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TtRRORISMO ALL'ATTACCO L'omicidio dell'esponente de rivendicato dalle Br. Gli hanno sparato nella sua casa di Forlì 
Cossiga: «È un attacco alle istituzioni». Cordòglio di tutti i partiti 

il senatore RuflSDi 
Era un collaborato^ chiave di De Mita 

I 

Chi vuole 
destabilizzare? 

RiNZOFOA """ 

damo chiudendo il giornale, il numero di una 
domenica che conclude una settimana di san
gue, Una settimana segnati dal terrorismo Inter-

\ •nazionale che ha colpito anche l'Italia. Da Fort) 
arriva la prima telefonata. Il terrorismo è in ca
sa, la vittima* di eccezione, Il senatóre Roberto 
Ruffllll. Ai più II »"o nome non dice molto, era 
uri uomo schivo. Ma la sua figura * emblemati
ca, Lavorava alle riforme istituzionali, era uno 
stretto collaboratore di De Mita, era conosciuto 
e apprezzato nel mondo politico per la sua 
competenza, per la sua apertura, per la sua ca
pacita di dialogo «sinistra. Emblematico è an
che Il momento scello per un'esecuzione cosi 
leroce, il momento della costituzione del nuovo 
governo, sotto la presidenza diretta del segreta
rio della De, un governo che ha nella sua agen
da, e non all'ultimo posto, proprio II nodo delle 
riforme istituzionali. ••!. 

La rivendicazione * delle Brigate rosse, con 
una telefonata che ricorda vecchie tecniche. 
Ma nuova * la tecnica dell'omicidio, quasi silen
zioso, nel chiuso di un'abitazione, con la porta 
senza segni di effrazione, con la viiilma colpita 
alla nuca. E un nuovo stile, se di stile si può 
parlare In crimini come questi. E nuòve sono 
anche le domande che si pongono. In primo 
luogo queste due: perché proprio ora, dopo 
anni che II vertice politico non era più bersaglio 
del terrorismo? Perché non sono state prese sul 
serio M u r a r o » minacce di attentali con i*r 
gtialazlbnl giunte negli ultimi giorni, perché non 
è scattalo l'allarme? E il caso di dire che le 
risposte «guardano un passaggio chiave di que
sta fase Italiana, cioè la stabilita di un tessuto 
democratico e la sua difesa. Anche perche è II 
caso di capire e dire subito che ieri a Forlì I 
Killer che hanno uccisoli senatore Ruffilli non 
hanno colpito solo un esponente della De, ma 
facendolo hanno compiuto un alto di profonda 
destabilizzazione politica, che colpisce tutto il 
paese e rievoca gli anni bui dèlie trame e del 
terrore, 

eri, per lutto II giorno, avevamo seguito le dram
màtiche vicende di una giornata nera, comin
ciala a Tunisi con l'assassinio di Abu Jlhad, e 
snodatasi per lunghe ore raccogliendo I morti 
della repressione a Gaza e In Cisgiordania, regi
strando 1 funerali delle vittime dell'attentato di 
giovedì sera a Napoli, ascoltando da Algeri l'ul
timo ricetto dei pirati che hanno in mano gli 
ostaggi del jumbo delle linee aeree del Kuwait. 
E per tutta la giornata, la prima giornata di un 
caldo week end primaverile, ci eravamo chiesti 
quale progetto di destabilizzazione unisse epi
sodi cosi diversi, ma cosi simili nel loro carico 
di violenza cieca. 

Alla fine della giornata l'atroce esecuzione di 
Forlì ci ha riportato a fare I conti con i crimini di 
casa nostra, con II nemico che colpisce all'im
provviso, qui da noi, mostrando una democra
zia Indifésa. Un nemico che è riuscito ad arriva
re a uccidere uno dei principali collaboratori 
del presidènte del Consiglio, un uomo di primo 
piano del progetto di governo di questo paese, 
un progetto che ha proprio uno dei suoi cardini 
in una riforma istituzionale che ha bisogno di 
convergenze più ampie della maggioranza. Da 
questo momento l'allarme non sari mai troppo. 

Roberto Ruffilli, 51 anni, senatore democristiano, 
braccio destro di De Mita, è stato assassinato dalle 
Brigate rósse. Nel pieno di una ondata terroristica 
internazionale, a due giorni dalla strage di Napoli, 
sembra tornare l'atmosfera degli anni più bui. La vitti
ma era nel suo appartamento di Forlì: il commando è 
entrato e ha fatto fuoco. Poche ore dopo la rivendi
cazione alla redazione bolognese de «la'Repubblica». 

OAUANOS1BAMOA2IOME 
ANDREA OUERMANDI QAMIELE PAM 

; tàa FORLÌ, «Abbiamo giusti
ziato il boia Ruffilli. E un attac
co al cuore dello Stato. Per il 
Comunismo partito comuni
sta combattente». Sono le 
16,45. Il centralino de «la Re
pubblica» avverte la polizia: 
andate a casa di Ruffilli, il se
natore de, forse l'hanno ucci
so... Pochi minuti dopo ecco 
la tragica conferma. Ruffilli 
era stato ucciso con un colpo 
di pistola alla nuca. Era appe
na arrivato da Roma, stava di
siando I bagagli. Ha avuto po
chi attimi per tentare una di
sperata difesa, si è rifugiato 
nel soggiorno, ma Inutilmen
te. Ad assassinarlo sono stati I 
•duri» delle Br, quelli delle 
Pcc, nate nell'83 da una scis
sione del vecchio gruppo ter
roristico. Sono gli stessi che 
nel corso di questi ultimi anni, 

con assoluta ferocia hanno 
sparato a uomini come Taran-
tèlli, Conti e Giugni. Immedia
to è scattato l'allarme. Reazio
ni e.cordogliodatutto11 mon
do politico. Un telegramma di 
Natta alla De. Un primo verti
ce si e già tenuto ièri aera a 
palazzo Chigi, presieduto da 
De Mita il quale ha detto che 
si è voluto colpire II progetto 
di riforma delle istituzioni: 
l'avvertimento è chiaro come 
lo fu l'assassinio di Moro, ma 
non otterranno nessun risulta
to. In effetti, la vittima, come è 
sempre accaduto nell'ultima 
fase della strategia br, non è 
stata scelta a caso. Èra il re

sponsabile per I problemi del
lo Stato della De, Il braccio 
destro dello stesso De Mita 
per quanto riguarda i proble
mi delle riforme istituzionali. 
uno dei democristiani più im
pegnati nel diàlogo con l'op
posizione comunista. A quan
to pare il suo nome era stato 
trovato su alcuni documenti 
delle Brigate rosse rinvenuti 
dopo l'arresto del capo terro
rista Antonino Fosso, preso il 
27 giugno a Roma, nei pressi 
dell'abitazione di De Mita. Fu 
allóra che si parlò di un possi
bile attentato brigatista all'at
tuale presidente del Consi
glio. Notizia mai confermata 
ufficialmente ma che óra as
sumetutt'altro valore. 

Roberto Rumili, laureato al
la Cattolica, docente di scien
ze politiche a Bologna, eletto 
al Senato per la prima volta 
nell'83, viveva solo nel capo
luogo emiliano e si trasferiva 
nell'appartamentino di Forlì 
solo durante II fine settimana. 
È qui chi! i terroristi, sulle sue 
tracce evidentemente da di
versi giorni, hanno deciso di 
entrare in azione. 

A MOINA 3 

La De: «Attaccano 
un progètto politico 
Come con Moro» 

FEDERICO OEREMICCA 

ss> ROMA. Il grave senso po
litico dell'assassinio è sottoli
neato dalle dichiarazioni di 
De Mita e della Segreteria del 
Pei. Il presidente del Consi
glio ha detto che «Ruffilli era 
fermamente impegnato in pri
ma linea su quel progètto di 
riforma delle istituzioni che 
vogliamo portare e porteremo 
avanti con il nuovo governo. 
L'avvertimento criminale dei 
terroristi non poteva, essere 
dunque più chiaro, almeno 
della stessa chiarezza con la 
quale dieci anni fa si colpi in 
Aldo Moro il silo progetto po
litico». De Mila conlude: «Non 
ci faranno Cambiare un solo 

passo del nostro cammino». E 
la segreteria comunista de
nuncia come questo ennesi
mo delitto riveli la perdurante 
pericolosità e l'insidia del ter
rorismo che, con questo cri
mine, svela la propria logica al 
di là di ogni tentativo di ma
scheramento. «A questo pun
to - ammonisce il Pei - è ne
cessario il massimo di unità e 
di solidarietà per liberare la 
politica italiana da un perma
nente ricatto, da una presenza 
terroristica che a volte appare 
sapientemente guidata e che 
comunque interviene con 
puntualità e precisione nelle 
vicende della politica italia-

A PAGINA 4 

«E' un ricatto 
sapientemente 
guidato», dice il Pd 
«*• La notizia del barbaro 
assassinio brigatista * arrivata 
nella tarda serata a Botteghe 
Oscure. In pochi minuti sono 
stati avvertiti l'dirigenti del 
partito, presenti a Roma. In 
serata la Segreteria ha diffuso 
questo comunicato: «Il pro
prio sdegno e la propria com
mozione per l'assassinio del 
sen. Roberto Ruffilli e la parte
cipazione al dolbre dèlia fami
glia e della De. Ruffilli era uo
mo di limpido pensiero e di 
rigoroso impegno democrati
co: egli ha sempre manifesta
to la convinzione Che lo Stato 
e le istituzioni, il loro funzio
namento e il loro rinnovamen
to debbano fondarsi sulla cor
responsabilità dì tutte le forze 
democratiche e In particolare 
delle grandi forze popolari. La 
rivendicazione brigatista del 

suo assassinio - prosegue la 
nota - dice chiaramente che 
proprio per questi motivi la al 
è scelto oggi a bersaglio e lo si 
è liquidato con ferocia. La Se
greteria del Pel denuncia co
me questo, ennesimo delitto 
riveli la perdurante pericolosi-
là e l'Insidia del terrorismo 
che, con questo crimine, svela 
la propria logica al di là di 
ogni tentativo di maschera
mento. A questo punto - c o n 
clude il comunicato - è ne
cessario II massimo di unità e 
di solidarietà per liberare la 
politica italiana da un Derma-
nenie ricatto, da una presenza 
terroristica che a volle appare 
sapientemente guidata e che 
comunque Interviene con 
puntualità e precisione nelle 
vicende della politica Italia: 
na». 

Assassinato il braccio destro di Arafat 
Rivolta in CfegiorÉtó, fficissaerati 16 palestinesi 

Gli Usa ad Algeri 
«Niente libertà 
per i dirottatori» 
«S* ALGERI. I dirottatori del 
Jumbo delle linee aeree del 
Kuwait, fermo sulle piste di 
Algeri con 35 ostaggi hanno 
detto a tre giornalisti am
messi a bordo di essere 
pronti ad un massacro, e di 
volere carburante per ripar
tire. «La strage dovrà avveni
re lontano da Algeri», hanno 
precisato, alludendo a non 
chiare interferenze che 
avrebbero fatto fallire un ac
cordo già raggiunto con «i 
fratelli algerini». Contempo

raneamente il «New York Ti
mes» rivela che il governo 
Usa avrebbe posto un veto 
agli algerini: nessuna garan
zia di impunità ai dirottatori. 
Tra essi, infatti, secondo i 
servizi segreti Usa, ci sareb
be un terrorista già giudicato 
da un tribunale statunitense 
per un sequestro aereo 
nell'85. Stranamente un rife
rimento allo stesso episodio 
(«Non replicheremo quel se
questro») compare nell'ulti
matum dei pirati. 

Assassinato nella sua abitazione presso Tunisi il 
«numero due» militare dell'Olp, Abu Jihad, braccio 
destro di Arafat e responsabile di tutte le forze 
palestinesi e delle operazioni in Israele e nei terri
tori occupati. E qui la popolazione è insorta per 
protesta contro l'uccisione e ha inscenato manife
stazioni fra le più massicce dall'inizio della rivolta. 
Il bilancio è agghiacciante: 16 palestinesi uccisi. 

ss* L'Olp accusa, sènza 
mezzi termini, i servizi speciali 
israeliani, il Mossad. Abu Ji
had è stato assassinato da un 
commando di otto uomini ar
mati (secondo alcune fonti 
sette uomini e una donna) che 
hanno fatto irruzione alla 1,15 
del mattino nella sua abitazio
ne sparando oltre cento colpi 
di mitra. Uccise con il leader 
palestinese, che non ha fatto 
in tempo a reagire, anche tre 
guardie del corpo: illesa la 
moglie Intisar che si trovava 
nella stanza accanto con due 

l i cinque figli. La tenica ap
pare la stessa usata dal Mos
sad per uccidere tre dirigenti 
palestinesi a Beirut nell'aprile 
del 1973: interazione in città 
come «turisti», azione fulmi
nea, fuga a bordo di imbarca
zioni che attendevano davanti 
alla costa. Nel pomeriggio sa
rebbero state trovate tre auto
mobili abbandonate su una 
spiaggia non lontano da Tuni-

L'assassinio ha provocato 
indignazione e profonda 
emozione dovunque. Arafat 

era nel Bahrein quando gli è 
stata comunicata la notizia, 
che è stata per lui un autentico 
shock: oltre che suo strettissi
mo collaboratore, Abu Jihad 
era da trentanni - dagli albori 
cioè della organizzazione pa
lestinese - un amico fraterno. 
Andreotti ha telegrafato al-
l'Olp il cordoglio del governo 
Italiano. 

Appena si è diffusa la noti
zia dell'assassinio di AbU Ji
had, I territori occupati sono 
letteralmente esplosi. Dovun
que sono state inalzate ban
diere nere in segno di lutto, la 
gente è scesa nelle strade in
scenando massicce manife
stazioni di protesta. L'esercito 
si è scatenato in durissime ca
riche e sparando ad alzo zero: 
sedici gli uccisi, quasi tutti gio
vanissimi. L'ufficio dell'Olp ha 
lanciato un appello alle forze 
democratiche perche sia po
sta fine al genocidio del popo
lo palestinese. 
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?È la cognata del giapponese che ha messo l'esplosivo 

Anche una donna nel commando 
della strage di Napoli 

t > ^ " ^ ^ T T B s j M l • «i • 
I funerali delle vittime della strage i l club americano 
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I periti: l'Atr 42 è pericoloso 
s a ROMA. «O si modifica 
l'Air 42 o l'unica alternativa è 
che l'aereo non operi in con
dizione di ghiaccio, di pioggia 
ghiacciata o neve». I periti che 
in questi mesi hanno lavorato 
per accertare le cause della 
sciagura di Conca di Crezzo 
sembrano non avere dubbi. 
L'Air 42 non è un aereo sicu
ro. Non lo è neanche adottan
do plani di volo diversi rispet
to a quelli in vigore fino all'in
cidente in cui persero la vita 
37 persone. «Aumentando la 
velocità in modo da evitare gli 
stalli - affermano gli esperti -
si ottiene soltanto di fare ad
densare ancora più ghiaccio 
sulle ali». «Se le cose stanno in 
questo modo il rimedio trova
to sarebbe addirittura peggio
re del male...», commenta a 
caldo il procuratore della Re
pubblica di Como, Mario Del 
Franco, sul cui tavolo è da ieri 
mattinai il voluminoso fascico
lo (centinaia di pagine e deci
ne di allegati) prodotto dai 
periti. Sia da quelli inglesi del 
centro di Boscombedown 
che da quelli italiani che a lun-

Da ieri mattina sul tavolo del procura
tore della Repubblica di Como c'è la 
relazione dei periti sulle cause della 
sciagura aerea di Conca di Crezzo in 
cui persero la vita 37 persone. Centi
naia di pagine e allegati che svelano 
tutta la verità su quella tragedia e forni
scono una drammatica conferma: 

l'Air 42 è un aereo poco sicuro. Resta 
in aria solo a particolari condizioni. I 
sistemi antighiaccio montati sulle ali 
non sono sufficienti. Parlo volare più 
rapidamente è stato un errore. In quel 
modo si forma ancora più ghiaccio. Su 
queste conclusioni sono d'accordo sia 
i tecnici inglesi che quelli italiani. 

go hanno lavorato con i colle
ghi della Rai proprio per ac
certare la possibilità di forma
zione di ghiaccio sulle ali. Nel 
rapporto, che sarà pubblicato 
in anteprima dalIVEspresso» 
in edicola domani, si legge 
ancora che il sistema anti
ghiaccio, pur funzionando, è 
assolutamente insufficiente in 
quanto il ghiacciosi accumula 
in quasi tutta la superficie ala
re e non solo sulla parte pro
tetta. Nonostante la protezio
ne, al termine di gran parte 
degli esperimenti, sull'ala c'e
ra un gradino di ghiaccio alto 
da 10 a 15 millimetri. Ghiac
cio e neve, continua ancora il 

MARCELLA CIARNELU 

rapporto, nel corso degli 
esperimenti si sono infiltrati in 
un altro punto delicatissimo 
dell'aereo e cioè la fessura fra 
l'elevatore e lo stabilizzatore, 
alterandone la manovrabilità. 
•Ci vorranno una decina di 
giorni almeno per esaminare 
la perizia - dice il doti. Del 
Franco - e per decidere di da
re avvio ad eventuali provve
dimenti penali. È una questio
ne molto delicata. Per questo 
nei giorni scorsi ho anticipato, 
violando il segreto istruttorio, 
alcune conclusioni degli 
esperti. Per questo sono infa
stidito dal fatto che la perizia 
venga resa nota prima delle 

nostre conclusioni. D'altra 
parte non spetta alla magistra
tura decidere se gli Atr 42 
debbono volare o rimanere a 
terra». 

In seguito ai risultati della 
perizia, anticipati dal magi
strato e che da Ieri è a disposi
zione di tutte le parti interes
sate, l'Ali ha deciso di non far 
volare gli Atr in condizione di 
maltempo. L'Avianova non ha 
seguito il buon esempio. «Il 
problema non si pone più con 
urgenza - ha dichiarato il di
rettore delle relazioni esteme 
della compagnia aerea sarda 
-. Siamo entrati nella bella 
stagione e poi noi voliamo su 

rotte mediterranee. Avremo 
tempo per programmare ade
guatamente operazioni per la 
prossima stagione invernale». 
Ma, a migliaia di metri di quo
ta, vale questo ragionamento? 
E sufficiente il sole dell'estate 
a salvaguardare decine di vi
te? 

Le anticipazioni sulla peri
zia hanno suscitato anche 
l'immediata reazione delle as
sociazioni dei piloti. Il presi
dente dell'Anpac ha espresso 
•legittima soddislaiione per In 
conferma ufficiale di quanto 
noi abbiamo sempre soienyiu-
to. Abbiamo sempre dato di
sposizioni ai nòstri piloti di 
usare la propria discrezionali
tà nel decidere di votare omo-
no in condizioni favorevoli al
la formazione di ghiacci. Sa
rebbe stato necessario proce
dere con molta prudenza su 
questo problema, Invece è 
stato detto che era rutto risol
to con l'aumento delle veloci
tà. E ciò è stata una mancanza 
di Cautela da parte dell'ente 
preposto ad autorizzare I voli 
commerciali dell'aereo», 
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Qcerone e l'aborto 
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LUCIANO VIOLANTI ~ 

onnae uomo sono biologicamente diffe
renti. Ma questa differenza e contestata 
quando possono scaturire dei diritti: viene 
Invece riaffermata con forza quando po
trebbero nascere dei doveri. Tant'è vero 
che quando le donne si battono per l'ugua
glianza, altri ne richiamano la specificità; e 
quando reclamano il riconoscimento della 
specificità, emergono i richiami all'ugua
glianza, E Sintomatico II dibattito sui diritti 
dell'uomo nei confronti della decisione di 
abortire presa dalla donna, dopo la nota 
Sentenza della Coite Costituzionale. Molti 
giuristi hanno invocato il principio di egua
glianza per sostenere che l'uomo ha ii dirit
to di interferire nella decisione. La questio
ne è equivoca. Quando tra donna e uomo 
Intercorre un rapporto di stima e di fiducia, 
indipendentemente dalle parole delle leg
gi, la donna discuterà certamente con l'uo
mo le ragioni e le conseguenze della sua 
scelta. Ma cosa succede se Ira i due è 
venula meno la fiducia? Qualcuno dice: se 
il padre ha gli stessi diritti della donna nella 
crescila e nell'educazione del figlio, è as
surdo che non abbia più tali diritti quando 
è il momento di decidere l'esistenza del 
figlio. Se si è eguali, si è eguali sempre, 
insomma. 

Le obiezioni sono due. Questa apparen
te parità si tradurrebbe in pratica nell'ob-
bligo di partorire imposto alla donna dal
l'uomo o dallo Sialo. L'altro rilievo è più 
radicale. La donna e l'uomo sono eguali 
rispetto al figlio già nato; non lo sono inve
ce nei confronti della procreazione. Nella 
procreazione c'è una specificità della don
na che all'uomo manca ed è da questa 
specificità che deriva l'autonomia della 
donna nella tragica scelta dell'aborto. Re
nato Dulbecco nel suo «Ingegneri della vi
ta» descrive le ragioni della differenza del 
contributo biologico di donna e uomo alla 
procreazione. «IT contributo della madre 
all'embrione, spiega il Nobel della medici
na, è mollo più importante di quello del 
padre, L'ovulo è mille volte più grande del
lo spermatozoo e l'embrione si sviluppa 
grazie a sostanze accumulate nell'ovulo 

urante II suo sviluppo nel follicolo mater
no. In tutte le specie viventi, dalle più sem
plici alle più complesse, dalla chiocciola 
all'uomo, le prime fasi di suddivisione del
l'embrione sono determinate da geni ma
terni. Il padre non c'entra per niente. Ma 
c'è di più: il bambino può nascere e cre
scere senza padre, ma non senza madre» 
(a. 106-107). Da questa diversità naturale 
deriva la diversità del diritto a procreare 
Ira uomo e donna. Il superamento per vie 
legali di questa diversità porta a conse
guenze aberranti. 

I 31 marzo 1987 il giudice'Sbrkow'def tri
bunale del New Jersey, giudicando sul ca
so di Baby M., probabilmente animato dal
le migliori intenzioni, ha fissato un princi
pio aberrante. Quello per cui la cessione 
dell'utero equivale alla cessione dello 
sperma. «Se un uomo può offrire i mezzi 
per la procreazione, anche una donna de
ve poterlo fare». E una volta che lo fa non 
può sottrarsi alle conseguenze del contrat
to, che va eseguito anche contro la volontà 
della madre. Perciò Baby M. astata espro
priata alla madre e consegnata a chi aveva 
pagato l'affitto dell'utero. 

Molti secoli fa si discuteva nell'antica 
Roma se rispetto all'usufruttuario della 
schiava i figli di quest'ultima dovessero es
sere considerati qualcosa di slmile ai frutti 
degli alberi e ai piccoli della mucca. In 
caso positivo l'usufruttuario, che ha la pro
prietà dei fruiti di ciò che usufruisce, 
avrebbe potuto liberamente disporre dei 
bambino, come faceva per le mele e I vitel
li. Cicerone ricorda che al caso va data una 
soluzione diversa perché il figlio della 
schiava non può essere separato dalla ma
dre. Che il giudice Sorkow non abbia letto 
Cicerone? Nel caso di Baby M„ inoltre, il 
padre aveva rafforzato la propria originaria 
debolezza biologica pagando. Il denaro 
aveva mediato ancora una volta il rapporto 
tra potere maschile e condizione femmini
le, dando una ipocrita apparenza di egua
glianza ad un moderno episodio di sfrutta
mento del corpo di una donna. Forse non 
è solo per coincidenza che anche il caso 
cosi equilibratamente deciso dalla Corte 
Costituzionale nasceva da una pretesa di 
risarcimento dei danni avanzata dall'uomo 
contro la sua ex moglie. 

Martedì le primarie di New York 
L'incognita del voto della comunità ebraica 
e la violenta campagna contro il leader nero 

SJB NEW YORK In una città 
nella quale convivono con dif
ficoltà numerosi gruppi etnici, 
spesso in conflitto fra loro, la 
questione «razziale» ha assun
to una dimensione importan
te, attizzata anche dalle in
temperanze verbali del sinda
co democratico Koch il quale 
ha pubblicamente invitato la 
comunità ebraica a non vola
re per Jesse Jackson in nome 
della difesa degli interessi di 
Israele. E lo stesso Albert Go
re ha Insento vistosamente la 
«questione ebraica» nella sua 
aggressiva campagna elettora
le nel tentativo disperato di 
restare in lizza a spese dei suoi 
due principali avversari. 

La comunità nera e quella 
ebraica rappresentano ormai 
quasi il cinquanta per cento di 
tutta la popolazione newyor
kese. Ognuno dei due gruppi 
esprime, di conseguenza, 
quasi il venticinque percento 
del corpo elettorale, e tradi
zionalmente ambedue hanno 
sempre gravitato attorno al 
partito democratico. Si capi
sce, quindi, come siano ambi' 
ti i voti dell'uno o dell'altro 
gruppo da chi voglia ottenere 
il massimo dei consensi a 
New York. Nel caso specifico, 
tuttavia, mentre^tutti conside
rano scontato , l'appoggio 
massiccio della comunità ne
ra a Jackson, più problemati
co appare l'atteggiamento di 
quella ebraica emotivamente 
coinvolta nella situazione del 
Medio Oriente. 

Si è messo in moto, cosi, un 
processo di «arruffianamento» 
del voto ebraico, soprattutto 
da parte di Albert Gore, che è 
diventato all'improvviso il 
centro della campagna. Il 
«New York Times» ha dedica
to addirittura un editoriale a 
questo sconcertante fenome
no cercando di minimizzarne 
la portata, ma nella pagina dei 
commenti il suo ex direttore 
Rosenthal non ha potuto fare 
a meno di notare la gravità 
delle divisioni che potrebbero 
verificarsi e ha nvollo un ac 
corato appello a Jesse Ja 
ckson affinché i erchi di «pia 
care te paure» degli ebrei II 
suo incontro con Arafat alcu 
ne vecchie dichiarazioni cne 
suonavano «antisemite, e il 
suo appoggio all'idea di uno 
Stato palestinese, sono stati 
evocati In questi giorni come 
uno spettro; e nel dibattito 
svoltosi una settimana prima 
delle primarie fra i tre candi
dati, sembrava che questa fos
se la questione principale. 

Rosenthal ha ricordato che 
«fino a non molto tempo fa gli 
ebrei e I neri erano alleati poli
tici, uniti dal movimento per i 
diritti civili e dalla comune vi
sione della esigenza di libertà 
politica... ma i sospetti e i reci
proci attacchi possono diven
tare pericolosi». Cosicché ap
pare imperdonabile in una cit
tà nella quale convivono tanti 
neri ed ebrei, sentire il sinda
co affermare pubblicamente 
«che gii ebrei e gli altri soste
nitori di Israele sarebbero 
pazzi a votare per Jackson». 
Nel dibattito pubblico con i 
suoi antagonisti Jackson ha 
corretto le sue precedenti af
fermazioni pronunciandosi a 
favore della difesa di Israele, 
Gore ha accentuato polemica
mente il suo intransigente at
teggiamento filo-israeliano, 

La «sporca guerra» d i N e w Y o r k s ta 

p e r conc luders i e se n e c o n o s c e r a n 

n o i risultati m a r t e d ì p ross imo q u a n 

d o si c o n t e r a n n o i vot i de l l e pr imar ie 

d e m o c r a t i c h e . I l c o n f r o n t o Dukakis -

Jackson è al c e n t r o de l l a consul taz io

n e , m e n t r e A l b e r t G o r e c e r c a una d i 

spera ta r i m o n t a p u n t a n d o sui c o n 

sensi de l l a c o m u n i t à ebra ica . I n t a n t o 
il «Washington Post» d e n u n c i a una 
v i o l e n t a c a m p a g n a c o n t r o i l l e a d e r 
n e r o : «Sono s c o n c e r t a t o d a l m o v i 
m e n t o i n c o r s o p e r f e r m a r e Jackson 
- scr ive W i l l i a m Raspber ry - e d a c i ò 
c h e questo c i rivela sui nostri pol i t ic i 
d i profess ione . 

G I A N F R A N C O C O R S I N I 

t-«» . 
U t . . 
ncKson e DUMKIS (nena toto sono con la moglie): sfida all'ultimo voto nelle primarie di New York 

ma solo Dukakls in realtà ha 
ricordalo anche la esigenza 
che si arrivi alla creazione di 
uno Stato palestinese per rag
giungere una pace duratura 
nel Medio Oriente. 

Non è facile, dunque, tor
nare indietro. In una città do
ve il 40 per cento dei neri ritie
ne che i rapporti razziali siano 
molto peggiorati ed un altro 
25 per cento afferma che so
no abbastanza peggiorati, la 
polemica su Israele aggiunge 
un altro elemento di conflitto 
e di tensione che non contri
buisce alla serena convivenza 
della comunità. È per questo, 
forse, che con un gesto incon
sueto nella sua lunga storia, il 
settimanale «The Nailon» ha 
preso la decisione di appog
giare apertamente la candida
tura di Jesse Jackson rivolgen
dosi apertamente anche alla 
comunità liberale ebraica alla 
quale appartengono molti del 
suoi collaboratori e lettori. 

La polemica di New York, 
fra l'altro, si aggiunge a quella 
sulla «ineleggibilità» di un ne

ro che dopo le primarie del 
Wisconsin ha ripreso a nutrire 
nel partito democratico e nei 
media quegli antichi pregiudi
zi razziali che ì successi eletto
rali di Jackson, anche tra la 
comunità bianca, hanno riatti
vato. Domenica scorsa, nella 
prima pagina del supplemen
to dedicato agli eventi della 
settimana, un corrispondente 
del «New York Times» ha mes
so chiaramente in luce «come 
Jesse Jackson abbia fatto sto
ria anche perdendo nel Wi
sconsin». E.J. Dionne, parlan
do con molti di coloro che 
hanno votato per Dukakis si è 
convinto che si trattava so
prattutto di «democratici sen
za pregiudizi razziali i quali 
desideravano essenzialmente 
cacciare i repubblicani dalla 
Casa Bianca e ritenevano che 
il governatore de) Massachu
setts avesse una maggiore 
probabilità di farlo». 

Tuttavia, secondo Dionne, 
«il fatto che molti bianchi nel 
Wisconsin abbiano trovato 
più attraente Jackson non si

gnifica che ì democratici ab
biano risolto il problema delle 
divisioni razziali nei loro ran
ghi o che il paese nel suo in
sieme sia prossimo a tarlo. Re
sti agli atti, in ogni modo, che 
almeno per una settimana, in 
uno Stato del Middle West, un 
vasto gruppo di eletton bian
chi ha preso molto sul serio la 
candidatura di un cittadino 
nero alla presidenza». Nella 
storia americana è un avveni
mento senza precedenti, ma 
nel partito democratico esso 
crea inquietudini e turbamenti 
che non sono facili da ammi
nistrare. 

Ora che l'ombra di Mario 
Cuomo si è dileguata definiti
vamente della scena politica, 
tutta l'attenzione si rivolge, 
naturalmente, alle prospettive 
che si apriranno al partito do
po New York e dopo le con
sultazioni negli altn grandi 
Stati industriali - che si chiu
deranno a giugno con il re
sponso della California - dove 
non è facile valutare oggi la 
forza di Jackson. I democrati

ci hanno bisogno di unità e di 
chiarezza se vogliono affron
tare nelle condizioni migliori 
il difficile confronto di no
vembre. Al tempo stesso il 
processo di selezione del can
didato alla presidenza deve 
conservare il massimo della 
trasparenza e della credibilità 
per non creare risentimenti e 
divisioni che danneggerebbe
ro irreparabilmente la campa
gna presidenziale. 

Al momento attuale Duka
kis può contare approssimati
vamente su 726 delegati sicuri 
(sui 2082 necessari) e Ja
ckson su 686. Ci sono poi 381 
delegati di Gore, 163 di Simon 
e 484 ancora non impegnati 
che probabilmente si riverse
ranno su colui che arriverà al
la Convenzione di Atlanta con 
un margine Indiscutibile di 
vantaggio. E a questo punto 
avranno un ruolo importante I 
•superdelegatl» scelti dal par
tito e dal gruppo dei deputati 
al Congresso; ma è proprio sul 
loro ruolo e sulla loro mano
vrabilità che si appuntano al 
momento i sospetti e 1 dubbi 
dei seguaci di Jackson. Nono
stante l'elaborato e lungo pro
cesso delle primarie e dei cau-
cuses. saranno poi loro a de
cidere In ultima istanza? 

Un commento apparso po
chi giorni fa sul «Washington 
Post» espone con molta bruta
lità. fin dal titolo, quale sia il 
problema: «Stanno cercando 
di fermare Jackson». William 
Raspberry aveva previsto fin 
dal 30 marzo I pericoli di que
sta tendenza e molti lettori io 
avevano accusato di «razzi
smo alla rovescia» perché sug
geriva di lasciare agli elettori il 
compito di decidere quale sia 
il candidato gmigliore, senza 
occuparsi del colore della sua 
pelle o della sua «eleggibilità». 
Oggi, rispondendo ai suoi cri
tici, Raspberry afferma d i es
sére «Incoraggiato dal fatto 
che Jackson sia accettato da 
un numero significativo di 
elettori bianchi e da ciò che 
questo ci rivela sull'elettorato 
americano». Ma, aggiunge su
bito, «sono sconcertato dal 
movimento in corso per fer
mare Jackson e da ciò che 
questo ci rivela sui nostri poli
tici di professione e sui loro 
esperti di media». 

«La sola conclusione che 
posso trarre - scrive Raspber
ry - è che influenti esponenti 
dei media non vogliono la no
mina di Jackson e sono scon
certati dal fatto che gli eletto
ri, i quali sanno bene che cosa 
gli stiamo preparando, conti
nuino comunque a votare per 
lui». Questi sono dunque i ter
mini del dibattito attuale e il 
voto di New York costituisce 
perciò un momento importan
te, forse cruciale, nella vita 
politica americana. Dopo anni 
di letargo il partito democrati
co è ritornato drammatica
mente al centro dell'attenzio
ne generale, ma questo suo ri
tomo da molti auspicato si ac
compagna a problemi nuovi 
che lo metteranno duramente 
alla prova nei prossimi mesi. 
Risolvendoli senza traumi ì 
democratici potrebbero forse 
apparire agli elettori di no
vembre come una vera alter
nativa al reaganismo e affron
tare con più sicurezza gli ulti
mi eredi dell'era repubblica
na. 

Intervento 

Ora il vero projbtem^ 
è refficienza 

della giustizia 

I 
V I N C E N Z O A C C A T T A T I * * ; , 

l primo sentimento da esprimere * t i soddisfa-; 
zione per il lavoro svolto dal Parlamento, Noria > 
si è trattato di un lavoro facile, ma di un lavoro 
difficile e molto complesso. Noi dell'Associa
zione nazionale magistrati giustamente aveva
mo parlato di quadratura del cerchio, SI tratta
va di far quadrare l'esigenza di una maggiore 
responsabilità dei giudici, di tutti I giudici, 
compresi 1 collegiali (giudici anch'esso, con 
quella della indipendenza della magistratura 
che e valore primario dello Stato di diritto t • 
della nostra Costituzione, Il Parlamento è riu
scito a varare una normativa accettabile fa
cendosi carico della complessità dei proble
mi. Non è poco, 

La legge va salutata come fatto positivo sot
to altro profilo, perché finalmente sgombra il 
campo, speriamo definitivamente, da questo 
«falso problema» che tocca quello dell'effi
cienza della giustizia 01 problemi che interes
sa veramente ed a fondo tura i cittadini) solo 
marginalmente o per nulla affatto. Altri sono I 
veri problemi della giustizia, cominciando dal 
primi fra tutti che sono la lungaggine proces
suale e la difficile accessibilità dei cittadini al 
palazzi di giustizia; i coati elevati, le procedure 
intricate, eccetera. Di questi problemi il Parla
mento finalmente si dovrà occupare e seria
mente, I cittadini chiedono precisamente que
sto, fondamentalmente questo hanno chiesto 
con il voto referendario. 

Personalmente esprimo anche soddisfazio
ne per la soluzione data alla responsabilità dei 
giudici collegiali. Il sistema dalla buste è certa
mente farraginoso, complicherà l'attività giu
diziaria, renderà la giustizia ancor più tardigra
da e macchinosa ma apre la strada verso la 
trasparenza della camera di consiglio; Il che, a 
mio avviso, è fatto positivo notevole, visto che 
tutto, il nostro ordinamento, ereditato dallo 
Stato autoritario, riposa sulla segretezza. 

Lo stralcio relativo alla magistratura ammi
nistrativa, ovviamente preoccupa. La legge 
poteva e doveva essere una occasione (ma in 
parte lo è stata) per una chiara indicazione nel 
senso dell'unità delle giurisdizioni nel massi-
modi .esponsabllità e di trasparenza, Per tutte 
le magistrature. La discriminazione è di per sé 
fatto dlseguelltario che si presta alle più diver
se Interpretazioni. 

Nell'apprezzamento di questa legge va an
che tenuto presente che la precedente norma
tiva era tutt altro che perfetta: basti pensare al 
potere di autorizzazione del ministro che, con 
la nuova normativa, viene eliminato. Un peana 
per il Parlamento e per la legge quindi? Certa
mente no. Restano 1 molU suoi difetti e te 
molte sue insufficienze che In parte però, co
me già evidenziato, erano Inevitabili: Il cer
chio non poteva essere quadrato completa
mente. * stato quadrato alla meno peggio. 

a vicenda referendaria ed II successivo dibatti
to in Parlamento e fuori hanno comunqu*tfat-
to emergere in evidenza le differenze culturali 
gravi che esistono in Italia circa II ruolo e le 
garanzie che la magistratura deve avere. Alcu
ni partiti (ad esemplo I radicali) continuano ad 
agire come se I magistrati debbano essere in 
ogni caso e «direttamente» penalizzati. Ogni 
normativa che non penalizzi direttamente i 
magistrati sarebbe da considerare cattiva, uno 
«scippo, al popolo sovrano che, a dire dei 
radicali, vorrebbe I magistrati direttamente 
penalizzati. Strana concezione In un partito 
che si dice garantista e di sinistrai Ancora non 
ho capito come i radicali mettano d'accorao 
una simile posizione con il fatto. Incontestabi
le, che nei paesi anglosassoni dove esiste lo 
Stato di diritto ed anzi è stato inventato, esiste 
responsabilità limitata del giudici, a salvaguar
dia della loro Indipendenza, ed in altri, come 
in Francia, esiste sempre la responsabilità civi
le diretta ed In prima istanza dello Stato, cosi 
come previsto dalla legge approvata dal Parla
mento. 

Se vogliono essere presi sul serio dai citta
dini, ì radicali devono farsi intendere, devono 
chiaramente esprimere le loro ragioni, se ne 
hanno. Nessun garantismo è possibile se la 
indipendenza dei giudici non risulta nei fatti 
ed In concreto salvaguardata. Ecco uno del 
presupposti primi dello Stato di diritto che i 
radicali sembrano gravemente trascurare. 

Un altra cosa mi preoccupa molto perché 
nvela la gracilità della cultura dello Stato di 
diritto esistente In Italia, la intenzione del co
mitato promotore del referendum di presenta
re ricorso alla Corte costituzionale per preteso 
conflitto di attribuzione nei confronti del Pah 
lamento che avrebbe scippato l'esito referen
dario ai cittadini. Quindi 1 giudici sono da pe
nalizzare ed il Parlamento altro non fa che 
scippare, ma allora lo Stato di diritto dove vive 
in Italia, nel Partito radicale e nel comitato 
promotore del referendum? 
* Vicepresidente detlAtsociaiione ruzionafe ma
gistrati 
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POLITICA INTERNA 

Il terrorismo 
in Italia 

Il senatore de Roberto Riaffilile stato assassinato 
nel suo piccolo appartamento di Forlì. La rivendicazione 
alla redazione de «la Repubblica». «È un attacco al cuore dello Stato...» 
Vertice in Prefettura con De Mita e Cava 

Bussano, entrano e l'uccidono 
Uno studioso 
impegnato 
! nella riforma 
dello Stato 
tm Roberto Rullllil*ra l'uo-

' mo cui De Mila aveva affidalo, 
Un dalla tua elezione a segre-

> tarlo della De, Il compito di 
i elaborare la piattaforma per la 
i riforma Istituzionale. Giunto 
' come .esterno. all'Impegno 

politico, solo nel 1983 entrò 
* in Senato avendo tuttavia alle 

spalle vari anni di "collabora-
f zione col partito come esper-
, lo, In pratica tutti i testi più 
, Impegnativi della De sulle 

questioni dello Stato - dalle 
I relazioni congressuali del se-
'. gretario alle piattaforme prò-
/ grammatiche, alle proposte 
, legislative - erano state da lui 

scritte o coordinate Era un 
convinto sostenitore di rifor-

i me che definissero una demo-
' ernia dell'alternanza e, per-
i ciò, molto sensibile al dialogo 
, con I comunisti con i quali, 

del resto, ebbe innumerevoli 
1 occasioni di confronto. In 
1 certo senso, pur non essendo 

formalmente un democristia-
; no militante, si deve a lui se le 

piuttosto Informi «Intuizioni. 
d'emiliane sul «patio costitu
zionale. e'su una nuova fase 
del modello istituzionale e po
litico italiano sono state ordi
nate In un insieme coerente. 

, Tu proprio a partire dall'Idea 
, che l'alternanza dovesse esse

re facilitata dagli stessi mec-
' cantami elettorali, che sosten

ne con molta tenacia masen? 
i za successo la tesi del voto di 

* cernitone da-lntegrarè nel vo-
, iodi partito, 
' 'liaVorò IntensamenW nella 
( .Commissione Bòzzi, e parte-
ì cipó ella Commissione sulla 
i loggia P2. Nonostante la deiu-
: sione per lo scarso risultato 

del primo tentativo di con
fronto istituzionale, e di Ironie 

; all'acuirsi di tutti i sintomi di 
; crisi del sistema politico, so

stenne la necessità di un Ione 
i rilàncio della tematica islìtu-
, donale e accolse favorevol

mente l'iniziativa comunista 
del, novembre scorso aiutan
do la De a delirare l'-indice-
delle questioni mature che fu 
poi sancito negli incóntri prr* 

i mossi dal Pei. L'ultima sua la
nca è stala la redazione del 

," capitolo Istituzionale della 
' propósta programmatica per 

il governo De Mita nella quale 
due elementi sono apparsi si
gnificativi: il riduto della pro
posta* socialista di referendum 

, istitutivo e la nuova disciplina 
del voto segreto. Dita questa 

• sua collocazione. Rullili! era 
; certamente destinato a un 
> ruolo rilevante per II fatto stes

so che l'ambizione espressa 
1 di De Mila è di caratterizzare il 

* suo governo come quello che 
1 ha propiziato l'avvio di un prò-
, cessò; di riforme istituzionali, 

'„ In tal sensoslcpuò direcheil 
colpo terroristico assume un 

' significato politico definilo, 
* non generico; colpire un pos-
i siblle protagonista del grande 

dialogo Ira le lorze costituzio
nali e con esso it processo di 
adeguamento della democra
zia Italiana. 

Di carattere schivo, immu
ne dalle asprezze della pole
mica politica, stile di vita mol-

« to appartato, divideva il suo 
^ tempo tra l'Università di Bolo-
t gna dove insegnava come or-
" dinario dì storia contempora-
* nea e l'incarico parlamentare. 
t Aveva contribuito molto al
ti l'organizzazione degli studi in 
, occasione del trentesimo an-

nlversario .della Repubblica. 
' Come testimonia il suo incari-
* co accademico, lo appasslo-
I nava il mondo contempora

neo: I suoi sludi più noti, infat
ti, riguardano la formazione 
del mondo culturale dell'Eu
ropa moderna e l'analisi degli 
ordinamenti dell'Italia unita. 
Era collaboratore di varie rivi
ste scientifiche. Aveva 51 anni 
essendo nato il 18 febbraio 
1937 a Forlì. Aveva consegui-

I to la laurea in scienze politi-
l che presso l'Università cattoli-
* ca di Milano. Al Senato era 
* stato eletto in un collegio di 
* Roma. Faceva parte natural-
I mente della commissione Af

fari costituzionali. 

E stato freddato con due colpi di pistola/Nessuno, 
nella palazzina di via Diaz 116, ha sentito nulla per
ché il killer (o i killer) hanno usato il silenziatore. Il 
senatore Roberto Rulfilli, responsabile affari istituzio
ne!! della De, è la nuòva vittima delle Br che hanno 
rivendicato l'assassinio alla redazione di Repubblica 
di Bologna alle ore 16.45. «Abbiamo giustiziato Rul
filli per operare un attacco al cuore dello Stato».. 

DAltA NOSTRA REDAZIONE '. 

AMMCA QUERMANDI GABRIELE PAPI 

• • FORLÌ Lo hanno trova
to sul divano, a gambe diva
ricate, con un braccio a 
penzoloni e l'altro sulla 
spalliera, il volto coperto di 
sangue. Un colpo alla testa, 
un'esecuzione fredda, tre
menda. L'omicidio è stato 
scoperto solo perché il cen
tralino de «la Repùbblica» 
subito dopo aver ricevuto la 
telefonata di rivendicazione 
dei terroristi, ha avvertito la 
polizia, andate a casa di 
Rulfilli, il senatore de, dico
no che lo hanno ammazza
to. Subito dopo la dramma
tica conferma A notte inol
trata una telefonata all'Ansa 
di Roma ria ugualmente ri
vendicalo l'attentato alla Br 
e minacciato l'assassinio di 

De Mita. Gli inquirenti co
munque ritengono chela te
lefonata sia opera di un mi-
tomane. 

1 Roberto Rulfilli, tutte le 
volte che tornava a Forti da 
Roma si rintanava nel sito 
studio in mezzo a migliaia 
di libri. Questa volta era tor
nato nella sua cittì per la 
presentazione di un libro di 
don Franco Zaghiiii sull'o
ratorio di San Luigi. E arri
vato di prima mattina, lo 
hanno visto attorno alle 7 
con le valige. Poi, verso le 
10 è, andato a fare colazio
ne e alle 11 ha preso un taxi 
per andare alla conferenza. 
A mezzogiorno è tornato a 
casa a piedi, Verso le 13 là 
zia e la nipote gli hanno 

portato, come fanno da tre 
anni, da quando cioè Rulfilli 
èra rimasto vedovo, il pran
zò. Rulfilli ha detto sola
mente: «Devo fare delle co
se». • 

La donna che pulisce lo 
stabile non ha sentito nulla 
stava lavorando negli uffici 
del piano di sopra. Nessun 
rumore.-Il Killer o, j,killer 
hanno usato il silenziatore. 

NéllSppaftàmentò di cin
que locali c'era confusione^ 
ma non segni ''evidènti di 
lotta. Forse l'assassino ha 
suonato il campanello, si è 
fatto aprire e poi lo ha spin
to all'interno dello studio e 
Sui, sul divano, lo ha fred-

àto. Nella riddi concitatisi 
sima di voci c'è anche la te
stimonianza del giornalaio 
che ha il negozio a una cin
quantina di mètri dalla pa
lazzina di via Diaz 116. Il 
giornalaio e suo figlio affer
mano di aver visto il profes
sore alle 16 circa. «Ha com
prato, il Messaggero e II 
Tempo che non.aveva tro
vato a Roma e poi è tornato 
a casa-. 

Forse proprio in questo 
moménto lo stavano aspet

tando, poi lo hanno seguito, 
spingendolo dentro casa. 

Alle 17 la nipote è tornata 
dallo zio per portagli la ce
na e ha trovato il cadavere; 
casualmente, perché non lo 
credeva a casa. Contempo
raneamente sono arrivati 
sul posto gli inquirenti. Fori! 
è sgomenta. Il senatore de
mocristiano Benigno Zac-

< cagnini ha parlato di -briga
tismo manovrato», il presi
dente del Senato Giovanni \ 
Spadolini ha detto che il bri
gatismo non è morto e che 
"opinione pubblica ha sa
puto dell'assassinio prima 
degli inquirenti. Poi ha ag
giunto: «Si evoluto colpire il. 
disegno delle riforme istitu
zionali la convergenza di 
tutte le: forze costituzionali». 

Il segretario provinciale 
della De Romano Baccarini, 
buon amico di Rulfilli ha 
detto che si tratta di un at
tacco a De Mita. «Hanno 
rapito il più indifeso e sem
plice di tutti». Anche l'ex se
natore comunista Sergio 
Flamigni compagno di 
commissione di Rulfilli lo 
ha dipinto come un uòmo 
aperto al dialogo col Pei. 

«Per questo suo valore è 
stato colpito.. Poco dopo le 
22,30 sono giunti a Forlì De 
Mita, Scotti, Gava, Andreot-
ti, Craxi. In prefettura si è 
tenuto un vertice fra il presi
dente del Consiglio il mini
stro degli Intèrni e funziona
ri di polizia e carabinieri. 
Nel frattempo erano giùnti 
anche Piero Fassino e Re
nato Zangheri della segrete-

na nazionale del Pei e il se
gretario regionale comuni
sta Davide Visani. A tarda 
sera si é riunita la giunta co
munale coi capigruppo che 
ha deciso di convocare i 
due consigli comunale e 
provinciale per questa mat
tina. Urto sciopero generale 
e una manifestazione sono 

; stati indetti dai sindacati per 
domani. 

~ — — — — A colloquio con il giudice che cura le indagini 

Due colpi col silenziatore 
Non li hanno né visti né sentiti 
Le indagini non saranno facili. I killer non hanno 
lasciato tracce. Nessuno li ha visti e sentiti. Gli inqui
renti hanno a disposizione pochi testimoni e quasi 
tutti hanno visto solo particolari, spezzoni di questa 
drarnniatica sequenza. Il'sostituto procuratore, Ro
berto Mescolini, è iiprinriq registrato ad accorrere 
sul posto. Confermasene i killer sono entrati in casa e 
hanno sparato con una pistola col silenziatore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

•M FORLÌ. «È stata un'ese
cuzione... due colpi alla nu
ca», il sostituto procuratore 
della Repubblica di Forlì, 
Roberto Mescolini, incarica
to di condurre l'inchiesta, ha 
appena accompagnato al 
furgone mortuario la bara 
del sen. Roberto Rutilili. So
no le 21,50 e a quasi cinque 
ore, dalla scoperta dell'as
sassinio comincia a deli
nearsi la'scena del barbaro 

assassinio dell'esponente 
de. GII inquirenti affermano 
di battere ancora tutte le pi
ste, ma lasciano chiaramen
te intendere che la matrice 
terroristica non è più in dub
bio. Alla domanda precisa 
di un collega, Mescolini, co
munque risponde con un 
secco «no comment», così 
come non si pronuncia sul 
particolare che il senatore 
Ruffilli sia stato visto ancora 

vivo alle 16,15: avrebbe ac
quistato uri paio di quotidia
ni dal giornalaio vicino a ca
sa. Un altrettanto secco -è 

riuhciàtò aWdòrrfàrida sé ri-' 
.sujtavaagli inquirenti che la. 
notizia del delitto, dopo la 
rivendicazione fatta dai ter
roristi alla redazione bolo
gnese dì «la Repubblica- sia 
stata fornita prima all'opi
nione pubblica, che agli in
quirenti. 

Un particolare, questo, 
che era stato fatto notare ai 
giornalisti (con una sottoli
neatura di severa critica) dal 
presidente del Senato Spa
dolini, la prima autorità del
lo Stato giunta a Forti già nel 
tardo pomeriggio. 

Gli inquirenti, (ino a notte 
inoltrata, hanno proseguito 
nell'esame dell'appartamen
to e dell'edifìcio. Per la gior

nata di oggi è prevista l'auto
psia, che dovrà consentire 
di precisare l'ora del delitto. 
Secondo una prima ricostru
zione, comunque, Ruffilli sa-, 
rébbe stato uccisa' tra le 
1,6,15 e- le ,16,45. Infatti è 
giunta proprio a quell'ora la 
telefonata che ha rivendica
to il nuovo agguato delle Br 
alla redazione bolognese di 
•Repubblica». Questo è tutto 
quelloche si sa ufficialmen
te. Tuttavia alcuni testimoni, 
la cui versione naturalmente 
non ha avuto alcuna confer
ma da parte delle autorità, 
avrebbero riferito di aver vi
sto nei giorni scorsi un uo
mo di circa 55 anni, elegan
te, con un impermeabile 
chiaro, aggirarsi nel cortile 
del palazzo di via Diaz, dove 
è l'abitazione di Ruffilli. 
L'uomo è stato notato per

chè guardava insistentemen
te in alto verso l'apparta
mento del senatore. Sulle 
ore precedenti all'attentato 
si avrebbe anche un'altra te-
sfimònianzaT quella della ti-
lolare del negozio di alimen
tari di fronte al palazzo. La 
dolina avrebbe riferito di 
aver notato nei giorni scorsi 
un'automobile bianca di 
grossa cilindrata con la targa 
di Roma parcheggiata nei 
pressi del palazzo abitato 
dal senatore. E' chiaro che 
chi l'ha ucciso doveva cono
scere molto bene le abitudi
ni del parlamentare. Forse 
lo hanno seguito proprio 
mewtre rientrava dopo aver 
acquistato i giornali. La por
ta non ha segni di effrazio
ne, il che vuol dire che Ruf
filli, senza sospettare nulla, 
può aver aperto lui stesso la . 

pprta ai suoi killer. D'altra 
parte c'è chi afferma, come 
il sacerdote amicò di Ruffilli 
che ieri pomeriggio ha bene
detto la salma, che la porta 
d'ingresso è estremamente. 
fragile. «La si può aprire-ha 
detto-con una semplice 
spallata.. Tra le prime perso
ne ad essere state avvertite 
della morte è stata una zia di 
Ruffilli. La donna, .a quanto 
si è saputo, avrebbe dovuto 
portare la cena al nipote. La 
signora è.stata avvisata, a 
quanto, pare, dai cronisti di 
Repubblica che le avrebbe
ro telefonato subito dopo 
aver ricevuto la rivendica
zione. Una nipote della don
na è allora corsa nell'abita
zione del senatore, ma ha 
trovato sul posto le forze 
dell'ordine che slavano 
compiendo i primi accerta
menti. 

•- •'•. L'attentato firmato dal gruppo che ha ucciso Conti e Tarantelli 
e che probabilmente aveva anche progettato un agguato a Ciriaco De Mita 

Il suo nome era in un elenco delle «Br» 
Tre mesi fa a Roma li fermarono ad un passo da un 
attentato clamoroso: forse puntavano a De Mita, se
gretàrio De. Sono i terroristi del partito comunista 
combattente, quelli che uccisero Tarantelli, Hunt, 
Conti. Gli stessi killer che per rapinare un miliardo e 
duecento milioni assassinarono due agenti di scorta 
ad un furgone postale. In un elenco di 160 obiettivi 
avevano scritto anche il mone di Ruffilli. 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Ventisette gen
naio scorso. L'attentato a Ci
riaco De Mita, segretario della 
Democrazia cristiana è sven
tato per un soffio. Quando ì 
carabinieri arrestano Antoni
no Fosso, capo operativo del
le Br partito comunista com
battente «l'indagine» per ucci
dere il leader cattolico è già 
terminata. L'omicidio sarebbe 
avvenuto qualche giorno più 
tardi. È un brutto colpo per i 
terroristi (almeno una cin
quantina) che lavorano all'at
tentato. Antonino Fosso è il 
Gallinari delle nuove Br. Per la 
freddézza e la lucidità dimo
strate in altre occasioni i suoi 
complici lo hanno sopranno
minato * Il cobra». E' un colpo 
duro ma bastano tre mesi per
ché l'organizzazione riesca a 
rimettersi e ad uccidere anco
ra. Eppure qualche settimana 
dopo l'arresto di Antonino 
Fosso gli inquirenti resero no
to un lungo elenco di obiettivi 

trovati negli schedari del Par
tito comunista combattente 
Era una lista lunghissima, ad
dirittura 160 nomi e tra questi 
c'era anche Roberto Ruffilli 

Non è un attentato «di ripie
go» dunque quello compiuta 
ieri sera. Il senatore Ruffilli, 
stretto collaboratore di De Mi
ta aveva dato un contributo 
determinante a stendere il 
programma del nuovo gover
no ed anche il momento di 
questo assassinio è stato scel
to con cura, come loro stessi 
avevano annunciato nel docu
mento numero 20 lasciato al
l'università di Roma sul corpo 
senza vita di Ezio Tarantelli. 
Adesso «centellineremo» le 
azioni, avevano promesso, ma 
agiremo su obiettivi scelti, e 
nel momento opportuno. 

Per il partito comunista 
combattente, l'ala militarista 
delle nuove Br «la lotta arma
ta» è lo strumento privilegiato 
di azione. Ed è proprio questa 

lugubre ma efficace teoria che 
Il divide dall'unione dei comu
nisti combattenti, i «movimen
tisti». All'epoca dell'omicidio 
di Ezio Tarantelli tra le loro 
file ci sono ancora diversi 
«vecchi brigatisti». 

Sono scritti da loro quasi 
certamente i «documenti poli
tici» che lasciano dopo gii at

tentati. Il comunicato reso no
to dopo l'assassinio di Landò 
Conti, era stato giudicato da 
Scalfaro in una relazione alle 
Camere «spaventosamente lu
cido e non più farneticante-. 
Vi venivano rivendicati con in
sistenza particolare il seque
stro di Dozier, gli omicidi di 
Leamon Hunt e Tarantelli. 

Con l'arresto di buona parte 
dei vecchi leader il gruppo fi
nisce in mano alle nuove ge
nerazioni. 

Giovani che hanno impara
to alla perfezione la tecnica 
militare, che sono «cresciuti» 
alla scuola del terrore puro e 
semplice. Qualcuno le chia
merà le Brigate rosse stile S. 
Valentino, ricordando la rapi
na del 14 febbraio 1987, in via 
dei Prati di Papa a Roma, 
quando per rapinare un mi
liardo e duecento milioni non 
esitarono a sparare sulla scor
ta di un furgone postale mas
sacrando due agenti. Il terzo 
si salvò solo perché la pistola 
di uno dei killer s'inceppò al 
momento dell'esecuzione. 

Mentre i brigatisti dell'U
nione dei comunisti combat
tenti sono stati in gran parte 
individuati e dopo alcune 

' operazioni dei carabinieri so
no finiti in prigione, i terroristi 
del Pcc sono ancora perfetta
mente organizzati non hanno 
subito alcuno scacco di rilevo 
e quel che è peggio sono in 
gran parte sconosciuti. Gli in
quirenti ritengono che siano 
una sessantina organizzati in 
modo rigidamente militare e 
compartimentale Una parte 
di loro viene dalla colonna ge
novese delle br. Si pensa che 
sia stato Gregorio Scartò, oggi 
considerato il capo del grup
po ad avere aggregato attorno 

a quel che era rimasto del suo 
gruppo parecchi romani 
«sbandati* dopo la crisi delle 
vecchie br. 

Assieme a Scariò si potreb
bero trovare altri terrositi ge
novesi come Livio Baistroc-
chi, Enrico Porzio, Gennaro 
Ragusi, Leonardo Bertolazzì e 
Carmelo Balocco. Ma basì 
ben organizzate i brigatisti del 
partito comunista combatten
te oltre che a Roma ie; hanno 
anche in Emilia e in Toscana. 
Anche prima della tragica 
conferma di ieri i carabinieri 
stavano scavando in questa 
direzione lavorando soprat
tutto ad alcune vecchie rapi
ne. 

Nel dicembre 1984 mentre 
a Roma un gruppetto rapinava 
un supermercato Sma (in 
quell'occasione perse la vita 
Antonio Gìustini e Cecilia 
Massara, venne arrestata) a 
Bologna due terroriste faceva
no irruzione in una gioielleria. 
Il commerciante rapinato ne 
uccise una Laura Bartolini, 
una volta legata a Prima linea. 

La donna che era con lei 
riuscì a scappare e forse ieri 
era nel gruppo di fuoco che 
ha ucciso il senatore democri
stiano. E non è certamente so
lo un caso se la rivendicazio
ne della rapina di via dei Prati 
di Papa è stata fatta a Bologna 
alla redazione di Repubblica 
proprio com'è avvenuto ieri. 

Ultima vittima 
il gen. Giorgieri 
Fu ucciso 
nel marzo '87 

Poco più di un anno fa, il 20 
marzo. E sera, A Roma la 
131 del generale Lido Gior
gieri viene «mancata da 
una moto di grossa cilindra
la. L'uomo che la guida ral
lenta per consentire al suo complice di prerìdere la mira. 
Sei colpi in rapida successione. Per II generale non c'è 
scampo. Muore a pochi metri da casa. SI salva fortunosa
mente il giovane autista. Giorgieri e l'ultima vittima delle 
Br. La sua morte fu subito rivendicata dall'Unione comuni
sti combattenti che'lo avevano scelto come obbiettivo 
perchè alto ufficiale, esperto in .guerre stellari». Il ministro 
Spadolini parlò di .possibili collegamenti intemazionali», Il 
generale «volgeva un ruolo molto simile a quello di Rene 
Audran, allo ufficiale francese assassinato nel gennaio del 
1985 da un commando di .Action direcle., U strategia 
seguita dal terroristi per.deddere quando e come agire, il 
perchè dell obbiettivo scelto, la dinamica dell'attentato 
sono oggi in gran parte noti, Il «gruppo di fuoco., gli 
strateghi saranno tra breve chiamati a rispondere del loro 
reati in un processo che si preannuncla Interessante per la 
conoscenza di questa frangia di brigatisti, Alcuni di loro, 
nel febbraio del 1986, avevano ferito a colpi di pistola 
l'allora consigliere economico della presidenza del Conti-

Slio, Antonio da Empoli. In quell'occasione la terrorista 
/Urna Monaco rimase uccisa dai colpi esplosi dall'autista 

del consigliere che aveva prontamente reagito. 

Mitra, fucili, pistole, Uno 
spiegamento di forze consi
derevoli pei'tiuscìre ad im
padronirsi dèi furgone po
stale dove sono custoditi 
un miliardo e centocin
quanta milioni. Il 14 feb
braio del 1987 In via Prati di 
Papa entra in azione un 

Un mese prima 
l'agguato di via 
Prati di Papa 
Morti 2 agenti 

commando del Partito comunista combattente, lo stesso 
che ha rivendicato ieri l'omicidio del senatore. Rutilili. 
Quando i terroristi scappano il bilancio è tragico: due 
agenti assassinati, un ferito. Sul posto arrivano volanti e 
ambulanze. Ma gli autori dell'azione criminosa sono alt 
lontani. Le loro auto saranno trovate all'Internò dell'Ospe
dale San Camillo. La loro ferocia è inaudita. Si erano allon
tanati da via Prati di Papa sparando contro le finestre, alla 
gente che incuriosita si era affacciata. Una donna legger
mente ferita. 

L'ex sindaco 
Landò Conti 
assassinato 
a Firenze 

I terroristi non avevano mai 
ucciso a Firenze. E il 10 feb
braio del 1986 quando uc
cidono con sedici colpi di 
pistola in una strada di peri
feria, l'ex sindaco della cit
ta, il repubblicano Landò Conti. E pomeriggio, poco prima 
delle 18. Nell'auto dell'uomo politico assassinato un loglio 
di carta, un opuscolo. E' la «risoluzione numera 20 delle 
Brigate rosse», quella emessa il 20 marzo dell'85 poco 
pnma dell Omicidio di Tarantelli. Spadolini esclamerà; 
•L'emergenza non è finita. Nessuno ha il diritto di crederlo 
finché dura il tradimento contro la Repubblica.. Si fa stra
da npofesi che in Toscana ci sia una roccaforte delle Br e 
ci si interroga se questo è l'estremo sussulto delle Brigate 
Rosse o è la nascita di una nuova fase, Spadolini aggiunge-
•Forse ero io il vero obbiettivo.. Il 12 febbraio a Napoli, 
nell'aula dove è in corso il processo alla colonna napoleta
na delle Br. Barbara Ballerini rivendica l'omicidio Conti. 
«Era un noto costruttore e trafficante d'armi». 

Giustiziato 
all'Università 
il professor 
Tarantelli 

All'uscita della facoltà di 
Economia e commercio 
due uomini attendono il 
prof. Ezio Tarantelli, E mer
coledì 27 marzo. I due 
aspettano che l'economista 
salga sulla sua automobile e gli si avvicinano. Lo chiama
no: «Professore!». Tarantelli si gira e viene giustiziato con 
una raffica sparata da una mitraglietta a ripetizione. In tutto 
trenta colpi. Fuggendo i terroristi abbandonano un docu
mento di cinquanta pagine: «Brigate .rosse, risoluzione 
strategica numero 20., la stessa che poi sari abbandonata 
nell auto di Conti undici mesi dopo. L'à2lone lascia il se
gno net paese. La vittima era nota estimata. Toma la 
paura. La risposta è ferma. Scendono in piazza giovani e 
lavoratori. A migliaia si recano a rendere omaggio alla 
salma. E evidente che il gruppo eversivo si è Organlaatodì 
nuovo. Ma tutte I e denunce ed i sospetti sono sottovaluta
ti. Non funziona nessuna opera di prevenzione e le Br 
agiscono indisturbate colpendo un uomo che «non era né 
di parte, né di partito» come disse là moglie Carol Beebe. 
«Era sereno, nessuno lo aveva mai minacciato - aggiunse 
- questa e una (olle provocazione». 

La prima 
azione 
contro 
il gen. Hunt 

15 febbraio 1984. Il Partito 
comunista combattente 
scende in campo. L'azione 
con cui si «presenta, è l'as
sassinio a Roma del genera
le americano Leamon 
Hunt. Un colpo solo, mor-

• • a _ _ a . . _ ^ _ _ s _ tale, stonda il parabrezza 
„ dell'auto blindata su e * si 

trova I generale. Per colpirlo con una mitraglietta l'assassi
no sale in piedi sul cofano. Spara. Il generale si accascia. 
Per lui non c'è nulla da fare. Testimonianze di ferma con
danna armano alla vedova dell'uomo ucciso. Ma durante 
il processo dalle Br, in pieno svolgimento a Genova, si 
inneggia al delitto. Anche le brigate libanesi ne rivendica
no la paternità. La rivendicazione dell'assassinio sarà fatta 
trovare a Milano. 

MARCELLA CIARNELU 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Il terrorismo 
in Italia 

Il segretario de si è precipitato 
a palazzo Chigi, poi è partito per Forlì 
«L'avvertimento non può essere più chiaro» 
Il «Popolo»: colpito l'uomo del dialogo 

non cederemo sulle riforme 
Avvertito ad Avellino dell'omicidio di Roberto Ruffil-
li, De Mita è tornato subito a palazzo Chigi e ha 
presieduto il suo primo vertice d'emergenza. Il gover
no non è stato ancora votato dalle Camere, che ecco 
tornare la minaccia terrorista. De Mita dice: lo hanno 
colpito per il suo' impegno sulle riforme. Parla di un 
assassinio «della stessa chiarezza» di quello di Moro. 
E conclude: «Non cambieremo un solo passo». 

MOEMCO Q t M N U C M 

• I ROMA. Non una parola al 
giornalisti in attesa. Preceduto 
e seguilo da una «corta ulte
riormente rintanata, Ciriaco 
De Mita ha varcato alle 21 in 
punto il portone di palai» 
Chigi per far Ironie alla prima 
emergente da presidente del 
Consiglio. La notizia dell'as
sassinio di Roberto Rumili, 
suo consigliere in materia di 
riforma Istituzionale, gli è sta
la comunicata dal ministero 
dell'Interno mentre era in ca
sa del padre, ad Avellino. In 
due ore ha fallo ritorno nella 
capitale, Pacò' pia lardi la sua 
prima dichiarazione; «In tragi
ca connessione con la carne
ficina di Napoli ad opera del 
terrorismo Intemazionale, le 
Brigata rosse rialzano la testa 

e colpiscono». De Mita defini
sce Rumili un «intellettuale 
prestato alla politica», ricor
dando che «era però ferma
mente impegnato in prima li
nea, ed ora dobbiamo dire In 
prima persona, su quel pro
getto di riforma delle istituzio
ni che vogliamo portare e por
teremo avanti con il nuovo 
governo. L'avvenimento cri
minale non poteva essere 
dunque più chiaro: almeno 
della stessa chiarezza con la 
quale dieci anni fa si colpi in 
Aldo Moro il suo progetto po
litico». E conclude con tono 
duro: •Come presidente del 
Consiglio che sta per presen
tarsi al Parlamento della Re
pubblica e come segretario 
politico della De, io dico sem

plicemente che gli assassini 
non prevarranno, che non ci 
faranno cambiare un solo pas
so del nostro cammino». 

Chiusa la sede della Dire
zione scudocrociata di piazza 
del Gesù, è slato proprio nel 
palazzo del governo che un 
gran numero di dirigenti de ai 
sono ritrovali per attendere il 
segretario del partito e com
mentare l'assassinio del sena
tore Rumili. Mentre tutti i 
maggiori leader scudocroclati 
(tornati per la pausa di fine 
settimana nelle rispettive cit
tà) avrebbero fatto rientro a 
Roma nella notte, «Il Popolo» 
si faceva interprete dei senti
menti della Democrazia cri
stiana: «La banda assassina 
chiamata Brigale rosse ha col
pito un uomo del dialogo e 
della tolleranza, uno spirito 
profondamente religioso». E 
aggiungeva: «È stato colpito a 
causa del valore delia sua pre
senza nelle istltulioni, A que
sta offesa risponderemo colti
vando i suoi ideali, che erano 
quelli di Moro e di Bachelet». 

A Nicola Mancino, presi
dente del gruppo dei senatori 
de, del quale Roberto Rumili 
faceva parte, hanno comuni

cato la notizia nella sua abita
zione di Avellino. Alla vittima 
era legato da rapporti di ami
cizia e da una ormai lunga 
consuetudine di lavoro. Ma 
ne) primissimo commento, 
Mancino cerea di cogliere so
prattutto Il tragico messaggio 

, contenuto in questo ennesi
mo assassinio: «Il risveglio del 
terrorismo interno ed interna
zionale alla vigilia del dibattito 
parlamentare per la fiducia al 
nuovogovemo - dice - susci
ta la massima preoccupazio
ne. E difficile dire se esista un 
collegamento tra la strage di 
Napoli e quest'ultimo feroce 
assassinio. Ma e certo che l'o
micidio di Roberto Rumili, 
che ha condiviso con De Mita 
la responsabilità della elabo
razione delle idee e delle pro
poste de in tema di riforma 
delle istituzioni, rappresenta 
un punto alto In una sfida che 
pare voler essere rinnovala». 

L'on. Scotti ha dello, a For
lì, «non defletteremo nel se
guire la strada del rinnova
mento delle istituzioni su quel
la convergenza possibile che 
unifichi II pane e non lo divi
da».' 

L'assassinio di Ruffilli ha 

Le prime reazioni. Natta: «Un sanguinoso ricatto da respingere» 

Cossiga e il mondo politico: 
«Attentato alle istituzioni» 
Un attentato all'uomo che ha lavorato per il con
fronto istituzionale, un colpo alle istituzioni, È cosi 
che il mondo politico ha raccolto la tragica notizia 
dell'assassinio del sen. Ruffilli. Di «attentato contro 
le Istituzioni fulcro del nostro Stato democratico» 
parla il presidente della Repubblica Cossiga. «E un 
sanguinoso tentativo di ricatto da saper respingere 
con piena e operante solidarietà», dice Natta, 

• e ROMA. «È un attentato 
esecrando contro le Istituzio
ni parlamentari e rappresenta
tive che sono il fulcro del no
stro Slato democratico». Cosi 
Francesco Cossiga, appena 
appresa la sconvolgente noti
zia dell'assassinio di Roberto 
Ruffilli, si e (atto interprete 
dello sdegno che ha pervaso il 
mondo politico e le istituzioni. 
«Esprimo la certezza che le 
nostre istituzioni e tutte le for
te vive del paese - ha aggiun
to il presidente della Repub
blica, legato al senatore de da 
"personale e antica amicizia" 
- sapranno reagite con fer
mezza per la difesa della liber
ta e del diritto». 

E' la minaccia terroristica 

che toma a incombere il co
mune denominatore delle im
mediale reazioni politiche. 
Tulli raccolgono il macabro 
«messaggio» lancialo dalle Br 
colpendo l'uomo che nella De 
era impegnato per il confron
to più aperto sulla ritorma del
le istituzioni. Il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
prima di partire per Forlì, ha 
additato «i fini di destabilizza
zione istituzionale che conti
nuano ad armare le squadre 
terroristiche 10 anni dopo la 
morte di Aido Moro». «Sde
gno protondo» ha espresso 
Nilde lotti, presidente della 
Camera. 

•Ci troviamo di fronte - ha 
scritto il segretario del Pei, 

Alessandro Natta, nel messag
gio a De Mita - ad un nuovo 
vile attacco alla nostra demo
crazia, ad un nuovo sanguino
so tentativo di ricatto che il 
popolo italiano, tutte le forze 
democratiche e le istituzioni 
devono saper respingere, mo
bilitando contro di esso uno 
spirito di piena e operante so
lidarietà». I sentimenti dei co
munisti italiani sono stati 
espressi dal vicesegretario 
Achille Occhetto al de Riccar
do Misasi. Renato Zangheri ha 
ricordato come Ruffilli sia sia
lo nella De «tra I più convinti 
sostenitori di una riforma del
le istituzioni e della necessità 
di una collaborazione costrut
tiva, a questo fine, tra tutti I 
partiti democratici». La segre
teria della Fgci ha invitato tutti 
i giovani a manifestare «in mo
do unitario e civile» la con
danna del terrorismo. 

«Una tragedia», è stata la 
reazione del socialista Bellino 
Crani. «Il nostro paese - ha 
aggiunto - non è impreparato 
a fronteggiare questa nuova 
offensiva terroristica». Salvo 

Andò, che nel Pai si occupa di 
istituzioni, ha messo in campo 
un sospetto: «Troppi delitti 
nell'arco di poche ore in paesi 
diversi: È come se ci fosse 
qualcuna che voglia scatena
re il putiferio». Per il repubbli
cano Giorgio La Malfa biso
gna «evitare di abbassare la 
guardia» di Ironie a «questa 
tragica conferma di quanto 
grave e ancora temibile sia la 
minaccia terroristica". Nor
berto Bobbio ha richiamato 
gli assassini! di Bachelet e Ta
rameli! per dire che «il terrori
smo ancora una volta ha col
pito un uomo impegnato nel 
difficile compilo delle rifor
me». Il radicale Gianfranco 
Spadaccia ha detto che 
•scambiare Ruffilli per )I cuore 
dello Stato è insensata». Ma 
Marco Pannella, dopo aver 
definito «bestiale» l'assassi
nio, ha affermato: «Gli assassi
ni ed i loro mandanti voleva
no che si dicesse è si pensasse 
(sulle «riforme», Ira virgolette 
per Pannella ndi) esattamente 
quello che si rischia ora di di
re e di pensare». 

Presieduto dal presidente del Consiglio 

Nella notte a palazzo Chigi 
vertice sul terrorismo 

Antonio Cava Riccardo Misasi 

Mi ROMA La notizia è arri
vata a palazzo Chigi tra le 17 e 
le 17,30: il capo della polizia 
Parisi ha telefonato a Misasi, il 
nuovo sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, per 
comunicargli quanto era ac
caduto. Pochi minuti prima il 
ministro dell'Interno Gava 
(che si trovava a Napoli) ave
va avvertito per telefono De 
Mita. In quel momento a pa
lazzo Chigi era in corso una 
riunione di lavoro per prepa
rare il discorso programmati
co che De Mita pronuncerà 
martedì in Parlamento. Era 
presente, oltre a Misasi, il ca
po di gabinetto Andrea Man-
zella. A quanto si è appreso, 
pare che i collaboratori di De 
Mita stessero lavorando alla 
parte del discorso relativa 
proprio al terrorismo. 

A palazzo Chigi era presen
te, oltre a Misasi e Manzella, 
l'addetto stampa della De Giu
seppe Sangiorgi. Verso le 20 
Sangiorgi è sceso per qualche 
minuto in sala stampa: «La no
tizia è stata accolta con im
menso dolore e immensa co

sternazione. Ora stiamo 
aspettando che le forze di po
lizia ci forniscano ulterion in
formazioni sulla matrice del
l'assassinio» Anche Biagio 
Agnes ha raggiunto la sede 
del governo. De Mita ha con
vocato e poi presieduto in se
rata un vertice con il ministro 
dell'Interno Gava, Il capo del
ia polizia Parisi, il comandan
te dell'Arma dei carabinieri 
Jucci e il sottosegretario alla 
presidenza Misasi. 

Nella sede del governo so
no anche arrivati alla spiccio
lata, passando per entrate se
condarle, alcuni uomini dei 
servizi. Intorno alle 20,45 è 
giunto il vicesegretario della 
De Vincenza Scotti, seguito 
poco dopo da Jucci e Parisi. 
Alle 21, accompagnato da 
quattro auto della scorta, De 
Mita ha varcato il cancello dei 
palazzo per infilarsi subito nel 
suo ufficio. Dopo circa mez
z'ora, senza rilasciare dichia
razioni, De Mita ha lasciato 
palazzo Chigi, accompagnato 
da Gava e Misasi, alla volta di 
Forlì. DF.R 

gettato nella sgomento un 
partito che aveva appena ri
portato, dopo 20 anni, un suo 
segretario alla guida del go
verno. Un governo al quale De 
Mila aveva attribuito il compi
to di affrontare una fase politi
ca di transizione e che ha af
fermato di voler caratterizzate 
per un marcalo impegno pro
prio sili terreno delle riforme 
istituzionali. Un impegno che 
Roberto Ruffilli. consigliere di 
De Mita in materia, ha ieri pa
galo con levita. Il vicesegreta
rio de. Guido Bodrato, infor
malo a Torino del barbaro as
sassinio, commenta: «Pare 
proprio questa l'unica spiega
zione possibile per un omici
dio altrimenti assurdo. Ma è 
allucinante, perché se il tema, 
quello delle riforme, è un te
ma importante, è allo stesso 
tempo lontano, in qualche 
modo poco nolo alla genie. 
Anche il povero Ruffilli era, 
come dire, un obiettivo lonta
no: soltanto uno dei consiglie
ri di De Mita. Certo, anche Ta-
rantelli, anche Gino Giugni, 
quando furono colpiti, erano 
solo dei consiglieri. Ma per 
Ruffilli, la logica mi pare allu
cinante: una scelta tutta intel
lettuale, sofisticata». Ciriaco De Mita 

L'ex presidente della Corte costituzionale 

Dice Leopoldo Elia: 
«Un colpo molto mirato» 
L'ex presidente della Corte Costituzionale Leopol
do Elia, intervistato dal Tgl, è stato uno dei primi a 
commentare l'omicidio di Ruffilli. «È un colpo 
molto mirato», ha detto ricordando il denso pro
gramma di elaborazione politica in materia di rifor
me istituzionali con cui erano insieme impegnati al 
Senato. «Hanno colpito un cattolico democratico, 
come Moro, Bachelet, Mattarella». 

• I «È un colpo molto mira
to». Con la voce rotta dall'* 
mozione l'ex presidente della 
Cotte costilmionale Leopol
do Elia è stato uno dei primi a 
commentare al Tgl la figura 
di uomo, di studioso e di poli
tico del senatore Ruffilli. «So
no straziato» - ha detto Elia 
ricordando un carissimo ami
co di vecchia data, col quale 
stava collaborando stretta
mente nella commissione Af
fali costituzionali del Senato. 
Una sede cruciale per l'evolu
zione dell'elaborazione polìti
ca in materia di riforme istitu
zionali. Elia, che più volte si è 
riferito al comune orienta
mento di «cattolici democrati
ci» ha ricordato il denso «ordi

ne del giorno» su cui con lui 
era impegnato Ruffilli: nelle 
prossime riunioni della com
missione avrebbe dovuto es
sere affrontata la legge per la 
riforma della presidenza del 
Consiglio, il problema, dalla 
rilevante implicazione costitu
zionale, del ricorso ai decreti 
legge. 

Ruffilli - sono le parole di 
Elia - «era un cervello della 
politica. Uno studioso che 
aveva dedicato anni alla ricer
ca nelle materie istituzionali e 
sulla crisi dello Stato. Una 
competenza a cui ricorreva 
anche nella sua opera di uo
mo di partito, di parlamenta
re, e come membro della 
commissione Affari costitu

zionali. Per questo dico che è 
stato un colpo molto mirato». 

L'ex presidente della Corte 
costituzionale ha anche rtcptr-* 
dato come «una serie di passi 
contenuti nel programma di 
De Mita sulle riforme istituzio
nali» fossero stati concordati 
con Ruffilli. «Ruffilli - ha ag
giunto Elia - pensava ad un 
percorso preciso, dai regola
menti parlamentari, al voto se
greto, a nuovi statuti per ga
rantire i diritti dei partiti di op
posizione, così come dei sin
goli parlamentari, fino ad una 
razionalizzazione del nostro 
bicameralismo, la riforma del
la presidenza del Consiglio, 
quella degli enti locali». Il 
grande obbiettivo è quello dì 
«dare più forza alle indicazio
ni del voto popolare per la for
mazione dei governi»: sullo 
sfondo l'esigenza di arrivare 
anche ad una riforma delle 
leggi elettorali. «Un contribu
to da cattolico democratico -
ha concluso Elia - per raffor
zare la nostra democrazia. 
Come Moro, come Bachelet, 
Mattarella. E ora luì. Un vuoto 
che non potremo colmare». 

Craxi 
«Inattuale 
un corso 
diverso» 
PASQUALI CASCIUA 

«mal ROMA. Con il barbaro as
sassinio 4i Rumili un'ombra 
.cupa si proietta ora sull'ap
puntamento di martedì alla 
Camera, quando De Mita do
vrà presentare e Identiflcai» Il 
suo governo. E' uri pentaparti
to ma lutili suoi componenti 
rinnegano il vecchio vincolo 
politico. De Mita, cosi, dovi» 
conciliare II flebite legame 
programmatico tra I cinque 
con una opemione politica 
più ardita, di gestione di una 
fase che egli stesso è tornato a 
definire di «transizione.. 

Ma in una tale ambMone II 
segretario de ha a che fare 
con l'alleatc-antagonlsta so
cialista. Bellino Craxi avverte 
di aver contribuito a risolvere 
la crisi (mettendo «d'un canto 
anche motivi polemici non In
fondali verso Da Mila») solo 
perchè .abbiamo onore dei 
vuoti politici». Paro la soluzio
ne - sottolinea - s'inserisce 
•in un quadro politico che ap
pare In movimento ma che 
non presenta gli elementi ne
cessari e compiuti per un di
verso cono politico». Il Pai, In
somma, s'acconcia a restare 
ira I «cinque» pnl per stato di 
necessità che per «mirato
ne. L'unica cartella procla
mata è che «ancora aggi non 
sono emerse in forma concre
ta, convincente, possibile. 
reali alternative di governo». E 
Craxi puntuallne: «Non alter
native per modo di dire, giac
ché di queste ce rj'è sempre 
qualcuna a dbposltlone che 
non ci ha tuttavia mai convin
to». Creai delimita l'astone del 
nuovo governo al terreno prò» 

flemmatico, «arato in lungo e 
n largo-: «Se ci fossimo im

pantanali nelle paludi dette 
formule e delle pregiudiziali 
avremmo combinato assai po
co e la legislatura avrebbe im
boccato un vicolo cieco». 
Non e dello, comunque, che a 
tanto si arrivi, prima o poi. Il 
Pai rivendica di aver fatto «una 
buona semina» con il pro
gramma. e qui si ferma: al trul
li verranno naturalmente se il 
contadino (De Mita, ndr) sa
prà fare l'opera sua e se il 
buon Dio non fan grandina
re». Una pioggerella^ già co
minciala sul governo. I colon-

piudilmpajodiaiiQr 
IJè amministrative " 

.... JMQPTS. ,_,_ 
Martelli (per II quale questo 
arco di tempo dovrebbe esse
re utiliuato per aprire a sini
stra una fase di chiarificazione 
e pacificazione.). Il Pri sem
bra aspettare solo l'occasione 
più propizia per rimettere in 
discussione l'accordo di pro
gramma sul nucleare e sulle 
tv. Lo stesso capitolo sulle isti
tuzioni continua a far discute
re. Craxi lamenta che restano 
fuori «questioni essenziali, co
me il referendum prepositivo. 
Ma, a sorpresa, Il segretario 
socialista definisce proprio il 
tema delle Istituzioni «aperto 
non salo al confronto ma an
che ad intese più ampie con la 
opposizioni, intese che saran
no ricercale e che sono certa
mente auspicabili e realizzabi
li». Il presidente de, Arnaldo 
Forlanl, rileva invece «qualche 
confusione e una minore 
omogeneità di Indirizzi su al
cuni temi istituzionali e sulle 
regole che debbono garantire 
il corretto confronto e l'equili
brio dei poteri». 

Dp 
Polemiche 
prima de l 
Congresso 

m Dopo un turs]o silensio 
Mario Capahna entra di paso 
nel dibattito rwrnngressuale 
di r>m>cra<te onestarla con 
un intervento destinato • lar 
discutere. Spiegando I motivi 
che lo spinsero alle dimissioni 
da segretario, Indica la posi
zione di alcuni dirigenti mila
nesi, che avrebbero voluto 
candidare nelle liste di Dpatl 
Inquisiti par l'assassinio di A . 
metili («portando II panilo ad 
una sicura sconfina») e U «ri
gidità del gruppi di 
interni, che te I 
volta eletto, ad optare per Pa
lermo fscendocost staffare a 
Milano Luigi aprianTtrspo-
neniedeH'«aladura«. 

Clc«anirt Russo Spena si di
ce «mollo sorpreso» delle pa-
rote di Capanna. «Mario sba
glia quando parla di ''gruppi" 
o di "lobbies'' » risponde -
perché la decisione di te 
eleggete Cipriani hi presi t 
grande maggioranza delle Di
rezione e dall'Assemblea dei 
delegati: l'SO* del partito non 
è una "lobby"l.. Ma U riferi
mento al caso Rametti rischia 
di riaprire una ferita dolorosa, 
e Capanna parla di una «guer
riglia. nel suol «nfrorio: sfo
ciata poi nelle proposte di 
candidatura. Per Russo Spana 
la posizione di Dp » sempre 
stata chiara: «In ogni caso -
aggiunge - la dedstone di 
eleggere Cipriani non c'entro. 
niente; Cipriani al occupa di 
problemi del lavoro e la sua 
presenza In PariemeMo et 
sentore irale pavnllotesM In 
quella direzione la nostra poU-

u'crttìehe del leader diDp 
Investono anche l'attuala 
gruppo dirigente, accusato di 
Incapacità a «produrre propo
ste e iniziative tramanti» e dt 
una gestione del partito In cui 
alla oemocarUa si è sostituita 
la logica del «leni I fatti • 
pri». Capanna polemi 
aspramente con la proposta 
delia minoranza Interna di 
una «federazione, tra Verdi e 
Dp, ma anche con chi pensa 
al «movimento per l'aMrnetl-
va» come ad un eaasmbleg 
(io di frammenti». 

•Sulla democrazia nel parti
to - replica Russo Spini -

W'̂ stena cs eontMiMMTji pan 
pjt* Capanna I n M 

- . . —jefe MI un eltfo pwtK 
•l'errore di considerare Inutile 
o dannoso Untolo dei panno, 
cui viene contrapposta l'essi-
(azione del movimenti», •Non 
* una critica al gruppo diri. 
gente - risponde Russo Spana 
- perche nelle tesi sta scritto 
chiaro che il "movimento per 
l'alternativa" passa per un raf
forzamento del partito», Atto
re a ch| si rivolte Capanna? 
«CI sono sacche residuali -
prosegue U segretario di Dp -
che pensano al partito come 
ad una "struttura lettera".. 
Itolo a posto, dunojie?.Dp vi
ve un passa ta difese-apie
ga ftiasoSpena-che pud»* 

li più o i 
forti. Capanna ha voluto arti
colare una posizione differen-
ziaia che sai* preziosa per il 
dibattilo in congresso.. Al do
cumento dell* minoranza 
sembra aggiungersi ora un 
•caso Capanna», I cui echi po
trebbero moltiplicarsi In un, 
partito che attraversa una dd-
«die crisi d'Identità. 

Convegno nazionale promosso 
dalla Direzione del Pei 

L'impresa turistica 
fra conservazione 

e innovazione 

Relazione dì 

ZENO ZAFFAGNINI 
Responsabile turismo delta Direzione del Pei 

Intervento del doti 

FRANCO CARRARO 
Ministro del Turismo 

Conclusioni deWon. 

GIULIO QUERCINI 
Della Direzione del Pei, 

responsabile Commissione attività produttive 
Hanno assicuralo la loro presema 

i dirigenti di tulle le associazioni di categoria. 
amministratori di Regioni, dì Enti Locali, 

ricercatori, operatori economici 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Inferno 
ili Medio Oriènte 

, Una squadra di otto killer ha assalito nella not te . . . 
l'abitazione del dirigétìte palestinese presso Tunisi 
Uccise anche tre guardie del corpo 
La stessa tecnica usata dal Mossad a Beirut nel 1973 

crivellato di colpi 
Abu Jihad è stato assassinato poso dopo la una di 
ieri mattina nella sua residenza «di Tunisi da un 
commando di otto uomini armati. Con luì sono 
mòrte anche tre guardie del corpo. Il leader pale
stinese è stato letteralmente crivellato di colpi di 
un fucile mitragliatore. La moglie e due dei suoi 
cinque figli, che si trovavano nella stanza accanto, 
sono rimasti illesi. Dei Killer si è persa ogni traccia. 

?S% WM % "^M 

V L'attacco notturno alla i 
casa di Abu Jihad, alias Khalil 
ci Wazir, a Tunisi, «embra ri
calcare II copione dell'anelo- ' 
ga operazione condotta dai 
serviti israeliani nella notte 
del 9 aprile 1973 a Beirut-
ovest, quando furono uccisi 
altri tre prestigiosi dirigenti pa
lestinesi: «amai Nasser, Abu 
Yussef e Kamal Adwan. La 
tecnica è la stessa: un com
mando inflittalo (orse dal ma
re, un'azione a sorpresa, rapi
dissima, una spietata esecu
torie a radiche di mitra. Poi 
gli assassinisi dileguano, torse 
raggiungono delle imbarca
zioni che li attendono al largo. 
probabilmente (come nel 
1973) erano entrati nel giorni 
precedenti con passaporti fal
si, mescolandosi al turisti che 
111 ftuesta stagione già affolla
no la Tunisia. La firma è sena , 
dubbio, .oggi come allora, 
Quella dèi Mossad. 

Sentiamo II racconto della 
moglie, Intisar ed Wazir, cosi 
come l'ha riferito il portavoce 
dell'Olp a Tunisi, E appena 

Scoccata la una e un quarto e 
Abu Jihad * nel suo studio, 
dove sta leggendo un rappor
to dell'Olp; nella stanta ac
canto riposano Intisar e due 
dei cinque figli, Nanna di 14 
anni e Nidal di 2 anni. Nel giro 
di pochi secondi si scatena 
l'Inferno. Un commando di 
otto amuti (secondo alcune 
fonti sette uomini e una don
na) arriva davanti all'abitazio-
ne, sembra a bordo di un pul
lmino: uccidono una guardia 
del corpo, sfondano la porta e 
ai precipitano all'interno ucci
dendo In rapidi successione 
altre due guardie e inline lo 
stesso Abu Jihad. Il leader pa
lestinese, collo del tutto di 
sorpresa, mette mano alla sua 
pistola, ma non fa in tempo ad 
usarla. Nel suo studio (anno 
irruzione in quattro spaiando 
all'impanata; verranno poi 
contati | bossoli di oltre un 
centinaio di colpi Alcuni de
gli assalitori avevano il volto 
coperto fino agli occhi. Subito 
dopo la fuga, sembra a bordo 
di tre automobili; Il comman-

Abu Jihad, ritratto a Beirut alcuni anni fa, le dita levate nel segno della vittoria 

do scompare nella notte sen
ta lasciare nessuna traccia. 

L'assassinio ha suscitato fra 
( palestinesi e in tutta la Tuni
sia emozione, indignazione e 
sgomento. L'ufficio dell'Olp * 
Tunisi ha reso Immediatamen
te omaggio alla figuri del diri
gente ucciso - ic morto da 
eroe», si legge nel comunica
lo - ed ha indicato I responsa
bili dell'operazione «nei terro

risti israeliani del Mossad e nei 
loro complici americani, deci
si a liquidare il nostro popo
lo-. In questo, come in casi 
analoghi, l'Olp accusa infatti 
la Cia di avere dato collabora-
aorteecon«jt|ra agli agenti 

Le Ione di sicurezza tunisi
ne e i servizi di sicurezza pale
stinesi hanno dato immediata
mente il via ad una vera e pro

pria caccia all'uomo, net ten
tativo di individuare e possi
bilmente intercettare la squa
dra dei killer, una apposita 
commissione d'inchiesta è 
stata costituita sotto la diretta 
guida del presidente della Re
pubblica tunisina Zine Ben 
Ali. Finora perà si e ottenuto 
un solo risultato concreto: il 
rinvenimento di tre (o Ione 
quattro) autoveicoli sulla 

spiaggia di Gamimulh, a metà 
strada fra Tunisi e Sidl Bon 
Said, il che avvalora la ipotesi 
che una imbarcazione atten
desse i killer. È anche al vaglio 
degli inquirenti la testimo
nianza secondo cui poco pri
ma dell'attacco sarebbero sta
ti visti due minibus con otto 
persone a bordo parcheggiati 
nei pressi della villa; ma anche 
questa é una dichiarazione 
tutta da verificare e che solle
va qualche perplessità, soprat
tutto alla luce della rapidità 
dell'attacco e della importan
za, per I killer, del fattore sor
presa. 

Abu Jihad era evidente
mente per I servizi Israeliani 
un obiettivo di primissimo pia
no: massimo dirigente milita
re dell'Olp (formalmente il vi
cecomandante generale, es
sendo il comandante in capo 
lo stesso Yasser Arala!), era in 
particolare la •mente* delle 
operazioni all'interno di Israe
le e dei territori occupati di 
Cisgiordania e Gaza; dal di
cembre scorzo, teneva le fila 
della •sollevazione» palestine
se in quei territori e coordina
va e dirigeva le strutture clan
destine dell'organizzazione. Il 
suo assassino rientra eviden
temente nel disegno israelia
no inteso a decapitare il movi
mento di lotta in Cisgiordani* 
e a Gaza: ed è significativa la 
vera e propria rivolta nella ri
volta che la notizia del crimi

ne ha provocato nei territori e 
per la quale i palestinesi han
no pagato ien il più alto tnbu-
to di sangue dall'inizio della 
sollevazione, l'8 dicembre 
scorso. 

È la seconda volta, dopo 
l'esodo dei fedayin da Beirut-
ovest nel 1982, che Israele at
tacca il vertice dell'Olp nel 
suo nuovo quartier gemale di 
Tunisi: il !• ottobre I98S cac
ciabombardieri con la stella di 
Davide, dopo un volo a lunga 
distanza, bombardarono gli 
uffici palestinesi alla periferia 
della capitale tunisina nel ten
tativo (ammesso esplicita
mente dal governo di Tel 
Aviv) di uccidere Yasser Ara-
lai; il leader dell'Olp non si 
trovava, fortuitamente, nel 
luogo del raid e scampò all'at
tacco, nel quale vi furono una 
settantina di morti fra tunisini 
e palestinesi, quasi tutti civili, 
e oltre un centinaio di feriti. A 
due anni e mezzo di distanza, 
il tentativo é stai ripetuto con 
altri mezzi, gli stessi già speri
mentati nel 1973 a Beimi. 

Al quartier, generale del
l'Olp sono cominciati ad arri
vare messaggi di solidarietà 
da ogni parte del mondo. Il 
ministro degli Esteri italiano, 
on. Andreottl, ha latto perve
nire a Yasser Arafat (che al 
momento dell'assassinio si 
trovava in Bahrein) l'espres
sione del cordoglio del gover
no italiano. ÙG.L 

Abu Jihad è stato uno dei quattro fondatori di Al Patah nei primi anni sessanta 
Ha ricoperto ininterrottamente l'incarico di leader militare 

Era il «braccio armato» dell'Olp 
Khalil el Wazir (così si chiamava Abu Jihad) aveva 
52 anni ed era nato a Ramleh da una famiglia mode
sta. Riparato nel 1948 a Gaza, già a metàdegli anni 
SO era impegnato nella lotta palestinese. È stato uno 
dei quattro «capi storici» che hanno dato vita nel 
1964 al movimento di resistenza Al Fatah! Da allora 
ha avuto la responsabilità delle operazioni militari 
palestinesi. Lascia la moglie e 5 figli. 

GIANCARLO LANNUTT I 

Palestinesi di Nablus, nel territori occupati digli israeliani, gridi
no il loro dolore per l'emkidlo di Abu Jihad 

•*• «La nostra prima deci
sione fu che dovevamo armar
ci e organizzarci. Eravamo 
convinti che il nostro primo 
compito consistesse nel pro
vare ai regimi arabi e al mon
do che i palestinesi esistevano 
ancora e che il nostro proble
ma non poteva essere ignora
to. (...) Eravamo guidati da 
due motivi. Sapevamo perfet
tamente che noi palestinesi 
dovevamo coniare su noi sles-
si. Avevamo atteso molto a 
(ungo che gli arabi ci aiutasse
ro a riconquistare il nostro 
paese e non lo avevano fatto. 
Questo era il primo motivo. Il 
secondo era che eravamo 
Ispirati dalle nvoluzioni che 
stavano avvenendo nel mon
do. Quella algerina, per esem
pio, brillava davanti a noi co
me un laro di speranza, rap

presentava per noi la prova 
del fatto che un popolo può 
organizzarsi e costruire la pro
pria potenza militare durante 
la lotta». Cosi, quattro anni la, 
Abu Jihad ricostruiva con 11 
giornalista inglese Alan Hart i 

•primi passi del movimento pa
lestinese, allora clandestino e 
sconosciuto, tra la line degli 
anni 50 e l'inizio del decennio 
successivo. Se ci siamo un po' 
dilungati nella citazione è per
ché alla •Mosolia» espressa in 
quelle scarne frasi Abu Jihad è 
nmasto fedele per tutta la sua 
lunga camera di massimo diri
gente militare dell'Olp (dopo 
Arafat). 

Nella leadership palestine
se, Abu Jihad (al secolo Khalil 
Ibrahim el Wazir) non era cer
to fra quelli che cercano dì 
mettersi in mostra, e non solo 

per la connaturata risetvatez-
za'dei suo? incarichi di respon
sabile'militare e di tutte le 
operazioni in Israele e'nei ter
ritori occupati. Di poche paro
le, uso ad essere molto con
creto, schivo dei riflettori e 
dei flash dei fotografi, svolge
va I suoi compiti con tenacia e 
al tempo stesso con modestia; 
anche per questo era popola-
nssimo fra le masse palestine
si e tenuto in alta considera
zione anche da molti governi. 

Ricordo nell'agosto del 
1976, a Beirut-ovest, il primo 
incontro di noi giornalisti con 
un grappo di fedayin assediati 
nel campo di Tal el Zaatar e 
che erano riusciti a filtrare at
traverso il territorio controlla
to dar falangisti. Abu Jihad, il 
capo militare, colui che aveva 
lermato a Bhamdoun (sulla 
montagna drusa) i carri armati 
siriani diletti verso Beirut, era 
seduto da una parte, quasi na
scosto fra gli altri dirigenti pa
lestinesi, e lasciava che fosse
ro gli altri a parlare. 

Khalil el Wazir era nato a 
Ramleh, non lontano da Giaf
fa, il 10 ottobre 1935. A soli 
13 anni fu protagonista con la 
sua famiglia dell'esodo pale
stinese da quelle località: una 
fuga affannosa, davanti all'in

calzare delle forze armate 
Israeliane, prima a Ramallah e 
a Hebron e poi a Gaza, dove 
la famiglia si sistemò definiti
vamente. E proprio a Gaza co
nobbe Yasser Arafat - al quale 
lo ha legato da allora un rap
porto non solo di comune mi
litanza, ma anche di profonda 
e fraterna amicizia - e inaiò la 
sua attività di •guerrigliero per 
la Palestina». Partecipò infatti 
ripetutamente- ad azioni di 
commandos, e organizzò la 
resistenza contro gli israeliani 
dopo la prima occupazione di 
Gaza nel novembre 1956. 

Il suo destino era ormai se
gnato, ed era quello di un 
•leader storico» del movimen
to palestinese. Con Arafat, 
Khaled et Hassan e Faruk el 
Khaddumi diede vita alla fine 
degli anni 50 alla rivista -La 
nostra Palestina», primo pun
to di riferimento dei palestine
si desiderosi di battersi per la 
loro terra; e mise poi mano 
alla organizzazione di «Al Fa
tah» e soprattutto della sua 
branca militare -Al Assifa» Oa 
tempesta). In questa fase della 
sua azione fu arrestato due 
volte, nel 1954 dagli egiziani, 
nel 1966 dai siriani. Entrambe 
le volte restò in carcere poco 

più di un mese.. 
Net 11963 fu ad Algeri, dove 

l'allora^ presidente Ben Bella 
aveva consentito l'apertura di 
un ufficio palestinese autono
mo (mentre tutti gli altri regi
mi arabi diffidavano della vo
lontà dei palestinesi di render
si indipendenti); nel 1964 ac
compagnò Arafat in Cina, do
ve Al Fatah ottenne le sue pri
me forniture di armi. Nel frat
tempo si era sposato con Inti
sar, alias Umm Jihad, non una 
mi-llie «qualunque», ma an
che lei una militante, cinque 
figli (l'ultimo ha oggi appena 
due anni). 

E con la guerra del 1967 e 
la "rilondazione. dell'Olp, 
svincolata dalia dipendenza 
dai regimi arabi e affidata alla 
leadership di Yasser Arafat, 
che Abu Jihad sale alla ribalta 
della scena politica medio
rientale ed assume formal
mente la responsabilità di tut
te le fon» armate palestinesi. 
Da allora la sua stona perso
nale si indentifica con quella 
pubblica dell'Olp. È stato fra 
l'altro l'artefice della difesa di 
Beimi nell'estate del 1976 
contro l'intervento militare si-
nano e nel giugno-agosto 
1982 contro l'invasione e l'as
sedio Israeliani. 

Incontrai Arafat, non viveva in un bunker... 
•ras Penso con sconsolata 
malinconia alla morte di 
Abu Jihad, una tragedia non 
solo umana, ma politica, un 
altro siluro, purtroppo, cen
tralo contro la nave delle 
speranze di pace, e a torto o 
a ragione, ma inevitabilmen
te, Istintivamente, la colloco 
In uno scenario che ho co
nosciuto e che non dimenti
cherò perché mi ha molto 
colpito quello stesso del 
mio ultimo Incontro con 
Arafat. nel gennaio scorso. 

Si crede che i membri 
dell'Olp siano tutti guerri
glieri con il mitra in pugno, 
le tasche piene di bombe, 
l'occhio vigile e il dito sul 
grilletto Ma non è così. Le 
due sedi palestinesi che ho 
avuto occasione di cono
scere alla periferia di Tunisi 
non erano fortezze circon
date da alti muri sormontati 
da cocci di bottiglia né da 
reticolati o da ripari di sac
chetti di sabbia. Non erano 
bunker di cemento armato, 
magari sotterranei. Il primo 
era una piccola casa fra tan

te altre piccole case con in
torno Insti giardinetti non 
curati, i mun scrostrati, e 
quell'aria di -non finito» e di 
abbandono cosi comune 
nei paesi poven delia nva 
meridionale e orientale del 
Mediterraneo 

L'accesso era facilissimo, 
non c'era cancello, la porta 
era aperta. Dentro, un arre
damento modestissimo, al
cuni manifesti. Niente riscal
damento, faceva freddo. 
C'era solo abbondanza di si
garette e di tè (che nella die
ta degli arabi poveri, bedui
ni o intellettuali o rivoluzio
nari, sostituiscono troppo 
spesso il cibo). Le poltrone 
erano quasi sfondate. Forse 
i giovani che andavano e ve
nivano, per portare messag
gi o trasmetterli attraverso 
una rumorosa telescrivente, 
avevano pistole alla cintura, 
sotto i maglioni e le giacche 
logore. Forse. Ma io non ne 
ho notata neanche una. 

L'intervista con Arafat si 
svolse in un ambiente appe
na appena un po' più con-

Come vive un capo dell'Olp? In un bunker di cemen
to armato, circondato da filo spinato, con i muri 
sormontati da sacchetti di sabbia? Quando incontrai 
Arafat a Tunisi nello scorso mese di gennaio per 
un'intervista, il colloquio avvenne in una villetta mo
desta, scarsamente protetta. Non potei fare a meno 
di pensare a cosa sarebbe potuto accadere se qual
cuno avesse voluto attaccare il luogo di sorpresa. 

ARMINIO SAVIOU 
fortevole. Era una villetta, il 
cui ingresso si affacciava su 
un viale alberato. Nel giardi
no c'erano alberi (forse ora, 
che è primavera, ci saranno 
anche fiori) La scrivania di 
Arafat era quella di un pro
fessionista, diciamo di un 
avvocato di provincia. In
gombra di carte. Di fronte, 
un tavolo basso, ai lati pol
trone e sedie per molte per
sone. Al colloquio assisteva
no il suo segretario, un uo
mo segnato nel volto e nelle 
mani da cicatrici bluastre, 
incancellabile ricordo di un 
attentato (un pacco esplosi

vo), e altre cinque o sei per
sone, donne e uomini di una 
certa età, tutta gente che in 
vita sua, molto probabil
mente non aveva mai nean
che toccato un'arma da fuo
co; militanti, certo, ma della 
politica, non esperti di armi 
e di arte deila guerra. 

L'unico ad essere armato 
era Arafat, ina dubito che la 
sua pistola rosse (sia) più di 
un simbolo, e che fra le tan
te attività che lo occupano 
di giorno e di notte 11 leader 
dell'Olp trovi anche il tem
po di esercitarsi nel tiro a 
segno Sui balconi e terrazzi 

del quartiere non ho visto 
uomini armati, tantomeno 
mitragliatnci o lanciarazzi. 
La scorta con cui Arafat arri
vò e npartì era meno visto
sa, e probabilmente meno 
capace di incutere paura, 
delle tante scorte che pro
teggono i nostri ministri e 
magistrati "di pnma linea». 
Le auto sembravano molto 
comuni Del tutto banale era 
quella (francese) che mi 
naccompagnò all'albergo. 
Altro che vetri a prova di 
pallottola e carrozzerie blin
date. 

Durante l'incontro, nessu
no mostrò nervosismo o ti
more. L'atmosfera era anzi 
serena e distesa, cordiale. 
Ma io non potevo fare a me
no di pensare che il luogo 
era molto esposto, e che se 
qualcuno, fr.. i non pochi 
nemici giurati del inovimen-
to palestinese, avesse voluto 
attaccarlo con uomini e 
mezzi adeguati, e di sorpre
sa, le sorti delle scontro sa

rebbero state molto incerte. 
Ne conclusi che la sicu

rezza dei dirigenti dell'Olp 
doveva essere affidata non 
tanto (forse per nulla) alla 
modesta •potenza di fuoco» 
degli uomini incaricati di 
proteggerli, quanto piutto
sto a un segreto e frequente 
cambio di residenza, e alla 
capacità del servizio segreto 
palestinese di prevenire e 
sventare per tempo com
plotti e attentati: una capaci
tà, purtroppo, assai limitata, 
come dimostrano le molte 
perdite subite dali'Olp a 
Londra, Parigi, Roma. 

Perché ho sentito il biso
gno di senvere queste paro
le? Perché, insieme con 
troppo cinismo, c'è in giro 
anche troppa enfasi, troppa 
retorica. Dovè gli uni vedo
no solo eroi, e gli altri solo 
mostri, ci sono in realtà uo
mini in carne ed ossa, nella 
loro semplicità, nella loro 
debolezza, nella loro fragili
tà. Uno di essi manca da ieri 
all'appello. 

Un'inchiesta 
voluta 
dal presidente 
tunisino 

Il presidente della Repubblica tunisina Zln El AbWIn Ben 
Ali ha deciso di costituire una commissione d'Inchiesta 
sulle circostanze dell'uccisione di Aou Jihad. Il capo della 
Stato ha ricevuto ieri il rappresentante dell'Olp a Tunisi | 
quale ha espresso lamia emozione e la tua prr*~~>" 
stezza, aggiungendo che la Tunisia* sempre al i 
pci»lopaìestinese_n»IUIolUcheccmJiicepérr«JS* 
propri obiettivi. A Tunisi feri però numerose piccole il 
festatienl spontanee propalestlnesl sono state dia «azioni spontanee . . 
dalla polizia In pieno assetto antisommeet*. Sono stati 
effettuati numerosi fermi sui quali la politi* non hi voluto 
fornire particolari. 

«IH1 Crimine è soltanto un crimine «Nel-

«"*» £&l«0S&i 
» pace» da Israele contro il popolo 

palestinese; questa opera-
• • ^ • " • « • ^ • " • ^ • • • • s » zione Ignobile mira a colpi
re la pace.: questa la dichiarazione del segretario general* 
della Lega degli Stati Arabi, Chedll KIWI. Noli ha aggiunto 
che quello che è accaduto dovrebbe far capir* agli amici 
d'Israele, ed in primo luogo aglLStati Uniti, che Israel» non 
vuole la pace, e ricorre a tutti 1 metti per far falUre quilalail 
sforzo per avvicinarvi»!. Anche l'Egitto ha condannalo. 
energicamente l'uccisione di Abu Jihad con una dichiara
zione del ministra di Stato agli affari esteri, Butrot OhaH 
che ha riconfermato l'appoggio del suo paese all'Olp. 

Il rammarico 
e la condanna 
del governo 
polacco 

Il governo polacco ha 
espresto ieri •rammarico» 
per l'uccisione di Abu Jihad 
condannandola come un 
•atto di terrorismo» Il porta
voce de) governo ha a* 
Sunto che le autoriti pe

cche non nutrono, in se
guito all'attentato di Tunisi, nessuna preoccupazione per I* 
sicurezza del cinquemila ebrei presenti a Vallavi* per cele
brare il 45' anniversario dell'Insurrezione del ghetto, AD* 
manifestazione sarà presente anche II vicepremier israelia
no Ytzhak Navon. Arabi e palestinesi nei giorni scorsi ave
vano protestato per la presenza * Varsavia dell* delegazio
ne israeliana. 

Segreteria Pch 
«Era un leader 
conosciuto 
e rispettato» 

Con un comunicalo I* se
greteria del Cd ha «p ieno 
fa «commozione » la ferme 
condanna del comunisti Ita
liani per l'attentato terrori
stico che ha colpito con 
Abu Jìliad uno dei dirigenti 

•"•M»^»""'»~»^™ ,™ , ,m più conosciuti e rispellati 
dell'Olp. Questo colpo - si afferma nel comunicato - , 
come altri attentati terroristici di questi giorni, appare rivol
to ad esaperare la situazione Intemazionale, ed Intimidir* 
ed a frustrare la ribellione nel territori occupati, ad allonta
nare iniziative politico diplomatiche rivolle alla pace. La 
segreteria del Pei riafferma l'urgenza di uni Iniziativa Inter 
nazionale adeguala perche eia impedita una nuova ondate 
terroristica, perché al arrivi finalmente ad una conferenza 
intemazionale di pace con la partecipazione dell'Olp, per 
risolvere con giustizia la questione palestinese. Anche I* 
Federazione giovanile comunista ha condannalo l'usasti-
nio di Abu Jihad, giudicandolo un «111110» vergogno»» 
che ferisce la coscienza di ogni persona civile». 

Da segnalare, iollre al còv 
muracelo dìcondanna con
giunto dì Cglf.XIsl » Ut, la 
vizila del segretario, genera
le della Cgil Antonio Plati
nato al rappresentante del
l'Olp • Roma. A Nemer 
Hammad Platinato h* 
espresso la solidarietà del 

sindacato e del lavoratori Italiani, commentando che l'as
sassinio di Abu Jihad è un efferato tentativo di provocale 
un mutamento nella torma della rivolta del popolo palesti
nese. Secondo Platinato le forze occupanti cercano II pie-
testo per una repressione sterminatrice e per allontanar» 
le prospettive di negoziato e di pace. -Questa azione terro
ristica - ha aggiunto - deve essere bloccata nei tuoi obiet
tivi, facendo fallire t disegni dei suoi mandanti con una pio 
vasta mobilitazione Intemazionale the induca 11 governo 
israeliano a rinunciare alle azioni repressive e terroristiche 
per pòrsi sul piano della legalità intemazionale», 

Il segretario del N ha Invia
to ad Arafat un telegramma 
nel quale si esprime II •pro
fondo cordoglio per I* 
morte di Alni Jihad, vìttima 
di un barbaro assassinio 
che rappresenta un crimine 
contro il popolo palestine

se e contro la pace». Il leader di Democrazia proletaria, 
Mario Capanna, scrive invece ad Arafat che I* mori* di 
Jihad colpisce soprattutto Israele, perché dimostra che I 
suoi governanti stanno perdendo la calma e la ragione In 
seguito alla eroica ribellione nei tenitori occupili». 

Pizzinato: 
«Si vuole 
esasperare 
i) popolo 
palestinese» 

Messaggi 
ad Arafat 
diCraxJ 
e Capanna 

aiuacm virrom 

Yasser Arafat 

Attentato in Giordania 

Un'auto-bomba esplode 
nel parcheggio 
del municipio di Amman 
• • AMMAN. Attentato terro
ristico Ieri mattina nella capi
tale giordana; un'auto con un 
ordigno esplosivo é saltata in 
aria nel parcheggio sottostan
te il municipio nel centro del
la città. L'esplosione e avve
nuta alle 11,30 locali (le 10,30 
in Italia) ed ha provocato un 
incendio. Non ci sono state 
vittime; ma sei persone sono 
morte perché travolte da uno 
dei mezzi dei vigili de) fuoco 
che accorrevano sul luogo 
dell'allentato. 

Dopo alcune ore di riserbo 
sulle cause dell'esplosione, é 
stato poi nel pomeriggio un 
portavoce del governo a dare 
l'annuncio che si era trattato 
di un'auto-bomba. Sembra 
che sul veicolo ci fosse una 
carica non rilevante di esplo
sivo, forse mezzo chilo, Inne
scato con un congegno a oro

logeria. Il portavoce | 
tlvo ha detto che «si i 
di un atto criminoso, com
messo topo che la Giordani» 
ha proclamato la su* trans* 
posizione nazionale in dUwa 
e a protezione del diritti arabi 
in Palestina». Non ci tona i u 
te finora rivendicazioni. 

E peraltro singolare la coin
cidenza con l'assassinio d) 
Abu Jihad a Tunisi. Il leader 
palestinese assassinato aveva 
avuto un suo ufficio ad Am
man tino * due anni fa, quale 
«presidente del comitato 
gloraano-palestlnee* per I ter
ritori occupati, dopo la riprea* 
di rapporti OlrKììordani» (a 
quindici anni dal «ettembw 
nero» del 1970) e la finn* del-
r icordo Arafat-Huseeln 4*1 
febbraio 1985. Abu Jih»d «.e-
v*pol lasciato Amman p*rTv> 
nisl dopo il >congel»m«nl«. 
dell'accordo d» pari* del re, 

l 'Un i tà 

Domenica 
17 aprile 1988 5 : v1'!:1:1.'-:'^''.;;;- ' 'V:-::-: ' :i i!':;!:;;v • ; ^ « 



POLITICA INTERNAZIONALE 

Inferno 
in Medio Oriente 

Sedici morti nei territori occupati Palestinesi in lutto e in rivolta 
Almeno otto a Gaza trasformata fin dall'alba, dopo la notizia 
in una città chiusa e assediata di Tunisi. Tre giorni di sciopero 
Gli altri in Cisgiordania Incidenti alla fine delle preghiere 

La notizia dell'assassinio di Abu Jihad si è sparsa in 
un baleno tra i palestinesi dei territori occupati. A 
Gaza e in Cisgiordania la situazione è diventata im
mediatamente «incandenscente». La popolazione è 
scesa nelle strade all'alba. Durissima la repressione 
israeliana, drammatico il bilancio: sedici morti. E il 
più alto numero di vittime in un sol giorno dall'inizio 
della sollevazione popolare, deU'«intifada» 

MAURO MONTALI 

Un ««Malo Israeliano lancia una bomba lacrimogena durante 
•contri ne) territori occupati. 

S B Almeno otto palestine
si uccisi a Gaza, altri in Ci
sgiordania. È stato un mas
sacro. I feriti sono a decine. 
La gente all'alba, non appe
na si è in qualche modo sa
puto quel che era successo 
nella notte a Tunisi, è scesa 
nelle strade. Con fotografie 
di Abu Jihad, un combatten
te e un fratello, nato qui nei 
territori, a Ramleh, con gi
gantografie di Arafat. 

I soldati erano già II, ap
postati dietro le case, in fon

do alle vie polverose. I gio
vani militari «sabra» sono ri
masti Impressionati dalla 
sollevazione. Tanti palesti
nesi in lotta non si erano 
mal visti. Solamente a Na-
blus i dimostrami erano 
50mila. Nella striscia di Ga
za le manifestazioni sono 
state subito imponenti. Mar
ce e funerali simbolici si to
no svolti a Kalkilya, Jenln, El 
Mari, Ramallah. 

Era la prima mattina di ie
ri e i territori occupati erano 

tutti in rivolta. Contempora
neamente a Gerusalemme 
est il supremo consiglio isla
mico, riunitosi in emergen
za, emetteva un comunicato 
in cui si chiedeva che «il 
martire Abu Jihad sia sep
pellito nella sua terra natale, 
nella moschea di Al Aqsa», 
mentre il Consiglio e le or
ganizzazioni nazionali pale
stinesi proclamavano tre 
giorni di lutto e di sciopero 
generale. 

La rabbia della gente era 
al massimo grado. Ancora 
risuonavano nelle orecchie 
dei palestinesi le parole, 
dette qualche giorno fa dal 
nuovo consigliere del primo 
ministro per la lotta contro il 
terrorismo, Yigal Pressler, 
che sosteneva la necessità 
di operazioni condotte da 
unità scelte dell'esercito 
contro i capi e i comandi -
della «guerriglia» Palestine-

Durissima reazione dell'Olp. Arafat «sotto choc» per l'assassinio del suo amico 

«Vendicheremo l'uccisione di Abu Jihad 
Sappiamo dove colpire Israele» 
L'Olp reagisce con durezza e punta il dito, senza 
esitazione, contro Israele: a Tunisi ha agito un 
commando del Mossad, il servizio segreto di Tel 
Aviv. L'uccisione di Abu Jihad uno «Choc» per Yas-
ser Arafat: erano amici sin dall'infanzia. «Il popolo 
palestinese vendicherà questo crìmine», è la pro
messa. Appello alla intensificazione della lotta nei 
territori occupati. Accuse anche alla Cia. 

NOSTRO SERVIZIO 

• t i MANAMX (Bahreln) Yas-
aer Arafat, il capo dell'Olp, è 
stato svegliato nel cuore della 
notte. Era In missione nella 
capitale dell'emirato del Ba
hreln, uno dei paesi del Golfo, 
in compagnia di Abou lyad il 
•numero 2» di Al Fatali. Quan
do gli hanno annunciato l'as
sassinio a Tunisi del suo ami

co di infanzia, non ha retfo 
all'emozione. «E stato un vero 
choc per lui» - ha fatto sapere 
un collaboratore - «Arafat e 
Jihad erano compagni di gio
co da piccoli, compagni d'ar
mi da anni, si sono conosciuti 
e sono cresciuti Insieme». Il 
capo dell'Olp, secondo l'a
genzia tunisina «Tap», rifiuta 

ogni commento essendo ri
masto estremamente scosso 
dall'accaduto. 

Arafat ha poi annullato una 
conferenza stampa già pro
grammata. Ma per lui partano, 
dagli uffici di rappresentanza 
di tutto il mondo, gli altri 
esponenti dell'Olp. E sono di
chiarazioni durissime. L'Olp 
accusa senza mezzi termini 
Israele di essere il mandante 
dell'assassinio di Abu Jihad, 
vicecomandante delle forze 
palestinesi. «È Una guerra tra 
noi e lo Stato israeliano con i 
suoi servizi segreti e intendia
mo continuarla», ha affermato 
Ahmed Abdeirahman, il por
tavoce dell'Olp. E ha aggiun
to: «Il popolo palestinese ven
dicherà questo nuovo crimi
ne, noi chiediamo ai fratelli 
palestinesi del territori occu

pati di intensificare la loro 
protesta contro l'occupazione 
di Israele. Abu Jihad è stato 
assassinato perché rappresen
tava l'Olp nei lerriton occupa
ti. Sugli autori del suo assassi
nio non esistono dubbi: è sta
to ucciso dagli uomini del 
Mossad, i servizi segreti di 
Israele: sono loro i soli nemici 
del popolo palestinese». 

•A questo punto slamo tutti 
In pericolo», ha osservato Ne-
mer Hammad dal suo ufficio 
dt Roma. Il rappresentante pa
lestinese ha invitato 'tulli l de
mocratici a mettere la parola 
fine al terrorismo del governo 
israeliano che non rispetta al
cuna legge né la sovranità de
gli altri paesi». E ha anche det
to che «nessuno può essere 
tranquillo. Gli israeliani posso
no uccidere non solo noi pa

lestinesi ma anche i nostri 
amici giornalisti che sono en
fici nei loro confronti, dato 
che ormai non c'è più alcun 
limite a questi atti terroristici 
criminali. Israele si può per
mettere tutto perché ha l'ap
poggio degli Sali Uniti». 

Da Tunisi Jamll Hilal, diret
tore del Dipartimento Infor
mazione, ha rincarato la dose: 
«Il Mossad è dietro l'uccisione 
di Abu Jihad con l'aiuto e il 
coordinamento della Cia. Tut
to lo fa pensare: ci sono circo
stanze simili a quelle dell'ucci
sione nel 1973 a Beirut di tre 
esponenti dell'Olp e a quella 
di Abdul Wael Zuwaiter a Ro
ma un anno prima. È anche 
certo - ha soggiunto - che vi 
sarà una risposta appropriata: 
gli obiettivi militari israeliani 

—————— New York Times: «Per un veto Usa fallita la trattativa sul jet ad Algeri» 

«Vogliamo carburante per ripartire 
Il massacro lo faremo altrove» 
Gli Usa hanno imposto uno stallo alla trattativa per il 
rilascio degli ostaggi del commando che undici gior
ni (a ha preso possesso del jumbo delle linee kuwai
tiane, Lo rivela il New York Times e i terroristi, che 
hanno ammesso a bordo tre giornalisti, sembrano 
confermare che dall'esterno un'interferenza ha fatto 
fallire un accordo che prevedeva la loro impunità. 
«Faremo un massacro», tornano a ripetere. 

Wm ALGERI È durato un 
quarto d'ora il primo incontro 
ravvicinato della stampa coi 
dirottatori del jumbo delle 
«Kuwait airways». L'hanno 
avuto, dopo esser stati sotto
posti ad una perquisizione, Ire 
dei trecento giornalisti che ad 
Algeri seguono l'evolversi del 
dramma. Hanno ricevuto un 
ultimatum. «Abbiamo piena fi
ducia nel governo algerino, 
ma nessuna fiducia in quello 
kuwaitiano. Il governo del Ku
wait non dà nulla all'Algeria. 
mentre noi siamo disposti a 
concededere tutto. Questo di
rottamento è diverso da quel
lo del 1985. Avrà una soluzio
ne diversa. Le condizioni non 
sono le stesse. Stiamo prepa

randoci a far saltare in ana 
questo aereo, uccidendo tutti 
gli ostaggi kuwaitiani se il go
verno del Kuwait non rilasce
rà inostri 17 fratelli.. 

E l'ennesimo diktat, desti
nato a nmanere senza un esito 
immediato, come altre volte è 
accaduto? O nasconde la pro
spettiva una svolta drammati
ca della vicenda giunta all'un
dicesimo giorno? La chiave di 
tutto dovrebbe essere il riferi
mento, un po' cifrato, al dirot
tamento dell'85, che i «pirati» 
dicono di non voler ripetere. 
Con ogni probabilità si tratta 
di un'immediata risposta del 
commando ad alcune indi
screzioni di slampa prove
nienti dagli Usa che i terroristi 

captano attraverso l'ascolto 
delle trasmissioni radio. Il 
•New York Times» ha scritto 
infalli che i servizi segreti 
americani avrebbero ricevuto 
da alcuni passeggeri rilasciati 
la conferma che uno dei terro
risti che hanno preso il con
trollo del jet delle linee aeree 
kuwaitiane sarebbe Hassn Izz 
Din. 

Di chi si tratta? È un terron-
sta che fu incnminato nel no
vembre 1985 da un tnbunale 
statunitense per il dirottamen
to di un aereo della Twa e per 
l'uccisione di un militare ame
ricano, il sommozzatore della 
Marina Robert Dean Stethem, 
il cui cadavere venne gettato 
sulla pista dell'aeroporto di 
Beirut. Il giornale americano 
conferma esplicitamente a 
questo punto una pesante in
terferenza degli Usa sulle trat
tative in corso ad Algeri: il go
verno Usa avrebbe informato 
- scrive - quello algerino del
la presenza a bordo del jumbo 
di Hassn Izz Din e avrebbe 
preteso che venisse annullato 

qualsiasi impegno degli algeri
ni riguardo all'impunità per il 
nuovo dirottamento. 

I giornalisti avevano potuto 
rivolgere una sola domanda-
«Avete bisogno di carburante 
per lasciare Algeri?*. I dirotla-
lon hanno risposto: «Non an
cora, più tardi quando sarà 
raggiunto un accordo, al mo
mento giusto». Poi avevano 
lanciato l'ultimatum, senza 
però porre una scadenza tem
porale. Ma il riferimento al di
rottamento dell'85 ed alle dif
ferenze di atteggiamento tra 
algerini e kuwaitiani fatto dai 
dirottatori si può leggere co
me una conferma del fatto 
che ad Algeri il negoziato ha 
nguardato ormai le garanzie 
di impunità dei componenti 
del commando in caso di una 
resa e che esso ha subito uno 
stallo quando sembrava che si 
andasse ad una soluzione po
sitiva per pesanti interferenze 
esteme. Intanto fonti di Pangi 
nbadiscono che i dirottaton 
furono riforniti di armi duran
te la sosta a Mashad, in Iran. 

Sempre la stessa fonte sostie
ne che i pirati dell'aria utilizza
no sofisticate reti di ascolto e 
comunicano con le loro «ba
si» via satellite. 

Si spiegherebbe cosi anche 
l'iniziativa della singolare 
•conferenza stampa» a bordo. 
I dirottatori hanno precisato ai 
tre giornalisti di voler ritoma-
re all'originaria richiesta della. 
liberazione dei diciassette 
sciiti Imprigionati dal Kuwait 
per atti di terrorismo, e di vo
lere il carburante per fare in 
modo che il «massacro» che 
preannunciano non avvenga 
in territorio algerino, in modo 
da Sottolineare ulteriormente 
il positivo ruolo svolto dallo 
Stato nord afneano nel nego
ziato. 

Prima di ammettere i rap
presentanti della stampa a 
bordo i dirottatori avevano 
voluto prendere le loro pre
cauzioni. Una volta comuni
cato alla torre di controllo che 
avrebbero ammesso tre gior
nalisti, hanno preteso che essi 
non portassero telecamere, 
ma solo registratori audio. 

Un tribunale mondiale per i «pirati»? 
M i LONDRA. Un tribunale in
temazionale per giudicare i 
dirottatori e una brigata inter
nazionale in grado di dare 
l'assalto agli aerei dirottati so
no alcune delle proposte che 
figurano in un progetto che 
l'Associazione intemazionale 
del trasportatori aerei Gala) 
presenterà alla conferenza 
dell'icao (l'organizzazione 
dell'aviazione civile intema

zionale che fa parte dell'Orni) 
che si terrà a Montreal il pros
simo giugno Lo ha detto uffi
cialmente alla Ebe il direttore 
dei servizi di sicurezza della 
lata, Rodney Wallis, precisan
do che il suo progetto e ap
poggiato dal direttore genera
le della lata, Guenter Eser. Si 
tratta di un progetto, ha preci
sato Wallis, il cui successo di
pende dall'appoggio intema

zionale che si riuscirà ad otte
nere. Il primo punto é la crea
zione di un tribunale intema
zionale in grado di imporre 
pesanti pene ai dirottatori di 
qualsiasi nazionalità essi sia
no. Il secondo, la creazione di 
una commissione intemazio
nale di esperti incaricata di 
studiare ogni dirottamento 
per raccomandare i sistemi 
per evitarlo II terzo, la crea

zione di un gruppo intemazio
nale di consulenza che possa 
intervenire prontamente per 
consigliare : governi nel cui 
paese avvenga l'atto di pirate-
na aerea. L'ultimo punto del 
progetto della lata, che viene 
visto come il più difficile da 
realizzare tra tutte le proposte 
che si intendono presentare 
alla conferenza dell'icao, è la 
creazione di una unità intema

zionale di intervento in grado 
di assaltare l'aereo dirottato 
quando si decida di ricorrere 
a questo tipo di azione. Ma 
l'intervento di un «comman
do» di «teste di cuoio», ha det
to Rodney Wallis, potrebbe 
incontrare molta resistenza da 
parte di alcuni governi che 
non vogliono essere coinvol
ti specialmente se il dirotta
mento non li nguarda diretta
mente 

se. «Il nostro obiettivo - ave
va dichiarato l'esponente 
governativo- deve essere so
prattutto quello di colpire i 
capi e i dirigenti. Dobbiamo 
prendere l'iniziativa». E 
adesso chi poteva racconta
re a questa gente, da quattro 
mesi in rivolta per I diritti più 
elementari, che ad organiz
zare l'assassinio non erano 
stati «loro», gli occupanti da 
vent'anni? E che tutto era 
una faida intema all'Olp? 

I soldati alla fine delle ce
rimonie funebri hanno spa
rato sulla gente. Gli scontri 
più enienti sono successi a 
Gaza. I palestinesi armati di 
sassi e di bandiere dell'Olp 
hanno tentato di caricare le 
truppe all'uscita della mo
schea. I militari hanno rispo
sto con gas lacrimogeni e 
poi con le lucila». Lascian
do sul terreno almeno otto 
morti e trentadue feriti. La 

vittima più giovane ha 14 an
ni. 

Nel frattempo le donne 
sono salite sul tetto issando 
bandiere a lutto e gridando: 
•Allah è grande». Nel giro di 
un'ora Gaza è diventata una 
città in guerra, assediata, a 
ferro e fuoco. Blocchi stra
dali e barricate si segnalava
no ovunque. Dal suo studio 
di avvocato, Faiez Abu Ra-
hme, cugino di Abu Jihad, 
Intanto dichiarava che: 
•quest'uccisione è una tra
gedia per II popolo palesti
nese, Ma ci saranno altre 
personalità che sostituiran
no Abu Jihad in seno all'Olp 
e che continueranno la sua 
tolta per i diritti palestinesi». 

Gli altri morti per piombo 
israeliano si sono avuti in Ci
sgiordania, nel campo pro
fughi di Jenin, a nord di Na-
blus e altrove. 

In moltissime case dei ter

ritori occupati e sui minareti 
delle moschee sono state 
esposte le bandiere palesti
nesi a mezz'asta. Il portavo
ce dell'Orni Bill Lee ha di
chiarato alla fine di questa 
lunga e drammatica giorna
ta che le vittime palestinesi 
di ieri fanno salire II totale 
dei morti, dall'8 dicembre 
ad oggi, a 1S5. Il coprifuoco 
è stato imposto nei campi 
profughi di Nusserirat, Jaba-
liya e Shati. Sono zone •mili
tarmente chiuse» dove ai 
giornalisti è vietato l'acces
so. 

E contro la slampa è stata 
adottata un'altra grave misu
ra: sabato è stato arrestato il 
giornalista israeliano Jacob 
Ben Efrat, coeditore del 
giornale di sinistra arabo-
ebraico Hanitzotz-AI Shara-
ra, chiuso d'autorità in feb
braio. Di Ben Efrat non si sa 
né dove sta detenuto né di 
cosa sia accusato. 

«9 Hi" 
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Insieme a Natta 
che lo applaude 
dopo II suo 
discorso a una 
conferenza del 
Pei a Rema. 

non sono fuori della portata 
dei militanti palestinesi». Fonti 
dell'ambasciata americana a 
Tunisi hanno definito • ridico
le» le accuse dell'Olp addebi
tando le dure dichiarazioni al
lo stato di agitazione ed emo
tività dei palestinesi. 

Il rappresentante Olp In 
Spagna, Yassir Fuad, ha indi-

catoin Shamir, primo ministro 
d'Israele. Il vero mandante. E 
a sua volta l'esponente Olp da 
Varsavia, Abdullah Hijazi, ha 
sottolineato che se l'obiettivo 
del commando assassino era 
quello di minare l'unità tra la 
direzione dell'organizzazione 
e la protesta nei territori occu
pati, «è un piano illogico per

ché la protesta si rafforzerà». 

Da Damasco, Georges Hab-
bash, segretario del Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina, una delle prin
cipali organizzazioni dell'Olp, 
ha detto che «il sangue di Abu 
Jihad non sarà versato inva
no». 

Israele 

«Una faida 
airintemo 
dell'Olp» 
s a GERUSALEMME. Mentre 
nei territori arabi occupati da 
Israele i palestinesi sono in 
lutto per l'assassinio di Abu Ji
had, le autorità israeliane ten
tano cinicamente di far passa
re l'ipotesi che l'uccisione del 
leader palestinese sia il frutto 
di una falda intema alla diri
genza dell'Olp. SI tratta, evi
dentemente, del tentativo di 
sviare i pesanti sospetti che 
gravano sulla stessa dirigenza 
israeliana, o almeno su terro
risti ispirati da Israele, di esse
re gli anelici dell'attentato. 

Nonostante non vi siano 
(in'ora reazioni ufficiali del 
governo israeliano, che man
tiene un prudente silenzio sul
la vicenda, l'esperto di terrori
smo di Tel Aviv, Ariel Merari, 
dell'istituto di studi strategici 
dell'Università, ha detto espli
citamente di ritenere che sia 
stato personalmente II capo 
dell'Olp Arafat ad ordinare 
l'uccisione di Abu Jlahad «per 
eliminare una grave minaccia 
alla sua autorità di capo». 

Secondo la fantasiosa rico
struzione di Merari, i rapporti 
fra i due dirigenti palestinesi 
erano tesi già da anni. Nel Li
bano del Sud, ha sostenuto 
Merari, ufficiali mandati da 
Arafat a Sidone e nei campi 
aliamo a Eln Hilweh, sono 
stati uccisi da uomini di Abu 
Jihad che governavano l'area. 

Merari, che è stato Intervi
stato da radio Gerusalemme, 
ha smentito naturalmente l'I
potesi che II numero due del
l'Olp sia stato ucciso da un 
commando israeliano. «Non 
penso che ciò sia probabile, e 
io dico non come israeliano 
ma come esperio». 

Al contrario, l'ex capo di 
stato maggiore israeliano Ra
fael Eytan, ha detto che Abu 
Jihad è stato più volte nel miri
no dei servizi segreti di Israele 
e che sarebbe stato possibile 
ucciderlo se ci fossero state 
direttive del governo in que
sto senso. 

Intanto, bandiere nere in 
segno di lutto sventolano sui 
territori occupati L'avvocato 
di Gaza, Faiez Abu Rahme. 
considerato un moderato, ha 
detto che «l'uccisione * una 
tragedia per II popolo palesti
nese". Il giornalista Hanna Se
nior», autorevole esponente 
palestinese nei territori occu-

Eati, ha attribuito la responsa-
illtà dell'uccisione * Israele 

che, ha detto, «ha cosi dimo
stralo di non essere interessa
to a un dialogo di pace con i 
palestinesi per mezzo del loro 
unico e legittimo rappresen
tante, l'Olp». 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinarla in Torino, presso la Sala Congressi 
di Via Bettola n. 34, per le ore9 del giorno 29 aprile 1988 In prima convocazione e, occorrendo, in se
conda convocazione per ilgiomo 20 maggio 1988, stessa ora e stesso luogo, per discutere© delibe
rare sul seguente 

O R D I N E DEL G I O R N O 

1) RelàzionldelConsigliodiamministrazioneedelColleglosindacale;bilanclodell'eserclziochiu-
so al 31 dicembre 1987; deliberazioni relative; 

2) Consuntivo dei costi di certificazione per l'esercizio 1987; 
3) Conferimento dell'incarico a Società di revisione ai sensi dell'art. 2 del D.P.R 31 marzo 1975, 

n.136; 
4) Deliberazioni ai sensi dell'art. 2364 nn. 2 e 3 codice civile. 

Hannodlrltto di Intervenire all'assemblea gli Azionisti, possessori di azioni ordinarie, che ab
biano depositato le azioni stesse, almeno cinque giorni prima di quello fissato perla riunione, pres
so la sede legale della Società in Torino, ViaS.Dalmazzon. 15, o presso la Direzione Generale In Ro
ma, Via Flaminia n. 189, nonché presso le consuete Casse incaricate. All'estero II deposito potrà 
essere effettuato presso filiali di Istituti autorizzati. 

p II Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Michele Giannetta 

II Bilancio, con i prescritti allegati, le Relazioni del Consiglio di amministrazione, del Collegio 
sindacale e della Società di revisione sono stati depositati a disposizione dei Signori Azionisti a 
partire dal 12 aprile presso le sedi dì Tori no (Via S. Dalmazzo n. 15) edi Roma (Via Flaminia n. 189)e 
saranno inviati direttamente ai Signori Azionisti che abitualmente intervengono all'Assemblea o 
che ne faranno tempestiva richiesta telefonica ai numeri: Torino (011) 57711 ; Roma (06) 36881. 
Oal mattino del 26cm, Inoltre, ladocumentazlone suddetta potrà essere ritirata dai Signori Azioni
sti presso le predette sedi di Torino e di Roma 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

La strage 
di Napoli 

Il commando era composto da tre persone tra cui una donna 
È la cognata di Yunzo Okudaira e faceva da collegamento 
tra l'uomo che ha messo l'esplosivo e chi lo ha procurato 
Un agente, insospettito, stava seguendo il giapponese 

Un terrorista era pedinato 
Terrorismo 

Gli Usa 
preparano 
un blitz? 
M NEW YORK Siamo alla vi
gilia di un blitz americano? Di 
un intervento armalo in rispo
sta all'accumulo di episodi di 
terrorismo? -Noi non discutia
mo mai azioni militari future. 
Ovviamente le nostre opzioni 
restano aperte» ha detto il 
portavoce di Reagan, Fitzwa-
ter. Non ci sono Indicazioni 
che abbiano già deciso di fare 
qualcosa Ma è certo che ci 
stanno pensando. Ci sono se
gnali più o meno in sordina. 
Spezzoni di notizia sulla stam
pa, confusi e contraddittori. 

Il «Washington Post» dice 
che Reagan si è Incontrato 
con i suoi massimi collabora
tori politici e militari per valu
tare una rappresaglia per la 
mina su cui nel Collo Persico 
è andata a sbattere la fregata 
•Roberts». Hanno discusso -
scrive l'autorevole giornale -
di un possibile attacco •chi
rurgico». Contro l'Iran, dedu
ce Il giornale, dal fatto che le 
mine sono gii state Identifi
cate come di fabbricazione 
iraniana, in attesa di accertare 
chi le abbia collocale. Il «New 
York Post» scrive Invece che 
l'obiettivo è la Ubi». Sarebbe
ro arrivati alla conclusione 
che la bomba contro l'Uso a 
Napoli, la missione del giap
ponese Klkumura arrestato 
presso New York con esplosi
vo sufficiente a far saltare in 
aria Times Square, le bombe 
di Medellln In Colombia e del
la base Nato di Torre|on in 
Spagna, risalirebbero tutte a 
Cheddafl. E Infine il -New 
York Times» rivela che gli Usa 
hanno diffidato l'Algeria dal 
lasciar andare I terroristi che 
hanno sequestrato II jumbo 
del Kuwait, e hanno identifi
cato uno di loro, Izz-al-din, 
come partecipante al dirotta
mento del volo Twa di due an
ni la, in cui 39 americani era
no stati tenuti in ostaggio per 
17 giorni. XI S.C. 

Cordoglio 

Messaggio 
di Gheddafì 
al sindaco 
m ROMA. Tramite l'amba
sciatore libico a Roma, Il co
lonnello Gheddafi ha fatto 
pervenire ieri al sindaco di 
Napoli, Lezzi, le sue condo
glianze per le vittime dell'at
tentato di giovedì sera al cir
colo americano. In un telex 
firmato da Abdulrahman Shal-
gan, rappresentante del go
verno libico a Roma, il leader 
libico esprime tutta la sua soli* 
darietà e quella del popolo li
bico «al governo, al popolo 
italiano e ai familiari delle vit
time» ribadendo che la Libia 
condanna ogni forma di terro
rismo e combatte ^contro i 
criminali che uccidono inno
centi» 

L'ambasciatore Shalgan ha 
riaffermato che la Libia «non 
ha nulla a che vedere con rat-
tentato» e ha cnticato gli ac
costamenti tra l'esplosione 
dell'altra sera e il secondo an
niversario del bombardamen
to americano su Tripoli opera
ti, a suo giudizio, per far in 
qualche modo ricadere sui li
bici la responsabilità nell'atto 
terroristico. 

•Quell'attacco di due anni 
fa su Tripoli e Bengasl che ha 
fatto tante vittime innocenti -
ha detto il diplomatico - lo 
stiamo celebrando proprio a 
Tripoli con un simposio inter
nazionale contro il terrori
smo. Se si sfoglia il calendario 
ci si accorge che il 14 aprile 
sono successe tante cose, so* 
lo una campagna di disinfor
mazione antilibica ha potuto 
far ricordare solo quell'avve
nimento»- Già il giorno dopo 
l'attentato di Napoli il gover
no libico aveva smentito ogni 
collegamento con l'anniver
sario dell'attacco americano. 
In effetti non è la pnma volta 
che si accusa la Libia senza 
alcuna prova 

Era formato da almeno tre persone il commando 
che ha piazzato un'autobomba davanti al circolo 
americano dì Napoli. Dopo Yunzo Okudaira è stata 
identificata anche una donna, Fusako Shigenobu, 
nome di battaglia «Regina». Un terzo misterioso 
personaggio dovrebbe essere un mediorientale o 
un nordafricano. Un poliziotto lo aveva notato in 
atteggiamento sospetto nei pressi del club. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

• • NAPOLI, Se l'è svignala 
sotto gli occhi distratti dei po
liziotti. Un agente di Ps ha ten
tato anche di inseguirloma 
nella ressa provocata dall'e
splosione dell'auto-bomba se 
l'è lasciato scappare. Alto 
1.75-1.80, snello, capelli lisci 
scuri, magro in volto, indossa
va un giubbotto giallo ocra, 
pullover e pantaloni marrone 
scuro. Un mediorientale o for
se un nordafricano. E1 uno de
gli uomini del commando ter
rorista - sostengono con con
vinzione I funzionari della Di-
gas - che giovedì sera ha pre
so parte all'attentato contro il 
circolo dei marinai americani. 
Di lui è stato diffuso anche un 
identikit. Presumibilmente, 

doveva coprire le mosse di 
Yunzo Okudaira, impegnato a 
parcheggiare la Ford «Fiesta-
davanti all'ingresso de) club. 

«Un nostro agente - spiega 
il capo della Digos, Romano 
Argenio - aveva notato quel 
tipo strano all'imbocco di ca
lata S. Marco, dal lato di via 
Medina. Aveva un atteggia
mento sospetto, nervoso, 
sembrava molto concentrato. 
Il nostro uomo ha pensato 
che fosse un rapinatore ...». 

E così il terrorista detl'iden-
tikit forse un siriano poco più 
che ventenne, è stalo pedina
to per alcuni metri dal poli
ziotto, fin quasi all'angolo di 
piazza Municipio dove c'è l'a

genzia della Cassa di rispar
mio di Roma II caos provoca
to dalla deflagrazione gli ha 
favorito la fuga. 

Dunque, sarebbero almeno 
tre i componenti del -gruppo 
di fuoco» che ha seminato 
sangue e terrore a Napoli. Do
po Yunzo Okudaira, la polizia 
ha identificato la donna che 
più d'una volta gli ha telefona
to in albergo nei cinque giorni 
in cui sì è trattenuto in città . 
E* la cognata si chiama Fusa
ko Shigenobu, nome di batta
glia *Regina>, 43 anni. Anche 
lei milita nell'Esercito rosso 
giapponese e all'inìzio degli 
anni 80 insiema a Okudaira 
un'altra decina dì «samurai 
del terrore» si è addestrata al
la guerriglia nei campi della 
bekaa, nel Ubano occupato 
dai siriani, La «regina» è stata 
vista con il cognato la mattina 
del 14, il giorno dell'attentato, 
in piazza Garibaldi nei pressi 
della stazione ferroviaria. E' 
l'unica traccia, per il momen
to, della sua presenza a Napo
li, ma è sufficiente per far dire 
agli inquirenti che all'interno 
del commando il suo compito 
sarebbe stato quello di ufficia

te di collegamento» tra Oku
daira, l'autore materiale della 
strage, ed il terzo misterioso 
personaggio, incaricato di 
procurare l'esplosivo ed il 
congegno di detonazione. 

Sguardo tenero, espressio
ne dolce, Fusako Shigenobu è 
una instancabile organizzatri
ce di azioni criminali. Sebbe
ne operi quasi sempre in còp
pia con Okudaira, è la prima 
volta che viene indicata come 
la responsabile di un attentato 
in Italia. A Napoli ha evitato di 
alloggiare nello stesso alber
go del suo complice, l'hotel S. 
Pietro; dove si sia rintanata gli 
inquirenti non lo sanno. In 
Giappone prima di darsi alla 
clandestinità lavorava come 
infermiera in un ospedale, era 
sposata con Takeshi Okudai
ra, morto suicida per non ca
dere nelle mani degli israelia
ni dopo un attentato all'aero
porto di Tel Aviv. La «regina» e 
il «samurai» sono ben noti per
tanto agli agenti del Mossad, il 
servizio segreto israeliano, ed 
anche agli 007 statunitensi. A 
Napoli sono arrivati gli emis
sari del governo di Washin
gton a caccia di notizie utili 

per stabilire chi sono i man
danti dei terroristi dell'eserci
to rosso giapponese. 

Alcuni spostamenti del 
commando ormai sono certi. 
E' sicuro, per esempio, che 
Okudaira abbia ricevuto l'e
splosivo la sera del 13 aprile, 
24 ore prima del massacro. 
Come è accertato che fosse 
proprio lui alla guida dell'au
tobomba. Alcuni poliziotti lo 
hanno visto parcheggiare la 

vettura. Quella sera, infatti, 
nella sede del sindacato di po
lizia, all'angolo tra via Medina 
e calata S. Marco, c'era una 
riunione. La zona pullulava di 
agenti. Per questo il giappone
se e l'uomo dell' identikit so
no stati notati da diversi poli
ziotti. Quando c'è stato il bor
ro e si è intuito chi fossero 
realmente, era ormai troppo 
tardi. Se l'erano squagliata. 

Ora li cercano ovunque 
ma forse sono ancora in zona 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
NAPOLI. Qua! è stata la partiti da Napoli. Alle 16 dì 

quel giorno era scattato infatti via dì fuga di Yunzo Okudaira 
e dei suoi complici dopo aver 
messo a .segno l'attentato di 
Napoli? È la domanda alla 
quale stanno tentando di dare 
una risposta gli Investigatori 
partenopei. I controlli agli ae
roporti, al Pporto e alla stazio
ne centrale sono iniziati quasi 
subito dopo lo scoppio No
nostante ciò del terrosita si 
perde ogni traccia alle 19.35 
di giovedì, vale a dire dieci mi
nuti prima dell'attentato. Un 
terrorista spanto ne) nulla, 
dunque. 

Partiamo dall'attentato. Dal 
momento dello scoppio non 
sono molti i mezzi di trasporto 

lo sciopero del macchinisti 
Cobas e la stazione centrale 
era nel caos. Comunque alle 
19.56 da Napoli è partito l'e
spresso per Stoccarda, un tre
no che non è stato controllato 
da nessuno. Dopo di questo 
alle 21.48 è partito un treno 
per Roma, seguito da qualche 
altro, come quello delle 
23.10, l'espresso Siracusa-To
nno. Ma questi treni a comin
ciare da quello per Roma dal
le 21.48 sono stati tutti con
trollati con discrezione dalla 
Digos. 

Dall'ultimo avvistamento 

del terrorista giapponese alla 
partenza del treno per Stoc
carda passano dunque solo 
21 minuti, abbastanza per rag
giungere la stazione (in taxi ci 
vogliono in media dieci minu
ti), ma pochi se si considera 
che a Napoli il traffico è una 
variabile impazzita. 

Il porto potrebbe essere 
stata la seconda via dì fuga: 
dal momento dello scoppio 
sono partite due navi traghet
to (controllate con esito nega
tivo dalla polizia) e quattro na
vi merci, una sola delle quali 
diretta all'estero, destinazione 
finale Gedda. Questa nave, ar
rivata in mattinata e ripartita di 
sera, che batte bandiera tede
sca però potrebbe fare scalo 

in qualsiasi porto del Mediter
raneo pnma di essere avviata 
verso Gedda e quindi essere 
controllata dagli israeliani. 

Gli investigatori ritengono 
improbabile, comunque, che 
una di queste navi sia stata 
usata per la fuga, anche se nel 
porto di Napoli, per ammis
sione deglistessi inquirenti «fi
lippini, cinesi; orientali in ge
nere sond di casa e non c'è 
chi non imbarchi qualche ma
rinaio proveniente dall'Estre
mo Oriente, Salire a bordo co
me clandestino nel porto di 
Napoli è davvero un gioco da 
ragazzi», concludono. 

Il giapponese potrebbe 
avere usato l'aereo. Ne avreb
be avuti tre a disposizione. 

quello delle 20.05 per Venezia 
quello delle 21 per Catania e 
quello delle 21.30 per Milano. 
Quest'ultimo, però, non è de
collato a causa del forte vento 
e quello per Venezia era previ
sto ad un orario troppo ravvi
cinato all'attentato per poter 
imbarcare il giapponese. Non 
re.sta che l'aereo per Catania, 
partito alle 21 ed atterrato 
quarantacinque minuti dopo 
nello scalo etneo. Del resto 
Okudaira già dopo l'attentato 
di Roma del giugno scorso 
fuggi dall'aeroporto di Fiumi
cino dove era giunto ancor 
prima che esplodessero le ca
riche sistemate nei pressi del
l'Ambasciata americana. 

Ultima ipotesi l'auto. Se è 

vera l'ultima segnalazione del
la presenza sul luogo dell'at
tentato di Yunzo Okudaira alle 
19.35, il terrorista alle 22 (ma
gari assieme alla sua «compli
ce» Fusako Shigenobu) con 
un'auto di media cilindrata 
poteva trovarsi sul raccordo 
anulare di Koma. 

E qui nella capitale, chi fa 
molto caso ad una discreta ed 
anonima coppia di coniugi 
giapponesi in viaggio di piace
re in Italia? 

Non resta che l'ipotesi che i 
terroristi «ano ancora in zo
na, ma trovarli, specie se han
no basisti partenopei, a que* 
sto punto diventa come cer
care un ago in un pagliaio o 
un colpo di fortuna. 

Un gran funerale per il povero «Popeye» 
Lo Stato ha dato l'addio ufficiale a «don» Antonio 
Gaezza, venditore di cianfrusaglie, abusivo da una 
vita, dilaniato e massacrato da quella maledetta 
bomba. La bara è stata circondata, per un'ora nella 
reale pontificia basilica di San Giacomo, a due 
passi dal municipio, da quattro vigili urbani, gene
rali, ammiragli, dalle autorità nazionali, regionali e 
comunali, e da una gran folla. 

DAI NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

•Li NAPOLI I nipoti, quasi a 
cercare in morte una specie di 
risarcimento ad una vita qual
siasi, hanno accettato per il 
nonno la pompa, il fasto, l'o
maggio dell'arcivescovo, del 
vicesindaco, del comandante 
americano delle forze armate 
del Sud-Europa, di un nugolo 
di generali, ufficiali ammiragli, 
colonnelli, dei vigili urbani 
che stavano ai lati della bara e 
di tre rappresentanti della no
biltà spagnola arrivati in chie
sa con i loro stupendi mantelli 
bianchi dalla croce rossa sul 
petto. Hanno accettato la pre
senza dei gonfaloni del Co
mune e della Regione, di alti 
ufficiali dei carabinieri, di fun
zionari detta polizia e di una 
parte dell'equipaggio della 
nave americana in onore della 
quale, la sera delta strage, si 
stava dando la festa nei locali 
dell'«Uso» in Calata San Mar
co. Hanno accettato, per il 
nonno, che tutti chiamavano 
«Braccio di ferro» (il popolare 
Popeye) anche decine di co
rone del ministero dell'Inter
no, della giunta regionale, del
la presidenza della Repubbli
ca, delta Camera e del Senato, 
del governo, oltre all'omaggio 
dei ragazzini di tutte le scuole, 
dei «lavoratori e delle lavora
trici eritree» che stanno a Na
poli, dei giornalisti arrivali a 
grappoli da tutt'llalia, della te
levisione giapponese, di quel
la italiana, di quella di Monte
carlo, di Capod'Istria, di centi
naia di fotografi e di un grup

po di giovani arabi dai quali 
Antonio Gaezza comprava 
pacchi di collanine che poi ri
vendeva agli americani. Tan-
to.ormai, «Braccio di ferro» 
che ci rimetteva? Anzi, questo 
sincero e commosso addio 
collettivo, è stato - diciamolo 
francamente - una specie di 
riconoscimento per quei qua
rantanni passati buttato sulla 
strada, dietro al banchetto di 
oneste «patacche* fabbricate 
a Napoli, spesso da mani ara
be 

Sembra niente, ma non è 
stato un regalo da poco: mes
sa cantata, fasto, ufficialità, 
abbraccio collettivo. Certo 
Eduardo, in una sua comme
dia, avrebbe proposto chissà 
quante domande, senza nean
che aspettare le risposte. Per 
esempio, avrebbe sicuramen
te fatto chiedere da uno dei 
suoi celebri personaggi, quan
ti, di coloro che ieri erano nel
la splendida reale pontificia 
basilica di San Giacomo per il 
funerale di Stato ad una vitti
ma del terrorismo, si sarebbe
ro mai fermati neanche per un 
istante davanti alla bancarella 
di «Braccio di ferro» vivo e ve
geto, per dare una mano, dire 
una buona parola, concedere 
una licenza, stampigliare un 
bollo su una domanda. Ma la 
vita, si sa, secondo qualcuno 
non è anche teatro. Comun
que, per ironia della sorte, 
persino il nome di Antonio 
Gaezza, durante la cenmonia 
In chiesa e sui verbali della 

I funerali del venditore ambulante Antonio Gaezza nella Basilica dì 
San Giacomo degli Spagnoli a Napoli 

questura, è stato travisato, 
cambiato. È una stona che 
menta di essere raccontata. 
Subito dopo l'esplosione del-
l'autobomba, in questura, un 
agente ave. a detto che era 
morto in Calata San Marco, ri
succhiato da una vampata di 
fuoco, «'nu vecchiarello», il 
venditore ambulante che sta
va lì al lato della strada. Così 
nei verbali, appunto, Antonio 
Gaezza, era diventato «Vin
cenzo Chiarello», una persona 

che pare non esista neanche. 
E ancora ieri mattina, nella 
reale pontificia basilica di San 
Giacomo degli spagnoli, nel
l'elenco delle vittime della 
strage letto dal sacerdote offi
ciante, è tornato fuori quel 
«Vincenzo Chiare lo». Di lui, 
di «don» Amnnio Gaezza, 
quindi, neanche itwd parola 
Solo ad un certo momento il 
sacerdote ha cominciato a 
pregare per il «fratello Anto
nio» 

Così, finalmente, il nome 
vero del povero ambulante è 
tornato fuori. La cerimonia, 
lenta e solenne, nonostante 
tutto è slata tutta per lui e c'e
ra molta autentica commozio
ne. La salma era arrivata nella 
cattedrale alle 12 in punto. A 
quell'ora piazza Municipio è 
già piena. In una mattinata di 
sole bellissimo, c'è tra la gen
te un silenzio innaturale. Le 
bandiere tricolori sono ovun
que a mezz'asta e i negozi 
hanno calato le serrande. Da
vanti alla chiesa, carabinieri e 
poliziotti tengono aperto un 
varco per il feretro. Mentre le 
campane battono i primi me
sti rintocchi, dal fondo della 
strada sbuca il carro funebre 
scortato dalle motociclette 
dei vigili urbani. Il corpo di 
Antonio Gaezza è stato prele
vato direttamente all'obitorio 
per la cenmonia funebre Non 
io hanno neanche riportato a 
casa dove vive la sola madre, 
ormai vicina ai cento anni. La 
bara viene presa sulle spalle 
da un gruppo di amici che co
noscono «don» Antonio da 
anni e trasportata sino all'alta
re Uno di quegli amici, un uo
mo piccolo che a fatica tiene 
alta la cassa, parla, pochi mi
nuti dopo, a voce bassa con i 
giornalisti mentre comincia la 
cenmonia. Si chiama Giusep
pe Gigante ed è l'ultimo ad 
aver visto in vita «Braccio di 
ferro». «Era un bravo ragazzo 
- dice - e non si era nemme
no sposato per assistere la 
madre inferma. Lo conoscevo 
da sempre e l'altra sera discu
tevo con lui a proposito di un 
bicchiere di vino. Aveva appe
na finito di mangiare e io vole
vo portargli una birra. Lui -
continua Giuseppe Gigante -
si è girato e mi ha detto che la 
birra potevo bermela io. Vole
va solo un bicchiere di vino». 
«lo - spiega sempre a voce 
bassa Giuseppe Gigante - mi 
sono allontanato per andare a 

prendere il vino ed è venuta 
giù il mondo. Quando mi so
no girato ho visto "don" An
tonio che bruciava. Sì, brucia
va da capo a piedi, intorno ve
nivano giù pezzi di vetro e i 
ferri delle auto. Si sentiva gen
te che gridava e piangeva. So
no tornato indietro di corsa 
ma il mio amico era già cadu
to per terra e non parlava più. 
Era tutto nero». 

Giuseppe Gigante ha finito. 
Conclude aggiungendo sem
pre a bassa voce: «"Braccio di 
ferro" era contento in questi 
giorni perché la sua pensione 
era passata da 300mita a 
400mila lire. Anche se dietro 
al banco faceva il marinaio 
tutto muscoli e pugno possen
te, in realtà era malato di dia
bete. Però non se la prende
va». 

Ora la cerimonia nella reale 
pontificia basilica di San Gia
como degli spagnoli è finita. Il 
senatore Gerardo Chiaramen
te, l'ex sindaco di Napoli Mau
rizio Vatenzi stanno uscendo. 
Erano qui a rappresentare il 
Pei Poi, piano piano, escono 
anche i generali, gli ammira
gli, le autorità, ì nipoti di Anto
nio Gaezza, l'arcivescovo, il 
ministro e tutti gli altri. Si for
ma un corteo con ta bara che 
si ferma per un istante sul luo
go dell'attentato in Calata San 
Marco. Intanto, nella zona 
della Ferrovia, nella chiesa dei 
santi Giovanni e Paolo, si è ap
pena conclusa anche l'altra 
cerimonia non di Stato. Quel
la per dare l'ultimo addio a 
Susy Capuano, la donna di 32 
anmuccisa dal! 'autobomba. 
In chiesa non- c'erano i suoi 
due bambini. Francesco di 10 
anni e Antonello di 5. Erano 
rimasti a casa con i nonni. Il 
manto Guglielmo Signorelti, 
con una faccia dura come la 
pietra, al termine della messa 
aveva detto ai presenti «Non 
ci sarà nessun corteo funebre. 
Potete andarvene» 

Vertice a Roma 
«Tornano 
i tempi bui» 

TONIJOP 

Wm ROMA. Individualo il pro
babile responsabile dell'atten
tato poesie ore dopo l'esplo
sione di Napoli, rintracciate 
alcune piste per inseguire i 
complici del terrorista giappo
nese che in sedici anni di atti
vità criminale ha seminato la 
morte ai quattro angoli della 
terra, non si può - ha com
mentato ieri mattina il mini
stro degli Interni, Cava, nel 
corso di un breve incontro 
con I giornalisti - che «pren
dere atto dell'efficace coordi
namento in cui le forze del
l'ordine italiane sono riuscite 
a muoversi (in qui»; cosi come 
conviene «ringraziare la magi
stratura napoletana per la 
tempestività di quel mandato 
di cattura intemazionale» de
stinato all'imprendibile «sa
murai del terrorismo», Yunzo 
Okudaira. Il ministro - che in 
serata ha dovuto occuparsi 
all'agguato br di Forlì - aveva 
poco prima presieduto il co
mitato nazionale per l'ordine 
e la sicurezza, una seduta che 
ha coinvolto una trentina di 
addetti, oltre ai quattro mem
bri di diritto: il capo della poli
zia, Parisi, i comandanti gene
rali dell'arma dei carabinieri, 
Jucci, e della Guardia di finan
za, Pellegnno, il direttore del 
Sisde, Malpiga. e il capo di ga
binetto, Ricci. Gava - che In 
precedenza si era incontrato 
con l'ambasciatore Usa Ma
xwell Raab - ha riferito che 
nel corso della seduta sono 
state predisposte ulteriori mi
sure di prevenzione da parte 
delle lorze di polizia e dei ser
vizi di sicurezza e, risponden
do, ha detto di non ritenere 
opportuna, i.i frangenti come 
questo tanto carichi di spinte 
emotive, l'adozione di prov
vedimenti restrittivi sull'in
gresso di stranieri in Italia. I 
nostri servizi erano stati avvi
sati dai loro colleghi giappo
nesi di quel che stava per ac
cadere nel nostro paese? Ga
va ha smentito che dal Giap
pone siano arrivate sui tavoli 
dei servizi Italiani delle infor
mazioni precise»; lasciando 
intendere che alcune segnala
zioni, blande fin che si vuole, 
per esempio sui probabili spo
stamenti di questo comman
do di guerriglieri urbani, po
trebbero essere state recapita
te. Si fosse trattato di «Infor
mazioni precise», a quest'ora 
il neo ministro Gava avrebbe 
già le ore contate. Secondo 
quanto afferma il quotidiano 
«Nikkel», la polizia giappone
se avrebbe espresso perples
sità sul mandato di cattura in
temazionale a carico di Oku
daira; secondo le fonti ripor
tate dal giornale, la polizia 
avrebbe lamentato la man

canza di prove materiali • ili 
impronte digitali. Il portavoce 
ufficiale della polizia giappo
nese smentisce queste obie
zioni, mentre le autorità di To
kio sposando la cautela della 
loro ambasciata a Roma, rile
vano come alla Individuazio
ne di Okudaira le autorità ita
liane siano giunte sulla bue di 
•vaghi indizi raccolti da testi
moni oculari più o meno at
tendibili». Identica, rigorosa 
cautela fu manifestala dai 
giapponesi nell'87 quando un 
primo mandato di cattura In
temazionale fu emesso dalla 
magistratura italiana al danni 
di Okudaira per Sii allentati 
contro le ambasciate ameri
cana e inglese; a quanto si sa, 
la polizia giapponese non 
avrebbe ancora comunicato 
alla polizia italiana I risultati 
degli esami delle Impronte 
palmari rilevate dagli inqui
renti in occasione di quegli at
tentati. Alle autorità giappo
nesi potrebbe non piacere 
che, pure In assenza dì prove 
schiaccianti, ad ogni «botto» 
terroristico si faccia il nome 
del «samurai» e della sua ban
da dal momento che Okudai
ra e un suo guerrigliero - allo
ra in carcere - furono, nel '77, 
rilasciati dal governo nipponi
co In cambio della vita dell'e
quipaggio e dei passeggeri di 
un aereo della Jal. Fu una 
scelta non facile e il peso mo
rale di quel «contratto» viene 
oggi avvertito - di fronte alle 
stragi - con particolare dlsa-

fIlo. Pare Imminente l'arrivo in 
talia di una piccola squadra 

di agenti federali statunitensi; 
l'Fbi sta cercando di appurare 
quali possibili collegamenti ci 
siano tra il terrorista giappo
nese Identificato a Napoli e Yu 
Klkumura - anche questo sa
rebbe legalo all'esercito rolli) 
- arrestato martedì scorso 
dalla polizia del New Jersey 
con tre bombe ad alto poten
ziale In macchina. Si vorreb
be, in particolare, appurare se 
l'esplosivo di Klkumura sia 
dello stesso tipo di quello coti 
cui è stata Imbottita la Fort 
Fiesta di Napoli. Secondo II 
«New York Post», gli Inquirenti 
americani - che stanno Inter
rogando Il terrorista - si sa
rebbero convinti dell'esisten
za di un piano di stragi ben 
coordinato in occasione del
l'anniversario del bombarda
mento della Libia. Okudaira a 
Napoli, Kikumura avrebbe in
vece agito a Ne\v York'mfnen-
do un circolo militare a Times 
Square, simile a quello fatto 
saltare in via calata S. Marco. 
Kikumura viaggiava con un 
passaporto rubalo ed aveva 
ottenuto a Pangl, In febbraio, 
un vislo di Ire mesi per gli Siati 
Uniti. 

•*IVl*J;il 

LE PAROLE CHIAVE DEL U 
rivoluzione, estremismo, intellettuali, 
individuo, religione, liberazione, «*<«tj) 
«•*© Vietnam,«««»fJMaggio francese, 
consigli operai, terrorismo «•«© «••<© 

i mercoledì 20 , 27 aprile e 3 nuuWio 

ÌJÌJJJJDEL'68 
l'uomo a una dimensione, I l ih lettera 
a una professoressa, 1,1 l i l'io diviso, 
I l I I i persuasori occulti, e anche le 
riviste, i film, la musica... I l I I M ÉÉ 

mESEsmsMm 
« A R SUI LUOGHI DEL'68 
Parigi, Torino, Milano, Roma, Pisa, 
Berkeley, Berlino. 

le domeniche 24 aprile e 1" maggio .due dosi 

DUE DOMANDE 
**«J Com'era la società italiana *l<ffc 
• • Quale fu la politica del Pei 

ne parlano tra gli altri Asor Rosa. Bahro. Baudrillard G Berlinguer, tìnscaim 
Ccrroni. Chiaranle. Chomsky, Colin Benda, Coltali Pischel, Curi, Dalla 
de Giovanni, Fleti. Foa, Roti. Fortini, Franjom. Gilbruth, CmltN, Kravi» 
Kunfj livolsl, Luporini, Mei- ,a. Occhctto. Paci. Punita, Putlnalo, Retar, 
Rodngues Amava. Rollo, Sanguincti, Sapelli, Spinatola, Trcntin, Vacca 
Zanardo, a cura * Alni, Davi, Pabre, V Ferretti, Cmibera, Le C m u 
Livraghi, Marsrtl, Masala, Mussi, Pancaldl. Paoloi.1. Pivetta, Sì ì . ÌSZ 
Roscam. Scola, Sibaldi, Tamburrino. Ugolini, Villan ™ 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 
Protesta 
Arezzo 
non vuole 
Celli 
MAREZZO. Oasi II Pei areti
no protesta per la presenta di 
lieto, Gejil ad. Arezzo e per 
chiedere che venga fuori la 
verità sulle intricale vicende in 
cui egli e coinvolto. «Il ritorno 
del capo della P2 offende 
Areno democratica», afferma 
un manifesto dei comunisti 
col quale è stala tappezzala la 
cillà. E Celli - tomaio nella 
cittì toscana nella larda sera
ta di venerdì - dopo un viag
gio lampo di 24 ore a Milano 
continua per ora a promettere 
di voler dire tutto e a far dire 
che parlerà. Per II momento, 
però, fa II pensionato ed an
che Ieri - uscito di casa sotto 
scorta per una vislilna pomeri
diana di un'ora esalta nella di
sabitata Villa Wanda, un tem
po suo quartiere generale -
non ha voluto rilasciare di
chiarazioni. Il controllo medi
co accurato cui è stato sotto
posto da parte del cardlochi-
rurgo prol, Alessandro Pelle
grini - gli e stato applicalo un 
apparecchio Holder per il 
controllo cardiaco e gli è sla
to fissato II ricovero che pro
babilmente però non sarà per 
giovedì prossimo - lo ha in 
parie rassicurato, ha detto il 
figlio Maurizio. 

Un pregiudicato e la moglie 
uccisi al Cardarelli 
di Napoli da killer 
travestiti da infermieri 

Panico nell'ospedale 
Il commando ha sparato 
tra i degenti poi 
è fuggito indisturbato 

in corsia 
A Napoli dopo il terrorismo la camorra. In una 
corsia dell'ospedale Cardarelli sono stati uccisi un 
pregiudicato e la moglie. I Killer travestiti da infer
mieri hannp bloccato l'ingresso in una camerata e 
poi hanno fatto fuoco all'impazzata. Sono fuggiti 
via indisturbati. Già altre volte la camorra a Napoli 
ha ucciso in una corsia di ospedale. Con questo 
delitto salgono a 54 le vittime della violenza. 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 
• i NAPOLI. Sono entrati 
calmi nella stanza con otto 
letti. Avevano indosso i ca
mici bianchi tanto da con
fondersi con gli Infermieri 
che giravano per i corridoi. 
Uno si è fermalo sulla porla, 
ha controllato che non ci 
fosse nessuno ed ha tallo un 
cenno all'altro. Quest'ultimo 
si è avvicinato a Mario Lau-

Convegno a Catania 
Ingrao: «Non c'è ruolo 
europeo senza 
sanare la ferita del Sud» 
• 1 CATANIA, «lo sono Sialo 
Ira quellUonvintl che .queste 
elezioni bisognava farle possi
bilmente slittare al prossimo 
turno,., per dare ossigeno alla 
città attraverso una gestione 
commissariale più agile e più 
snella, che poteva affrontare 
in maniera monocratlea e 
quindi mollo efficiente una se
rie di problemi che purtroppo 
languivano da diverso tem
po». A parlare cosi è Rino Mi
ratosi, presidente della Re
gione siciliana, ad un «forum» 
sulle elezioni del 29 maggio a 
Catania. Con indignazione 
Pietro Ingrao ha bollalo, qui a 
Catania, la sortila del notabile 
democristiano e, ('«elogio del, 
commissario», i o ha Tallo a 
conclusione di un convegno 
sulla questione, morale,-indet
to dal Pel con |f Centro"per la 
riforma dello Staio e II Cespes 
siciliano. (Una grande città 
italiana, carica di storia e di 
cultura - osserva Ingrao - è 
stala decapitala del suo consi
glio comunale. Nicolosi non 
se ne preoccupa, neppure in 
termini di "stato di diritto. 
C'è In questo una nuova con
dizione di subalternità del 
Mezzogiorno, che mette In 
mora persino- gli elementi di 
un contrattualismo Hberal-de-
mocratlco, Ma Catania, la Sici
lia sono un'-cccezione sop
portala» nel corpo del paeM& 
O non sono forse- rileva an
cora Ingrao - la speclllcitàidl 
fenomeni di corruzione che 
hanno ormai spessore nazio
nale e tessono strette interdi
pendenze Irat cosiddetti pun
ii aill dello sviluppo e queste 
aree, colpite oggi da processi 
vecchi e nuovi di disgregazio
ne e di saccheggio? «Citi» in-
salvablle, Catania?», si è chie
sto nella sua relazione Pietro 
Barcellona. Certo, indilferen-
la e rasseansztone sono diffu
si, sotto llhoìlzare del «comi-, 
lato deglliffari» che monopo
lizza la vita politica e ammini
strativa. «Ma il Sud - conclude 
Barcellona - non e solo que

sto. C'è un patrimonio di cul
tura, di lingue, di natura, che 
deve diventare luogo di mani
festazione di una nuova co-
Scienza». Franco Cazzo!» 
prende le mosse dai guasti 
della corruzione, documenta
ti dal suo recente libro, per 
richiamare la necessità di di
stinguersi per non essere tra
volti. Se oggi I parlili si vanno 
trasformando in imprese ge
stionali, se gli interessi privati 
vengono contrabbandati co
me pubblici e le risorse pub
bliche Incamerate come pri
vale, allora la questione mora
le è una bandiera e un terreno 
di lolla che I comunisti devo
no riprendere con fona. «Ma 
è proprio vero - chiede pro
vocatoriamente Beppe Vacca 
- che la causa di tutto sia la 
partitocrazia?». Per il direttore 
del «Gramsci» ì partili si sono 
ormai ridoni a «gusci vuoti en
tro cui depositare interessi e 
negozi». I partiti hanno Insom
ma mediato, spesso subito, 
decisioni prese altrove: nei 
centri di una economia Sem-

f>re più intemazionalizzata e 
ndecifrabile nelle sue con

nessioni con i poteri occulti e 
la criminalità in vasta scala. 
Ma come invertire la tenden
za, oggi, in una realtà come II 
Sud? Non si cominciade zero, 
Aldo Rizzo e padre Ennio Pln-
lacuda hanno testimoniato, 
da angolazioni diverse ma 

; egualmente suggestive, le 
contrastale novità emerse a 
Palermo, dentro l'amministra-
«Ione comunale, tra I giudici, 
nella gente. Caro! Tarantelli 
ria ricordato le più recenti mo
bilitazioni del movimento del
le donne. All'esemplarità di 
una riscossa che parte di qui si 
è riannodato II discorso con
clusivo di Ingrao: «Catania de
ve avere la forza di parlare al 
paese di sé e di altri pezzi del
la nostra realtà nazionale che 
sono oggi a un bivio dramma
tico. E malia non può svolge
re |l suo ruolo In Europa le
nendosi dentro una ferita cosi 
profonda: violenza, mafia, 
corruzione, degrado». UFI. 

Addio muli degli alpini 
Dopo 100 anni di servizio 
vanno in pens}oiiér r 
In arrivo i motocarrelli 
• • BELLUNO. Dopo quasi 
cent'anni di onoralo servizio i 
muli vanno In pensione. Al lo
ro posto le truppe alpine uti
lizzeranno motocarrelli da 
montagna costruiti dalla dilla 
Fresia di Savona, Lo ha an
nuncialo il generale Fulvio 
Meozzl, comandante del 
quarto corpo d'armata alpino. 
La decisione è stala presa non 
perché I vecchi muli non fos
sero più all'altezza del compi
lo (va detto per amore di veri
tà), ma per la difficoltà di tro
vare animali e personale spe
cializzato alla loro cura L'ulti
mo «incidente» è avvenuto»-
lo poche settimane la quando 
ad un giovane alpino1,* stata 
negata una licenza 'perché'I 
muli che aveva affidati ne 
avrebbero avuto un contrac
colpo troppo forte. Inoltre le 
nuove strade forestali rendo
no meno impervie le arrampi
cate sulla cima dei monti e 
possono essere percorse an
che dal nuovi mezzi di cui si è 
dotato il corpo degli alpini. 

Attualmente i muli «in servi
zio» nelle cinque brigate alpi
ne Julia, Taurinense, Cadore, 
Orobica e Tridentina sono set
tecento ma durante le secon
da guerra mondiale ogni divi
sione poteva contare su 3500 
muli. Cli animali cominceran
no a «prendere congedo» fin 
dalla fine di quest'anno e la 
sostituzione con I motocarrel
li dovrebbe essere completala 
entro il 1992. Al posto delle 
vecchie scuderie sorgeranno 
gradualmente, di patì passo 
con la sostituzione, nuove au
torimesse. 

A parte la malinconia di do
vere fare a meno di un prota
gonista delle battaglie alpine i 
motocarrelli consentiranno il 
completamento della mecca
nizzazione del corpo che, 
senza avere nulla da spartire 
con l'artiglieria pesante, in 
questi ultimi anni si è dolalo di 
nuovi e più elficaci piccoli 
mezzi come le motoslitte, gli 
alpenscooter, piccoli cingola
ti, nuovi autoblindi e gipponi 
di recentissima ideazione. 

ria, 29 anni, un pregiudicalo 
che da qualche mese agli ar
resti domiciliari era stato tra
sferito nel reparto di ortope
dia del cardarelli per un in
tervento . L'uomo non si è 
insospettito, ha pensalo an
che lui ad un infermiere, ha 
continualo a parlare con 
Maria Pisacane, la sua com
pagna di 22 anni, che qual

che ora prima era andata a 
trovarlo e ad accudirlo. 
Nemmeno il tempo di mo
strare meraviglia e nella ma
no del killer è apparsa una 
pistola. Poi la raffica di 
proiettili. Lauria e Maria Pi
sacane sono morti sul colpo. 
Mentre echeggiavano gli 
spari si sono alzate le urla 
degli altri malati (alcuni dei 
quali immobilizzati a letto e 
non in grado di muoversi) e 
dei parenti in visita. 

Il panico che si è scatena
to in tutto il reparto ha aiuta
to non poco I due sicari a 
fuggire. Lungo le scale l'ulti
ma testimonianza: tHo visto 
fuggire due persone con in
dosso un camice bianco» 
racconta ancora spaventato 
ed atterrito uno dei tanti visi

tatori del «sabato pomerig
gio», agli inquirenti. 

L'agguato è avvenuto alle 
17.50, le indagini appena 
iniziate si sono orientate im
mediatamente verso la ca
morra, sia per i precedenti 
dell'assassinato, sia per il 
fatto che la camorra già in 
passato per sei volte ha ucci
so persone ricoverate in 
ospedale. 

•Il terrore in corsia», du-
qnue, almeno per la camor
ra non è una novità, 

Nelle frettolose dichiara
zioni gli investigatori fanno 
notare che i killers hanno 
scelto la giornata di sabato 
in quanto nel pomeriggio, 
negli ospedali, c'è folla di 
parenti e di amici che visita i 
malati e nello stesso tempo 

scatta ii «turno festivo», con 
una conseguente riduzione 
del personale medico e pa
ramedico. Oltretutto, affer
mano all'omicidi, chi «vole
te che si preoccupi in un 
ospedale di due infermie
ri?.. ' 

Il primo omicidio della ca
morra in ospedale risale al 
lontano 81 quando venne 
ammazzato un pregiudicato, 
al Cardarelli da Uh comman
do. Nel corso di questi ultimi 
anni sono stati almeno sei gli 
agguati compiuti in case di 
cure o in ospedali. Le vittime 
sempre dei pregiudicati. I si
cari hanno usato I più dispa
rati travestiménti, preferen
do di solito quello da infer
miere, con il camice bianco, 
oppure quello da inservien

te. In due casi, invece, i killer 
hanno fallo iruzione con gli 
abiti normali confondendosi 
coi visitatori. La vittima più 
illustre in ospedale della ca
morra è stato il boss Alfonso 
Rosanova, assassinato 
nell'82 a Salerno. Rosanova 
era un uomo di Culolo con 
grandi legami con il sottobo
sco politico sia della provin
cia di origine che con quello 
della zona dì Castellammare 
di Stabia. 

Invece chi è scampato ad 
un agguato di questo tipo è 
stato Salvatore Zaza, il fratel
lo di Michele, il quale ab
bandonò la clinica In cui era 
ricoverato dieci minuti pri
ma che arrivasse un com
mando della camorra cuto-
liana. 

——————— ieri a Palermo la sentenza al termine di un lungo processo 

«Mafia di provincia», dure condanne 
I giudici hanno creduto ai pentiti 
Condanne dure. 10 giorni di camera di consiglio 
per emettere una sentenza che chiude il primo ma
xiprocesso contro la mafia di provincia. Un ergasto
lo, molte condanne a trent'anni. Hanno trovato ri
scontri le parole dei pentiti. Contestati quattro omi
cidi, traffico d'eroina, traffico di armi, associazione 
di tipo mafioso. Rimangono sullo sfondo, ancora 
una volta, gli intrecci mafia politica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

n PALERMO. È diventato 
più loquace. Ha appreso la 
notizia da un lungo e docu
mentato servizio messo in on
da da Rai tre. Subito dopo lo 
ha chiamato l'avvocato Gian-
porcaro spiegandogli che I 
giudici avevano creduto alle 
sue accuse. Per Vincenzo 
Marsala, comunque, non 
cambia nulla: era agli arresti 
domiciliari e ci rimane. Signor 
Marsala, i giudici hanno cre
duto alla sua verità. «Certo. 
Era la verità». E contento? 
•Logico». 

Ha osservato Stefano Mi
gliore, presidente della Corte 
d'assise: «Le parole dei pentiti 
nel nostro processo hanno 
trovalo tanti riscontri. E per 
questo che le abbiamo prese 
In considerazione». Cosa c'e
ra nel «bis»? Innanzitutto la ri
costruzione di quella ragnate
la di rapporti che ha collegato 
le singole «famiglie» mafiose 
In tanti comuni del palermita
no. E la conferma di quel rigi
do criterio della territorialità 
che Buscetta aveva a suo tem
po Indicalo come uno dei fon
damentali principi organizza
tivi di Cosa Nostra. 

L'epicentro delle tante sto
rie che si intrecciavano in 
questo «fratello minore» del 
maxiprocesso é a Vicari, un 
piccolo paese ad una sessanti
na di chilometri da Palermo. 

Per diventarne capo mafia in
discusso, Francesco Indie, 
condannato ieri all'ergastolo, 
ordinò - a giudizio della cor
te, con Salvatore Barresl giu
dice a latere, e Antonio Gatto 
pm - relirhinaziohè drHaria-
no Marsala, ex capo della «fa
miglia» di Vicari, il padre del 
pentito scomparso durante la 
guerra di mafia. Ma anche 
l'uccisione di tre suoi luogote
nenti: Francesco Paolo Mon
tano, Salvatore Ocelli e Vin
cenzo Zito i cui familiari si era
no costituiti parte civile. Altro 
mandante è stato considerato 
Salvatore Umina, al quale ven
gono inflitti trent'anni. Identi
ca pena per Michelangelo 
Pravatà e Salvatore Macaluso, 
29 anni per Domenico Dolce, 
considerati esecutori materia
li. 

Sono tornati anche alla ri
balta della cronaca due vec
chie conoscenze delia magi
stratura siciliana, Vincenzo 
Rabito e Pietro Scarpisi coin
volti e assolti - in Cassazione 
- per la strage Chinnici. Ieri, 
nove anni al primo e 8 anni e 
sei mesi al secondo, entrambi 
accusali, ancora una volta dal 
confidente - dopploghiochl-
sta - pentito libanese Bou 
Chebel Ghassan. La Corte è 
convinta che i due siano stati 
gli artefici principali d'un in
tenso traffico di armi che si 

Alcuni imputati del maxiprocesso mentre ascoltano la sentenza 

sviluppava lungo la costa sud 
orientale della Sicilia prima di 
essere indirizzato verso il 
nord Italia Michele Greco, il 
«papa», non sarebbe rimasto 
estraneo all'attività dei due. 
Dalla sentenza II ritratto d'uno 
dei primi grandi «traditori» 
delle cosci» perdenti, Proco
pio Di Maggio, il fedelissimo 
alleato di «don» Tano Badala-
menti, mafia di Cinisi, che nel 
78 cambia bandiera alleando
si con i cprleonesi. Badala-
mentì non gradi, e in due oc
casioni tentò di fargliela paga
re. Gli agguati furono, compiu
ti a Cinisi, e Procopio Di Mag
gio, nonosnante te due succes
sive tempeste di fuoco, riuscì 
a sopravvivere. «No, signor 
giudice - aveva detto in pro

cesso - non volevano ucci
dermi. Ci sarà stato uno scam-
bio di persona». Una tesi di
fensiva che non gli ha giovato: 
dieci anni e due mesi. 

Poi, come in tutti i processi 
di mafia che si rispettano, c'è 
il capitolo che riguardagli in
sospettabili, o quelli'che una 
volta erano tali. Ecco Vanni 
Calvello, principe di San Vin
cenzo, il blasonato che per 
anni ha messo a disposizione 
delle cosche le sue ville e I 
suoi castelli dove si sono svol
li summit e sono state emesse 
sentenze di morte, come ha 
recentemente sostenuto il 
pentito catenese Antonino 
Calderone. Contro di lui (olio 
anni e sei mesi) è scattata l'as
sociazione di stampo mafio

so. Nel suo caso si era scomo
dato Totuccio Contomo, se
condo pentito dopo Buscetta. 
Infine un luminare della medi
cina palermitana, quel Vin
cenzo Bongiorno, specialista 
in medicina energetica, che si 
dava da fare per tenere i ma
fiosi in buona salute: 5 anni e 
4 mesi. Non hanno avuto ri
flessi, nella sentenza, i capitoli 
che riguardavano il fallito gol
pe Borghese, la parte della de
posizione Marsala su mafia e 
de. Due donne, parenti d 'un 
imputato, durante la lettura 
del verdetto sono state colte 
da malore. Per decorrenza 
termini, o perché assolti sono 
tornati in libertà una ventina 
di imputati. Bilancio: 53 con
danne 23 assoluzioni. 

—™—•-—"—— Tre studi su Milano Roma e Napoli presentati dall'Inu 
Il problema principale: come gestire i finanziamenti pubblici 

«Così cambiano le grandi città» 
Aree urbane tra presente e futuro. Prese a campio
ne le tre grandi metropoli italiane che tendono ad 
una specializzazione: Roma per la cultura, Napoli 
come centro guida per la trasformazione dell'inte
ro Mezzogiorno, Milano per il suo ruolo di grande 
capitale industriale e del terziario avanzato. Al di
battito, di tre giorni, l'Imi ha chiamato a raccolta 
urbanisti, studiosi del territorio, operatori politici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTARI 

• I NAPOLI. Aree urbane tra 
presente e futuro. Tre città* 
Roma, Milano, Napoli, si con
frontano nelle analisi delle 
trasformazioni avvenute dagli 
anni 70 ad oggi L'tnu, l'orga
nizzazione culturale degli ur
banisti, ha organizzato a Na
poli un convegno nel medie
vale Castel dell'Oro con la 
presenza del ministro per le 
aree urbane Tognoli, urbanisti 
e studiosi del territorio di tutta 
Italia. 

Il caso romano è emblema
tico di alcune tendenze più 

generali in atto. L'area centra
le, demograficamente non 
cresce più da un decennio. 
Ciò tuttavia non significa che 
non esistono trasformazioni 
in atto. Le periferìe e I comuni 
del circondario crescono a rit
mi elevati, mentre nelle aree 
centrali è in atto una progres
siva sostituzione delle resi
denze con ufficio e terziario. 
Centomila abitanti sono stati 
espulsi in questi ultimi anni 
dal centro storico. Roma ha 
anche una caratteristica parti
colare: la grande quantità di 

finanziamenti pubblici, 1 Ornila 
miliardi fino al '90. L'Inu ha 
proposto •• dice l'ing. Paolo 
Berdini presentando il dossier 
su Roma - tre grandi opzioni 
per il futuro della capitate: un 
piano di strutture dell'area 
metropolitana che tenda al 
riequìlibrio delle funzioni e 
che doti l'area di un sistema 
infrastnitturale moderno; la ri
qualificazione delle attività 
ministeriali, con lo sposta
mento del centro stonco alla 
penfena es.1, dove si attuerà lo 
Sdo (Sistema direzionale 
orientale); la costruzione di 
una grande immagine cultura
le delta città, iniziata con te 
giunte di Ministra, con la co
struzione del parco centrale 
archeologico e i primi timidi 
accenni dell'area del parco 
dell'Appia Antica. 

Milano ha subito in questo 
ultimo periodo una notevole 
diminuzione di addetti nel set
tore industriale (meno lOOmi-
la). Questa diminuzione è sta
ta compensata dall'amplia

mento del terziario che oggi 
amva ad impiegare quasi un 
milione di persone. Per que
sto il capoluogo lombardo at
tualmente ha una grandissima 
quantità di aree ed edifici di
smessi (attorno a 2 milioni di 
mq). Anche per Milano sono 
in atto grandiose trasforma
zioni del sistema infrastnittu
rale. Il progetto «passante* ne 
è un esempio. Una struttura 
efficiente per la mobilità e il 
trasporto potrebbero rappre
sentare l'elemento nodale su 
cui poggiare la crescita, non 
solo di Milano ma dell'intera 
struttura regionale. 

Napoli, è stato detto da Fa-
bnzio Mangoni, è più città di 
Roma come cultura urbana, 
forse anche più città di Milano 
seppure m modo diverso. Ma 
contemporaneamente una 
qualsiasi città dell'hinterland, 
ad esempio Casoria, è assai 
meno città di qualsiasi centro 
dell'area milanese. A Napoli -
ha detto Eirene Sbnziolo - nei 
prossimi due anni stanno per 

arrivare più di 1 Ornila miliardi 
per opere pubbliche nell'area 
metropolitana. Ci sono due 
vie: o una spesa di carattere 
assistenzialistico, che non ge
nera sviluppo ma solo cantie
ri, oppure iniziare azioni dì svi
luppo equilibrato, anche par
ziali, per la strutturazione e ri
qualificazione dell'area me
tropolitana. «Per noi - ha det
to Edoardo Salzano presiden
te dellinu - la pianificazione 
è in primo luogo un metodo 
del quale possono e devono 
essere modificati nel tempo le 
tecniche e gli sforzi, al modifi
carsi dei problemi e degli 
obiettivi rispondendo a due 
requisiti: la coerenza dell'in
sieme dette trasformazioni e 
la trasparenza nel processo di 
formazione dette decisioni. A 
noi interessa il rapporto tra re
gime degli immobili e proces
so di pianificazione. Noi re
stiamo convinti che non possa 
e non debba essere più il pia
no lo strumento che assegna 
valore alla proprietà». 

Gli studenti 
d riprovano 
«Vogliamo 
Falcone» 

Un nuovo invito al giudice Giovanni Falcone (nella loto) 
perchè tenga a Magistero un ciclo di lezioni sulla mafia è 
stato rivolto con una lettera aperta dall'associazione coor
dinamento antimafia, a conclusione di un dibaltito che si è 
tenuto in Comune sul tema «malia, politica, informazione e 
società civile.. Un'analoga richiesta al giudice Falcone * 
venuta agli studenti del consiglio di facoltà di Magistero e 
dalla tega degli studenH universitari lederata alla federazio
ne giovanile comunista di Palermo. Il giudice era stato 
imitato dal consiglio di facoltà di Magistero a tenere un 
ciclo di lezioni sulla mafia ma commenti critici su molti 
giornali cittadini e un Intervento preoccupato per l'Incolu
mità degli studenti del rettore Ignazio Mellsenda Giamber-
toni, avevano indotto il magistrato ad rinunciare all'Incari
co. Alcuni giornali si chiedevano anche quale sarebbe 
stato ii compenso del magistrato per l'Incarico. Il giudice 
Falcone ha chiarito che per l'intero corso avrebbe ricevuto 
tre milioni lordi. 

Blocco scrutini 
Protestano 

SU studenti 
• Trieste 

Per protestare contro II 
blocco degli semini II 
coordinamento degli Stu
denti ha organizzato una 
singolare protesta: quindi
cimila giovani (secondo le 
previsioni) formeranno una 
catena lunga quattro chilo. 

• . ™ " » — . ^ » — « - . ^ metri attorno al centro sto
rico di Trieste. In un documento diffusa in questi giorni, Il 
movimento studentesco, annunciando la manifestazione, 
chiede agli insegnanti di sospendere II blocco degli scruti
ni e cercare invece di avviare (orme di lotta da attuare 
Insieme agli studenti. Gli organizzatori della catena hanno 
anche disposto la presenza di una troupe televisiva che 
documenterà l'avvenimento. 

Maurizio Celli 
«Gli invidiosi 
hanno rovinato 
mio padre» 

Ucio Geli! sarebbe finito 
nel guai per colpa di chi 
non sopporta il successo al
trui. E' quanto sostiene 
Maurizio Gelll In un'Intervi
sta al settimanale «Oggi» 
pubblicata sul numero di 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ questa settimana. «Mio pa-
~ ^ ^ ^ ™ " " * ™ ™ ^ * dre ha intenzione di rispon
dere su tutto - aggiunge il dillo del venerabile - in partico
lare sull'omicidio di Pecorelll e sulla strage di Bologna. Lo 
(art quando si tara ristabilito, dopo la degenza In clinica. A 
meno che non ci siano eventi che Impongono di anticipare 
tutu». Per quello che riguarda la P2 Maurizio Gelll sostiene 
che ne taceva parte «lllior fiore d'Italia: la loggia non era 
che un gruppo di amici riuniti per lare aliarli d'altra parte 
mio padre e un uomo d'affari». 

La scuola 
della preside 
di ferro 
chiede aiuto 

I genitori dell'istituto tecni
co commerciale > Marconi! 
di Bologna, retto dalla pre
side di ferro Maria Anto
nietta Maceri, hanno invia
to oggi al gruppi parlamen
tari òr Camera e Senato un 
appello In cui chiedono una 

Eresa di posizione sulla sì-
> si sta spegnendo. Scrivo-

ppello. Dall'amministrazione dello Sta
tuizione dell'istituto: 
no i firmatari dell'appello 
to ci aspettiamo un atto coerentemente efficace e risoluti
vo del malessere che da anni vive il liceo Marconi. La 
preside Maceri, condannata per due volte dal giudice pe
nale per reati connessi al suo operato scolastico, non può 
essere assolta dall'amministrazione. Anche II consiglio co
munale di Bologna si è espresso due volte. Chiediamo al 
Parlamento di esprimerti.. Negli ultimi tre anni gli iscritti 
sono diminuiti di clnquencento giovani, e le prime classi 
sono calate da 13 a 4. 

L'Arci caccia 
del^Piemonte 
non ama 
la legge venatoria 
M " " ^ ™ " ^ ^ " ' " — tori aderenti àll'associàzlò. 
ne criticano la nuova legge, secondo la loro opinione, 
incapace «di dare risposte efficaci in direzione di un cam
biamento di rotta nella politica ambientale. Sempre secan
do l'Arci caccia «le decisioni del consiglio regionale pie
montese risultano punitive e subalterne ed evitano di intra-

gno dei e 

L'Arci caccia della regione 
Piemonte propone un rete-

, rendum regionale più di
sponibile nei confronti dei 
cacciatori chiamandolo pe
rò «referendum in difesa 
dell'ambiente». In un co
municato stampa i caccia-

i all'as! ' 

durre chiari interventi programmatori che esallàno l'impé-
cacciatori nella produzione di fauna e ambiente». 

Violentava 
una dodicenne 
Condannato 

Il tribunale di Firenze ha 
condannato a sei anni di re
clusione Mario Tnjglia, ma
novale di 25 anni di Campi 
Bisenzio, un Comune alla 
penferia del capoluogo to
scano, per avere violentato 

_ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ per un anno Intero la figlia 
• ~ " ^ ™ , M ^ ™ ^ ^ ~ ™ dodicenne della sua convi
vente. E stato accusato anche di atti osceni in luogo pub
blico perchè avrebbe stuprato la piccola in macchina. La 
denuncia partì dai nonni della bambina, mentre la madre 
ha sempre sostenuto di non essersi mai accorta di nulla. 
Mario Tnjglia è stato invece assolto dall'accusa di induzio
ne alla prostituzione nei confronti della madre della bim
ba. 

OWMPK MANCHI 

Scandalo tangenti 

Il pg della Cassazione 
propone di trasferire 
l'inchiesta a Milano 
> • ROMA. «Gli elementi og
gettivamente nferiti dallo stes
so giudice istruttore di Geno
va che attestano l'assoluta 
preponderanza, numerica e 
qualitativa, degli episodi avve
nuti nella circoscrizione mila
nese, impongono di risolvere 
il conflitto di competenza in 
favore dell'autorità giudiziaria 
di Milano». Questo il parere 
del sostituto procuratore ge
nerale Bruno Frangini che ha 
chiesto alla prima sezione pe
nale della Cassazione di affi
dare all'ufficio istruzione mila
nese il compito di proseguire 
l'inchiesta sullo scandalo del
le tangenti denunciato dall'ar
chitetto De Mico che ha già 
condotto tre ministri davanti 
all'Inquirente. 

Il magistrato, in un docu
mento di dieci pagine, esami
na gli elementi contenuti nella 
documentazione inviata dai 
magistrati genovesi, e si sof
ferma poi sui vari aspetti pro
cedurali che a suo parere Im

pongono l'affidamento del
l'inchiesta al giudice istruttore 
di Milano. Dopo avere ricor
dato il numero degli episodi 
sui quali si sta indagando (se
dici a Milano, sette a Genova, 
sette a Roma e numerosi altri 
in diverse città italiane) Fran
gini sottolinea che II reato più 
grave sarebbe stato commeso 
a Milano, «Preme soprattutto 
sottolineare - scrive il procu
ratore generale - che è stata 
la stessa autorità giudiziaria di 
Genova ad Intarmare l'Indizia
to Fausto Bercila che sì pro
cede nei suoi confronti per il 
reato dì concussione com
messo in concorso con pub
blici ufficiali a Milano dal 
1985 al 1988. Trattandosi del 
reato di maggiore gravità -
sottolinea Frangini- la com
petenza dell'autorità giudizia
ria di Milano non è ulterior
mente discutibile». L'udienza 
per la discussione del conflit
to di competenza sari fissata 
entro una decina di giorni. 
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Scuola 
Le parti 
convocate 
per maggio 
• • ROMA. Il ministro della 
Pubblica istruzione, Giovan
ni Galloni, ha sollecitato II 
Sinistro della Funzione pub

ica, Cirino Pomicino, per
ché «convochi al più presto, 
peri i comparto scuola, le 
parti legittimate a proseguire 
le trattative per il pubblico 
impiego cominciate II 18 
gennaio scorso». Lo ha reso 
noto, In un comunicato, l'uf
ficio stampa del ministero 
della Pubblica Istruzione. La 
convocazione chiesta da 
Galloni per l'avvio delle trat
tative per il rinnovo del con
tralto di lavoro del persona
le della scuola e, infatti - se
condo quanto è dello nella 
noia ministeriale - «possibi
le e urgente» essendosi, da 
un lato, conclusa la crisi di 
governo e, dall'altro, essen
do stata definita la piattafor
ma dei sindacati di catego
ria. 

Il neoministro Pomicino 
ha, da parte sua, dichiarato: 
«Le trattative si apriranno 
entro la prima settimana di 
maggio. Sulla base di questo 
impegno formale chiedo 
agli Insegnanti di sospende
re da subito ogni forma di 
agitazione., «lo spero - ha 
aggiunto - che la trattativa 
possa essere rapida, anche 
se ovviamente dovrà inqua
drarsi In una linea di politica 
generale del governo, e cioè 
quella di migliorare l'effi
cienza della pubblica ammi
nistrazione compresa la 
scuola, ma anche nella poli
tica di risanamento della fi
nanza pubblica». 

Galloni ha ieri risposto an
che alla lettera inviatagli dai 
eenilori del liceo ginnasio 

ìsconti di Roma, che si so
no detti preoccupati del de
licato momento cjie sta at
traversando la scuola Italia
na. Il ministro ha sottolinea
to come «I ) 5 milioni di geni
tori sono o possono essere 
una componente essenziale 
e decisiva dell'opinione 
pubblica e uno strumento 
senza uguali di pressione». 

Forum delle donne 

La seconda giornata 
dedicata al programma 
«I cicli di vita» 

Alla ricerca 

Presentate sei relazioni 

Libertà sessuale 
E' ancora questo il vero 
conflitto con l'uomo 

di un'identità «globale» 
Nella seconda giornata del Forum delle donne si 
gioca la carta del programma. Sei relazioni sezio
nano il tema sul tappeto: è la giornata delle propo
ste per «una politica dei cicli di vita». La concretez
za di molti argomenti induce qualcuno a parlare di 
nascita di «una politica economica delle donne». 
Per il Pei interviene Alfredo Reichlin. Ecco i punti 
salienti di quanto è stato proposto. 

• NEL PCI 

A maggio 
corso 
ad Albinea 
Presso l'Istituto di studi co

munisti Mario Alleata di 
Albinaa (Raggio Emilia) da) 
2 al 28 maggio si torri un 
corso nazionale par sagra-
tari a diriganti di seziona. Il 
programma al articolerà in 
dua parti: a) Il Pei natia alni-
etra europea: opzioni ideali 
a scelta politiche: — La 
pace nell'era nucleare: qua
le cultura e quale politica 
— Stato sociale, ambien
te, qualità dello sviluppo: i 
contenuti del programma 
della sinistra europea, b) Il 
Pei e la società italiana: 
storia e attualità — To
gliatti e la costruzione dello 
Stato democratico: Resi
stenza Repubblica a Costi
tuzione — La crisi italiana 
a la prospettive dell'alter
nativa. Dalla scelte del 
XVII congresso alla prepa
razione dalla convenzione 
programmatica. Si invita
no le federazioni a comuni
care i nominativi dei parte
cipanti alla segreterie del
l'Istituto. 

INIZIATIVE DEL PCI 
Oggi — G. Berlinguer, San 

Benedetto: G, Chiaromon-
te, Taranto; P. Fassino, 
Ferrara; L. Trupia, Vigerlo 
(VR); M. Ventura, Cosen
za; L. Libertini, Chivasso 
(TO>; D. Novelli, Nichelino 
(TO). Domani —• A. .Sas
solino, Milano; P. Ingrao, 
Genova; A. Tortorella, Par
ma; R. Zangheri, Rimmi; L. 
Pettinari, Udine; G. Russo, 
Ancona; C. Salvi, Trieste; 
G. Borgna, Roma. 

CONVOCAZIONI 
Domani alle 15,30, à convo

cata la riunione della V 
commissione Affari Inter
nazionali del Comitato cen
trale, con l'odg: tSviluppi e 
prospettive della situazio
ne nel Medio Oriente». Re
latore il compagno Antonio 
Rubbi. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di mar
tedì 19 aprile alle ore 
17,00. 

« • • 
L'assemblea del gruppo dei 

deputati comunisti è con
vocata per martedì 19 apri
le alle ore 18.30. 

MARIA SERENA MUERI 

gresso nel mercato? Corri
sponde a un'omologazione al 
modello maschile di esisten
za? No, bastano i dati sulla 
•doppia presenza., nella pro
fessione e nella vita domesti
ca, diffusa anche fra donne in 
carriera e intellettuali. Altro 
dato, la segregazione della 
manodopera femminile in set-
lori per lo più .di servizio, (sa
nità, scuola) e la squalifl-
cazione programmata di que
sti settori, dunque dei servizi 
sociali. S'impone, a partiti e 
sindacati, il problema di una 
«valorizzazione anche salaria
le per intere categorie, ma 
non è tutto: ci vuole una .poli
tica del tempo». Non riduclbi; 
le a battaglie per II part-time o 
la flessibilità. Accanto alla ri
forma della legge-quadro sul
l'orario di lavoro, quindi, ecco 
altre richieste. Assumere il va
lore del lavoro di cura ed 
estenderlo a uomini e donne: 
congedi per paternità, ma an
che congedi parentali per mo
tivi di famiglia, ovvero periodi 
da dedicare all'allevamento, 
all'educazione, alla cura degli 
anziani. Estendere i tempi del
la formazione: anni sabatici, 
congedi per motivi culturali. 
Mescolare ì percorsi: «anlici-

| 1 • .!' 

• • ROMA. Tempo di! 
alalie; di cura, tempo e lavo
ro nel a m a t o . La parlamen
tare europea Marisa Rodano, 
nella sua relazione avverte an
zitutto un rischio: segmentare 
la riflessione per cadere in 
vecchi stereotipi, senza co
gliere la novità di un progetto 
che analizza tulli i lavori, tulli 
i tempi della vita degli indivi
dui e punta al superamento 
globale della divisione sessua
le del compiti. Nell'Italia degli 
anni Ottanta, Rodano coglie 
due paradossi. Il primo è quel
lo dell'aumento impetuoso 
dell'occupazione e della di
soccupazione femminili: tra il 
1973 e l'B4 le donne occupate 
sono passate dal 21,8 al 
27,8*. Ma sono aumentate 
anche quelle in cerca di prima 
occupazione (sono il 52%) e 
quelle che aspirano a un po
sta, avendo qualche esperien
za precedente (sono il 76*). 
E la realta di una identità fem
minile che non sa più conce
pirsi senza un mestiere, senza 
una professione, Seconda pa
radosso: quest'identità si defi
nisce del tutto controcorrente 
rispetto alle politiche (dei ser
vizi sociali per esempio) che 
non aiutano affatto le lavora
trici. In che modo avviene l'in-

pi. sulla pensione, per esem
pio. 

La senatrice Aurellana Al
berici, nella sua relazione sul
la formazione, ha parlato del
l'altro dato forte della nuova 
identità femminile: il 60% del
le ragazze, oggi, compie studi 
superiori. Scolarizzazione di 
massa da affiancare al dato 
(75*) della femminilizzazione 
dell'insegnamento come pro
fessione. DI qui i possibile 
partire per estendere il .pro
getto delle donne, auna rifor
ma del sistema formativo. 

Le laUluloDl. La Carta ha 
indicato che per le donne è 
arrivato -il tempo della politi
ca.. Un anno e mezzo dopo il 
bilancio è positivo? Quali so
no i nuovi bisogni di rappre
sentanza emersi? La senatrice 
Ersilia Salvato analizza la for
za in più (quelle delle 101 par
lamentari) ma cerca di capire 
perché essa abbia prodotto 
solo .incrinature., non la rot
tura che si sperava. 

lizzarlo e a livelli possibilmen
te minimi. Questo sembra un 
profondo mutamento di Iden
tità più che la conseguenza 
sociale delle fatiche legate al
la .doppia presenza.. Ma que
sta libertà problematica con
quistata sul tempo della pro
creazione ancora non si è tra
dotta in una libertà sessuale 
vera. Perché questo è il terre
no del conflitto più irriducibi
le, meno affrontato, nei rap
porti tra uomini e donne. E 
produce crisi: della coppia, 
ma anche la crisi che si espri
me nella violenza nelle sue 
forme più attuali, come rito 
maschile celebrato da gruppi 
di giovanispesso insospettabi-

ve. Dice Claudia Mancina che 
dopo la rivoluzione dei costu
mi degli anni 60, dopo l'atten
zione al corpo femminile pre
stata dal femminismo degli 
anni 70 «una nuova (orma del
la sessualità e dell'identità 
sessuale, non e stata prodot
ta. Pure, le donne d'oggi han
no tesaurizzato un principio: 
quello dell'autodeterminazio
ne. Le statistiche su aborto, 
contraccezione, ricorso a tec
niche riproduttive artificiali di
mostrano che le donne conti
nuano a coltivare un desiderio 
conflittuale e irrisolto di ma
ternità, si risolvono tardi a rea-

reme fra donne. E possibile-
dawero elaborare un pensie
ro femminile che rappresenti 
le donne nella loro globalità? 
E questa l'ambizione che do
vrà avere anche questo Fo
rum? Da Chiara Saraceno, so
ciologa, la proposta di porre 
limiti. E di aprire contraddi
zioni. Ascoltare cioè i tempi 
scanditi secondo identità per
sonali e di classe, fasi, genera
zioni. C'è da recuperare certo 
- osserva - la nostra ricchezza 
dei tempi delle donne come 
capacità di articolazione tra 
lavori plurimi. Ma c'è da recu
perare anche il senso di una 
storia e di un mutamento che 
rende le donne anche diverse 
Ira loro, nei tempi della loro 
liberazione. Altrimenti c'è il ri
schio di un appiattimento del 
progetto. Non solo: il pericolo 
è che ci sia tra le donne chi il 
suo tempo domani lo control
li. A prezzo delle altre, esclu-

'ini 
'«ili I Vi 

La ragazza fu stuprata dai compagni di scuola 

sulla violenza, 
poca solidarietà a Francesca 
Centinaia di ragazze e ragazzi all'assemblea dì ieri 
nella sala comunale di Monza, ma pochi interventi. 
Di Francesca, quindicenne violentata e ricattata 
dai coetanei e amici di scuola qualche settimana 
la, è assai difficile parlare. Di educazione sessuale 
e di rapporti uomo-donna parlano invece Anna 
Del Bo Soffino, Cristina Bevilacqua, Anna Berna
sconi e la preside Gisella Tarizzo. 

ROSANNA LAMPUGNANI 
•*• MILANO. Apparentemen
te distratta, probabilmente 
imbarazzata e confusa. È l'as
semblea promossa ieri dalla 
Fgci a disianza di parecchi 
giorni dalla notizia sconvol
gente delle violenze e dei ri
catti contro Francesca, scola
ra di IS anni dell'istituto per 
ragionieri «Mosè Bianchi, di 
Monza, da parte di alcuni 
compagni di scuola. Tuttavia è 
stata un'assemblea «riuscita*. 
Il preside dei «Mosè Bianchi., 
Mario Mercante da subito si è 
adoperato per mettere la sor
dina «alio scandalo, e preser
vare l'immagine della propria 
scuola e per questo non ha 
concesso l'aula magna. Ma 
non è stato facile anche per
chè a Monza, della vicenda 
che ha scosso molte coscien
ze, si preterisce non parlare 

pubblicamente. 
Cristina Bevilacqua ha illu

strato la proposta di legge di 
cui è prima firmataria, per l'in
troduzione dell'educazione 
sessuale nelle scuole; la presi
de Tarizzo ha sottolineato co
me sia sottile la violenza con
tro le ragazze dei giovani uo
mini-studenti e come passi so
prattutto attraverso il linguag
gio e la derisione o l'invidia. 
Anna Del Bo Bollino si è sof
fermata sul problema cultura
le del superamento dei vecchi 
ruoli codificati, denunciando 
anche la solitudine dei ma
schi, privi dì un qualsiasi rap
porto con la fondamentale fi
gura patema. Anna Bernasco
ni ha raccontato che l'anno 
scorso gli operatori dei con
sultorio di Monza hanno ten
talo di avviare iniziative di 

educazione sessuale nelle 
scuole, ma hanno dovuto ri
nunciarvi per il diniego e le 
remore dei presidi. 

«Monza è una citta perbeni
sta, bigotta - afferma Da, ma
dre milanese di due ragazze di 
18 e 20 anni, all'assemblea 
per ascoltare la sociologa -. 
In questa città si preferisce 
non parlare delle cose che ac
cadono per non doverle af
frontare*. Questo giudizio 
•milanese, è condiviso anche 
da Michele, 18 anni, studente 
brianzolo del «Mosè Bianchi*. 
•Tenere rutto sotto silenzio -
dice -, far finta di nulla. Si è 
scella questa strada per non 
coinvolgere tutti gli studenti 
della mia scuola ma non cre
do che sia giusto*. 

Cosi, parlare di sesso e ruoli 
fuori degli stereotipi, per i ra
gazzi dell'assemblea è una 
scoperta e una sorpresa. Lo 
ammette una giovane paffutel-
la nell'ultimo intervento della 
giornata: «Non avrei mai pen
sato dì definire la derisione e 
gli insulti dei maschi ad una 
ragazza grassa come una vio
lenza. Grazie per avermelo 
fatto scoprire*, Ma il suo ime-
vento non si ferma qua: spiega 
anche che tra le sue amiche 
non c'è solidarietà per Fran
cesca. «Ci sono quelle che 
l'accusano di essere stata vio

lentata perché ci stava*. E 
questo lo pensano altre coeta
nee della vittima; vittima per
ciò due volte. Emanuela, 
bionda, carina, tutta jeans: 
«Sono della stessa scuoia di 
Francesca, ma la conosco so
lo di vista. Mi hanno detto 
quelli che invece la conosco
no bene, a scuola e nella par
rocchia di S Rocco, che è leg
gera, una che ci sta con tutti. 
Del resto lei va in giro come 
se non fosse successo nulla. 
Magari sta male dentro, ma 
torse avrebbe dovuto cambia
re scuola. E poi si mette la mi
nigonna*. Emanuela, circon
data da amiche in minigonna, 
la pensa come gli avvocati 
che nei tribunali difendono gli 
stupratori. 

Chi sono questi quindicen
ni? Ragazzi e ragazze. Cosa 
vogliono dire quando chiedo
no, come è stato nella sala co
munale di Monza, che la fami
glia faccia qualcosa e si pren
dano provvedimenti?. Quan
do ammettono di avere a vol
te paura della pubblicità? 
Quando spiegano la violenza 
dei coetanei con la paura e 
l'invidia per la compagna di 
scuola più brava e con l'im
maturità? Quando applaudo
no con convinzione la socio
loga che afferma che i nuovi 
rapporti uomo-donna devono 
basarsi sulla stima? 

Corteo antistupro? «Non ci piace» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

Wm PALERMO II paese di 
Mazzarino si è schierato con
tro Pina Siracusa, la ragazza di 
ventuno anni violentata da 
quindici giovani 11 giorno di 
Pasquetta. Per gli abitanti del 
luogo Pina è la vera responsa
bile di quello stupro selvag
gio: «Perché lei è una provo
catrice - dicono in paese - ed 
è sempre stata una ragazza di 
facili costumi». A causa di 
questo clima incandescente 
rischia di saltare il corteo che 
le donne comuniste vogliono 
organizzare per mercoledì 
prossimo a Mazzarino, una 
grande manifestazione per di
mostrare solidarietà a Pina 
che da quando ha denunciato 

i suoi violentatori è costretta a 
vivere segregata nella sua po
vera casa alla penferia del 
grosso centro in provincia di 
Caltanissetta 

Non appena in paese sì è 
sparsa la notizia che le donne 
comuniste si accingevano a 
chiedere l'autonzzazione per 
il corteo, è scoppiato il fini
mondo. Intere famiglie si so
no recate in pellegrinaggio 
dal sindaco chiedendogli di 
impedire lo svolgimento della 
manifestazione. Una reazione 
violentissima ma certamente 
prevedibile poiché ben quin
dici nuclei familian di Mazza
rino (alcuni dei quali molto in
fluenti) sono in qualche modo 

coinvolti nella terribile stona 
di Pina Siracusa. 

•Sono slata a Mazzanno 
giovedì scorso - dice la signo
ra Rita Bartoli Costa, deputato 
regionale del Pei - e mi sono 
resa conto che tutto il paese si 
è schierato dalla parte dei vio
lentatori. Perfino i bambini di
cono che Pina è una donna di 
facili costumi. Ho provato 
sensazioni terribili, la sub-cul
tura che genera la violenza è 
purtroppo ancora radicata in 
molti paesi della Sicilia. Non 
so a questo punto quanto sia 
utile far svolgere it corteo. 
Forse sarebbe preferibile or
ganizzare una assemblea pub' 
blicai. Se la manifestazione si 
farà o meno, nessuno per ora 
è in grado di stabilirlo con 

esattezza. Nemmeno il sinda
co Rocco Ansaldi «Non nego 
- dice il pnmo cittadino di 
Mazzanno - che ci sono dei 
problemi. Ma credo che alla 
fine il corteo si svolgerà rego
larmente. Infatti non tutto il 
Eaese è contro l'iniziativa del-

; donne comuniste. Comun
que ancora non c'è nulla dì 
sicuro. Si è parlato anche di 
una assemblea pubblica ma 
ogni decisione è stata rinviata 
all'inizio della prossima setti
mana». 

È convinto dell'utilità di 
questo corteo? 

«Certo II paese deve riflet
tere su quanto è accaduto af
finché episodi di questo gene
re non si ripetano più. Siamo 
tutti quanti ancora sotto 
choc» 

i immagine uci Forum promosso wue donne oci rei 

Reichlin: «Così 
vi rispondiamo» 
•a l ROMA. «Questa nostra di
scussione che spazio avrà nel
le scelte del Partito?* È la do
manda che le donne riunite 
nel forum hanno rivolto ad Al
fredo Reichlin, responsabile 
dell'ufficio per il programma 
del Pei. «Voi mi chiedete dì 
mettere le carte in tavola. Per 
rispondere, cercherò di chia
rire cosa significa tematizzare 
la contraddizione di sesso 
nell'orizzonte programmatico 
del Pei., ha risposto Reichlin. 
•Il quesito che ci assilla è: a 
che serve oggi, in Occidente, 
una forza che pensa ancora di 
cambiare il mondo? C'è, an
che per noi, la necessità di 
una vera rivoluzione culturale. 
Andare oltre lo statalismo e 
l'economicismo, la vecchia 
separazione tra il politico e il 
sociale. Saldare le riforme 
economiche e sociali con la 
riforma del rapporto sostan
ziale tra cittadini e Stato. È es
senziale capire la novità e la 
sostanza della rivoluzione 
conservatrice. Non è un epi
sodio dell'eterna contesa tra 
salari e profitti, ma la creazio
ne di nuove forme di dominio 
sociale: mondializzazione dei 
poteri dello Stato nazionale e 
del welfare, funzioni pubbli
che e sociali inglobate in nuo
vi sistemi di comando. Biso
gnerà capire se questa intera
zione nuova non delinei un 
campo nuovo di conflitti. Il 
conflitto di sesso. Ma anche 
condirti territoriali con punte 
perfino razziste. Conflitto tra 

VACANZE LIETE 
AL MARE la ivacenze-famigliee 
più complete e convenienti. Tutt'I-
telia, Francia, Spagna, Jugotlavta, 
Aiutile la trovar»» richiedendo 
gretuitemente il MUITO catalogo vil
la appartamenti notala aNa Voatra 
Agenzia Viaggi o Viaggi Centrali. 
Via Akghiarì 9. Ravenna, tal. 
I0S44J 33186. Prati, particolari 
nei nostri villaggi in Sardegna, Ro
magna, Abruz» (1) 

AL MARE • In residence. notala. 
eppertementi, deponiamo prima-
vara - aitata da 90.000 •ammana
li. Riviara da Mia Uova a Ventimi-
gUa. Agamia viaggi L'orologio - L 
mar* Bado • Piatta Ligure, tal. 
(019)647211 (16) 

CATTOLICA . Rima Adriatica. 
160 appartamanti modernamente 
arradatt, affitti ancha settimana» da 
L 100.000. Informazioni tei. 
(0641) 960402 ancha nativi (7) 

MISANO MARE - penatone E.e-
dra • Via Alberello 34. tal. (0641) 
616196. Vicina maro, eamara 
eon/aan» servizi, balconi, par-
chaggio, cucine casalinga. Giugno 
settembre 21.000 • 22.000; lugHo 
26.000 - 27.000, 1-23/8 34.000 
- 36.000; 24-31/8 24.000 -
26.000 tutto compreso. Sconti 
bambini Gattona propria (28) 
MISANO MARE - panatoti* 
MotoN • Via Matteotti 12, tal. 
(0641) 601701 - 613228. Nuova 
coetruitone vicino mare, cucina ca
salinga, tutta camera con avvizi, 
balconi, bar. giard.no, cabina mart, 
garage privato. Maggio giugno aat-
tambr* 22.600; luglio 27.600: 
1-22/8 34 000; 23-31/8 
27.600, tutto comprato, aconti 
bambini, gestione propria (29) 

RICCIONE - hotel Alfonsina - Tel. 
(0641) 41536. viale Taaeo 63. Vi-
cimssimo mar*, tranquillo, camera 
aarvizi, balconi, giardino ombreg
giato, cucina curata dalla proprieta
rie. Maggio 25.000; giugno set-
tembro 24.600 - 26.500, luglio e 
22-31/8 29.500 - 31.500: 
1-21/8 38.000 - 39.000 tutto 
compraao. Sconti bambini (32) 

RICCIONE - hotel pernione de
lie • Viale S Martino 66, tal. 
(0641 ) 604667. abit 600442. Vi
cino spiaggia, comforta, ottima cu
cina, camere doccia, W.C., balconi. 
Bacia 26 000; luglio e 21-31/6 
30 000. 1-20/8 35 000 compiei-
uve ancha IVA e cabine. Direzione 
propria (30) 

RICCIONE - penatone Qiavolucel 
• Viale Ferraris 1. tal. (054II 
605360 - 601701 • 613228. Vi
cino mare, rinnovata, cucina casa
linga, camera con/senza servizi. 
Giugno aattembre 21.500 
22 500: luglio 26.600 - 27.500: 
1-20/8 32 000 • 34 000: 
21-31/8 26 600 • 27.500, tutto 
compreso, cabine mare, gestione 
proprie. Sconti bambini (31) 

RIMINI - hotel Gallai - V.le Regina 
Elana, T (0541) 381025. Camere 
con servizi privati, balconi sul mare, 
ascensore, ottimo trattamento. 
Pensiona completa: maggio, giu
gno, settembre 22000 - 25000; 
luglio 28000 - 32000 (26) 

crescita intellettuale del mon
do del lavoro e incertezza, 
precarietà, non riconosci
mento del diritto alla profes
sionalità e a prendere decisio
ni. Il tema dei diritti diventa 
cruciale. E possibile poggiare 
su questa analisi materiale del 
conflitto un salto di cultura 
del Pei maschile nel senso di 
pensarsi non come universo 
ma come parte di un mondo 
bisessuato? Avete ragione, 
non avete bisogno dì un parti
to femminista, ma di un parti
to forte, capace cioè di avere 
un progetto forte. L'alternati
va di programma noi la collo
chiamo qui: a questa altezza 
dei problemi. La lotta contro 
la divisione sessuale del lavo
ro sta in questo orizzonte pro
grammatico. È, insieme ad al
tre di cui dobbiamo farci cari
co, una leva per ridisegnare 
gli scenari. La potenza sociale 
del lavoro non è diminuita. E 
aumentata. Per governare 
questa potenza bisogna inter
venire su tutto ciò che sta pri
ma, o sotto, il posto di lavoro. 
Intervenire su formazione 
professionale, coscienze, de
sideri, senso di sé, diritti, or
ganizzazione familiare, delle 
città del tempo lìbero. È esat
tamente quello che fa l'avver
sario. Governa i tempi. Perché 
noi non dovremmo fare la 
stessa cosa? È solo in questo 
quadro più vasto che la lotta 
per il superamento della divi
sione sessuale del lavoro di
venta possibile». 

RIMINI - HOTEL, NINI - Via Zeve-
QVÌ, 164-Tal. (0541) 65072. Sul 
mare. Vasto parcheggio. Giardino. 
Cucina romagnola. Aprila, maggio, 
giugno, settembre 24.000 • 
26.000: luglio 28.000 - 30.000; 

> 36.000 - 39.000. (35) 

SENIGALLIA . albergo Etano •. 
Vìa Goldoni 22. tal. (071) 
6822043, abit. 7926211. SO ma-
tri mare, posiziona tranquilli, ce
rnere aarvizi, telefono, bar, par; 
chaggio coperto, giardino, tratta; 
mento familiare. Pensione comple
ta: maggio giugno settembre 
30.000; luglio 21-31/8 37.000: 
1-20/8, 43.000 tutta compreso. 
sconti bambini (27) 

annunci 
economici 
CESEIMATICO-Valverde - Hotel 
Residence - Via Tiziano, 34 - Tel. 
0547/87170 - Piscina, acquasci-
volo, giardino, parcheggio, feste, 
menu scelta. Pensione completa: 
giugno, aattembre 34.800, luglio 
44.800, agosto 57.800. Week-
antf primavera 3 giorni 90.000, 2 
giorni 68 000 (g) 

RICCIONE - Vicino mare, affitta» 
appartamenti estivi, giardino, boi 
auto. Giugno L. 350.000; luglio L. 
650.000. Tel. 0541/615196. (7) 
VILLE E RESIDENCE8: affitti set
timanali al mare, campagna, mon
tagna: Marche. Toccano, Trentino, 
Sicilia, Sardagna Par Mormaziom 
MMonare anche festivi PR0M0-
TOUR (07211 606761 (B) 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 

Perche pensa che 
la politica non deve 

servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 
sono tre parole 

non gratis: 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 

Se quelle tre parole 
premono anche a te 

SOTTOSCRIVI 

Due anni dopo Cernobyl 

Da tutfltalia a Roma 
per dire no al nucleare 
civile e militare 
«Per un mondo libero dal nucleare civile e militale». 
È questo lo slogan della manifestazione nazionale 
ecopacifista che si svolgerà a Roma sabato prossimo, 
23 aprile, e promossa da numerose forze ambientali
ste, politiche, sindacali, pacifiste, religiose. Una ma
nifestazione, ma anche una festa, un momento di 
confronto: i cittadini si mobilitano per un piano ener
getico legato al territorio e non inquinante. 

MWCLlAACCONCIAIMttSA 

•a l ROMA. Settimana di la
voro per le associazioni, i 
movimenti, i partiti che han
no promosso la manifesta
zione e il corteo a Roma, sa
bato prossimo, In occasione 
del secondo anniversario di 
Cernobyl. Numerosissimi 1 
promotori della manifesta
zione. Ci sono, naturalmen
te, tutte le associazioni am
bientaliste: dalle più grandi 
alle più piccole, dalle più 
«antiche* alle più giovani. In 
Prima fila Lega Ambiente, 
Wwl, Italia nostra, Green
peace, Amici della Terra. La 
Lega ambiente funziona co
me sede di informazioni e di 
adesioni: basta telefonare a 
questi numeri: 06/8442277 
o 06/8443582. Ma tra i pro
motori ci sono anche il Pei, 
Democrazia proletaria, il 
partito radicale. Non c e il 
Psì. ma c'è la federazione 
dei giovani socialisti. C'è, 
naturalmente la Fgci, che 
sempre è stata in prima fila 
nell'azione antinucleare. Ièri 
mattina, in una conferenza 
stampa organizzativa, è sta
lo fatto rilevare come per la 
prima volta abbiano aderito 
al corteo i movimenti sinda
cali Fiom Cgii e Rm-Cisl. E 
non è un caso perché la ma
nifestazione indetta a Roma 
ha un compito preciso: chie
dere «un mondo libero dal 
nucleare civile e militare*, 
ma anche chiedere che l'Ita
lia adotti un piano energéti
co che dica no alle mega
centrali e una scelta netta a 
favore del risparmio energe
tico e delle fonti rinnovabili. 
Un piano energetico rispet
toso del territorio e dell'am
biente e quindi non inqui

nante che punti su nuove 
tecnologie e che produca la
voro. 

Chiara Ingrao, dell'asso
ciazione perla pace, ha sot
tolinealo ieri «la necessiti di 
lottare contro la presenza di 
armi nucleari sul nostro ter
ritorio e nei mari e di soste
nere tutte le iniziative in que
sto senso, come il referen
dum in Sardegna contro la 
base militare della Maddale
na». La manifestazione sarà 
anche, è stato dello ieri, 
un'occasione per sostenere 
il lavoro contro il commer
cio delle armi e per la ricon
versione dell'industria della 
produzione ed esportazione 
di strumenti di morte. 

Silvia Zamboni per la Lega 
Ambiente ha illustrato le ri
chieste ambientaliste, «Noi 
vogliamo - ha detto • la chiu
sura di tutte le centrali nu
cleari ancora in funzione Tri
no, Caorso • e un plano 
energetico che tenga conio 
dei risultati del referendum 
e quindi diclamo un no net
to all'uso militare dell'ener
gia nucleare*. 

Alla conferenza slampa 
erano presenti Quercini, del 
Pei, Andrei» del gruppo ver. 
de, Svlderitovslw della fede
razione giovanile socialista, 
Morgantmi della Fim-Cìsl, 
Angelini della Fgci, De Pe-
tris di Dp. Nel corso della 
riunione sono giunte le ade
sioni alla manifestazione del 
comitato antinucleare socia
lista e dei 300 «sindaci per 
l'ambiente* riuniti a Castel-
nuovo Berardenga e che as
sicurano la loro partecipa
zione in forze al corteo di 
sabato. 

Marino Regali 
(a cura di) 

LA SFIDA 
DELLA 
FLESSIBILITÀ 
Le nuove regole del lavoro 
e le alternative possibili: 
per le imprese e per l'azione 
sindacale. In Italia e in 
Europa. 
246 pagine, lire 22.000 

Franco Angeli scenari 

FARA SEMPRE PIÙ CALDO. 
PER COLPA DEU-EFFETTO-SERRA. 
* t.iTAUA CAMBUSA COSÌ... ELTTAUA< 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

Pechino 

Un successo 
là visita 
della Aquino 

DALLA CORRISPONDENTE 

UNA TAMSURRINO 

M i PECHINO.' Da Den| Xiao-
ping a Zhao Zlyang, da Yang 
Shangkun a U'Peng e U Xlan-
nlan: la signora Aquino, presi
dente delle Filippine, è stata 
ricevuta da tutti i massimi diri
genti cinesi, L« visita ha costi
tuito un grosso successo per
sonale perché con II massimo 
della ufficialità I leader Incon
trati hanno espresso II pieno e 
totale appoggio della Cina alla 
sua amministrazione, E hanno 
anche detto di non avere 
niente a che lare con I comu
nisti filippini i cui rapporti con 
la Aquino tono solo ed esclu
sivamente un affare intemo di 
quel governo. 

Stando alla' conferenza 
stampa tenuta dal presidente 
Aquino, gli incontri hanno evi
tato questioni per le quali so
luzioni non sono ancora pron
to: ad esemplo, la tensione 
che s| è creata «nomo alle iso
le Sprafley (Nansha), alcune 
delle quali sono occupate o 
rivendicate anche dalle Filip
pine. E nemméno si è discus
so dell'altra questione in que
sto momento al centro dell'at
tenzione, e di trattative, ossia 
la sorte delle basi militari 
americane in territorio filippi
no. Una visita allora di puro 
prestigio? Ci sono stati, natu
ralmente, degli impegni con
creti da parte del governo ci
nese: ci sarà molto probabil
mente una fornitura di petro
lio a prezzo politico e c'è stata 
la promessa di Li Peng di die
cimila tonnellate di riso. 

Ma questi due giorni sem
bra siano innanzitutto serviti a 
segnalare in maniera più visto
sa un avvicinamento e un reci
proco riconoscimento tra i 
due paesi. Non a caso, la 
Aquino ha detto di aver con
fermato che il governo della 
Repubblica popolare cinese è 
il solo a rappresentare legal
mente la Cina. cornedire, non 
abbiamo niente a che fare con 
Taiwan. E non a caso da parte 
cinese, dichiarando il pieno 
appoggio alla amministrazio
ne Aquino, sono stati mandati 
messaggi espliciti non solo ai 
nemici interni collocati alla si
nistra del presidente, ma an
che ai paesi che gravitano nel
la stessa area. LI c'è uno stato 
di tensione forte, innanzitutto 
per la questione degli arcipe
laghi contesi tra Cina e Viet
nam, e [n un eventuale preci
pitar* della situazione le Filip
pina, con questa visita, è co
me se avessero detto da che 
parte stanna o almeno da che 
parte potrebbero stare. 

Nel corso dell'Incontro con 
LI Peng c'è stata, comunque, 
una questione concreta della 
quale I due hanno parlato ed è 
la Cambogia. A questo propo
sito, il premier cinese e il pre
sidente filippino si sono trova
ti d'accordo sulla linea del riti
ro vietnamita. 

Il meeting di Lione Le elezioni fra una settimana 

Attorno al presidente-candidato Lo scontro si fa più duro: 
una folla entusiasta polemica con la destra su 
plaude all'unità del continente disarmo e politica sociale 

Mitterrand, viva l'Europa 
Domenica prossima la Francia affronterà il primo 
turno delle elezioni presidenziali. La campagna 
elettorale si fa di giorno in giorno più dura. Venerdì 
sera Francois Mitterrand ha raccolto oltre ventimi
la persone a Lione, nel più grande comizio che la 
cittì ricordi. Ha accentuato il carattere europeo 
del suo programma e le critiche alla maggioranza 
che governa il paese dall'86. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i LIONE. Fa impressione 
vedere una folla di venti-venti-
cinquemila persone che in
neggiano all'Europa, tributa
no ovazioni all'Europa, ap
plaudono entusiasticamente 
alla caduta delle barriere do
ganali europee, all'idea di un 
sistema audiovisivo europeo, 
di una gestione europea della 
ricerca scientifica. Fa impres
sione perchè con ogni proba
bilità al tratta di una «prima 
continentale»: fuori dagli uffi
ci di Bruxelles e Strasburgo, 
dentro un enorme capannone 
nel pressi di Lione tra comuni 
Cittadini, famiglie, giovani. Fa 
impressione anche perchè la 
folla i francese, e ai nostri oc
chi stranieri l'atteggiamento 
della Francia verso l'Europa è 
ancora segnato dall'ostilità 
che le Impresse il gollismo, e 
dalla freddezza di Chlrac che 
subordina qualsiasi slancio 
unitario al primato del tricolo
re transalpino, ovunque e co
munque. Qualcosa dunque è 
cambialo. Si dirà: tanto entu
siasmo è per l'uomo, non per 
l'idea, è Mitterrand che cala
mita Il consenso attraverso il 
suo protagonismo spinto alle 
soglie del culto della persona
lità. Può darsi. Ma certo nes
sun uomo politico europeo ha 
ancora messo tanto consenso 
al servizio di un'idea sovrana-
zlonale 

Il «meeting» è nient'allro 
che un comizio vecchia ma
niera sotto un tendane eretto 
sull'area che una volta ospita

va l'aeroporto di Bron; una 
decina di chilometri fuori Lio
ne. Ci sono tre navate, come 
in una cattedrale. Al centro, 
sotto una cascata di bandiere 
nazionali appena mosse da 
qualche getto d'aria artificia
le, c'è fi podio destinato all'o
ratore. Ai due lati altrettanti 
schermi giganti proiettano la 
sua immagine in diretta. La 
gente arriva fin dalle cinque 
del pomeriggio, con un paio 
d'ore d'anticipo. Un po' di 
calca, ma tutto fila nel massi
mo ordine. Musica rock e 
classici francesi. Anche «La 
vie en rose», con la voce di 
Mirelle Mathieu che è una so
stenitrice di Chine. Una 
mezz'ora pnma dell'arrivo di 
Mitterrand comincia lo spelta-
colino di Charles Irene, vec
chia gloria della canzone fran
cese, e della giovane Barbara. 
L'arzillo emulo di Maurice 
Chevaller agita la paglietta in
tonando «DÓuce France», che 
è diventato l'inno socialista in 
questa campagna elettorale. 
•Dolce Francia»: cantano con 
lui in ventimila, battendo il 
tempo con le mani. Un po' 
prima, verso le sei e mezzo, 
dalla folla si era levato II pri
mo applauso: aveva fatto la 
sua comparsa Charle Hernu, 
boss socialista della regione, 
accompagnato dall'ultima 
delle sue cinque giovani con
sorti. Dopo un po' le grida di 
entusiasmo, soprattutto fem
minile, per l'entrata di Jack 
Lang, già ministro della Cultu-

Francois Mitterrand In un manifesto elettorale 

ra: cravattone viola su vestito 
grigio-ghisa, Lang ha l'aria de) 
maestro di cerimonia. Poi arri
vano Uonel Jospin, che è il 
primo segretario del partito, e 
Danielle Mitterrand, minuta, 
quasi spaurita. Il servizio d'or
dine ha il suo daffare per riu
scire a condurla indenne sino 
alle prime file. Infine, qualche 
minuto prima delle 8 giusto 
giusto per i telegiornali, entra 
il capo dello Stato tra un dilu
vio di «Mitterrand Mitte
rrand». Ci mette dieci minuti 
buoni per fendere la folla. Poi, 
senza un attimo di esitazione, 
va dritto al podio. Provvisto di 
brevi appunti sui quali getta 
un'occhiata ogni tanto, parle
rà per un'ora e tre quarti da 
candidato, smettendo le vesti 
paludate del presidente per 
indossare quelle dell'uomo in 
gara, polemico, graffiarne con 
gli avversari. Trascinante per i 
suoi. 

Attacca subito con l'Euro

pa, ricalcando le cose scritte 
nella «Lettera ai francesi»: le 
possibilità che si aprono in vi
sta del mercato unico del '92, 
le prospettive di una moneta 
comune, le grandi potenziali
tà competitive del continente 
se si marciasse Insieme nel 
campo della ricerca. Evoca il 
Trattato di Roma del '57 come 
se evocasse la battaglia di 
Verdun, suscitando cascate di 
applausi. Esalta i «patrimoni di 
cultura italiani e spagnoli» co
me se inaugurasse una mostra 
dell'Impressionismo francese. 
Se Chirac afferma baldanzoso 
che «tecnici, operai e ricerca
tori» francesi sono i mlglion 
del mondo, Mitterrand mette 
in guardia con ironia: anche 
altrove sono bravi e dobbia
mo attrezzarci per competere. 
Dice che si, è vero, tutti parla
no ormai dell'Europa; «Ma a 
chi credere? A coloro che 
hanno voluto tarla o a quelli 
che hanno tentato di disfarla? 

La prima intervista dell'ex segretario del Pcus a Mosca 

Itsin: «Forse ho sbagliato 
ho avuto oaura di rischiare» 

Quelli che l'hanno voluta sia
mo noi!». È vero, la storia del 
gollismo smentisce Chirac. 
Mitterrand ha scelto un terre
no sul quale è inattaccabile, e 
officia felicemente le nozze 
tra la nobiltà dell'ideale euro* 
pelsta e 11 tonò da comizio 
elettorale. È la sua arma vin
cente, Chirac infatti negli ulti
mi giorni verso Mitterrand è 
sempre più offensivo e il suo 
argomentare sempre meno 
articolato. Il capo dello Stato 
lo sa, e affonda la spada nel 
ventre molle del primo mini
stro. 

Ricorda alla destra la sua 
proclamata reticenza davanti 
alla firma dell'accordo di Wa
shington tra Reagan e Corba-
ciov, e ribadisce la sua incon
dizionata approvazione. La 
strada è quella d d disarmo 
controllato. Si, la Francia è 
una potenza nucleare, e lo sa
rà fino a quando le testate ato

miche avranno una funzione 
di deterrenza. Ma il futuro ap
partiene al disarmo. Accusa la 
maggioranza di conservatori
smo proprio sul terreno della 
modernizzazione dell'appara
to industriale. Ha buon gioco 
nell'esibire dopo 1*86 i contri
buti alla ricerca scientifica. In
voca una formazione scolasti
ca e professionale «per i lavori 
del futuro, non per quelli che 
non si fanno più». Pretende 
dalla politica economica una 
dimensione sociale, il diritto 
di parola dei lavoratori sul fu
turo delle imprese. Avverte 
che la «securité sociale» non 
si tocca. Promette l'imposta 
sulle grandi fortune e il mini
mo garantito per le fasce della 
«nuova povertà», «di cui fum
mo i primi a parlare nell'8I ». Il 
sistema dell'informazione gli 
sta particolarmente a cuore: 
rivendica di essere stato il pri
mo difensore delle radio libe
re, e maltratta l'organo di con
trollo istituito da Chirac, la 
Cncl. Propone un organismo 
costituzionale, fuori dalle cor
renti di partito o di gruppo. 

Conclude Inneggiando al 
•rifiuto dell'esclusione». Nella 
marginalità comprende la ma
lattia, la solitudine e anche... 
l'origine. Uomini eguati, in 
una società che offra «eguali té 
des chances». È un tripudio, 
nella sala si agita persino la 
bandiera kanaka degli indi
pendentisti della Nuova Cale-
doma, L'ultimo appello vuole 
essere mobilitante. Credete al 
mio progetto? «Ouiiii». Pensa
te che tutti insieme saremo 
capaci dì attuarlo? «Ouni». E 
allora avanti, per vincere. «Vi
ve la France, vive la Repubbh-
que». Tutti in piedi, a migliaia, 
cantano la Marsigliese. Luì 
esce dal suo palchetto, si met
te di Iato e la canta tutta, fino 
alla fine, piccolo sullo sfondo 
delle bandiere, accecalo dai 
flash del fotografi. 

Clamorosa intervista di Boris Eltsin a «Moskovskie 
Novosti* (nell'edizione tedesca). L'ex capo del 
partito di Mosca rivela numerosi retroscena del 
suo siluramento e si dichiara pronto a riprendere la 
lotta per il rinnovamento. Non rivela quello che 
disse al Plenum di ottobre, ma denuncia i «solerti» 
che hanno fatto circolare (pubblicato da «Le Mon
de») un falso testo, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QHJUETTO CHIESA 

9m MOSCA, Boris Eltsin tor
na in scena e rivela alcuni re
troscena della drammatica vi
cenda che tra ottobre e no
vembre dell 'anno scorso lo vi
dero protagonista sconfitto, 
costretto a lasciare il Polltbu-
ro e la carica di primo segreta
rio del partito di Mosca. È il 
settimanale sovietico Mosko-
vskie Novosti a intervistarlo: 
nel primo numero dell'edizio

ne tedesca che viene diffuso 
In 60.000 esemplari nella Re
pubblica federale. Ma certa
mente l'intervista apparirà an
che nel prossimo numero in 
lingua russa. Eltsin rivela di es
sere rimasto in ospedale «fino 
alla metà di gennaio» e di ave
re appreso della sua nomina a 
ministro e primo vicepresi
dente del comitato statale per 
le costruzioni quando era an

cora ricoverato. Tomo nuova
mente in ospedale poco dopo 
aver ripreso il lavoro nel nuo
vo incarico a causa di «proble
mi di cuore». Ma rivela anche 
che era già in ospedale quan
do - a novembre - fu convo
cato il Plenum del comitato di 
partito di Mosca in cui i con
servatori lo sottoposero a un 
invereconde processo che fu 
poi pubblicato interamente 
sulla Prave/a. 

Era stato rimesso in piedi a 
forza di medicine, affinché 
potesse presenziare. Eltsin ri
vela anche che il testo del suo 
discorso al Plenum del Comi
tato centrale (pubblicato da 
le Monde qualche mese do
po) è falso: «Non c'è alcun te
sto del mio discorso al Ple
num di ottobre. Non mi ero 
scritto niente. Mi piacerebbe 
sapere chi è tanto solerte da 
costruire un falso di questo ti

po». Ma non rivela il contenu
to del suo discorso. «Il Comi
tato centrale - afferma Eltsin • 
non ha preso alcuna decisio
ne circa la pubblicazione del 
mio discorso, dunque essen
done membro non posso 
contravvenire alla regola». Ma 
difende il suo buon diritto a 
esprimersi: «Può darsi che ab
bia sbagliato in qualche cosa, 
ma ho parlato con franchezza 
e ho detto quello che sentivo 
e ritenevo giusto». Ma l'inter
vista - firmata dal giornalista 
Poltoranln, ex direttore del 
quotidiano Moskovskaja Fra
uda, licenziatosi al momento 
del siluramento di Eltsin e ora 
osservatore politico della 
agenzia Novosti - è un clamo
roso ritomo in scena politico. 
Eltsin infatti non si limita a di
fendersi. «Qualcuno ha detto 

tra l'altro - che 

ciascuno deve pensare con la 
propria testa, perevitare che 
tutti seguano la stessa luce. È 
giusto. E importantissimo che 
la democratizzazione sia ga
rantita. 

lo appartengo ancora a co
loro che sono pronti a cammi
nare su una strada accidentata 
e che non hanno paura di ri
schiare». È evidente che l'ini
ziativa di Moskovskie Novosti 
è stata concordata più in alto 
e che, qualcuno ha ritenuto 
giusto che Eltsin potesse a sua 
volta difendersi in pubblico. 
Eltsin lascia capire chiara
mente che la lotta per demo
cratizzare la società sovietica 
è contrastata e si dichiara 
pronto a riprendere un posto 
nella battaglia. Il giornalista 
Poltoramn - che ha raccolto 
le parole di Eltsin - racconta 
che, quando scoppiò il «ca-

Boris Eltsin 

so», all'ufficio postale di Sver
diovsk, la città In cui Eltsin 
nacque e diresse a lungo il 
partito, apparve un cartello su 
cui era scritto: «Qualsiasi tipo 
di corrispondenza indinzzata 
a Boris Eltsin non viene accet
tata». A Sverdiovsk vi erano 
state addirittura manifestazio
ni di strada, scioperi e assem
blee nelle fabbriche a difesa 
di Eltsin 

Mentre prosegue a JManagua il dialogo contras-sandinisti 
prospettive di pace anche per il Salvador 

Duarte apre alla guerrìglia 
DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

> rappresentante del contras a Managua 

ara MANAGUA Riusciran
no governo sandinista e 
contras ad accordarsi sui 
termini di un definitivo ces
sate il fuoco? Dai colloqui 
appena iniziati dietro le por
te sbarrate dell'hotel Cami
no Rea), non è per il mo
mento giunto alcun signifi
cativo segnale. Ma è opinio
ne diffusa che dai tre giorni 
di conversazioni messe in 
calendario possa scaturire, 
se non un accordo conclu
sivo, quantomeno un tangi
bile passo in questa direzio
ne. 

I due ostacoli maggiori ri
guardano il cosiddetto «mo
dus operandi* all'interno 

delle sette zone nelle quali 
le formazioni armate dei 
contras dovrebbe concen
trarsi, e la definizione dei 
canali per la distribuzione 
degli aiuti umanitari. Nei 
colloqui «tecnici» di Sapoà, 
come noto, la controrivolu
zione aveva chiesto «pie
nezza-di poteri» all'interno 
delle zone, pretendendo, in 
pratica, di ottenere per 
mezzo della tregua (ed in 
grandi proporzioni) ciò che 
sette anni di guerra le han
no fin qui sistematicamente 
negato, la «liberazione» di 
fette, seppur piccolissime, 
del territorio nazionale I 
rappresentanti della contro

rivoluzione avevano inoltre 
chiesto che gli aiuti umani
tari stanziati dagli Usa venis
sero distribuiti, via Hondu
ras, dall'Aid (Agenzia inter
nazionale di sviluppo). Una 
organizzazione ed un paese 
che ben difficilmente po
trebbero essere considerati, 
secondo la lettera e lo spiri
to della tregua sottoscritta a 
Sapoà, neutrali. 

Domani si saprà se e co
me l'impasse è stato supera
to. Ma intanto i colloqui ni
caraguensi sembrano aver 
dischiuso nuove ed inattese 
prospettive in altri paesi 
centroamerlcani. In Salva
dor, il presidente Duarte ha 
dichiarato di essere dispo
sto a raggiungere un accor

do di cessate il fuoco con la 
guerriglia analogo a quello 
che si va profilando tra con
tras e sandinisti. Ed altret
tanto, seppure in termini più 
vaghi, ha fatto in Guatemala 
il presidente Cerezo. 

Le affermazioni di Duarte 
vanno, ovviamente, prese 
con grande beneficio di in
ventario. In tutti i cinque an
ni della sua presidenza, il 
mandatano salvadoregno 
ha sollevato speranze di pa
ce e di dialogo che ha poi 
regolarmente e spesso 
grossolanamente tradito. E, 
in aggiunta, l'ultima sconfit
ta elettorale lo ha posto in 
una situazione tale da ren
dere assai problematica 

qualunque significativa ini
ziativa politica da parte sua. 
Non è irrilevante, tuttavia, il 
fatto che solo qualche gior
no fa il capo di stato mag
giore Adolfo Blandòn si fos
se pronunciato decisamen
te contro la possibilità di re
plicare in Salvador l'espe
rienza di Sapoà Giunto ma
lamente al termine del pro-
Erio mandato, insomma, 

uarte potrebbe ritrovare, 
per salvare la propria imma
gine, ciò che in cinque anni 
gli è sistematicamente man
cato- l'autonomia politica 
ed il coraggio di sfidare i 
militari per cercare coeren
temente quella pace che 
aveva promesso al suo po
polo 

Riaprono le banche 
a Panama, Bush 
accusa la Libia 
di aiutare Noriega 

Domani riapriranno I loro «portelli le banche paramenti,. 
rimaste chiuse da 45 giorni, dopo il congelamento dai 
fondi bancari disposto dagli Stati Uniti, come misura per 
far allontanare II generale Manuel Antonio Noriega (nella 
foto) dal potere. La settimana scorsa Reagan ha inasprito 
le sanzioni economiche contro il Panama: nonostante ciò 
Noriega, accusalo da un tribunale federale americano di 
traffico intemazionale di droga, è ancora al suo posto. Il 
vicepresidente Usa George Bush ha spiegato questo fatto 
con sii aiuti libici: la Libia avrebbe, secondo fonti segrete 
Usa, Inviato milioni di dollari in Panama, rendendo vani gli 
strumenti di pressione americani. 

Incidenti 
in due centrali 
nucleari 
francesi 

Momenti di paura Ieri in 
Francia per due incidenti in 
due centrali nucleari. Un In
cendio si è sviluppato nella 
centrale di Cravelines. Per 
fortuna non sembra che ci 
sia stala alcuna fuga ra-

« • » ^ " " " " » ^ — ^ — » » dioattlva. L'altro Incidente 
è accaduto, nell'Impianto di Saint Laurent des Eaux, uno 
del più vecchi della Francia! da uno del fusti è fuoriuscito 
fluido radioattivo, Non si segnalano vittime. 

Iran-lrak, 
più intensa 
la pioggia 
di missili 

Ancora molte vittime civili 
per la più fitta pioggia di 
missili degli ultimi dieci 
giorni, In Tran: gli ordigni 
irakeni sono cominciati a 
arrivare nel cuore della noi-
te, il primo a Isfahan, Il se-

•"""•—•^•^•""•^•^••^ condo sulla città santa di 
Qom; altn tre missili hanno colpito Teheran, l'ultimo di 
nuovo Isfahan. Per risposta, I bombardieri iraniani hanno 
colpito le zone di Dahouk e di Ertali, nell'Irati del Nord, 
provocando morti e feriti. Vittime anche a Baghdad, dove 
un missile iraniano è esploso nel primo pomeriggio. Nel 
Golfo, intanto, I sommozzatori americani hanno fatto bril
lare due mine, nel tratto di mare dove la fregata Usa «Sa
muel B. Roberti, è stata colpita dall'esplosione di una 
mina, con II ferimento di dieci marinai, A questo proposi
to, pare che la Casa Bianca stia studiando una eventuale 
rappresaglia contro Teheran, considerata responsabile di 
aver minato la zona. 

Cecoslovacchia, 
anniversario 
della destituzione 
di Dubcek 

L'organo ufficiale del Pc ce
co, Ti «Rude Pravo», ha ri
cordato Ieri II 19* anniversa
rio dell'elezione di Gustav 
Husak alla guida del partito, 
Il 17 aprile del'69, dopo la 
destituzione di Alexander 

• • ^ • ^ • • " ' ™ • • • ^ • » • • Dubcek, con l'aiuto del car
ri armati sovietici che, venti anni fa, interruppero la •prima
vera di Praga». La nomina di Husak, dice II giornale, contri
buì a far superare la «crisi» nel partito e nella società. Il 
parallelo con le riforme di Dubcek nel '68 e l'attuale movi
mento di >perestro)ka», secondo l'organo del partito, esi
ste solo «nella similarità delle questioni sollevate, ma le 
soluzioni apportate non hanno nulla in comune» 

Crolla il tetto 
della scuola, 
muoiono nove 
studenti in Cina 

Il tetto del dormitorio del 
liceo di Mianjin, nella pro
vincia di Jingxl, in Cina, già 
In cattive condizioni, * crol
lato dopo-le forti piogge 
della settimana scorsa, oro-
vocando la morte di nove 

• " • ^ ^ " • ^ ^ • " s ^ ^ ^ " studenti e il ferimento di al
tri quattro. Il crollo * avvenuto lunedi notte, ma II «Quoti
diano del Popolo» lo ha riferito solo ieri. Il giornale pole
mizza con le autorità locali e provinciali, che Invece di 
preoccuparsi delle scuole costruiscono nuovi edifici per le 
toro sedi di governo, Già l'anno scorso era franata una 
scuola elementare, seppellendo 25 bambini. 

Cemobyl, 
più sorveglianza 
contro H ritomo 
degli abitanti 

I primi a tornare erano stati 
ladri e sciacalli. Ma adesso 
anche molti abltan'i della 
zona di Cemobyl, ancora 
contaminata dopo l'esplo
sione della centrale nuclea
re due anni fa, vogliono tor-

— - - — — — - — nare nelle loro case e fatto
rie. La polizia ha rafforzato il cordone di sicurezza in un 
raggio di trenta chilometri dalla centrale; un centinaio di 
persone, però, sono già rientrate. Si tratta per lo più di 
anziani che non si sono adattati a vivere in altri luoghi. 

Detenuti 
in rivolta 
in Francia 
Due ostaggi 

Detenuti in rivolta presso II 
carcere di Ensisheim (Di-
partimento dell'Alto Reno, 
nel nord-est della Francia). 
A quanto si è appreso, i re
clusi hanno appiccato degli 
incendi, sono saliti sul tetto 

• " ^ • " ^ • • « • • e » ™ » e hanno preso due ostaggi 
(una guardia e una persona che era in visita) per protestare 
contro il trattamento carcerario. Alla sommossa partecipe
rebbero tutti 1260 detenuti del carcere, condannati a lun
ghe pene detentive. I vigili del fuoco hanno tentato di 
spegnere gli incendi dell estemo, perché i detenuti non 
hanno permesso ai vigili di entrare. 

VIRGINIA LORI 

Manifesta h guerrìglia 

«Continuiamo a combattere 
Non accettiamo l'accordo 
per l'Afghanistan» 
• • PESHAWAR La guerriglia 
non intende accettare l'accor
do firmato nei giorni scorsi a 
Ginevra fra Afghanistan e Pa
kistan, con la garanzia di Usa 
e Urss. Ieri, settantacinquemi
la guerriglieri e profughi 
afghani si sono radunati nello 
stadio di Peshawar, la città pa
kistana dove la guerriglia ha il 
suo quartier generale, per de
nunciare l'accordo. 

Sotto un sole cocente, su 
un palco presidiato da tre file 
di mujahedin in turbante e ar
mati di fucile, Ahmcd Sfiati, 
designato dalla guerriglia a 
presiedere il futuro governo di 
transizione islamico, ha detto 
alla folla che presto 11 suo go
verno farà ritorno in Afghani
stan «Saremo con voi in 

Afghanistan, tra le caverne e 
la neve, non in Pakistan», ha 
esclamato. 

Ma la componente mode
rata della resistenza aveva di
chiarato in precedenza che 
non avrebbe partecipalo alla 
manifestazione se si fosse 
chiesto ai presenti un voto di 
fiducia a favore del governo 
provvisorio, 

Intanto, vicino al passo di 
Khyber, al conline fra II Paki
stan e l'Afghanistan, è avvenu
to uno scontro fra apparte
nenti a una tribù locale e poli
zia pakistana. Il bilancio dello 
scontro è di setto morti e I? 
feriti. La tribù protestava con
tro l'intenzione pakistana di 
erigere una postazione milita
re su quel territorio, 
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ECONOMIA ̂  LAVORO 
Dopo la sconfitta subita in Belgio 

Voci di scalata alla Olivetti 
Bloccata la cessione Buitoni 
E Mondadori dichiara la «guerra» 

Per De Benedetti 
è quasi un assedio Carlo De Benedetti Guido Rossi 

Mentre a Bruxelles si moltiplicano i segnali di una 
certa apertura della Suez e dei suoi alleati verso la 
ripresa di un dialogo con De Benedetti sul destino 
della Sgb, in Italia molti indizi parlano di un vero e 
proprio tentativo di accerchiamento ai danni del 
presidente della Olivetti. Il settimanale «Milano Fi
nanza» rilancia l'ipotesi di una imminente scalata 
alla stessa Olivetti. 

DARIO VENÉOONI 

§ • MILANO. L'altra sera, al 
termine dell'assemblea 
straordinaria della Società Ge
nerale de Belglque, Carlo De 
Benedetti aveva lama fretta di 
rientrare a Milano che si è di
menticato persino in albergo, 
a Bruxelles, il cappotto blu. 
Glielo hanno riportato, la mat
tina dopo, alcuni stretti colla
boratori, i quali sono giunti 
nella sede di via Ciovassino 
quando lui aveva già rilasciato 
una serie di interviste televisi
ve e sbrigato una montagna di 
impegni impressionarne. 

il caso ha voluto che si coa
gulasse nello stesso periodo, 
inlatti, una incredibile serie di 
scadenze di grandissimo rilie
vo per il gruppo dell'industna-
le torinese. A gennaio ha la

sciato la campagna per il pos
sesso della Sgb, ma gli da me
si stava trattando con la Ne-
stlé la cessione della Buitoni e 
con i dirigenti dell'americana 
AT&T II futuro assetto dell'Oli-
vettl. Su altri versanti, inline, 
erano già In pieno svolgimen
to le grandi manovre in vista 
dell'assemblea della Monda
dori e per quella del Credito 
Romagnolo (entrambe previ
ste per il 29 aprile). Il risultalo 
è che da mesi De Benedetti si 
muove come fanno certi gio
catori di scacchi quando af
frontano per sfida più avversa
ri contemporaneamente E 
che^ra, di fronde alfa furiosa 
reazione1 degli avversàri, la sua 
guerra di logoramento comin
cia pericolosamente ad asso

migliare a un tentativo di ac
cerchiamento. 

I fatti sono noti. A Bruxelles 
l'italiano è stato battuto al ter
mine di una assemblea nel 
corso della quale 1 suoi avver
sari hanno puntalo deliberata
mente al suo annientamento, 
all'umiliazione pubblica L'o
perazione della vendita della 
Buitoni alla Nestlé è di fatto 
bloccata dal ricorso in Fran
cia del Credit Agrìcole, il qua
le conlesta l'operazione so
stenendo che lui era disposto 
ad offrire molto di più per la 
Buitoni France. A Bologna la 
Fiat è entrata in campo con 
inusitata violenza, schieran
dosi contro il presidente del-
l'Olivettl. A Milano intanto è 
sfumato il progetto di arrivare 
subito alla presidenza della 
Mondadori, in seguito alla du
ra reazione di Leonardo Mon
dadori (sostenuto da Berlu
sconi e da Vittorio Merloni). 

A Ivrea, infine, si è aperto il 
confuso capitolo del rapporto 
tra De Benedetti e AT&T. Do
po l'annuncio del rifiuto op
posto da De Benedetti al pro
getto degli americani di porta
re subito la loro quota ai.40%, 
sui contomi precisi dell'ope
razione è sceso un alone di 
incertezza, alimentalo peral

tro dagli ambigui discorsi dei 
dirigenti della AT&T, i quali 
hanno sostanzialmente soste
nuto che quella possibilità è 
ancora del tutto valida. Ed è 
certo, del resto, che senza un 
patto forte con un socio che 
controlla comunque il 22% 
delle azioni la Olivetti è una 
società dal riferimento azio
nario dubbio, e forse anche, 
come abbiamo indicalo gi i 
qualche giorno fa, una società 
(scalabile». (E puntuali, intatti, 
arrivano le prime voci di un 
rastrellamento in atto in Bor
sa). 

La reazione alle mire di De 
Benedetti è dunque in pieno 
dispiegamento. In Italia la gui
da dichiaratamente la Fiat (e 
non è senza motivo che il suo 
Corriere detta sera abbia pub
blicato In prima pagina un'in
tervista con Leonardo Monda
dori ieri mattina dal significati
vo titolo «La mia guerra con 
l'ingegnerei). Ma gli sviluppi 
del movimento lasciano in
tendere una concertazione di 
sforzi, se non una comune 
strategia di più protagonisti, E 
un certo establishment che 
reagisce, difendendo il pro
prio dlrituva continuare a co
mandare. Come una volta, pri
ma che lui si allacciasse all'o
rizzonte. 

Guido Rossi: «E' pronta 
la mia legge anti-trust» 
H I MILANO. Il progetto dì 
legge antimonopoli «è ormai 
praticamente pronto, e sarà 
presentato molto presto», lo 
ha annunciato l'altra sera Gui
do Ross), ex presidente delia 
Consob e senatore della Sini
stra indipendente nel corso di 
un incontro pubblico in una 
sala alla periferìa di Milano. 

A Rossi è stato chiesto co
me mai quando la Ferruzzi iia 
cercato di comprare in Gran 
Bretagna la maggiore società 
saccarìfera del paese ha trova
to un'autorità che le ha sbar
rato la strada, mentre la Ne
stlé ha potuto comprare la 
Buitoni senza informare nes
suno. «Ciò è possibile perché 
non c'è ancora una legge co
me quella che penso io», ha 
risposto l'ex presidente della 
Consob, il quale ha aggiunto 
che questo ritardo va colmato 

assolutamente entro il '92. 
Qualcuno si illude - ha pro

seguito - che la scadenza del 
'92 sia in qualche modo lonta
na o addirittura rinviabile. E 
invece il '92 è già qui; l'alto 
unico è già stato ratificato dai 
parlamenti europei ed è già 
iniziato un profondo processo 
di riorganizzazione che mette 
in discussione tutti i prece
denti equilibri. 

Sono attrezzate le imprese 
italiane a questa scadenza? 
Dubito che lo siano alcuni dei 
grandi gruppi che oggi domi
nano il mercato. Di certo non 
lo sono molte piccole e medie 
imprese, in ritardo in un pro
cesso di associazione rivolto 
alla razionalizzazione dei ser
vizi e al sostegno alla ricerca. 
ha risposto Guido Rossi 

Un ascoltatore ha infine 

Uomini-radar fermi. Difficile volare 
Fiumicino bloccato 
oggi dalle 8 alle 20 
In sciopero anche i porti 
Uno studio spara: «70.000 
ferrovieri di troppo» 

PAOLA 8ACCHI 

• N ROMA. Incrociano le 
braccia gli uomini radar. E 
anche oggi non sì vola Tor
nano in scena 1 controllori di 
volo, i protagonisti anni fa di 
un'inluocata vertenza che 
mise gli aerei a terra per gior
ni e giorni e richiese addirit
tura l'intervento dell' allora 
presidente della Repubblica, 
Pertini. Allora era in ballo la 
smilitarizzazione del corpo. 

Oggi l'agguerrita categoria 
pone altri problemi ed esi
genze. Cambiano te vertenze 
del trasporto aereo. Ma il ri
sultato per migliaia di pas
seggeri rischia di risultare lo 
stesso per mesi. Il no di Fiu
micino al contratto dei di
pendenti di terra degli aero
porti continua ad essere una 
ferita aperta, il 27 inizieranno 
le assemblee dei sindacati 

con i lavoratori per indivi
duare il percorso necessario 
per uscire dall'impasse. E ora 
a questa tormentata vicenda 
se ne somma un'altra; la trat
tativa iniziata nei giorni scor
si all' Anav, l'azienda di assi-
slenza al volo, per il rinnovo 
del contratto dei controllori, 
ma anche dei previsori me
teo, dei piloti manutentori e 
del personale amministrati
vo. In tutto tremila lavoratori, 
di cui gli uomini radar sono 
circa 1400. Ma l'inizio della 
trattativa ha già segnato una 
spaccatura nel sindacato. Lo 
sciopero proclamato per og
gi, dalle 8 alle 20 (un altro ci 
sarà il 23), dai controllori 
della torre di Ciampino, ade
renti al sindacato autonomo 
Anpcat, infatti, non è condi
viso dai sindacati confederali 
e dall' altro sindacato auto
nomo Snav. E per questa ra

gione è stato già deciso che I' 
Anpcat andrà ad un tavolo 
separato di trattativa. Il sin
dacato autonomo protesta 
per una serie di questioni re
lative all'organizzazione del 
lavoro a Ciampino, la cui tor
re controlla il traffico del 
Centro Italia. Vengono chie
sti più organici per far fronte 
all' incremento del traffico. E 
l'Anpcat rivolge anche dure 
critiche alla Cgil: «È colpa 
sua se questa vertenza non si 
è chiusa già a gennaio». «So
no accuse - replica Guido 
Abbadessa, segretario nazio
nale della Filt Cgil - strabi
lianti. La realtà è che le ri
chieste poste dai controllori 
di Ciampino sono già affron
tate dalla piattaforma con la 
quale ci siamo presentati alla 
trattativa per il rinnovo del 
contratto. Oltre agli incre

menti salariali (240.000 lire 
di aumento medio mensile, 
ndr) chiediamo una diversa 
organizzazione del lavoro 
che non obbedisca più alle 
logiche clientelali nella mag
gior parte dei casi in base alle 
quali vengono distribuiti gli 
straordinari (330.000 ore an
nue). Altrimenti il rìschio è 
che ci sitino toni di controllo 
piene di gente magari anche 
in giornate in cui il traffico è 
scarso». La piattaforma indi
vidua anche una serie di pa
rametri in base ai quali venga 
premiata la professionalità e 
la produttività. L' Anpcat è 
accusata dagli altri sindacati 
di voler invece solo contrat
tare con l'azienda di assisten
za al volo le solite quote di 
straordinari. In ogni caso, 
quel che è certo è che oggi, 
per 12 ore, da e a Fiumicino 

non partirà ne atterrerà nes
sun volo. Verranno garantiti 
solo i collegamenti con le 
isole. Gli altri voli previsti do
po le 20 verranno riprogram
mati così- Roma-New York 
partenza ore 20; Roma-La
gos ore 20; Roma-Delhi-
Hong Kong-Tokyo ore 20; 
Roma-Londra ore 20.10, Ro
ma-Parigi ore 20.15; Roma-
Johannesburg ore 22.30; Ro
ma-Cairo alle 3.50 di doma
ni. 

Intanto, anche i 13.000 
portuali italiani, in lotta per il 
rinnovo del contratto, sono 
scesi in sciopero. L'agitazio
ne, proclamata da Cgil-Cisl-
Uil in seguito alla rottura del
le trattativa con l'Assoporti e 
l'Utenza, l'organismo cioè 
che raggruppa armatori, enti 
locali ecc., è iniziata ieri alle 
13 e terminerà domani alle 6. 

chiesto un consiglio sulla Bor
sa. Bisogna fidarsi? Non so, ha 
risposto l'ex presidente della 
Consob. lo di certo non inve
sto in Borsa neanche una lira. 
C'è timore di una nuova cadu
ta dei prezzi nelle maggiori 
Borse del mondo, figuriamoci 
se ci si può fidare di un merca
to così mal regolato e asfittico 
come il nostro. 

In tema di riforma del mer
cato borsistico, Guido Rossi si 
è anche detto non contrario 
in linea di principio a specifici 
provvedimenti di riforma, 
•purché si abbia chiaro dove 
si sta andando». A) Senato, 
per esempio, la commissione 
Finanze sta facendo un buon 
lavoro sulla disciplina delle 
Offerte pubbliche d,i .acquisto 
(Opa) «È un lavoro che sicu
ramente va nella direzione 
giusta», ha concluso 

Un altro sciopero ci sarà dal
le 6 del 20 aprile alla stessa 
ora del giorno seguente. «Le 
controparti - ha dichiarato 
Gaetano Arconti, segretario 
generale della Fit Cisl - non 
tengono conto che nell'arco 
di soli cinque anni l'occupa
zione nei comparto si è ridot
ta del 50%». 

Sempre a proposito di tra
sporti ieri la società di consu
lenza McKinsey ha fatto sa
pere che per risanare le fer
rovie italiane occorrerebbe 
spedire a casa ben 70.000 la
voratori. Ma proprio l'altro 
ieri le stesse Fs hanno rico
nosciuto, sospendendo i dra
stici tagli annunciati, che non 
è questione di sbandierare 
cifre, ma di affrontare il pro
blema del risanamento del
l'ente in un serio confronto 
con il sindacato che si basi in 
una logica di sviluppo 

«Nuova politica 
economica» 
chiede Granelli 
al governo* 

«DI Ironie al massimo storico di .olire ire milioni di disoc
cupali il governo deve qualificarsi con una coraggio» revi
sione della politica economica' con l'obiettivo dell'occu
pazione e non con la «promessa di un secondo tempo 
rispetto alle ristnitturaiionii. Lo ha detto ieri l'ex ministro 
de delle Ppss Luigi Granelli (nella foto) in un dibattito 
presso Milano sull'enciclica pontificia .Solllcltudo lei so-
cialis», Per la siderurgia, Granelli ha raccomandato l'Istitu
zione di una «agenzia per la Rindusliialliiuone delle 
aree in crisi, e di un fondo per riqualificare e reimpiegare 
gli esuberi di manodopera. Più o meno quello che chièdo
no i sindacali. 

Altre malattìe 
professionali 
potranno essere 
assistite 

U Coldirettl Insieme al suo. 

un seminarlo magi-
—, medici legali e diri-
«iti Inali per ducutele le 

patronato Epaca ha riunito 
Ieri in 
strali, 
genti L — r_. .-
recenti sentente dell'Alta 
Corte che hanno reso ob
bligatoria la tutela anche 
per le malattie non compre

se nelle tabelle del Testo unico che disciplina la materia. 
Solo che l'onere della prova della loro origine professiona
le è a carico del lavoratore. Il leader della Coldlretli Lo 
Bianco ha chiesto che la tabella del Testo unico sia aggior
nala inserendo malattie tipiche del lavoro agricolo come 
la zoonosi, le reumoartropatie (riconosciute nel pubblico 
impiego), e i microtraumi da vibrazione che con le sorditi 
da rumore colpiscono i trattoristi, 

Guai amministrativi per I* 
Monledison negli Stali Uni
ti. L'Ausimont, che control
la al 75*, è Incappala nelle 
indagini del Dipartimento 
del commercio Usa per 
aver praticato sui menati 
americani il .dumping, vere 

mm""—«—p—••M^—• dendo sottocosto alcune 
resine. A luglio la decisione di eventuali misure punitive, 
dopo l'indagine dell'agenzia federale ilnlemational Trade 
Commissiona. In caso di Verdetto di colpevolezza, proba
bile una tassa sull'importazione del polltetralluoretilene 
granulare. 

Montedison, 
guai negli Usa: 
Ausimont 
fa il dumping? 

Imminenti 
i progetti 
per lo Stretto 
di Messina 

Fra poche settimane Ferro
vie di Stato e Anas faranno 
conoscere le loro decisioni 
sili mega-progetto per l'at
traversamento dello Stretto 
di Messina, essendo ormai 
al termine gli studi di fattlbi-
lita. Nominata una «Delega-

•"••••••••"••••••••"•"••••••""^ zione di alta sorveglianza., 
inizierà verso maggio-giugno la progettazione di massima 
che durerà un paio d'anni: SecondoTamministratore dele
gato della Società stretto di Messina Guardini, Fs e Anas 
sono orientati per la soluzione del ponte, a causa dei rischi 
sismici che escluderebbero quella del tunnel sottomarino. 

Gli italiani 
bevono 
meno vino, 
ma sempre 
meglio 

Dettori della Federvini ha confermato questa tendènza, 
come dimostra il «crescente successo del vini DoC», men
tre anche per spumanti, acquavite e liquori si impongono 
le marche di prestigio. 

Negli ultimi tredici anni, il 
consumo procapite annuo 
di vino da parte degli italia
ni è passato da 107 litri 
(19745 a 60 litri nell'87. Lo 
ha accertalo uno studio del 
Cibus. Ma nello stesso tem
po è cresciuta di molto la 
vendita di vini e superalco
lici di alta qualità, Renalo 

Romagnolo: 
anche i giudici 
nella «guerra» 
Fiat-De Benedetti 

Comunicazione giudiziaria 
per metà del Consiglio 
d'amministrazione del Cre
dito Romagnolo, la banca 
bolognese al centro di una 
contesa per il suo controllo 
che vede da un lato la Fiat, 
e dall'altro De Benedetti, 

— ~ — — ^ — ^ ^ — ^ L'ha mandata il pretore 
Orazio Pescatore dopo l'esposto di un socio del Romagno
lo, che ha nlevato non meglio specificate turbative in as
semblea. Pare che gli Indiziati tacciano pane tutti della 
cordata Fiat, a dimostrare ulteriormente quanto la lotta per 
il controllo della banca sia «feroce*. 

Consiglio Cee 
domani 
per l'Iva 
e l'agricoltura 

Domani a Lussemburgo si 
riuniscono il Consiglio dei 
ministri Cee per l'Agricoltu
ra e quello per te Fir 
Difficilmente 
ra e quello per te Finanze. 

Intente i ministri fi
nanziari giungeranno a un 
accordo sull'abolizione 
delle frontiere fiscali (Iva e 

— • — ; — - ; accise) nel Mec, mentre 
per l'agricoltura si prevedono passi avanti sul «pacchetto 
prezzi, per la campagna 1988-89. Il Consiglia agricolo 
discuterà solo di cereali, ortofrutticoli, zucchero, carni 
bovine e tabacco. 

RAUL WITTEIMERa 

Isolata la Firn Cisl che predicava il boicottaggio 

La Fiat si è accordata con il sindacato 
riesce il «sabato lavorato» all'Alfe 
Presenza eccezionale dei lavoratori dell 'Alfa d i 
Arese al pr imo sabato straordinario lavorativo, no
nostante l' invito allo sciopero della Firn. li fatto è 
che in cambio dei sabati l'azienda si è rimangiata 
completamente la polit ica di imposizioni unilatera
li e d i normalizzazione sindacale perseguita fino a 
ier i . La necessità d i produrre restituisce il loro ruo
lo a Fiom e Uilm. La Firn non ci ha creduto. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. Lavorare di sa-
! bato non è il massimo delle 
'aspirazioni umane Ma ieri al
l'Alfa di Arese il primo sabato 
straordinario lavorativo è sta
to vissuto dai lavoratori come 

' una loro vittoria. Tanto che al 
" posto della consueta percen

tuale di assenteismo, intomo 
al 15%, quella di ieri è stata 
del l ' I * scarso. Cos'è accadu
to? È accaduto che in cambio 

' di otto sabati lavorativi (quat
tro per turno), necessari all'a

zienda per far fronte alle cre
scenti richieste del mercato, 
la Fiat ha cancellato comple
tamente la politica di imposi
zioni unilaterali inaugurata 
con il suo ingresso ad Arese, e 
ha detto si a tutte le richieste 
di contrattazione che rifiutava 
da mesi. Ma questo sabato 
non segna solo la sconfitta 
della Fiat; insieme a quella 
della Fiat, e su un fronte oppo
sto e speculare, è uscita di
strutta anche la politica del 

«fronte del no» della Firn mila
nese Infatti la Firn, ritenendo 
impossibile che si nuscisse a 
strappare un accordo positi
vo, si era ritirata nei giorni 
scorsi dal confronto e aveva 
detto ai lavoratori di boicotta
re con uno sciopero di otto 
ore il pnmo sabato. Risultato: 
solo 34 lavoratori assenti, di 
cui 20 giustificati, sui 4000 
chiamati al lavoro. Nemmeno 
i quadri del gruppo dirigente 
hanno seguito I organizzazio
ne. Una frana per chi, all'epo
ca dell'accordo di maggio e 
del referendum, era riuscito a 
trascinarsi dietro poco meno 
della metà della fabbrica e in
teri reparti operai. 

Come mai tali sconvolgi
menti in pochi mesi? 

Tutto si è giocato sui tempi: 
la richiesta di modelli Alfa sul 
mercato interno e Intemazio
nale, molto superiore alle 
aspettative e ai piani produtti
vi, ha sorpreso la direzione a 
metà dell'opera di normaliz

zazione e di smantellamento 
del potere sindacale iniziata 
col suo ingresso ad Arese Si è 
arrivati al dunque, cioè al mo
mento di aumentare i ritmi, 
con la Fiom viva e vegeta, ca
pace, solo una settimana fa, di 
minacciare molto concreta
mente di bloccare il pnmo sa
bato lavorativo se non avesse 
ottenuto alcuni risultati. E i ri
sultati sono arrivati dì colpo: 
contrattazione degli organici, 
contrattazione delle ristruttu
razioni future in reparti decisi
vi, accordo sui rientri anticipa
ti dalla cassa integrazione, ac
cordo sulla mobilità da Arese 
ali'Autobianchi di Desio, ripri
stino della quarta settimana di 
ferie estive. 

In una parola, pur di pro
durre, la direzione ha ceduto 
su tutto e ha riconosciuto inte
gralmente la legittimità del
l'interlocutore sindacato. An
zi sostanzialmente della Fiom 
e della Uilm. Perché la Firn, 

ora lacerata al suo interno, 
non ha saputo vedere il cam
biamento di clima e sotto la 
pressione del gruppo legato a 
Dp ha nliutato l'accordo. Vo
leva che pregiudizialmente la 
Fiat ritirasse i 14 licenziamenti 
di suoi militanti mentre è in 
corso l'iter giudiziario. Così ha 
coperto i muri di Arese de
nunciando Raccordo imbro
glio- e chiamando allo sciope
ro. «Ma sapevamo che nessu
no avrebbe accolto l'invito -
dice Marras dell'esecutivo del 
Cdf * perché io che sono qui 
da tanti anni non avevo mai 
visto tanta euforia e tanto con
senso alla Fiom come nelle 
assemblee per i sabati. Con gli 
applausi alla fine della relazio
ne». 

Battaglia vinta, allora. Non 
certo guerra finita. Ma una 
certa guerra lampo che la Fiat 
sognava, per liberarsi definiti
vamente dei condizionamenti 
sindacali, quella forse è finita. 
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O Le forze 
riformatrici e la 
sfida dell'Europa 
di Giuseppe Boffa, 
Giorgio Napolitano, 
Gianni Cervetti 
e Alfredo Reichlin 

• A quarantanni 
dal 18 aprile 
di Aldo Tortorella 

# Il confronto 
a sinistra 
di Achille Occhetto 

• Camilla Ravera 
racconta 

• Carissima 
Camilla 
di Nilde lotti 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGÌA ELETTRICA 

Roma • Via G.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma oei regolamenti dei soltomdicall pre 
stili, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capita 
le da rimborsare risultano i seguenti 

PRESTITI 

19841993 indicizzato 
Il em (Cavendish) 

1984-1993 indicizzalo 
IV em (Davy) 

19871994 indicizzalo 
IH em (Thomson} 

1985 2000 indicizzalo 
li em (Tesla) 

Cedole 

pagab'ti 
il 

1'mgse 

6 , - » ' . 

4.80% 

5.40% (1) 

paqabili 
il 

10111988 

4,80» i 

Maggiorazioni sul capitale, 

semestre 
15.1988 

3U019S8 

-1,196% 

0.90V. 

0.486", (1| 

semestre 
16 S1988 
15111988 

0.48».» 

more cu
mulato al 
l ' trtau I 

0.16J% i 

7.6425W I 

1.017% (1| 

valore 
cumulatosi 

18111988 

3.975*» 

(11 al lordo delia ritenuta fiscale alla tonte del 1? 5Q<> 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopN 
vengono pubblicate sulla Gaietta Ufficiale 

•Il 
l'Unità 

Domenica 
17 aprile 1988 11 ' ; . ^ : • • ' • - ' • • • • : : • ' • , 



ECONOMIA E LAVORO 

Piolo Pllllttarl, (a slnittn) Adolf» Battaglia e Giovanni Spadolini 
iirinaugumlonf della Fiera di Milano 

Aperta la 66" edizione 
Alla Gran p t o d'Aprile 
meno macchine utensili 
e più servizi finanziari 

~" D A M O V I M E Q O N I \ 

• s i MILANO. (Movermi Spa
dolini, presidente del Senato, 
e arrivato su Jn'aulo ,di,r*p-
presentanza scoperta, éttnie» 
suo tempo II presidente Gron
chi. Tenendosi per non cade
re, con la sinistra, faceva lar
ghi gesti con la destra al pub
blico dei'curiosi, peraltro as
sai poconumero«„jtol '* an
dato a sedersi in primi Illa nel 
salone', d'onore, accanto','ad 
Aldo Anlasl e ad altre autorità 
- t rai l i altri il presidente della: 
Provincia Goffredo Andreini e 
Il vHiesIndaco di Milano Luigi 
Coreani - ad ascollare le pro
lusioni del presidente della 
Fièra e del ministro dell'Indù-

.- Il cerimoniale dej| iati j( \ i . 
./razione si é cosi r j t f i t t ; i f e r 
' l a s ^ n t a K l e s l r o I Ì S m i i - 1 » 

F l e r a T ^ t a n o - ^ ì | | i * G h e ' 
una volta srehiarpava' Cam
pionaria, e che adesso* si auto-
definisce Grande Fiera d'Apri
le - ha aperto i battenti, e fptp 
al 25 aprile cercherà di regge
re la concorrenza del ricordo 
del bel tempo che hi, quando 
non c'erano ancora la rasse
gne specializzate che (tanno 
sottratto a questa manifesta
zione espositori e clienti, e 
quando I visitatori in nove 
giorni superavano - stando al
meno alle cifre ufficiali - la 
soglia del 4 milioni, 

Da parecchi anni non è più 
cosi. La Grande Fiera ha via 
via perso lo smalto di un 
pò, quando era davvero 
na di tutto quanto di ni 
muoveva nel campo di 
nomla Ce dell'industria in 
tlcolare) in questo paese. 
pure resta appuntamento cru
ciale, possibilmente da non 
perdere, specchio dei muta

menti del paese. Diminuiti i 
prodotti - i campionari, ap
punto, che davano il nome al-
ia-vocchla rassegna - in que
sta vetrina si cercano di pre
sentare delle idee, del proget
ti, delle speranze. 

Ci sono meno espositori 
del passato e quelli che ci so
no sono in gran parte diversi. 
Meno macchine utensili, e più 
servizi finanziari. Oggi dovè 
c'erano i tomi ci sono gli 
stand delle banche, delle assi
curazioni, delle idee per la tu
tela della salute. In nove gior
ni si terranno nei padiglioni 
decine e decine di convegni, 
con specialisti di cinque con
tinenti, Certo, presentare un 
progetto per l'occupazione 
giovanile è più difficile che 

, una macchina impacchettatri
ce, Ma non è uno sforzo meno 
meritevole. 

Tanto più che la Fiera, nel 
tentativo di vendere anche 

Suest'anno almeno II milione-
fflo biglietto d'ingresso - a 

6,000 lire l'uno è anche una 

3uestione di affari, oltre che 
i Immagine - ha riempito tut

ti gli spazi vìnti con Iniziative 
di sicuro richiamo: c'è il salo
ne del fai da te, quello dei ca
valli e dell'attrezzatura ippica, 
quello del fiori - molto ammi
rati I bonsai - , quello del tem
po Ubero, del campeggio e 
della vita all'aria aperta. E ci 
sono come sempre le botte-

' « artigiane, quelle che ren
ino direttamente al pubbli-

TeftTrrlnffi'cWWo 
prodotti tradizionali. • 

L'insieme, per chi abbia 
tempo e voglia, vale il bigliet
to. 

ITALIANI & STRANIERI 

Ma quegli emigrati non 
tifano per pie I^nedetti 

O I V . W O t A D t H t . C O 

tasi Seraing è un piccolo co
mune della cintura operaia di 
Liegi e sembra costruito, più 
che per i suoi abitanti, per la 
grande fabbrica «Cockerill», 
uno dei colossi che hanno tat
to storia nell'lndustna siderur
gica europea. 

Fino a pochi anni fa, la Co-
ckerlll era lutto: il lavora, na
turalmente, ma anche la casa, 
Il campo da gioco, la mènsa, Il 
circolo ricreativo, il negozio, 
Il parcheggio, il bar. Oggi è 
rimasta poco più di un'ombra 
di quel passalo, che è stato 
l'orgoglio e il vanto del capita
lismo europeo, quanto fu il ca
stigo per decine di migliaia di 
lavoratori, molti dei quali Ita
liani. 

Ci sono giornali che non 
hanno parlato mai di questi 
nostri connazionali e dei loro 
sacrifici in terra straniera, e si 
sono accorti della loro esi
stenza solamente da qualche 
settimana, per invitarli a fare il 
Ufo per De Benedetti. Ne han
no parlato come fosse una te-
lenovela. Dopo tanta soffe
renza, a lavorare nelle miniere 
e nelle industrie del Belgio, 
adesso... 'arrivano i nostri»: 
De Benedetti, appunlol 

C'è persino chi ha voluto 
sfidare II ridicolo proponendo 
una questua di azioni fra gli 
emigrali allo scopo di dare 
una mano al connazionale 
nella scalata alla maggioranza 
del pacchetto della Socièté 
Generale. 

lo sono stato a Seraing do
menica scorsa, e posso testi
moniare che, all'assemblea 
della -Leonardo., nessuno 
pensa a De Benedetti come al 
vindice dell'epopea dell'emi
grazione italiana nel Belgio. 
Anzi, tutti i discorsi pronun
ciati davanti a quella fabbrica, 
tanlo grande quanto ormai 
mutile, presso quel muri anne
riti dall'antica polvere di car
bone, avevano un obiettivo 
preciso: state in guardia che 
non tocchi anche agli operai 

in Italia la sorte della siderur
gia del Belgio, 

Fino a qualche anno fa gli 
occupati alla Cockerill erano 
più di 40mila. Oggi, in quegli 
editici, opachi e tetri come lo 
sono tutte le vecchie fabbri
che, l'occupazione è ridotta ai 
minimi termini. 

L'occasione per queste 
preoccupazioni è stato il 25' 
anniversario della fondazione 
dell'Associazione culturale ri
creativa «Leonardo da Vìnci-, 
legalmente dimostrata dall'i
scrizione al n. 5079 del regi
stro «Moniteur» in data 20 di
cembre 1962. 

Venticinque anni dopo, la 
sede è stata rinnovata e am
pliala ben oltre il piccolo bar 
al n. 86 di me Cocherill. Dal 
bilancio che il contabile ha 
presentalo, tutti hanno com
preso che non ci sono 'pen
denze» da pagare, non ci sono 
più i debiti. 

Se c'è una punta di orgo
glio, non è un peccato. Si de
ve pensare quali erano le con
dizioni di allora, quando un 
pugno di comunisti emigrati si 
nuniva in un angolo del bar 
«Principe di Liegi». In quel 
bar, con Nestore Rotella - che 
fu dlngente del nostro partito 
in Belgio ed è scomparso al
cuni anni or sono per i postu
mi del male contralto nelle 
miniere - , e con Mario Colet
ta, che era conduttore di loco
motive alla Cockerill, venne 
l'idea di dare vita alla «Leonar
do». 

Cosa immaginavano di fare 
quegli antesignani di una Eu
ropa dei cittadini, in anni in 
cui I diritti stentavano ad ave
re cittadinanza e l'Europa uni
ta era poco più di un sogno? 

C'era chi pensava che in 
meno di un mese si sarebbero 
tolti I grilli dalla testa. 

Invece, dopo 25 anni, pos
sono guardarsi intorno e dire, 
compiaciuti, a loro stessi e ai 
loro figli, che lutti quei sacrifi
ci non furono latti invano. 

MTTIOIOUMI in PUkZXAWmi 

Soffia il vento del Belgio 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
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La «stangata» è arrivata alla fine della settimana, 
cori il vistoso cedimento delle quotazioni. Un sec
co meno 2,02% che ha vanificato i segnali positivi 
che si erano avuti nelle giornate precedenti. Il nuo
vo mese borsistico si è quindi aperto piuttosto ma
le e molti sono gli elementi che inducono a pensa
re che anche la prossima settimana la Borsa sarà 
piuttosto agitata. 

B R U N O E N R I O T T I 

r a MILANO. La sconfitta di 
De Benedetti in Belgio e il for
te calo del dollaro in seguito 
all'annuncio dell'aggravarsi 
del deficit americano sono 
stati all'origine della «giornata 
nera» di venerdì. Non sono 
bastati gli acquisti fatti in Bor
sa nel corso di quella tempe
stosa seduta da parte del 
gruppo ili Ivrea e di altre 
aziende per sostenere i propri 
titoli. L'intero listino ha cedu
to seccamente e solo poche 
azioni si sono salvate. Quanti 
sono stati i miliardi «bruciati» 
venerdì da De Benedetti per 
sostenere le quotazioni dei ti
toli Olivetti, Cir, Cofide e Sa-
baudia? È impossibile dirlo, 
ma certo sorto stati molti. Ol
tre al riflessi di .quanto era av
venuto a Bruxelles, ha pesato 
sul mercato di piazza Alteri il 
fore arretramento della Borsa 
di Wall Street, indice di come 
ormai le economie finanziarie 
siano strettamente compene
trate e i mercati si Influenzino 
l'uno con l'altro. Eppure pri
ma di venerdì le notizie positi
ve per la Borsa italiana non 
erano certo mancale. La con
clusione della crisi con la for
mazione del governo De Mita 
è di quelle che avrebbero do
vuto tonificare la Borsa; così 
come l'annuncio che II colos
so della chimica Dow Chemi
cal (noto negli anni 7 0 per la 
sua produzione di napalm de
stinato ai Vietnam) era entra
to come nuovo socio nella 
Montedison avrebbe dovuto 
contribuire a spingere verso 
l'alto l'intero listino. Invece le 
cose sono andate nel modo 
opposto. Hanno fatto, ecce
zione le^PireBonej^quiquo.^, 

gauvo che forse sarànsolto la 
prossima settimana. Chi sta 
rastrellando sul mercato 1 tito
li della holding italiana della 

gomma? Alcuni potenti grup
pi giapponesi e americani co
me sostengono alcuni osser
vatori, eppure è la stessa fami
glia Pirelli che intende raffor
zare il suo pacchetto aziona
rio? Quello che i certo è che il 
gruppo milanese si appresta 
ad annunciare di avere realiz
zalo nel 1987 una crescita del 
fatturato superiore del 17% ri
spetto all'anno precedente. 

4asettimaria si è comunque 
conclusa in modo^quasi disa
stroso soprattuto per i titoli 
dell'area De Benedetti. Le Cir 
hanno ceduto in 7 giorni del 
7,5; le Sabaudia hanno fatto 
registrare un meno 9,5; le Bui-
toni addirittura un meno 10,2, 
mentre gli altri titoli del grup
po se la sono cavata con per
dite minori. Anche altri titoli 
che con fatto capo a De Bene-
deti hanno subito arretramen
ti nelle ultime giornate della 
settimana. È il caso delle Fiat 
(meno 1,43%) delle Generali 
(meno 1,29) e di Mediobanca 
i cui titoli dopo l'annuncio 
della nomina a ministro dì 
Maccanico hanno subito un 
arretramento che sfiora il 4%. 
Hanno concluso la settimana 
in modo positivo oltre le Pirel
li anche i titoli del gruppo Gar-
dini. La Ferruzzi agricola ha 
registrato in sette giorni un au
mento di oltre il 16%, altret
tanto sensibile la crescita del
le Sìles, mente le iniziative 
Meta hanno guadagnato più 
del 6%. Secondo gli osserva
tori più attenti i titoli del grup
po Ferruzzi-Montedison non 
sono stati lasciati dalla pro
prietà al libero gioco del mer
cato, ma sarebbe In corso 

lìeajpne per fi 

ItfflK 
re i risultati finali delle perizie 
relative alla fusione di Iniziati
va Meta nella Ferruzzi Finan
ziaria. 

Concelta Patrone ed Antonio Mat
tia unitamente al figli Francesca, 
Dina, Rocco, Rosetta, Ferdinando 
ed Amato piangono con dolore la 
morte del carissimo 

LORENZO 
avvenuta a Buenos Aires il 14 apri
le 
Roma, 17 aprite 1988 

Nel 7* anniversario della sua scom
parsa, la Cooperativa Teatroflgi 

Bruno Cirino" ricorda con affetto 
e riconoscenza l'insostituìbile ami
co e compagno 

BRUNO CIRINO 

Roma, 17 aprile 1988 

Nel neprdo di 

BRUNO CIRINO 
uomo di teatro straordinario, ami
co indimenticabile. 

Sebastiano Calabro 
Roma, 17 aprile 1988 

Per ricordare il secondo anniversa
rio della scomparsa del caro com
pagno 

ARNOLDO TEMPESTA 
la moglie ed i figli che tanto lo han
no amato sottoscrivono per l'Unità 
la somma dì 50.000 lire. 
Pesaro, 17 aprile 1988 

Nella memoria, antica, • recente, 
della nostra storia politica di donne 
le tue parole ferme, le tue grandi 
determinazioni, ci sono state sem
pre vicine insieme al tuo caro volto 
circondato di candidi Capelli, Ci 
mancherai 

CAMILLA RAVERA 
Le compagne dell'Udì romana La 
Goccia. 
Roma, 17 aprile 1988 

Il congresso della Fllcam-Cgtl di 
Torino, con queste poche parole, 
vuole \ ricordare la figura di una 
donna che ha speso la tua vita per 
lemancipazione delia classe ope
rala e per l'affermazione del diritti 
delle donne in una società sempre 
più marcata in favore dell'uomo: 

CAMILLA RAVERA 
ci ha lasciati. Per tutti è un vuoto 
incolmabile. Sottoscrive per l'Uni
tà. 
Torino, 17 aprile 1988 

La Cgll Lombardia partecipa al lut
to di Maria e Sonia per la perdita di 

GIUSEPPE MOTTI 
artista legato al valori tifila poesia e 
della democrazìa. 
Milano, 17 aprile 1988 

È mancato all'affetto dei suol cari 

ANTONIO DESTEFANO 
(Nino) 

Addolorati lo annunciano la moglie 
Antonia, i figli Anna, Mimmo, Ma
rio e i parenti tutti» I funerali lunedì 
18 spille alle ore 10,15 da corso 
Benedetto Brin 29. Sottoscrivono 

Neil anniversario delia f 
del compagno 

ALFONSO AU0ÌSI0 
la moglie e la figlia lo ricordano 
con dolore e affetto a compagni, 
amici e conoscenti e in sua memo
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova-Sestri, 17 aprile 1988 ., 

Nella .iconenza della scompaia 
del compagno 

ANGELO OLANDESE 
(Dadi) 

la moglie, le figlie, 1 generi, il fratel
lo e la sorella lo ricordano con af
fetto e in sua memoria sottoscrivo
no per t'Unita. 
Genova, 17 aprile 1988 

I compagni della sezione de) Pei 
•Eugenio Curie!» di Carnate sono 
vicini al compagno Sandro, nel mo
mento di grande dolore per la 
scomparsa della moglie, compi* 
gna 

ADRIANA TRES0LDI 
I funerali si svolgeranno, In forma 
civile, oggi atte ore 16 partendo da 
via PerosT 2, Carnate. SI Invitano i 
compagni a partecipare con boari* 
dlere. 
Carnale, 17 aprile 1988 

'I li 
Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

ALDO DRAGO 
(Roa) 

la mamma, le figlie e il caro nipote 
Claudio, i parenti tutti lo ricordano 
con dolore e grande alletto a com
pagni amici e conoscenti e in ma 
memoria sottoscrivono L. 100.000 
per IVnità. 
Genova, 17 aprile 1988 

II 19 aprile II compianto 

VITALE VATT0VAZ 
avrebbe compiuto 89 anni. Lo ri
corda con alletto sottoscrivendo 
per la stampa comunista la moglie 

Trieste, 17 aprile 1968 

È gli trascorso un anno che 
ARRIGO ROMAN 

ci ha lasciala, ma vive nei nostri 
pensieri con immutato affetto. La 
compagna Gina con Alma, Gianni, 
Giusi, eie nipoti, I fratelli Carlo, Ri
nato e Carla con le famiglie, na 
ricordarlo a tulli sottoscrivono per 
runìtà. Domenica 24 aprile ami 
ore 13 nel cimitero di Monfalcom 
si terra la commemorazione. 
Trieste, 17 aprile 1988 

Nel 4' anniversario della scomparsa 

ALBERTO CRAVELL0 
I familiari lo ricordano sempre con 
tanto affetto e sottoscrivono L. 
50.000 per l'Unità, 
Adomo Micca, 17 aprile 1988 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubMictMwno-ogni domenica notizia a bravi note sulte forme di investimento più 
diffuso a a portata delta tamhjlie. I metri esperti risponderanno a quesiti d'interessa generale: scriveteci 

La scheda 
Col «leasing» investimenti più flessibili 
e vantaggi fiscali per le aziende 

• * & * , 

• • 1 II leasing può essere de
finito un contrailo atipico di 
finanziamento in base al quale 
un soggetto il locatore si im
pegna a noleggiale dietro cor
responsione di un determina
to canone un bene mobile o 
immobile ad un secondo sog
getto il locatario con possibi
lità per quest'ultimo di acqui
stare o meno, alla scadenza 
del contratto di affitto, il bene 
in oggetto. Il caso più diffuso 
è quello relativo alle autovet
ture o alle attrezzature per uf
ficio» Nel contratto dì leasing 

• M La Lega San Paolo Auto 
che ha quasi 15 anni, è sorta 
tra cooperative di lavoratori 
dei due depositi di autobus 
cittadni (Atac). quello di via 
della Lega Lombarda (cinque 
cooperative) e quello di San 
Paolo (11 cooperative) A 
queste origini si deve il suo 
nome 

Oggi la Lega consorzia cin
que cooperative - ognuna del
le quali realizza un program
ma 

Il pnmo periodo 1969-1973 
ha visto l'intervento a Cinecit
tà con 284 alloggi in tre edifici 
per la legge 167. Poi. nel 
1973, un intervento a Casal 
de' Pazzi (384 alloggi). Nel 
1980 un intervento in collabo
razione con altre nove struttu
re cooperative al Laurentino: 
un complesso di 400 alloggi di 
cui 64 della Lega Auto. Qui la 
proprietà è indivisa e i soci 
non ne sono del tutto soddi
sfatti, perciò si tenta di arriva
re ad una soluzione più gradi
ta. 

Ecco invece i programmi 
attuali: 1) progetto Acilia. 48 

possono essere inclusi anche 
(a manutenzione e l'assistenza 
tecnica. Quando nel rapporto 
entra un terzo soggetto (la so
cietà finanziaria) siamo in pre
senza del Leasing finanziario 
e cioè di una operazione in 
base alla quale il locatore (in
termediario finanziano) ac
quista determinati beni su in
dicazione del clinete con fa
coltà per quest'ultimo di dive
nirne prprietario alla scaden
za del contratto dietro versa
mento di un prezzo dì riscatto 

predeterminato. Nonostante 
un tasso d'interesse decisa
mente superiore a quello delle 
altre forme di credito, il mer
cato del leasing è in forte 
espansione nel nostro paese 
tanto da collocare l'Italia al 
terzo posto in Europa. Ciò per 
due sene di motivi, dal punto 
di vista della gestione azien
dale il contratto di leasing, 
mediante l'elasticità e la gra
duabile del canone, consen
te di correlare i costi di inve
stimento (canone) ai previsti 

Casa in coop / Roma 
Abitare nel paesetto 
antico, o affittare 
con la «futura vendita» 
alloggi in mezzo a grandi spa
zi verdi con parco giochi per 
bambini e parchi per anziani. 
Il complesso è caratterizzato 
dalla flessibilità deali alloggi: 
dal più piccolo di 45 mq al più 
grande di 115. Il costo è di 1 
milione e 200mila al mq (ora 
sono rimasti i tagli grossi da 
140 milioni). 2 ) progetto Pisa
na: un edificio} composto da 
30 villini mondfamtliari su tre 
livelli: giardini, zone letto, stu
dio, mansarda e terrazzo. Co
stano 1 milione e 350mlta lire 
a) mq ; 3) progetto Casale Ca
letto. Un lungo palazzo di 115 
alloggi di cui 52 a cura della 
Lega Auto, cinque plani con 
area di verde. Costano 1 mi
lione e lOOmila lire al mq.; 4) 

progetto Tor de' Cenci: 50 al
loggi in tre edifici in linea con 
mutuo ordinano. Anche qui ti
pologia tradizionale, verde 
(poco), più economico dei 
precedenti, costa 1 milione al 
mq.; 5) progetto Mentana; un
dici villette a schiera su tre 
piani a 950mila lire al mq. 

Programmi assai interes
santi sono quelli del recupero 
realizzati a Zagarolo e nei Ca
stelli Romani, ut Lega ha rile
vato in questi piccoli centri ta 
crescita di d o m a l a per una 
casa anticih risii murata, anzi
ché per una casa .;-.ova de
centrata. Il divieto dei centri 
storici al traffico ha persuaso a 
poco a poco la gente che è 
meglio la tranquillità dei vec-

ricavi; dal punto dì vista del 
bilancio riduce l'indice di in
debitamento dell'impresa e 
non incide sulla sua «capacità 
di credito*; dal punto di vista 
fiscale consente la deducibili-
tà del canone dal reddito im
ponibile del locatario. In una 
fase di rapida obsolescenza di 
alcuni mezzi di produzione 
(pensiamo ad esempio ai 
computer) il leasing consente 
inoltre un continuo adegua
mento degli strumenti opera
tivi dell'azienda ai mutamenti 
tecnologici. 

chi insediamenti - resi vivibili 
e confortevoli - piuttosto che 
l'isolamento e la lontananza 
dai servizi delle zone periferi
che. 

L'esperienza riguarda per 
ora 30 alloggi (30 milioni cia
scuno) assegnati ai soci pro
prietari organizzati in una 
cooperativa consorziata 
Co.Re Za. che ha ottenuto i 
necessari finanziamenti. 

Altro istituto è quello della 
permuta. La Lega oggi è pron
ta a costruire e a gestire anche 
ì centri commerciali nei nuovi 
complessi, così come a soste
nere l'istituto del risparmio 
soci. In questo quadro si svi
luppa anche l'istituto dell'affit
to con patto di futura vendita: 
10-15 milioni di anticipo, il re
sto è coperto da un mutuo or
dinano di 60-80 milioni per 65 
mq utili, il cui abbattimento è 
sopportato dalla Regione che 
interviene sugli interessi con 
un contributo a) socio il quale 
dovrà cosi sostenere solo una 
spesa di 2-300mila lire al me
se; dopo 15 anni la cooperati
va venderà la casa al socio. 

Sgarlata: 
truffati e 
tartassati 
• • Si è svolta giovedì scor
so a) cinema Capranichetta 
di Roma la preannunciata 
manifestazione di protesta 
del Comitato formato dai r i
sparmiatori truffati da Lucia
no Sgarlata tramite le società 
del gruppo Reno, Otc e Pre
videnza Al danno provocato 
dalla truffa del disinvolto fi
nanziere si è aggiunta in que
sti giorni anche la «beffa» 
dellAmmnìstraztone fiscale 
che pretende la tassazione 
degli uttlt derivanti dagli in
vestimenti. Il comitato, una 
delegazione è stata ricevuta 
dal presidente della Camera 
on. Nilde lotti, ha ribadito 
con forza la richiesta dì ac
certare te responsabilità del -
l'allora ministro per l'Indu
stria, on. Altissimo, il cui 
comportamento fu talmente 
poco lìmpido da indurre una 
consistente seppur minorita
ria parte della commissione 
Inquirente a votare per la sua 
incriminazione come ha ri
cordato il comunista Belloc
chio. La richiesta principale 
del comitato è quella di otte
nere un risarcimento almeno 
parziale dallo Stato. È questa 
una strada che ci sembra dif
ficilmente percorribile men
tre riteniamo che non sia im
possibile, atlraverso un seno 
accertamento della vicenda 
in sede giudiziaria, scoprire 
che fine hanno fatto gli oltre 
300 miliardi truffati alle mi
gliaia di risparmiatori ingan
nati da Sgarlata e recuperar
ne una buona parte. 

È mancato un anziano compagno 
ARMANDO DALMASS0 t 

Iscritto al partito dal 1921.1 nipoti, 
nel loro grande dolore, ne danno il 
triste annuncio a compagni ed ami
ci. I funerali In forma civile lunedi 
18 sprilealte ore 8,30 partendo 
dall'ospedale Marta Vittoria ìndi al 
cimitero Generale. 
Torino, 17 aprile 1988 

Nel 17» anniversario della morte 
della nostra cara 

MARIA ARGENTI 
(ti) 

|a mamma e i familiari tutti la ricor
dano caramente e sottoscrivono L 
30.000 per l'Unito™* " 
Trieste, 17 aprile 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

VITTORIO CRUCIANI 
i compagni del C.M I. del porto lo 
ricordano con affetto a quanti lo 
conobbero e lo stimarono e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità 
Genova, 17 aprile 1988 

In memoria di 

ALBERTO CRAVHLO 
nel 4* anniversario della sua morta, 
Rina Ressla sottoscrive L 50.000 
per l'Unità 
Adomo Micca, 17 aprile 1988 

Nel 13- anniversario della morti 
del compagno 

GIORDANO VIVAREUI 
lo ncordano con immutato affetto 
Giulia, Igor, Armando e Bruno e 
sottoscrìvono L 50 000 per t'Unita. 
Udine, 17 aprile 1988 

RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Cavicchloll riunita 
quanti hanno dimostrato cordoglio 
e partecipato sentitamente al ran
de dolore per la scomparsa deltoro 
caro 

SEsmio 
Bologna. 17 aprile 1988 

1986 1988 
Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

RODRIGO SQUINZANI 
la moglie Santina e I figli lo ricorda
no con immutato affollo a parenti « 
amici tutti. 
Venari» Reale (To), 17 aprile 1988 

^ " \ 

Gianni Rodari 
IO E GLI ALTRI 
nuovi giochi di 

fantasia 
a cura di Carmine De Luca 

illustrazioni di Rosalba Calamo 

Un'opera che è al tempo stesso libro da 
leggere e strumento di educazione 

linguistica per il secondo ciclo della 
scuola e lementare. 

STORIE DEL TIC-TAC 
Le fiabe moderne di 

Marcello Argilli 
illustrazioni di Carla Conversi 

Il primo di tre volumi che comporranno 
una sorta di antologia sul «fantasticabile» 

del nostri giorni. 

Editori Riuniti 

Con te. 
In edicola. 

ESSERE 
secondò rtafura 
MHwkdtcahaw Mk rmto • aUtort» 

12 l'Unità 
Domenica 
17 aprile 1988 
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Dal 1791 UTET è presente nella vita della cultura 
Italiana. La sua attività editoriale le ha permesso 
di fornire, in tutti questi anni, gli strumenti più 
adeguati alle esigenze del sapere, all'evoluzione del
le nuove idee. Nei libri, nelle grandi opere UTET 

un vivo patrimonio di conoscenza che trova la sua 
sintesi più alta nei VENTI VOLUMI DEL 
GRANDE DIZIONARIO ENCICLOPEDICO. 
Presso le proprie Agenzie e nelle migliori librerie, 
UTET firma le voci della cultura. 
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UTET 
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• LETTERE E OPINIONI 

Intellettuali iraniani: 
non vendere più armi 
per fermare la guerra 

HKAOI 

L e immagini ter 
rincariti che In 
questi giomi pio-
vengono dal 

^"smm fronte di guerra 
Iran-lrak non hanno minima
mente sensibilizzato i gover
ni dei numerosi paesi che 
forniscono armi micidiali di 
ogni genere ai due Stati, bel
ligeranti da otto anni 

Iniziata come uh conflitto 
di frontiera nei lontano set 
temere 1980, la guerra è sei 
vita al regime ;ai Khomelni 

v tier rafforzare la'sua linea pò 
litica Integralità ed espan 
sionista e per colpire-più du
ramente Il jiopolo iraniano 
«d esportile I estremismo 
(sciita) anche nei paesi arabi 
del Golfo/ 

Facendo leva sul senti
menti religiosi e nazionalisti 
Khomelni ha potuto Iniziai-
menlejnobllltare il popolo 11 
sogno perà si è presto Infran
to di frante alla gravita degli 
eventi La maggiore difficolti 
di Khomelni risiede nello 

Pro con I esercito rego-
incora legato al proprio 
lo e alla dinastia Pania-

> Khomeinl ha giuralo al po
polo Iraniano a\hmgrVf 

,*qrt ogni mezzo, llrak per 
portar, avanti la .gu»rra «an
ta. E |« coeicaelta «guerra 
tra-poveri» -» o anrJbe «guerra 
dimenticata, come e,state 
via via definita - continua » 
mietere ogni giorno vittime 
In ogni fascia della popola
zione Ma questa guerra non 
può essere arrestata? La ri
sposta è ancora una volta le
gata al traffico delle armi, 
che non avviene soltanto fra. 

LIA' 

mite i mercanti clandestini 
ma attraverso gli stessi go
verni, occidentali e dei paesi 
de» Est 

E il mercato delle armi è 
l'interesse di governi e grup
pi economici che permette 
ancpra il perpetuarsi della 
guerra, e con essa del massa 
ero dei due popoli per di più 
fortemente provati da anni di 
povertà, di sacnflcl e di fa 
me ' 

Quanto è avvenuto ali ae 
roporlo civile di Fiumicino 
getta una luce sinistra sul 
comportamento del governo 
italiano eppure il ministro 
della Difesa Spadolini aveva 
garantito dopo Telamone 
che nessun traffico di armi 
sarebbe più stato permesso 
verso I Iran e I Irak I fatti pur 
troppo smentiscono senza 

i ombri di dubbio quanto di 
chiarito e promesso tonnel
late di armi sono passate in 
questi giorni attraverso I ae
roporto di Fiumicino 

Il massacro deve essere 
fermato e perchè si fermi 
deve cessare II traffico di ar 
mi verso I due paesi in guer 
ra II nostro Centro mentre 
ringrazia I Arma dei carabi 
nitri per l'attenta opera di vi 
gllanza, eleva la più ferma 

: protesta contro tutti quel go
verni che si rendono compii 
ci del massacro verso i popò 
li dell Iran e dell Irak In par-
ticolar modo denuncia alla 
opinione pubblica il governo 
Italiano per quanto è anche 
di recente avvenuto 

(responsabile del Centro di 
Inforniotlone degli 
intellettuali e artisti 

progressisti iraniani in 
Italia) 

La forza delle donne 
contro iWeclino 
del Mezzogiorno, s » * * * 

ANNA MARIA RIVIILLO 

L a qualità dei prò 
bleml emersi nel 
la Iniziativa svol
tasi a Bari che 

^mm^ abbiamo voluto 
intitolare 11 Sud 

delle donne ci ha conferma
to che la grande partecipa 
zlone delle donne mendio 
nali alla manifestazione del 
26 marzo non è stata uh lattai 
casuale La ricognizione è 
drammatica pure in presen
za di quello che è stato dell' 
nito il paradosso dell occu
pazione lemminile (occupa
zione e disoccupazione en
trambe in aumento) se non 
Intervengono profonde tra
sformazioni nella qualità del
lo sviluppo meridionale, la 
mancanza di lavoro ed il pro
cesso di svaloriamone del 
lavoro femminile con conse
guente diffusione del lavoro 
nero e supere/ruttalo sono 
destinali a permanere Una 
prima lettura del fatti anzi, 
potrebbe consegnarci uni 
dea del Mezzogiorno chiuso 
definitivamente nel cerchio 
della marginalità nei fatti 
perseguita dalle politiche del 
pentapartito e del tutto fun
zionale al tipo di Internazlo 
nalizzazione dell economia 
e dal doppio movimento di 
concentrazione e decentra. 
mento produttivi sviluppatisi 
in questi anni Un Mezzogior 
no In cui come ha affermato 
Giacomo Schettini nel suo 
intervento al dibattito la so 
cletà civile appare compres 
sa dentro una dipendenza 
dal potere politico che tende 
a condizionarne lo sviluppo 
Pur dentro questo quadro 
difficile è però possibile de 
lineare percorsi che si op
pongano al declino di questa 
parte del paese e forze e sog 
getti ad esso antagonisti uno 
di Questi le donne Le donne 

comuniste a Bari hanno ini 
(lato intanto a tracciare un 
percorso che parte da alcune 
consapevolezze vivere nel 
Sud non significa semplice
mente avere meno chances 
di chi vive nel Centro Nord, 
significa anche conoscere 
una appartenenza ed essere 
den(ro una storia ricca e 

» contraddittoria a cui il pos
sono dare sviluppi Inediti, l'I
dentità delle donne meridio
nali e profondamente muta 
ta si fa strada I Idea del valo
re della differenza e di quella 
forza «he può nascere dalla 
relazione tra donne 

La relazione Introduttiva 
di Alberta De Simone nutrita 
appunto di queste consape
volezze, si è conclusa con 
molte proposte utilizzo del-
I articolo 23 della legge fi
nanziaria che prevede finan
ziamenti per progetti social 
mente utili, socializzazione 
del lavoro di cura e quindi 
sviluppo del servizi sociali, 
prestiti alle donne dlsoccu 
paté finalizzati a favorire la 
formazione e I accesso al la 
voro Proposte che dovran 
no vivere dentro una nuova 
stagione di lotte e di riforme 
Lotte per la riaffermazione 
dei dintti del lavoro e del di 
ritto ai lavoro riforme istitu 
zionali e politiche che rom 
pano lo scambio politico tra 
ceto politico dominante e 
gruppi ristretti organizzati 
Per questo occorrono una 
nuova qualità della politica e 
del lavoro politico Su que 
st ultimo punto si e partico 
larmente soffermata Livia 
Turco che ha delineato un 
percorso fatto di lavoro quo 
ridiano di piccoli e grandi 
appuntamenti in cui spende 
re e far valere la capacita di 
lotta e di progetto delle don 
ne meridionali 

• LOTTO 
DEL 18 APRLIE 1 

7 14 24 
69 62 70 
47 6 84 
68 14 80 
1166 19 
16 40 26 
14 67 40 
42 41 77 
23 90 61 
7142 48 

988 
64 26 

9 67 
22 13 

7 28 
38 6 
17 64 
87 68 
27 60 
37 30 
1164 

LE QUOTE 
al punti 12 L 46 680 000 
•I punti 11 L. 1 207 000 
•1 punti 10 L 96 000 

.« M o l t e volte, per le difficoltà 
del lavoro più minuto e ripetitivo, 
ho sentito compagni affermare che Insogna discuterne. 
Sì cEMari^ne/inventiarr» metodi nuovi.1..» 

Mai avanti 
• • Ca.ro direttore ci sembra dove
roso esprimere alcune considerazio
ni in riferimento alla risposta, pubbli 
cala il 9 marzo da te data ad una 
nostra lettera inviata in redazione 
precedentemente 

Il titolo era questo «Smettere non 
è nnnovamento - Risposta ad una let
tera che elogia la decisione di una 
sezione del Pei di sospendere la dif
fusione domenicale dell Unità è sba 
gitalo chiuderci in noi stessi» 

Vorremmo anzitutto sottolineare 
che già il titolo aveva un carattere 
fortemente provocatone Scusa la 
franchezza ma poiché siamo compa
gni iscritti al Pei da oltre veni anni 
(senza contare quelli alla Fgcl) e ab
bonati ali Unità da altrettanti (senza 
contare le nostre famiglie tutte Pel e 
da sempre) crediamo di avere ogni 
diritto di esprimere le nostre opinioni 
ai nostro partito e al nostro giornale, 
senza avere pretesa alcuna di essere 
condivisi ma con la pretesa invece di 
non essere fraintesi 

L essenza da cogliere nella nostra 
lettera era il bisogno di rinnovamento 
di cui soffre il nostro partito, parten
do anche dalla diffusione domenica-

le dell Unità e se può essere vero 
'che «mettere non è nnnovamento. 
è altrettanto vero che anche .conti 
huare cosi» non è nnnovamento 

Vedi caro direttore, se non hai so 
luzloni alternative alle esigenze di og 
gì che sono cambiate non puoi fare 
finta di niente e ostinarti a pensare (o 
scrivere, che è peggio) che I proble
mi non ci sono e bisogni continuare 
cosi 

Qorbaciov oggi ci sta insegnando 
molto (tutti abbiamo qualcosa da im 
parare soprattutto noi comunisti) 
quando scnVe per esemplo -Per sco
prire Il modo di realizzare una svolta 
positiva bisogna porsi i seguenti in
terrogativi perche sta succedendo 
tutto questo? A quale situazione è 
giunto il mondo nella sua evoluzio
ne? Per fare ciò dovevamo guardare 
con Mbno realismo il panorama 
mondiale e liberarci delle forze del
l'abitudine del nostro modo di pensa
re Come diciamo in Russia, doveva
mo vedere le cose con occhio 
frese» 

Possiamo quindi affermare che il 
rinnovamento passa attraverso a que
sto modo di vedere la realtà -con oc

chio fresco» e non a quello di Insiste
re ostinatamente a percorrere strade 
per soluzioni vecchie ormai obsole
te 

Concludendo se il tuo articolo era 
soprattutto dovuto ad una preoccu
pazione di vendere meno giornali I* 
domenica nella nostra città pensia
mo che I comunisti di Modena saran
no sicuramente capaci di inventarsi 
nuovi modi intelligenti per diffondere 
Il giornale 

Ero» e Nadia Casari. Modena 

Anch io ho il diritto - al pari di 
Eros e Nadia - di esprimere, con 
grande schiettezza, la mia opinione 
sulle questioni che mi vengono po
ste E non sàio perché anch io posso 
citare una mia militanza nel fa che 
(purtroppo data la mia et/O è più 
del doppio, come anni, di quella dei 
compagni Casari Non ho scritta -
né penso - che 'bisogna continuare 
così' (nella tradizionale diffusione 
domenicale aW/Unltà) senza accor
gersi delle cose che non vanno e del
le difficoltà nuoue mi si attribuisce, 
nella lettera, questa opinione, ma 
essa non è la mia 

lo ho polemizzato contro una de

cisione di una Sezione che mi appo 
riva di pura e semplice nnuncia q un 
lavoro che certo bisogna rtnnooare, 
e portare alianti con metodi nuovi, 
come esige la situazione Lamiaim 
pressione tra sbagliata? Tanto me
glio Anche I dati della nostra di/fu 
sione domenicale organizzata in 
Emilia-Romagna ci dicono che I ri 
sultati sono, in generale, buoni, an 
che nell ultima settimana 

La mia reazione era dovuta anche 
a una sene di ricordi di esperienze 
personali della mia militanza di 
partilo Molle volte, di fronte alle dif 
ficoltà del lavoro più minuto (e ripe
titivo) di carattere organizzativo, ho 
sentilo compagni affermare che bi
sognava smetterla, che bisognava 
discutere, e che occorreva (nuore 
metodi nuovi Poi le discussioni si 
facevano, le vie nuove era difficile 
trovarle e intanto si era interrotto 
uno sforzo che era diventalo assai 
faticoso Queste esperienze mi sono 
rimaste impresse, in molti campi 

Discutiamo, inventiamoci melodi 
nuovi ma andiamo avanli nella dif
fusione del giornale (come del resio 
vogliono tare Eros e Nadia Casari) 

OOCH 

«C'è poco da fare, 
il nodo 
è sempre quello: 
la democrazia» 

• •Caro direttore, ho letto 
l'articolo di Antonln Uehm, 
suirt/mVodl lunedi 21 mino 
Sono totalmente d'accordo 
sul suo contenuto In una si
tuazione come quella ceco
slovacca sperare, come fa Du-
beek, In una spinta Innovativa 
che emani dal Partito è pia il
lusione l e sltueslonl storiche 
mutano E Impensabile agli 
«he quel rlnnovwjento Inizia-

slovacchi di allora possa n'av
viarsi nelle stesse torme Man
cano le condizioni soggettive 
(nel Partito) e quelle oggettive 
(nella società, che nel frat
tempo - come rileva Uehm -
e stata investita da un preoc
cupante procesto di atomiz
zazione Individualistica e di 
spollticizzazione senza prece
denti) 

Per smuovere le coscienze 
apatiche e rassegnate di quel 
popolo ci vuole un evento 
straordinario Llehm pensa ad 
un intervento riparatore da 
patte dell'Urss di Gorbaclov, 
al riconoscimento della validi
tà dell'esperimento cecoslo
vacco di veni anni fa. Ma ? 
realistico pensare a questo? 
Significherebbe chiedere * 
Gorbaclov di disconoscere il 
Pc cecoslovacco, di mettere 
in discussione il principio del 
partito guida, di dare avvio a 
una lotta aperta per il poter* 
Ma tutti sappiamo che Gorba
clov vuole solo riformare il si
stema, non vuole rimetterne 
In discussione le basi istituzio
nali 

Qui sta a mio parere la for
te carica Innovativa ma anche 
Il limile del gorbaciovismo 
Nel senso che esso e valido 
per la società sovietica ma 
non può bastare per altre rea! 
là Qui occorre andare oltre E 
gii avvenimenti che continua 
no a susseguirsi in Polonia, ol
tre che la specifica realtà ce 
coslovacca stanno li a con 
fermarlo 

C è poco dà fere, Il nodo e 
sempre quello la democrazia 
Bisogna saper mettere in di 
scussione I principi «sacri» 
Senza la rimozione delle con
cezione del partito guida, sen
za I Introduzione di un reale 
pluralismo socialista, senza 
I assegnazione di un ruolo 
davvero attivo alle strutture di 
partecipazione e di direzione 
di massa, nonsl può parlare di 
democrazia socialista e nean
che, ammesso che si possa, di 
socialismo .tout court» 

aaadtéVUoBattazzo. 
Bologna 

Per far crescere 

^ c a m b i n i 
nelte grandi città 

•a l Cara Unità, vorrei espri 
merini su una (dee che mi tor 
menta da qualche tempo e 
che immagino posse essere 
stata pensata anche da altri 
come me, cioè padri e madri 
di famiglia con dei bambini 
piccoli Vivo in una grande 
città Milano, che ha problemi 
vicini a tanti altri posti Non 
parlo, come si fa di solito, 
deir«*enza di j i t ì é Parlo 
deiràuenadl'sócialltà, della 
paura di veder» > «Sii crescere 
e poi lasciare la tutela dei ge
nitori, come è giusto, senza 
trovare nulla e cosi sbandarsi 

In N I * si organizzano ogni 
anno, ogni mese, decine e de
cine di convegni, Incontri, di
scussioni culturali, Investendo 
tantissimi soldi, credo Cosi si 
dà lavoro a ehi fa pubblicità, a 
chi va e lare (e conferente a 
chi suona la gente applaude e 
i famosi Enti locali sperano di 
aver fatto la figura di essere 
moderni e di pensare non so
lo ai tram, al gas, alla luce ma 
anche alla cultura Ma questa 
non è cultura non è neanche 
però turlupinare E credo io, 
ma la pensiamo in tanti nei 
mio quartiere una maniera 
sbagliata di rispondere a chi 
chiede socialità e possibilità 
di stare insieme Per cui si 
spendono tanu denari pen 

CHE TEMPO FA 

ElLEKAPPA 

sandodifarbene ma in realtà 
non è cosi La cosa è più sem 
P'ÌCe , 

-Cara Unità, ti elenco alcune 
•sciocchezze», che-però mi 
sembrano vere azioni di cultu
ra per la gente I) Nelle case e 
nei condomini dove c'è il cor
tile perchè non si lascia che I 
bambini possano giocare? 
Cambiamo I regolamenti, 
apriamo una campagna nelle 
cuti 2) Spendiamo per attrez
zare luoghi e spazi di incontro 
e di gioco per tutte le fasce di 
età Insieme, come ancora 
succede in modo naturale In 
Emilia Romagna proponendo 
al vari quartieri delle forme di 
contnbuto (si spendono cosi 
tanti soldi nelle famiglie per 
cose Inutili) 3) Prendere con 
tatto con tutte le parrocchie 
per lavorare insieme e poter 
usare le strutture, laici e reli 
giosi 4) Facciamo dei gruppi 
di guardie ecologiche per le 
aree verdi 

Dico queste cose perchè 
non voglio che finiamo come 

in America, a forni di parlar 
soltanto di Borsa,' di calcio, di 
macchine lustre, di grandi ma
nifestazioni culturali che non 
servono a nlemé. «oviamo a 
guardare le cose non per l'ef
fetto che fanno ma se sono 
utili alla feliciti otto 

Scusa lo sfogo, ma è tinto 
che ne partiamo con i miei 
amici Auguri per il bel giorna
le, l'unico che iia àncora co
raggio. 4 

Paolo TttaubiL Milano 

I giovani 
Repubblicani 
per la difesa 
del loro Ideale 

•a l Signor direttore II Partito 
Repubblicano a detta dimoi 

ti ha forse la più alta concen 
trazione, tra i partiti italiani di 
politici onesti e tecnici prepa 
rat- Anche Andrea Barbato 
in una dèlie sue più dure enti 
che all'operalo dell on Gun 
nella, premetteva quanto so 

E" cendo anche dei nomi 
lini Visentin! La Malfa 
il, Susanna Agnelli E un 

comportamento che fa onore 
al giornalista ma anche un ri
conoscimento al movimento 
repubblicano di cui, premei 
tiamo facciamo parte con 
grande senso di attaccamen 
to 

Ma proprio il sapere che un 
personaggio (o forse è meglio 
dire un gruppo di personaggi 
al) interno di alcune realtà re
gionali ben definite) chiac 
chierato e cntlcato come I on 
Gunnella possa danneggiare II 
lavoro e la credibilità di tutti i 
Repubblicani ci rende indi 
spensabile chiedere le dlmis 
siom dell attuale vicesegreta 
rio nazionale del Pn da tutte le 
canche che attualmente nco 

pre (anche in ambito di parti 
to) almeno fino a quando (se 
sarà possibile ma ne dubitia 
mo) saranno chiarite e cadute 
tutte le accuse nei suoi con 
fronti 

È assurdo vedere tutu i gior 
ni il lavoro intenso e coerente 
del Pn emiliano-romagnolo, 
I impegno disinteressalo dei 
giovani della Federazione gio
vanile repubblicana (come 
noi) le iniziative popolari del
le sezioni (dai nomi canchi di 
stona e significato) e pensare 
che tutto questo amore per la 
giustizia viene passato in se 
cond ordine di fronte agli 
scandali e alle zone d ombra 
dell operato di altre persone, 
persone che di repulblicano 
hanno probabilmente solo la 
tessera (e purtroppo anche le 
cariche) ma non certamente 
gli ideali la dedizione, la co
scienza la correttezza 

Lavoriamo già da qualche 
tempo nelle Fgr ricopriamo 
anche alcune canche ali inter
no dell organizzazione, di si 
curo non cerchiamo duella 
redditizie, perchè crediamo 
soprattutto nell Ideale. Fac
ciamo un appello, con tutto il 
cuore ai repubblicani, ai laici, 
a coloro che credono- neUa 
tradizione e nella stona di 
questo «piccolo partito di 
rilassa» aiutateci a migliorare 

3uesto partito, scegliete e ahi-
leale gli uomini, i comporta-

\, menti, ma non fate mal di rut
ta l'erta un fasci» 

Molti repubblicani stanno 
già lottando contro questi ele
menti negativi, aiutata questa 
lotta, hon abbandonata la tra
dizione mazziniana dell'Ede
ra 

Altri partiti sono soliti lava
re I panni sporchi in famiglia, 
finendo poi per non lavare un 
bel niente noi dobbiamo es
sere diversi, trasparenti, one 
sti Condanniamo i politici 
che chiedono alla Magistratu
ra di arrestare I giornalisti che 
compiono il loro dovere, con
danniamo I partiti che copro
no i loro esponenti coinvolti 
in faccende poco chiare, con
danniamo chi accusa tutto un 
partito delle colpe di pochi 

ondanniarno chi non ha II 
coraggio di esponi in prima 
persona nella lotta per una po
litica più onesta 

Questo è il nostro modo di 
lottare per un Italia più giusta, 
il vero modo di estere discen
denti di quel Padri che hanno 
rischiato e offerto la vite Per 
1 Ideale repubblicano, per 

c^JrfWffffianro'wn!! 
corre'ìteJffl di "erti poStlcMrt 
i quali II signor Gunnella. * -• 
Giancarlo Gattelli, consigliere 
nuionaleFgn Paolo rosehl di 
rigente nazionale Fgr Andrea 
Melloni segretario Fgr di Ra 
Vanna, Stefano Saagtorgl. se
gretario Fgr di Modena Mann 
Cavalli, segretario regionale 
Fgr, Emilia Romagna Giovanili 
Frese, dlngente Fgr di Ravenna 

La necessità 
di scegliere 
tra Dio 
e «Mammona» 

•sa Caro direttore, tempo fa, 
entrato in una chiesa, parlai a 
lungo con uh frale e discutem
mo il problema dei rapporti 
tra politica e religione La sua 
conclusione fu «TU non puoi 
amare due padroni e quindi 
devi scegliere» 

Credo che il frate si riferisse 
alla necessità di scegliere tra 
Dio e «Mammona» Ma in que 
sto caso la sua critica avrebbe 
dovuto rivolgerla ai valori del 
capitalismo non a me che 
non vivo I insegnamento di 
Carlo Marx come un dogma 
o in un modo tale da poterlo 
contrapporre a una religione 

Del resto Marx per primo 

sosteneva che l'ateismo hon 
ha senso Mentre in quei enei 
in cui una fede religiosa porla 
alla rassegnazione e al fatali
smo essa può ben ealeu» 
condannata in quanto fon* 
conservatrice che impedisce 
di migliorare aspetti negawl 
dell esistenza umana • • 

Latti RasMccs»]. 
Padule (Penna.) 

Si può usare 
il telecomando 
e rinunciane 
alle censure 

«•Cara Unite apropoenot)! 
censura teletango, ironie, —r 
tira ecc, vorrei dire ni veri 
censori è vero che la televi
sione entra nelle nostre «fa», 
S s noi abbiamo il nostro u l t 

imando! 
Insomma quando una tra

smissione un programma non 
va o non mi piace cambio 
semplicemente canale o 
spengo il Tv Perchè voi non 
siete capaci di fare altrettanto, 
senza troppi piagnistei? 

Cari benpensanti cattolici, 
moralisti ecc cambiate cana
le usate, il vostro telecoman
do ma non censurate, non vi 
scandalizzate C è ben altro 
per cui scandalizzarsi nel no
stro Paese! 

Tutti hanno il diritto/dovete 
di esprimere le proprie Idee, I 
propri senlimentl e le prò
prie satire 

Giovanni Panciere. 
Ivrea (Torino) 

L'Australia 
è pronta, 
l'Italia 
non decide 

• • Signor direttore scrivo ri
ferendomi ali articolo di Gian
ni Giadresco relativo ali intesa 
tra Italia e Australia sulla Stcu 
rezza sociale 

Sono uno dei circa 30 000 
italiani che da due anni aspet
tano che il nostro governò si 
decida a firmare I erogazione 
della pernione australiani a 
chi come me, ha fatto 21 anni 
In quel Paese II Consolato au
straliano mi ha scritto che loro 
sono pronti a pagare ma è l'I
talia che non si decide a muo
versi Intanto lo ho 70 anni e 
ho diritto a 5 anni di arretrati 

Ringrazio I Unità e lon 
Giadresco per essersi interes
sati a questa questione e pre
go di insistere 

Giovanni Caselli. 
Conegtiano (Treviso) 

Competente 
di caldo 
e in futuro 
di grammatica 

•kl Salute! Jo tifoso del cai 
ciò Jo volere essere in corri
spondenza tifosi italiani 
Scambio di cose calcio di 
stmtivo programma inse
gna del calcio 

Me 25 anni ucraino Jo tare 
il tifo per la propria squadra 
«Dniepr» Aspettare risposta 
Così imparo poco di italiano 
Jo chiedere scusa per errore 
di grammatica 

Serihel Jlvtue. 
ut Uclitomstcovo d l?»kv 14, 
Dniepradzer.ìnsk 322 609 Urss 

IL TEMPO IN ITALIA, ia fascia di alta pressione che ancora controlla II temposulla nostra 
penisola sta per essere insidiata nel suo bordo occidentale dall avanzare di una perturbazione 
atlantica collegata ad un centro depressionaria collocato immediatamente ad ovest delle coste 
europee La perturbazione interesserà le regioni dell Italia settentrionale per poi piegare verso 
nord est II flusso di aria fredda dei giorni scorsi è ormai esaurito e sta per essere sostituito da 
una convogliamento di aria più temperata di origine atlantica 

TEMPO PREVISTO dalla fascia alpina verso le regioni dell Italia settentrionale graduale aumen 
to de Ila nuvolosità ad iniziare dal settore occidentale Sul! Italia centrala tul i Italia meridionale 
e sulle isole maggiori il tempo sarà caratterizzato da ampie zone di sereno intervallate da 
scarda attività nuvolosa In aumento la temperatura specie per quanto riguarda i valori 
mas* imi della giornata 

VENTI deboli di direzione variabile 
M A R I generalmente poco mossi 
D O M A N I , intensificazione della nuvolosità sulle regioni settentrionali con estensione degli 

annuvolamenti verso le regioni dell Italia centrale ad iniziaredalla fascia tirrenica Sono possibili 
addensamenti nuvolosi locali associati a qualche precipitazione Tempo buono sule regioni 
meridionali con prevalerne di cielo serano 

M A R T f Di sulle regioni settentrionali tendenza a variabilità con alternanza* annuvolamenti e 
schiarite Al centro cielo nuvoloso con possibilità di qualche pioggia ampie zone di sereno 
sulle regioni meridionali 

MERCOLEDÌ al nord e al centro alternanza di annuvolamenti e schiarite queste ultime tende 
ranno a diventare ampie e persistenti Sulle regioni meridionali prevalenza di cielo sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

6 21 L Aquila - . 
6 17 Roma Urbe 
7 15 Roma Fiumicino 
5 18 Campobasso T-n 

Torino 6 16 Napoli 
™8 12 Potenza 
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Genova 10 17 S Maria Lanca TT 
Bologna 
Firenze 

_ 6 19 Renaio Calabria 
2 21 Messina 
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4 21 Palermo 
1 14 Catania 
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Perugia _6 16 Alghero 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 

_ 8 1 8 Londra 
6 12 Mactid 

12 16 

6 20 Mosca 
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Sto mfMU_ 
Bruxelles 
Copenaghen 

_9 17 New York 
2 13 Parigi 
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Ginevra 3 20 Stoccolma 
1 2 T 5 
10 14 

Helsinki 
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A colloquio con Nilde lotti sul lacerante voto del 1948 
Il rigido quadro internazionale, una società in parte 
sconosciuta. Fino a che punto il leader del Pei 
condivise l'illusione della vittoria del Fronte popolare 

iattì e il grande abbaglio 
f \ c r a p M Ù X l o n t e d e l '487 
• I Ero candidata nella circoscrizlo 
V 3 # ne di Modena Reggio Emilia Par 

M « ma Placenta Ma il mio impegno 
elettorale si svolgeva soprattutto nella mia prò 
vinci* quella di Reggio Un osservatorio parti
colare con una proiettane » no! favorevole I 
miei, ricordi sono dominati da due elementi 
che credo però tosterò presenti più in genera
le nella percezione del partilo II primo era la 
grande partecipazione popolare a quella batta 
glia politica La lente accorreva In massa al 
comizi non solo a quelli del Fronte Era tanto 
I interesse che si spostavano in bicicletta da un 
paese ali altro paMentlrs I discorsi 

Quindi si aveva II senso di una Bircia ver
so Il successo del Frolle delle slalstre. 

Si eravamo come sommersi da questa ondata 
di consenso Ma ricordo un secondo elémen 
lo SI percepiva un senso di inquietudine diflu-
sa, che tuttavia allora non sapemmo Valutare, 
come se (osse un dato secondarlo Di quella 
contrapposizione radicale vedevamo sopra! 
tuttp I effetto mobilitante che galvanizzava il 
Ironie delle Ione, di sinistra, delle forze Che 
continuavano a richiamarsi alla Resistenza an-
pte i j ta 
, Eppure, specie nel quadro hnemaxitaale 
, di allora, si avvertiva l'iasportanza della 
, posta l« gioco, se e vero che I dirigenti 

. comunlsUdonrarouoraorlcasa...Sewiae 
una domanda Indiscreta, la dove hit dor
a n o la notte del 1S aprile? 

DUquesla storia so solo ciò che ho letto dopo 
lo ho dormilo tranquillamente in casa mia a 
Reggio Emilia C eravamo assegnati i turni In 
Federazione e poi nella notte di lunedi atten
demmo tutti I risultati Ripeto di questa «misura 
di vigilanza» non ho alcuna testimonianza di
retta lo ero già la compagna di Togliatti Lui 
era stalo a Parma per un comizio Li lo raggiun
gemmo e era tutta la segreteria della federa
zione di Reggio e tutu insieme andammo poi a 
cena Ricordo che era tranquillo DI certo non 
mi ha detto non dormire acasa tua Ma poi lui 
non credeva a queste cose Cosi come lo face> 
\ ano arrabbiare le notizie sulle armi conserva
te dal partigiani oggetto di ricorrenti specula 
2iom nella propaganda degli avversari circa le 
reali intenzioni del partito comunista Ricordo 
i on quale fastidio tagliava corto sull argomen 
to una frase soprattutto una seconda rivolu
zione non si fa mai con le armi della prima 

Ma come spieghi l'IaapMtailoae della cam
pagna elettorale, certe spavalderie di chi 
sembrava pregustare I» vittoria? 

Intendiamoci I abbaglio non fu solo nostro 
Leggi questo brano del diario di Nenni del 14 
marzo «Milano mi ha fatto assistere stasera 
(órse alla più grande manifestazione che io 
abbia mal visto in vita mia» Era I apertura della 
campagna elettorale del Fronte «L immensa 
piazza del Duomo tutte le vie adiacenti a per 
dna d occhio la Oallena, i portici e, mi hanno 
detto fino a piazza Cordusto, era un mareggia 
re di folla Gli avversari ne sono stati assai 
impressionati Anche II discorso, dicono e sta 
to tra I miei migliori» E alcuni giorni dopo 
annotava «Può essere un segno del tempi il 
(alto che stasera II senatore Frassati mi ha fatto 
telefonare da Mario Mlssiroli per dirmi che 
avrebbe voluto parlarmi della sua volontà di 
metrere-'La-Stampa a mia disposizione dopo 
le elezioni Ho I impressione che gli interventi 
stranieri non minaccino il Fronte, Ina se mai ci 
giovino» E si potrebbero citare molti altri 
esempi Gli stessi prefetti nel loro rapporti da 
vano il Fronte per vincente 

SI, ma quali furono le ragioni poUtlche di 
quell'abbaglio? 

I [attori internazionali la guerra fredda ebbero 
senz altro un molo determinante Fuori da 
quei contesto non si capirebbe la sconfitta del 
18 aprile E le pressioni americane il ricatto 
sugli aiuti economici non giovarono certo al 
Fropte Cosi come tu decisivo I Intervento 
massiccio della Chiesa Questi dati vengono 
giustamente messi in risalto nelle rievocazioni 
di questi giorni Ma lo vorrei portare | attenzio 
ne su un altro aspetto che suggerisce credo 
riflessioni tuttora attuali I comunisti I socialisti 

Le elezioni del 18 aprile '48 c o 
slituirono uno spartiacque nella 
stona del dopoguerra Si svolse
ro mentre si disegnava la divi
sione del mondo in due blocchi 
contrapposti Net paesi europei 
dell Est venivano liquidale le ini
ziali esperienze di «democrazia 

popolare» per passare a un ngi 
d o modello sovietico La stessa 
politica del Pei era stata criticata 
dal Cominform In Italia, nel 
gennaio 47 Saragat aveva prò 
mosso la scissione socialista in 
giugno De Gaspert aveva forma
to un governo dal quale erano 

esclusi il Pei e il Psi Comunisti e 
socialisti si presentarono alle 
elezioni nella lista unica del 
Fronte democratico popolare 
con l'effige di Garibaldi Otten
nero il 31% dei voti, mentre nel
le precedenti elezioni del '46 il 
Pei aveva avuto il 18,9% e il Psi il 

20 7% La lista saragattiana di 
«Unita socialista» ebbe il 7% 
con una punta del 15% a Mila 
no La De passò dal 35% del 46 
al 48,4% e conquisto la maggio 
ranza assoluta in parlamento 
Nilde lotti, presidente della Ca
mera, rievoca quella battaglia 

FAUSTO IMA 

18 aprile 1948 Lunga coda per votare a un seggio elettorale di Roma In alto a sinistra, manifestazione per il Fronte democratico popolare a Milano In alto a destra, corteo per «Garibaldi» a Tonno 

«Fiore gentile», Pavese e Calvino 
N ella primavera del 1948 io ero a 

Tonno e lavoravo netta casa editn 
ce Einaudi Ad alcuni fra quelli che 
lavoravano nella casa editrice fu 

» • • chiesto di collaborare a un «giorna 
le parlato» giornale che da un altoparlante 
diceva le idee del Fronte Democratico Popola 
re L altoparlante era installato in una stanza 
che s affacciava su una piccola piazza nei 
pressi di via Roma Del «giornale parlato si 
occupava un compagno comunista chiamato 
Pulcetta Vi collaborammo se non sbaglio in 
sei Pavese Balbo Calvino Antonicelli Carlo 
Zini e io Alcuni di noi erano iscritti al Partito 
comunista altri non erano iscritti e si sentivano 
ancora legati al morto Partito d Azione Ma 
tutti volevamo la vittoria del Fronte ed erava 
mo fortemente sicuri che avrebbe vinto Erava 
mo ottimisti e fiduciosi ma di ottimismo e di 
fiducia allora erano piene le strade Laltopar 
lante si rompeva sempre e se non e era Pul 
celta bisognava telefonargli che venisse ad ac 
comodarlo 

Ci era stato detto che al «giornale parlato» 
potevamo collaborare nella forma che ognuno 
preferiva Pavese Calvino e io scrivevamo ser 
moni ironici brevi dialoghi filastrocche e stor 
nelli Di solito era Pulcetta che li leggeva An 
davamo la per -entirli Calvino e io provando 
ne un vanitoso piacere Non mi sembra che 
Pavese ci abbia mai seguito I suoi sermoni 

NATALIA GINZBURQ 

ironici erano bellissimi La gente si fermava a 
sentire e si divertiva Qualche volta battevano 
le mani 

lo collaborai con filastrocche e stornelli So 
prattutto stornelli Feci fra gli altri uno storne! 
lo che diceva • Fiore gentile - su di una navi 
cella a bianche vele - Alcide se ne andrà il 
diciotto aprile Ebbe una immeritata fortuna e 
al «giornale parlato» lo ripetevano spesso Ne 
fu fatto anche un manifesto che vedevo incoi 
lato sui mun quando passavo per stradd C era 
De Gaspen che remava in una barchettina in 
mezzo a un mare tempestoso e livido col suo 
lungo naso e gli occhiali vagando verso un 
lontano orizzonte 

La sera •sotto i portici si formavano fitti ca 
pannelli di gente che discuteva delle prossime 
elezioni Erano discussioni appassionile ma 
non rissose tanto e vero che non era mai pre 
sente la polizia 11 nostro «giornale parlato» 
aveva voce non di sera ma nel pomeriggio e 
anche la sotto a quell altoparlante si formava 
no capannelli e nascevano discussioni non 
mai rissose ne astiose Era quello un tempo 
senza violente acrimonie un tempo di non 
violenza Fu breve Impossibile ricordai lo sen 
za rimpianti La gente aveva conosciuto tanta 
violenza negli fNjtn.i della guerra che adesso ne 
era stanca Fermentavano mille idee diverse 

ma non creavano violente lacerazioni 11 lin 
guaggio politico era netto e semplice Gli 
schieramenti politici erano netti e semplici 
nonostante !t* mille idee diverse perché in tutti 
era forte il desiderio di rifiutare diramazioni e 
separazioni Ed era inoltre del tutto assente il 
cinismo nel* aria che si respirava cosi come 
era assente nelle strade la polizia I comizi del 
Fronte erano affollatissimi Erano affollatisi 
mi e vero <inche i comizi dei democristiani 
ma una vasta parte dell Italia pensava che gli 
avversar del Fronte benché numerosi non 
avevano nessuna energia vitale I preti nelle 
chiese tuonavano contro il Fronte Ma a una 
vasta parte dell Italia i preti appanvano grotte 
scrii e in realta innocui Una vasta parte dell I 
(alia sapeva bene che un altra vasta parte ave 
va una paura feroce del comunismo ma pen 
sava che tale paura non poteva essere determi 
nante La gente era ancora meravigliata e feti 
ce che fosse finito il fascismo finita la guerra 
finita la monarchia II mondo idoleggiato cosi 
a lungo negli anni del fascismo nella guerra 
sembrava prossimo a vedere la luce Questo 
pensiero gererava una sensazione di viva alle 
grezza Nella primavera del 48 una vasta par 
te dell Italia si illuse che da tanta allegrezza 
sarebbe nato un futuro stabile incorrotto e 
felice 

Il Fronte Democratico Popolare perse le 
elezioni Nessuna barchetta nessun mare lem 
pestoso porto De Gaspen nelle lontananze 
dell orizzonte Egli rimase lo non so se allora 
in quell aprile da cui ci dividono ormai quara 
ni anni la gente si rese conto che era successo 
qualcosa di una gravita estrema Forse molti 
pensarono che si trattava d un episodio casua 
le e passeggero Certo e che a poco a poco la 
vita politica italiana divenne fredda opaca pe 
sante e tetra De Gaspen col suo lungo naso i 
suoi occhiali la sua persona curva e fragile 
poteva anche ispirare una qualche sorta di sti 
ma Dopo di lui tutto fu infinitamente peggio 
Nella vita politica italiana comparve il cinismo 
la violenza la polizia Sarebbe troppo lungo 
enumerare tutto quello che vi comparve L i 
dea di quel futuro stabile e incorrotto fu rapi 
damente sepolta 

I miei amici nella casa editrice Einaudi pre 
sto dimenticarono il «giornale parlato» lo non 
lo dimenticai E ancora lo ricordo per quella 
particolare atmosfera che si respirava nel) aria 
e perche nel ricordarlo mi sembra di ritrovarmi 
fra quegli amici che oggi sono tutti o morti o 
lontani Ricordo i giorni che seguirono alle 
elezion il senso di sconfitta che ne segui In 
quei giorni Calvino quando mi incontrava nei 
corridoi della casa editrice digtignava i denti e 
sibilava «Fiore gentile1 

conoscevano davvero la società italiana di al
lora? Quell'Italia, con ì suoi rapporti economi
ci e sociali, con i suoi costumi, quell'Italia ap
pena uscita dal ventennio fascista, poteva 
esprimere una maggioranza di sinistra, posta 
dinanzi a una cosi drastica alternativa? 

0 MCgllO Scritto SU tegfctt Mi etto ̂ JJri% 

detto t e a si vince. 
SI, e lo scrive sulla base di una premessa a mio 
avvito sbagliala. «Le eleiloni del 18 aprile so
no alale l'ultima occasione per tentare nel '48 
ciò che avremmo dovuto tentare nel '45 e cioè 
la salata al potere Non siamo riusciti, ma 
bisognava lentaie» lo credo Invece che non ci 
fossero le coalizioni per une vittoria della alni-
stra, anche tolto altra •bandiera», meno eh* 
mai partendo da una slmile premessa. Noi, alla 
caduta de| lasclsmo, avevamo avuto grandi fal
li positivi La Restatemi era stata un latto 
straordinario Aveva realizzato una unita vera
mente eccezionale che andava dagli ufficiali 
badogliani agli operai comunisti, quell* con
cordia diacors di cui parlava un esponente 
della vecchia classe dirigente liberale «on» 
Vittorio Emanuele Orlando Quando mal ti era 
verificato un simile fenomeno nella storia na
zionale? Tuttavia le formazioni partigiana 

•Mainila uomln vano raccolto elica settantamila uomini In 
cene regioni avevano avuto attorno un largo 
consenso Ma anche nel Nord malta gente era 
rimasta a guardare, non capiva, si chiedeva 
che cosasarebbe successo Nel Sud l'avversio
ne al fascismo era mollo epidermica La socie
tà civile era quella ereditata dal ventennio. In 
retila, il 18 aprile ci trovammo dinanzi ad un* 
popolazione chiamala per la prima volta, a dif
ferenza del '46, a scegliere I partiti che avreb
bero dovuto governare, dopo la rottura dell'u
nita amlfatclsia Era una società di cui sapeva
mo ben poco Un paese con un cetnento na
zionale fragilissimo, affacciatosi solo allora al
la vita democratica Fome anche dopo fu diffi
cile dire con cmdezza queste cose Quasi po
tessimo offendere la portata della Resistenza 

I t o l i coauuumoletta tH M W alato «B 
« n e net, t e t t i tati» | t l t f » t v t j M U » 
Hinoi'éili 44TSie)Hilajwtaftm™|ii1Wff' 

g n M é l .vtoetr*. taila beM^aaftltor-
aMlTtatctatotBrjmcattceejoceaafl» 

Per la verit* furono gli altri a dire o con noi o 
contro di noi E cera già alala l'eacruslont 
delle sinistre dal governo Comunque. TogUat-
II, circondato dal suo slato maggiore, fu coin
volto dall'entusiasmo di cui panavo all'Inizio 
Poi, se non ricordo male, nell'ottobre del '48, 
ntomò a parlare, sia pure in (orma attutila, 
della vera situazione italiana Se avesse tatto 
un discorso più esplicito avrebbe dato un col
po a ciò che restava di quello spirito combatti
vo 

Non d •» plitntto, t partire dalla Ha» M 
'4T,*ie*toci«feBe d e l e t e r i a ! » eaeta-
tao—eàTisct—tle dalle scena éà '44T 

Un giudizio d«l genere tu emetto alcuni anni 
IsdiierHno^JodlrelcheTaMtdibiliti della 
linea di Togliatti subì un colpo durissimo dal 
risultato de(l8 aprile Rivennero fuori riserve e 
ostimi interne 

Eppure 11 colpo era venato ani '47 con IV 
SCIOUOM delle slalstre dal governo, che 
TefUarU eeatbrb aetovelatire, eaaai he-
teauaer*a4ttlratMC4Uet.r«aaitetaT 

Non credo che sottovalutaste Forse tentava di 
alleggerire la crescente pressione Interna con
tro la sua politica Mi viene in mente la penulti
ma crisi del febbraio '47 Certi ricordi mi tono 
rimasti impressi anche perché coincidono con 
tappe romantiche Avevamo un appuntamen
to sotto i portici del Pantheon piste poche 
cose al giornalisti e si alfretiò Quando arrivò 
andammo a cena insieme «CI sono tanti con» 
paoni che sostengono che dobbiamo uscire 
dal governa Tu che cosa ne pensi?». Questa 
frase mi rimase impressa ci sono tanti compa
gni D'altra panel sovietici non mantenevano 
pia rapporti soltanto col segretario, Avevano 
rotto una regola lino ad allora rispettata, Man 
tenevano contatti anche cori altri dirigenti del 
partilo E anche con Nennl, come avremmo 
appreso più laidi In una nota di diano del 
novembre '47 il leader socialista racconta di 
un incontro avuto in gran segreto in Cecoslo 
vecchia con Malenkov II dirigerne sovietico 
sostenne che nel dopoguerra erano slate lette 
•troppe concessioni agli alleati e ai moderati.. 
•Gli faccio notare - riferisce Nennl - che la 
colpa di ciò risale alla politica C la guerra d a-
bora") e ali unione nazionale di cui Togliatti si 
lece promotore fin dal suo rientro in Italia. Ne 
conviene • 

Ma e vero che Togliatti era lacerto i 
Usto oakt 4 cornatitele a 

Non sono In grado di dirlo La cosa certa òche 
la proposta venne dal Psì e in particolare da 
Nenni 

Il 11 aprile gene le baal dell'etjeaealttU. 
la De che celebra l'aeahrerearto cai tra» 
segretario a Palano CUgL Un essane**. 
suo che viene fetta tetto U aegeo delta 
•costodailoto tra He e M , «et tene tV 
camicia di tersa del estrema peUUc*,.. 

Considera sbagliato chiamarla consociazione 
Se c'è un segno che ha dominato questi de
cenni in forme diverse, e quello del» spirito 
di contrasto con la De E questo vigno di lotta 
si ritrova in ogni cosa conquistata in questo 
periodo a cominciare dall attuazione, sia pure 
parziale, della Costituzione L Italia di oggi, nel 
bene e nel male è il risultato di questa tensio
ne continua Il discorso sarebbe lungo Mano» 
si può scalzare con le formule politologiche la 
presenza di una Iona reale come la De per 
Donare la sinistra al governo E poi da allora ad 
oggi il processo è stato luti altro che lineare A 
qnque anni dal 18 aprile, la De con la legge-
truffa tu sconfitta, perse otto punii Cinque an
ni furono lunghi Ma i dieci del pentapartito 
sono II doppio 

l 'Uni tà 
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T a r l a Francesco De Martino 
L'esponente socialista: il capo storico del Psi 
puntava sul successo del Fronte come 
in Francia. E temeva ^effetto scissione» 

J ntervista a Pietro Scoppola 
L'intellettuale cattolico dice: il merito 
del leader de fu di mantenere lo scontro 
nell'ambito della nostra Costituzione 

N ennl era preoccupato per la 
tenuta elettorale del partito. 
Temeva gli efletti della sciato
ne promossa da Saragat. Sa-

• " • " • • • • • • m peva che II Pai al era Indeboli
to e riteneva di poter mascherare la minor 
Iona socialista all'Interno del Fronte democra
tico popolare. Certo, non lu solo questa l'unica 
motivazione che lo spinse ad Insistere per la 
Usta unica, ma ritengo che un calcola di natura 
elettorale influì nella scelta finale». 

Francesco De Martino ritorna con la memo
ria a quelle giornate concitate che precedette
ro il 18 aprile 1948. Appena un anno prima era 
confluito con la maggiorana del Partito d'a
zione nel Partito socialista. La campagna elet
torale lo vede Impegnato come candidato alla 
Camera nella circoscrizione Napoli-Caserta, 
Risulterà l'unico socialista eletto a Montecito
rio, gratle all'opzione espressa dal comunista 
Mario Palermo per II seggio senatoriale. Nella 
capitale del Sud, come nel resto d'Italia, la De 
vince mentre II Pronte non va oltre uno stenta
lo 22,7*. 

«Ho un ricordo allo stesso tempo bello e 
sgradevole di quei giorni. La sensazione piace
vole è data dall'immagine della folla entusiasta 
anche dopo lo scrutinio dei voli. Si stentò in
fatti ad avere la dimensione esatta di quel che 
era accaduto ed in molti comuni la valutazione 
del risultato locale prevalse su quello naziona
le. Allo stesso modo però ricordo con dispia
cere Il tentativo del centro del due partili di 
lacere la verità sulla sconfitta». 

Protagonista della scena politica e sociale 
per quaranta anni, Francesco De Martino ha 
lascialo la ribalta parlamentate l'anno scorso, 
alla viglila del /innovo delle Camere. Motivo 
del «gran rifiuto» l'indisponibilità della Direzio
ne socialista a ripresentarlo -,come era già 
avvenuto nel 1983 • come candidato comune 
del Psi e del Pel in un collegio senatoriale. 
Sembrava al dirigenti di via del Corso una rie
sumazione in qualche modo del •frontismo». 

Senatore De Martino, n a ael MS «tal pre-
nette l'acceleratore per la costituzione del 
Fronte? 

È In alto una tendenza deformatrlce. Oli storici 
del «nuovo corso» socialista Infatti sostengono 
che all'Interno del Psi il responsabile dell'al
leanza con I comunisti sarebbe stato Rodolfo 
Morandh la verità è ben altra. Ne fu l'artefice 
Pietro Nennl. 

Perché mal Nennl Insistette tanto? 

Credo che Influirono due questioni. La prima è 
legata alla sua esperienza In Frància, con là 
vittoria 'del Wonle 'popolare, La seconda è In 
qualche modo conseguenza della scissione di 
Palazzo Barberini. Nenni - come ho già eletto 
- voleva mascherare l'indebolimento del parti
ta. Con ciò non voglia negare che egli fosse 
convinto dell'utilità del Fronte, come strumen
to più aggressivo, capace di assicurare la vina
ria. 

EI comunisti come eccelsero la propoeta? 
Probabilmente Nennl ci credeva più di Togliat
ti. Forse Togliatti non ci credeva, ma si è com
portato come se ci credesse. Non fu promoto
re del Fronte, però lo accettò, mentre se ci 
fosse stata una riserva più radicata avrebbe 
potuto dire: «Cari compagni, non ci convince 
questa proposta, meglio che ognuno vada da 
sé.. Non ci lu entusiasmo, ma nemmeno rifiu
to. 

Insomma, la Usta unica tu un errore condi
viso dagli uni e dagli altri. Non è cosi? Per
ché di errare oggi al deve parlare. E vero? 

Questa è l'opinione predominante ora ed an
ch'Io l'ho manifestata: la lista unica fu un erro
re, Ma devo aggiungere una riserva. Ciò che 
sarebbe avvenuto non lo sa nessuno. SI imma
gina. Ho parlato di errore perché la mancanza 
del simbolo socialista sulla scheda elettorale 
giovò alla socialdemocrazia. E questo è un da
to di fallo: il massimo di consensi ottenuto dal 
Pad! si registrò allora, quando superò la soglia 
del 7 per cento. Un successo - vlen da pensare 
- derivato proprio dalla mancanza della lista 
socialista. 

In linea più generale, però, la questione for
se è un po' diversa CI fu allora un rafforzamen
to della linea unitaria che consideravo allora -
e considero ancor oggi, nonostante il muta
mento dei tempi - una necessità La politica 
del Fronte era in qualche modo indipendente 
dalla questione della lista. Si poteva cioè lare 
la politica del Fronte, ovvero un'alleanza della 
sinistra aperta a tutte le forze che intendevano 
starci, e allo stesso tempo non fare la lista 
unica, Questa infatti era la posizione di Pertini, 
Lombardi e qualcun altro. Però le questioni 
delle liste non sono mal questioni di tattica 
elettorale; sono anche questioni di linea politi
ca. Per noi socialisti la lista unica voleva dire 

proprio 
Nenni volle 
le liste uniche 
L'esponente socialista ricorda quei 
giorni prima e dopo il risultato elettora
le del 18 aprile 1948. La sua attenzione 
si sofferma, in modo particolare, sul 
ruolo che svolse il segretario del Psi 
Pietro Nenni. De Martino conferma 
che fu proprio il leader del partito so
cialista a volere la presentazione di li

ste uniche sotto il simbolo del Fronte 
democratico popolare. Pietro Nenni 
pensava che fosse possibile ripetere 
nell'Italia, uscita vittoriosa dalla guerra 
di Liberazione, il successo che il Fron
te ebbe in Francia nel 1936 e temeva 
una erosione di voti dopo la scissione 
provocata da Giuseppe Saragat. 

LUIGI VICINANZA 

un rafforzamento dell'impegno unitario. Ed io 
penso che nelle condizioni del tempo era un 
fatto positivo. 

Però ci hi la cocente delusione del 18 apri
le. U sconfitta hi netta. 

A differenza di molti, resto convinto che la 
scelta del Fronte di per sé non fu la causa della 
sconfitta. Le cause furono di altra natura. Inve
ce In quella fase l'aver consolidalo i rapporti 
tra I partiti della sinistra non fu un male, anche 
per il successivo sviluppo del paese. La De, 
secondo me, avrebbe vinto ugualmente, an
che senza le Uste uniche e II Fronte, Avrebbe 
trionfato comunque perché la vittoria elettora
le nasceva da una serie di falli verificatisi negli 
ultimi due anni. 

Ciò che trovo sconcertante nelle polemiche 
postume - anche in queste ultime su Togliatti -
è l'assoluta Indifferenza rispetto al tempo stori
co. E diffusa l'incapacità di vedere il processo 
storico nel suo svolgimento, di rendersi conto 
delle cause dei fatti; anzi, c'è la tendenza ad 
isolare! fallì dal contesto. Questa considera. 
zione'vale anche per la questione del Fronte. 
Infatti non si tiene conto di un dato reale: in 
quel tempo aveva Inizio una politica di restau
razione da parte delle forze di centro. La De 
aveva fatto la sua scelta con De Gasperi; river
sare cioè sugli strati popolari il peso della rico
struzione. 11 centrismo infatti non fu solo una 
formula politica. Fu un indirizzo di carattere 

Un esempio 
della virulenza 
che segnò la 
battaglia 
elettorale 
attraverso I 
manifesti, 
Questo 
«messaggio» 
della Oc sui 
muri attaccava 
Togliatti teme 
straniero, 

sociale. E in quegli anni le lotte sociali implica
vano I morii nelle strade. E j morti erano tra le 
file dei lavoratori. 

CI turano episodi di violenza o comunque 
di Intolleranza durante la campagna elet
torale? 

A Napoji, dove svolgevo la mia attività, non ne 
ricordo. Due anni prima, nel '46, c'erano slati 
i moti di via Medina, con l'assalto delta Federa
zione comunista da parte del monarchici. Però 
nel '48 c'era un clima di violenza oggettiva, 
creato dal ricatto degli aiuti americani. Era dif
fusa l'idea che fosse Indispensabile un'Intesa 
con gli Stati Uniti perché altrimenti l'Italia non 
avrebbe potuto farcela da sola. 

Se davvero U Frante avesse ottenuto la 
maggioranza, ci sarebbe stata la temuta 
rottura con gli Usa? 

Probabilmente una vittoria del Pronte avrebbe 
portato l'Italia ad una posizione di neutralità. 
Difficilmente ad un rovesciamento degli schie
ramenti, cioè ad un'alleanza con l'Unione So
vietica. Penso dhe nemmeno i comunisti aves
sero questa idea in mente. C'era una diventila, 
che poi emerse anche dopo, tra noi e I comu
nisti sulla neutrajità. Il Pei l'accettava per lo 
Stato ma non per I partiti, I partiti, in quanto 
tali, secando I comunisti, dovevano fare una 
scelta di campo. * 

Ma De Gasperi 
non aveva 
cdtra scelta 
Le elezioni del 18 aprpe 1948 sono 
state raccontate per anni e anni più 
dai vinti, cioè dalle sinistre del Fronte 
popolare allora sconfitto, che dai vin
citori, cioè la De. È la tesi di Pietro 
Scoppola che ora, scoperte e lette 
tante carte che per anni si tennero 
riservate, afferma che molte defor

mazioni furono possibili proprio per
ché non si capirono fino in fondo i 
termini reali dei condizionamenti in
ternazionali dell'epoca. De Gasperi 
ebbe un ruolo poderoso, dice Scop
pola, nel mantenere la lotta contro i 
comunisti e i socialisti nell'alveo co
stituzionale. 

UGO BADUEL 

V ede, c'è un paradosso per 
quanto nguarda il 18 aprile del 
1948: che, contrariamente a 
quanto è sempre avvenuto dai 

M B ^ H ^ M tempi del romani antichi ai 
giorni nostri, la storia di quelle 

elezioni l'hanno fatta prima i vinti che i vincito
ri. Solo da pochissimo tempo cominciano a 
emergere le ragioni dei comportamenti dei 
vincitori di allora che erano spesso legate a 
realtà complesse e anche a condizionamenti 
che a lungo non si potevano rivelare». 

Parla Pietro Scoppola, professore di Storia 
contemporanea alla Sapienza di Roma, autore 
di libri e di saggi di cui alcuni molto legati agli 
eventi che fecero corona all'«indimenticabile 
aprile quarantotto». 

Scoppola è stato anche senatore, eletto co
me indipendente nelle liste della De. E un de
mocristiano, come dire?, non di mestiere poli
tico ma di professione culturale. E in questo 
senso lo è molto lucidamente ma non asettica
mente. distaccato come storico, ma nettamen
te schierato come intellettuale cattolico 

•Quando, anni fa, ho potuto mettere gli oc
chi nelle carte di De Gasperi ho capito tante 
cose - dice Scoppola - e non ho potuto non 
avere grande ammirazione per II carattere e la 
forza dell'uomo, in rapporto alle circostanze 
terribili di cui andavo scoprendo particolari 
sempre più significativi». 

Ecco, parliamo di qui e diamo la parola «al 
vincitori». Le rievocazioni del 18 aprile 
che, anche con Interriate a vari personag
gi dell'epoca, sono comparse In questi 
giorni su vari giornali, come le sembrano? 

Mi sembrano un po' riduttive e, se mi consen

te. anche provinciali. Quel 18 aprile non fu una 
faccenda interna italiana, piena di «folklore» 
anche un po' risibile ai nostn occhi di oggi 
(certi manifesti, certi slogan, eccetera). Fu un 
evento che si iscriveva drammaticamente in un 
quadro Internazionale gravissimo. Due mesi 
prima di quel 18 aprile c'era stato il vero e 
proprio colpo di Stato in Cecoslovacchia, un 
paese che proprio insieme all'Italia rappresen
tava una realta ai margini delle due sfere di 
influenza. E cosi, comel'ltalia era in parte ano
mala rispetto al sistema occidentale per la pre
senza di un forte partilo comunista, cosi la 
Cecoslovacchia era anomala rispetto al siste
ma sovietico per la posizione di netta minoran
za dei comunisti. La l'incompatibilità fu sanata 
con brutalità; da noi si scelse la via democrati
ca e si corse il rischio delle elezioni. Ma sia 
chiaro: un rischio di rilievo mondiale, quando 
ogni spazio di mobilità era stato esaurito ed 
era cristallizzato dagli accordi fra le grandi po
tenze vincitrici. Il nsultato non poteva essere 
diverso da quello che è stato, cioè l'Italia non 
poteva scegliere diversamente, se non a prezzi 
terribili. 

Ma secondo lei è possibile che anche Sta
lin avesse Interesse a l lo» a che aoa et 
turbasse la suddivisione delie sta» 411» < 
fluenza? 

Stalin voleva il controllo rigido sulla sua area e 
lo aveva dimostrato con il colpo di Praga. E 
mia impressione che I partiti comunisti italiana 
e francese - come la creazione del Cominform 
nel '47 diceva chiaramente - lui li concepisse 
essenzialmente in funzione di destabilizzazio
ne nell'area di influenza americana, Del resto 
gli Usa non intervennero per la Cecosiovac-

iniimim!)!!)ivnin 

I primi due anni della Repubblica 
2 GIUGNO 1948. Vince la Repubblica nel 
referendum Istituzionale Contemporanea
mente si svolgono le prime elezioni politi
che in cui votano anche le donne. Quasi il 
75* del voti va ai Ire grandi partiti di massa. 
De 35,2»; Psi 20,795; Pel 19% 

28 GIUGNO 1946. Il liberale Enrico De Nico
la viene eletto capo provvisorio dello Stalo 

15 LUGLIO 1946. Secondo governo De Ga
speri, E il primo dell'Italia repubblicana Ne 
fanno parte anche comunisti e socialisti. 

3 GENNAIO 1947. Viaggio di De Gasperi ne
gli Stati Uniti. Al ritorno, il 20 gennaio, si 
dimette. 

9 GENNAIO 1947. Scissione nel partito so
cialista. Gli autonomisti con Saragat esco
no dal partito e fondano II Psli, che poi si 
chiamerà Psdl. 

2 FEBBRAIO 1947. Terzo governo De Ca-
spen, con democristiani, socialisti e comu
nisti. In giugno De Gasperi esclude comuni
sti e socialisti dal governo. 

T MAGGIO 1947. Strage di Porlella della 
Ginestra, olio braccianti uccisi, trentadue 
feriti. 

ESTATE 1947 II costo della vita è ormai 
salito di 50 volle rispetto all'anteguerra Si 
applica la cosiddetta «linea Einaudi» In di
fesa della lira. Nel Mezzogiorno i braccianti 
occupano I latifondi. 

SETTEMBRE 1947. Nasce il Cominform. Uf
ficio internazionale d'informazione tra i 
partiti comunisti. Oltre ai Pc dell'Europa 
orientale, vi partecipano i partiti comunisti 
italiano e francese. 

OTTOBRE 1947. Il governo di Washington 

stanzia circa 300 milioni di dollari com
plessivamente per l'Italia, in attesa del pia
no Marshall che sarà varalo dal congresso 
americano il 18 marzo 1948 

22 DICEMBRE 1947 È approvata la Costitu
zione della Repubblica. Entra in vigore il I' 
gennaio del 1948 

4 GENNAIO 1948 VI congresso del Pei a 
Milano È accolta la proposta di costituzio
ne del Fronte democratico popolare 

GENNAIO 1948 Congresso socialista La 
mozione per la lista elettorale unica (il 
Fronte) raccoglie 525.000 voti, la grande 
maggioranza. 

FEBBRAIO 1948.1 «fatti di Praga», il partito 
comunista cecoslovacco, con la copertura 
dei sovietici, mette fine in modo traumati

co al processo democratico. Il presidente 
Benes, fondatore dello Stato indipendente 
cecoslovacco, è costrelto a sancire l'uscita 
dei socialisti dal governo. Masaryk il 10 
marzo viene trovalo morlo. 

18 APRILE 1948 II voto da la maggioranza 
assoluta alla De, il Fronte viene sconfitto. 
Con questi rapporti di forza mutati, è eletto 
il primo parlamento della Repubblica, 

Il MAGGIO 1948. Il liberale Luigi Einaudi è 
eletto presidente della Repubblica. 

14 LUGLIO 1948 Attentalo al segretario ge
nerale del Pel Palmiro Togliatti Sciopero 
generale, manifestazioni, Incidenti in tutta 
Italia. 

5 AGOSTO 1948. I cattolici escono dalla 
Confederazione generale del lavoro. La 
rottura si è estesa al sindacato 

chia. Cosi come prima l'Urss non aveva fiatato 
per la Grecia. Yalta e Fostdam avevano fissato 
regole rigidissime... 

foroao àedrtvl per quel 18 aprile. 
La gente capi e dico di più; fu una fortuna per 
tutti, vinti quanto vincitori.,, 

5L qooata • u n w t tesi ricamare. VMI 
iure che «Ili sinistra ara eoavnuto pente-

Dico che l'Italia sarebbe rimasti comunque In 
questa area di Influenza, a rischio di una guerra 
civile, e certamente in condizioni drammati
che, ma sempre di qua, Lo scrisse chiaro ar 
che rWro afàitiandrel, a|K vigilia (' 
un articolo «ul «Ponte». Il Pel avr 
saltare le condizioni favorevoli alla Instaurarlo-

ifsmandrel, alla vigili 

ani favore " 

volutoVurebbe statò strelto nei di 

. .de l voto, in 
avrebbe visto 

ne di quel 

che sarebbe potuto 

inatti aveva 
._. —_~ „...- _.. _. -.lemmaodl 
rompere 1 rapporti con Mosca (latto allora Im
pensabile per il peso del «legame di ferro» che 
il Pei viveva come elemento di identità irrinun
ciabile) o di comportarsi come I comunisti ce
coslovacchi. 

Beh, questo mi pare 
tanta steuraua. Quel 
avvenire non le posa1 

lo penso che quello che avvenne allora è ciò 
che ha consentito poi al Pei la sua evoluzione 
storica lino alla accettazione della copertura 
atlantica pronunciata da Berlinguer nel 76, E 
questo tanto più vale per II Psi. Senta cosa 
scrisse Nenni ali indomani della sconfitta: 
«Posso io rifiutare di prendere atto che sotto 
bandiera, direzione o ispirazione comunista, ' 
non si passa in Occidente?». Sta scritto nel suol 
diari. E che rosa è, questa, se non la denuncia 
del famoso .fattore K», scoperto ante lit'eram 
da Nennl? 

n1!UpStó^RaS,,,l•m•¥,,,"',,,* 
Si, perché era convinto che proprio quel -fat
tore .K» avrebbe giocato a suo favore nel voto, 
che la gente avrebbe scelto il Pai piuttosto che 
il Pei più temuto. E invece i comunisti, più 
organizzati, penalizzarono fortemente i socia-
lisil nelle preferenze. Poi Nenni temeva il con
fronto diretto con Saragat... 

M ambra per» djjjWTiprto p*r>quello 

dlnVIle araìcamente, per UwdiUau Italio
ti , eoa le pellicolari tradizioni che aveva
no la IlallaTinettersI Mi campa opt 
Pcl,ar5ancodelPapaedtiliU« 

Certo, certo, pesarono le tradizioni particolari 
a differenza che per gli altri socialismi europei. 
Comunque proprio per quanto riguarda II Pa
pa, mi pare opportuno e utile chiarire un po' le 
cose. Non si può appiattire la figura di Pio XII 
sulla vicenda elettorale italiana, pio XII aveva 
una visione mollo religiosa e universalistica. 
Non dimentichiamo che la scomunica del co
munisti non venne allora, venne In chla\<? di 
pericolo mondiale e solo nel '49. E va pure 
detto che quel Papa aveva una conc-erme 
assai lontana dall'occidentalismo americano, 
tanto che il prosegretario di Stato Tardini, nel 
'49, esweSK,addiritlura .talune risene i*u| Put
to atlaStlcoTPoi ci furono i comitati civici, ma 
quella è una dosa diversa». 

Ecco, I comitati civici. U De deiaaperiana 
n e h c o n ^ i m a t t t™r«?r^ Gasperi n?.n 

!U sputo pM da «UH condizionamenti alle 
scelte moderate e conservatrici degli anni 
aiecesslvt? 

Il dramma vero fu proprio questo; che le ele
zioni le vinse De Gasperi, ma anche Gedda. E 
mentre De Gasperi era fermamente anticomu
nista, ma in un quadro di contrapposizione 
parlamentare e costituzionale. Gedda esprime
va le Idee dell'ala estrema della destra cattoli
ca che ipotizzava invece la messa fuori legge 
del Pei. Qui ci fu lo scontro che durò anni, ma 
che De Gasperi vinse. 

Nella De poi c'era Dosaettl, oltre a De Ga-
aperi 

Certo, Dossetli e Laziali Ipotizzavano addirit
tura il monocolore dopo 11 18 aprile ner una 
assunzione in proprio, da parte della De, della 
rappresentanze popolare e operaia, gli operai 
sottratti al legame staliniano comunista, De 
Gasperi vedeva maggiormente la complessità 
del suo blocco elettorale, della base cattolica 
e delle sue contraddizioni. A quel tempo an
che Gronchi gli si contrapponeva, tenne anche 
un convegno a Pesaro nel novembre del '48 in 
cui denunciò «l'equivoco dei ceti conservatori 
industriali e agran» che volevano ignorare l'i
spirazione sociale della De. Comunque nella 
fase successiva al voto è importante che i dos-
settiani si unirono a De Gasperi nella difesa 
comune contro l'integralismo di destra: il se
gno di questa alleanza fu il famosa articolo di 
Lazzari su «Cronache sociali» del novembre 
'48 dai titola «Azione cattolica e azione politi
ca» che indicava bene la separazione fra le due 
sfere d'azione. Poi ci fu 11 congresso de di 
Venezia, nel '49, e Dossetli divenne vicesegre
tario di De Gasperi,.. 

Questo s u a lignificare che la De sub) un 
iorte travaglio dopo quella vittoria? 

Esattamente Molto più delle sinistre vinte, fu 
la De a subire il contraccolpo delle contraddi
zioni implicite In uno schieramento elettorale 
che aveva tratti plebiscitari, o - come disse 
Baget Bozzo - «cesaristici». Nacque li la spinta 
a creare un partito che si ponesse in alternativa 
al carisma di De Gasperi che indubbiamente 
era stato elemento decisivo della vittoria. 

imma, per concludere, la olà «he qua-
lanute egemonia deaiocristjaiia la 

questo paese, che In quel volo ha la su* 
radice, i gtustlfkata emeritata? 

Indubbiamente. Negli anni che seguirono la 
guerra fredda si acuì, rischiò spesso di precipi
tare in guerra calda. Si vissero momenti dram
matici, pasti pensare a Berlino. Le pressioni 
americane sugli alleati erano torti, lo sappiamo 
ormai dalle carte. Fino alla morie di Stalin e 
alla ripresa timida della distensione, si visse fra 
paure e sospetti. Eppure, malgrado quel qua
dro, negli anni Cinquanta, al di là di singole 
vicende o episodi che qui non voglio giudica
re, nacque 11 riformismo centrista che, in quel 
clima, fu un miracolo. Si, sono convinto: l'ege
monia della De In questo paese che segui a 
quel 18 aprile è legittima. Lo è per due motivi: 
perché la De di De Gasperi aveva visto giusto: 
perché seppe gestire In quel determinalo mo 
do la vittona in anni drammatici E una doppia 
legittimazione 

16 l'Unità 

Domenica 
17 aprile 1988 
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IL DOSSIER 

Piazze, muri, pulpiti, 
fame, fiumi di dollari: 

quei giorni di infuocata 
campagna elettorale 

I l Fronte democratico popolare 
non fu voluto con eguale passione 
dal Psi e dal Pei. Furono I socialisti 

^ > a proporlo. Il 7 novembre 1947, la 
mmm direzione socialista incaricò la se
greteria (do* Nenni) di prendere contatto non 
Mio con I comunisti, ma anche con i socialde
mocratici 0 «saragattlanl» appena inciti dal 
partito par (ormare il Psll, dove •!• su per -la-
voratóri»), con i repubblicani e i autlano-to-
clall, «Ilo scopo di mettere in piedi un •rag
gruppamento di tutte le Ione, democratiche 
per la lolla della sinistra contro II delira*. 

U base spingeva all'uniti, spiegò in seguito 
Nennl a Antonio Cambino («Storia del dopo
guerra»). E aggiunse: l'esperienza del Fronte 
popolare francese mi aveva convinto che «en-
c'Ite in Italia uno schieramento compatto del'e 
sinistre ci avrebbe portato al successo». Inoltre 
Nennl non voleva che il Psi ti "contasse», per
ché temeva che, da solo, potesse perdere vóti 
In seguitò ella scissione socialdemocratica. 

Mi non tutti I socialisti erano d'accordo. 
Una parte dei dirigenti del Psi non voleva la 
presentazione di liste elettorali comuni. SI op-

Smevano non spio esponenti riformisti (come 
luseppe Romita), ma anche dirigenti di sini

stra, come Perlini, Lombardi e (forse) Lello 
«asso. Il primo temeva che la lista unica social-
comunista «desse ragione» alle accuse social-
democratiche di «fuslohlsmo»; il secondo In

cendeva preservare «una riserva di politica so-
• clalista» (autonoma); il terzo era perlomeno 

perplesso. Anche Togliatti confessò a Basso 
«di non essere del tutto convinto della bontà 
della scelta, ma di non poter certo Opporsi a 
una richiesta avanzata con tanta Insistenza da 
Nennl». 

Nel congresso del Psi (gennaio '48) la mo
zione per la lista unica raccolse la maggioran
za: 5J5.000 voti. Alla lista di Pettini, favorevole 
al Fronte, ma non all'alleanza elettorale, anda
rono'257.000 voti; a quella di Ivan Matteo 
Lombardo, contraria sia al Fronte, sia alla lista 
unica, 4.337. 

U perplessità di Togliatti -secondo Gambi-
no - s i spiegava con II timore che il Fronte 
contribuisse a spaccare in due il paese, pro
spettiva contraria a tutta la politica di uniti 
nazionale che il leader comunista aveva perse
guito d i Salerno In poi. D'altra parte, la sul 
adesione alla proposta di Nenni, pur dubbiosa, 
si giustificava con la necessità di soddisfare sia 
li spinte unitarie della base operala e popola
re, sia le sollecitazioni che venivano da Mosca. 

> Bisogna aver presente che l'atmosfera poli
tici Italiana era fortemente Influenzata dalla 
guerra fredda, Il famigerato discorso sul .sipa
rio di ferro calato sull'Europi da stellino, sul 
BHIIca, • Trieste, sull'Adriatico», era slato pro
nunciato da Churchill il 5 marzo 1946. 

Un anno dopo, il presidente americano Tru-
•man (che deteneva ancora il monopollo del
l'arma atomici) aveva enunciato la «dottrina. 

- del «contenimento» dèlia preSuhtMiggfesSIvi* 
ti» del comunismo nel mondo, affermando 
che gli Usa avrebbero aiutato tulli i paesi in 
lotti contro "tentativi di sopraffazione da parte 
di mlnqranze armate o di pressioni esterne». 
Due mesi più tardi (maggio 1947), I comunisti 
erario stati espulsi dai governi di Parigi e di 
Roma. 

Stalin, da parte sua, aveva riorganizzato una 
specie di •mini-Comlntem», detto Cominform, 
nel settembre del 1947, chiamando a farne 
parie non solo I Pc dei paesi europei orientali, 
ma anche quelli della Francia e dell'Italia. Ave
va Inoltre rafforzato la sua egemonia su tutti I 
paesi occupati dall'esercito sovietico, e si pre
parava a porre definitivamente fine al plurali
smo politico in Cecoslovacchia (il .colpo di 
Praga» avvenne due mesi prima delle elezioni 
italiane). 

Accusato In seno al Comlnlorm (sia pure a 
porte chiuse) di .opportunismo» e di .mollez
za» per la sua politica democratica, e in Italia 
di asservimento a Mosca per I suoi legami sto
rici, Ideologici e perfino organizzativi con 

tl'Urss, il Pel si trovava in gravi difficolti, È stato 
Inseguito riconosciuto con franchezza che il 
VU congresso (gennaio '48) segnò una battuta 
diarresto, forse un arretramento rispetto alla 
«via italiana», un ritorno ad atteggiamenti setta-
,rì, di arroccamento e di lotta «muro contro 
muro». SI possono opportunamente rimedita
re. in proposito, le parole con cui Enrico Ber
linguer, nel dicembre 1974, indicava proprio 
negli avvenimenti del '47-'48 l'origine di «un 
qualche annebbiamento», di «quella certa du
plicità di orientamento», di quella -ambiguità» 
e contraddizione-fra la «condotta» (pratica), 
che era democratica, e I-esplicita elaborazio
ne teorica», che non lo era ancora. Lo stesso 
Togliatti, dei resto, parlò esplicitamente di 
•doppiezza». 

In questa atmosfera di tensione, di divisione 
delle forze che insieme avevano lottato contro 
il laicismo, di reciproci Irrigidimenti, i toni del
la propaganda elettorale furono adeguati a 
quella che sembrava (più di quanto in realli 
nonnfosse, poiché a Yalta le sfere d'Influenza 
erano gli state fissate) la posta in gioco, e cioè 
una-.scelta di civiltà», di «campo». In un'agio
grafia di Sceiba, allora ministro degli Interni, 
uh .giornalista ardemernente anticomunista, 
Corrado Plzzinelll, ammette con compiaciuta 
franchezza: .1 comitati civici (300mila agiatori 
clericali attivi in 22mlla parrocchie, ndr), le 
Madonne Pellegrine vaganti in continue pro
cessioni per la penisola, cosi come l'impresa 
dèi campione ciclistico Gino Banali, iscritto 
all'Azione cattolica, i discorsi di Papa Pacelli e 
quelli di padre Lombardi, allora soprannomi
nato "microfono di Dio", aiutarono la De a 
vincere». 

In un manifesto, «si vedeva una cancatura di 
Togliatti con la scritta: "Con i suol discorsi non 
si condisce la pastasciutta". Stampati a milioni, 
poi, quelli di una donna con due bambini al 
fianco e la dicitura: "Madre, salva 1 tuoi figli dal 

Esplicito ricatto agli elettori: 
il manifesto de ricorda che lo 
sfilatino è per metà «regalato» dagli americani. 
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Camere del Lavoro e di Leghe contadine assassinati in Sicilia. 

Tra entusiasmi e paura 
bolscevismo", e quelli di una diga con la scrit
ta: "Vota cristiano". 

Il ricordo di Pizzinelli è incompleto e imper
fetto. Non di una daga, ma di un gladio roma
no (e un po' mussoliniano) si trattava, con su 
scritto: «Voto cristiano». La lama calava ineso
rabile su un groviglio di serpenti che incarna
vano le forze del male (il «divorzio», il «libero 
amore») e minacciavano una famigliola cristia-

• na, babbo, mamma e figlioletto. Comunque, il 
giornalista scelbiano non nega la verità, anzi: 
«L'arma religiosa - scrive - fu usata senza scru
poli». E ricorda che, a Milano, il cardinale 
Schuster prescrisse «atclero di negare i sacra-* 
menti ai marxisti (la scomunica del Sant'uffizio 
arriverà il primo luglio dell'anno dopo)*. 

Più esattamente, la lettera inviata da Schu
ster ai sacerdoti della sua diocesi stabiliva che 
non si poteva dare l'assoluzione agli «aderenti 
al comunismo o ad altri movimenti contrari 
alla professione cattolica: 1) quando aderisca
no formalmente agli errori contenuti nelle loro 
dottrine; 2) o quando prestino cooperazione 
anche solo materiale, specie mediante il voto, 
e, ammoniti, rifiutino di desistere». 

A Genova, il cardinale Siri non fu da meno. 
Anzi, si spinse oltre. Le sue «disposizioni» agli 
elettori. In otto punti, rendevano il voto «grave 
obbligo di coscienza», stabilivano che votare 
per il Fronte, o anche soltanto non votare, era 
«peccato mortale», e imponevano ai confesso
ri di non assolvere i fedeli che non si fossero '• 
attenuti all'-obbligo di votare solo per le liste e 
i candidati che danno sufficiente affidamento 
di rispettare sufficientemente i diritti di Dio, 
della Chiesa e degli uomini», cioè, in pratica, 
per la De e solo per essa. 

Come sempre accade in tempi di esaltazio
ne collettiva, il «popolo di sinistra», con cre
scente (ma infondato) entusiasmo, sperava e 
puntava su una rivincita contro la restaurazio
ne conservatrice già in atto, Il tradimento degli 
ideali della Resistenza, la povertà, ancora dif
fusissima (la politica deflazionistica di Einaudi 
aveva, s), stabilizzato I prezzi e fatto legger' 
mente lievitare i salari reali, ma aveva anche 
gettato sul lastrico centinaia di migliala di lavo
ratori, tanto che i disoccupati fra il dicembre 
del '46 e la primavera del '48 erano saliti da 
1.645.000 a 2.421.000). Sull'altra trincea, le 

Per la Chiesa cattolica fu l'ultima cro
ciata, per gli americani l 'occasione 
per méttere alla prova l'efficienza 
della neonata Cia e la potenza del 
monopol io atòmico e alimentare, per 
il «popolo di sinistra» una brevissima 
stagione di speranza e di entusiasmo 
unitario. Il Fronte popolare, nato 

dall'illusione di poter ripetere nell'I
talia postbellica l'esperienza della 
Francia prebellica, fu voluto soprat
tutto da Nenni e accettato da un To
gliatti dubbioso. Vinsero gli anatemi 
dei vescovi, i «microfoni di Dio», la 
farina e i dollari degli zìi d'America, 
le Madonne in lacrime. 

ARMINIO SAMOLI 
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masse influenzate dalla De e dalla Chiesa era
no in preda a forme di «produzione del sacro» 
senza precedenti, salvo nel Medio Evo. Forse, 
senza, esagerare, si potrebbe parlare di una 
vera ondata dì fanatismo. 

A soffiare sul fuoco di una fede molto male 
intesa erano, come abbiamo visto, i più alti 
prelati. Il Papa, Pio XII, partecipò con santo 
zelo alla crociata. Nel radiomessaggio natali
zio del '47 disse fra l'altro: «Disertore e tradito
re sarebbe, chiunque volesse prestare la sua 
collaborazione materiale, i suoi servigi, le sue 
capacità, il suô  aluto, il suo voto, a parliti e 
poteri che negarlo Dio». In seguito, e fino alla 
vigilia del voto, tornò più volte sull'argomento. 

E che di una crociata si trattasse, lo chiarì il 
gesuita Mondrone, evocando su «Civiltà Catto
lica» la battaglia di Lepanto, in cui (nel 11571) 
fu bloccata li spìnta espansionista islamica nei 
Mediterraneo. La vittoria delle potenze cristia
ne a Lepanto, spiegava in dotta prosa padre 
Mondrone, era «unanimemente attribuita a 
Maria». Ora, aggiungeva, «l'aggressività del co
munismo sovietico» aveva preso il posto di 
quella turca. «Ma Dio è impegnato a non per
mettere questo successo. Ed anche questa vol
ta non lo permetterà per l'intervento della Ma
dre Sua... Mentre Satana crede sia giunta l'ora 
del suo trionfo, Dio prepara Usuo, mediante 
un particolare intervento di Maria..». 

Le conseguenze di tati incitamenti (*o con 
Cristo o contro Cristo», «Dio Io vuole») furono 
ovvie. Leggiamo un'altra citazine, da «Folclo
re, magia, religione», di C. Oìnzburg: «...l'insi
stente propaganda mariana partorì gli imman
cabili miracoli. Nel '48, "l'anno dei prodigi", 

se ne contarono a decine,.. Madonne lacri
manti, madonne sanguinanti, madonne sfavil
lanti apparvero a bambini, adulti, vecchi. Solo 
dopo il vittorioso esito delle elezioni questa 
febbre mariana si calmò...». 

Mentre la Chiesa faceva appello allo spirito, 
gli Stati Uniti ricattavano la carne. Gran parte 
degli italiani avevano ancora fame e sapevano 
bene di dipendere dall'America per il pane 
quotidiano (ebbe molto successo un brutale 
manifesto In cui si ricordava agli elettori che 
metà dello «sfilatino», la pezzatura-base del pa
ne in quei tempi, era «americana»). 

L'aiuto di Washington alle forze anticomuni
ste era in parte segreto, in parte palese. Lo 
ammette un testimone non sospetto, l'ex diret
tore della Cia William Colby. Scrìve Colby: «La 
possibilità di una presa del potere comunista in 
Italia come risultato elettorale aveva preoccu
pato molto gli ambienti politici di Washington 
prima delle elezioni italiane del 1948. Anzi, era 
stata soprattutto questa paura a portare alla 
creazione dell'Office of Policy Coordinatoli, 
che dava alla Cìa la possibilità di intraprendere 
operazioni politiche, propagandistiche e para
militari segrete. E l'assistenza frenetica che la 
Cia aveva fornito all'Italia all'ultimo minuto, in 
quell'occasione, aveva avuto un effetto positi
vo». 

Colby (| JÌ allude soprattutto ai finanziamenti 
dati sottobanco e (secondo lui) in modo anco
ra «sporadico» ai politici anticomunisti (più tar
di, a partire dal 1953, egli renderà personal
mente sistematiche te consegue di pacchi di 
banconote ai partiti governativi). Forse ancora 
più decisivo fu però l'intervento fatto alla luce 

del sole, sotto forma di aiuti alimentari. 
Concluso il programma Unirà alla metà del 

'47, gli Stati Uniti avevano varato due program
mi di emergenza grazie ai Quali l'Italia ottenne 
circa 300 milioni di dollari destinati soprattutto 
all'acquisto di cibi, e medicinali. Flotte Intere 
scaricavano generi alimentari nei porti italiani. 
Con l'approvazione del governo di Roma, 
l'ambasciatore americano James Dunn aveva 
stabilito un rituale propagandistico: ogni cento 
navi, egli partecipava alla cerimonia dell'arri
vo, sempre In un pòrto diverso: Civitavecchia, 
Qari, Genova, Napoli, Reggio Calabria. Fanfa
re, bandiere ai vento, discorsi, fotografie sui 
giornali, articoli entusiastici. Con martellante 
insistenza, si ficcava bene in testa agli italiani 
che essi, per mangiare, dovevano tenersi buo
na l'America. E votare De. 

E non si trattava solo di cibo, Ponti, case, 
ospedali venivano costruiti con danaro ameri
cano, pubblico o privato. Dunn partecipava 
alle inaugurazioni, e la sua sola presenza basta
va a convogliare voti verso la De. 

Poi ci fu l'iniziativa delle lettere. A qualcuno, 
in America (a un certo John Polcari, di Boston, 
secondo il futuro presidente Kennedy) venne 
in mente di scrivere ai parenti italiani per esor
tarli a votare per i «partiti democratici». L'ini
ziativa si diffuse, si moltiplicarono i centri dove 
chiunque, a qualsiasi ora del giorno e delta 
notte, in ogni città americana, poteva firmare 
una cartolina o una lettera prefabbricata, e la
sciare che altri pensassero ad affrancarla e a 
spedirla. In molte buste furono inserite anche 
somme di danaro più o meno grosse. Secondo 
uno studio di Ernest E. Rossi, consultato e cita
to da Gambino, furono spedite in tutto un mi
lione di lettere, soprattutto dirette a famiglie 
meridionali, che ne restarono fortemente col
pite. Per quanta riguarda il danaro, sulta base 
dei dati ufficiali rielaborati, Rossi calcola che 
nei due o tre mesi precedenti il 18 aprite siano 
affluiti, nelle tasche degli elettori che avevano 
parenti in America, circa venti milioni dì dolla
ri. 

Implicito nell'azione dell'ambasciatore 
Dunn e nelle sue cerimonie portuali, il ricatto 
del pane divenne esplicito il 14 marzo con 
l'annuncio che il plano Marshall, che doveva 
avere inìzio proprio in aprite, non sarebbe sta-

C'era ancora la tessera per il pane 

I l pane che mangi è fatto per il 609É 
di farina americana» si legge in un 
manifesto elettorale della De ap
parso alla vigilia del 18 aprile nelle 

.'mmmmmm strade e nelle piazze d'Italia. «Gio
vanotto vuoi sposarti? Bada a quel che fai -
ammonisce il testo di un volantino distribuito 
nei giorni precedenti alle elezioni - vota per 
chi ti assicura che l'America manderà grano, 
carbone, benzina. Tu così avrai lavoro e potrai, 
sposandoti, abbracciare la tua giovane sposi
na». 

L'argomento dello «sfilatino» americano si 
rivela uno strumento efficacissimo di propa
ganda e contribuisce in maniera determinante 
alla vittoria elettorale della Democrazia cristia
na. 

L'Italia del 1948 è un paese povero, ancora 
oppresso dall'incubo della fame e quindi parti
colarmente sensibile al tema degli aiuti statuni
tensi. Dall'inchiesta condotta nel 1953 dalla 
commissione parlamentare Vigorelli risulta 
che il reddito nazionale complessivo del 1948 
è inferiore del 2096 a quello dell'anteguerra, La 
situazione economica del paese è inoltre ca
ratterizzata da una forte sperequazione nella 
distribuzione delle ricchezze. Il movimento di 
ripresa avviatosi negli anni dell'immediato do
poguerra ha avvantaggiato le classi abbienti 
della popolazione ed ha Invece penalizzato le 
classi economicamente più disagiate. 

Nel 1948 il livello di vita del 42% della popo
lazione si trova al dì sotto della sussistenza: il 
396 delle famiglie italiane ha un reddito inlerio-
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re a 130.000 lire l'anno (che equivalgono a 
1.380.000 lire del 1982); il 16% delle famiglie 
ha un reddito annuale che va dalle 130.000 lire 
alle 260.000 e il 2396 raggiunge un reddito 
compreso tra le 260.000 e le 390.000 lire, Per 
la stragrande maggioranza degli italiani un pro
dotto alimentare come la carne rappresenta 
un bene di lusso. Alcuni generi di prima neces
sità come il pane, la pasta, lo zucchero e i 
grassi sono ancora razionati e vengono asse
gnati con il sistema delle tessere annonarie in 
quantità insufficienti ai bisogni delie famiglie. 
Inoltre la loro distribuzione non avviene sem
pre in maniera regolare. Così i consumatori 
sono spesso costretti a far ricorso al mercato 
nero. La situazione alimentare è resa difficile 
anche dall'eccessivo costo dei prodotti. Il livel
lo dei prezzi al minuto è cresciuto in notevole 
misura rispetto a quello dei salari e degli sti
pendi. Sono gli stessi prefetti delle varie pro
vince d'Italia a denunciare la gravità del pro
blema. «1 costi dei prodotti - dichiara il prefet
to dì Pesaro - permangono in genere superiori 
alle immediate possibilità dì molte categorie dì 
lavoratori». «Il potere d'acquisto dei consuma
tori - osserva con preoccupazione il prefetto 
di Roma - è al dì sotto del limite della soppor
tazione». 

Anche la casa costituisce un serio proble
ma: ne) 1948 il numero dei senzatetto è altissi
mo e numerose famiglie sono costrette a coa
bitazioni forzate. 

Ma il problema dei problemi nell'anno dello 
scontro tra Garibaldi e la Madonna è costituito 
dalla disoccupazione. Già nei primissimi anni 
del dopoguerra la disoccupazione ha rappre
sentato una delle questioni più gravi. Ma è a 
partire dalla seconda metà del '47 che il feno
meno tende ad assumere dimensioni inquie
tanti. Se nel 1946, secondo una rilevazione di 
dati che pecca sicuramente per difetto, i disoc
cupati sono ufficialmente 1.654.870, alla fine 
del '47 il loro numero arriva a 1.956.000, per 
crescere ancora nei mesi successivi fino a rag
giungere la cifra di 2.421.000 nel giugno '48. 
L'aumento della disocupazione è determinato 
prevalentemente dalla stretta creditizia attuata 
nell'estate del '47 dal ministro del Bilancio, 
Luigi Einaudi, per arrestare la spirale inflazioni
stica. Le misure di restrizione creditizia adotta
te da Einaudi, se riescono a frenare l'inflazio
ne, che nel '47 ha raggiunto il tasso del 3096, 
mettono pero in seria difficoltà numerose im
prese di piccole e medie dimensioni. Molte 
industrie sono costrette a lavorare a ritmo ri
dotto, aumentano i fallimenti e un'ondata di 
scoraggiamento si diffonde nella classe im
prenditrice. Gli effetti della recessione si riflet
tono Immediatamente sui lavoratori e in parti
colare sul proletariato industriale. It brusco ca
lo delle attività produttive provoca drastiche 
riduzioni di personale, diminuzione dell'oralo 
lavorativo, decurtazioni salariali, sospensioni 

dei pagamenti. 
L'aumento della disoccupazione non è solo 

frutto della svolta deflazionistica: i licenzia
menti sono anche il risultato di una scelta poli
tica compiuta dagli imprenditori. Al di là delle 
oggettive difficoltà economiche In cui sì batto
no te imprese, l'obiettivo dei licenziamenti è 
quello di fiaccare la combattività operaia, che 
nei primi anni del dopoguerra è molto forte, e 
di consolidare l'iniziativa padronale nelle fab
briche. Per gli industriali si tratta di riaffermare 
la libertà di licenziare a proprio piacimento e 
di liberarsi degli elementi troppo attivi sul pia
no delle lotte sindacati. Che i licenziamenti 
siano utilizzati anche coem «arma» politica è 
dimostrato dal fatto che negli anni '47-'48 si 
procede a riduzioni di personale in alcune 
aziende che pure non hanno eccedenza di ma
nodopera. L'elenco dei dirigenti e dei militanti 
sindacali licenziati dal lavoro sarà destinalo ad 
allungarsi dopo le elezioni del 18 aprile. Passa
ta la paura di una vittoria delle sinistre, gli 
industriali si appresteranno a sfruttare i risultati 
elettorali per restaurare appieno il loro potere 
all'interno delle fabbriche, assumendo un at
teggiamento di ostinata intransigenza nei con
fronti dei lavoratori. Analogamente i proprieta
ri terrieri rifiuteranno qualsiasi forma di com
promesso o di dialogo con la controparte. Di
venterà allora evidente che le elezioni del 18 
aprile hanno significato per le classi lavoratrici 
una sconfitta sul piano economico-sociale, an
cora prima che sul piano politico. 

Da una parte le speranze 
della sinistra, dall'altra 
uno schieramento cementato 
dal più cieco anticomunismo 

io « t e » all'Italia, se avena vinlO 11 home. 
Confermando l'esattezza di una indisenttttw 
del famoso giornalista Cyiua Sidateratr. i n 
portavoce del Dipartimento di Stato, KHchtal 
McDermott, disse testualmente: d e I comuni-
ni (italiani) vinceranno, eoa» che non posala: 
mo credere, conoscendo lo spirilo t n auto 
d'animo del popolo italiano, non ti porrà più II 
problema di un'ulteriore assistenza economi
ca da parta degli Stali Uniti». 

Sei giorni dopo, lo stesso segretario di Stato, 
George Marshall In persona, rincarò la dose, 
affermando che II volo favorevole al fronte 
«potrebbe essere giudicato solo come un» 
prova del desiderio... di dissodarsi dal pro
gramma» (cioè dal piano di aiuti), dato che il» 
fona politica dominante (nel Fronte) * un par
tito (il Pei) che ha spesso, pubblicamente ed 
enfaticamente, proclamato la propria ostilità 
verso questo programma.; il che, purtroppo, 
era diventato vero, in seguito alle pressioni di 
Mosca. In precedenza, I comunisti avevano as-
sunto'un atteggiamento favorevole, o per lo 
meno aperto, possibilisti, di cui esiste una pro
va scritta eloquente: un appunto di Togliatti a 
Eugenio Reale, pubblicalo dieci anni doo (11 
maggio 1958). 

A svantaggio del Fronte giocò anche II ricat
to della paura, «La psicologia della paura ebbe 
uria grande Influenza sul risultati delle votazio
ni del 18 aprile perché non risparmiò nessuna 
classe e nessun ceto sociale», scrive Cebo Chi
ni nel volume -Il voto degli Italiani». Paura del
l'Inferno, paura della fame, Paura, anche, della 
guerra civile. 

Fu una paura reciproca, almeno In poto- Il 
ministro degli Intèrni Sceiba, Inventore dei fa
migerati -piani K» che attribuivano ai comuni
sti intenzioni golpista, mise a punto un'infra
struttura poliziesca .paralloU., fondata su 
•grosse circoscrizioni», con alla testa di ciascu
na -una specie di prefetto regionale» di sua 
fiducia, designalo .in pianterà riservata.. In ca
so di interruzione delle comunicazioni terre
stri, «uri certo numero di navi Italiane e alleato 
presenti nel Medlterrsoeo. sarebbero interve
nute a sostituirle, con I loro apparecchi radio. 
E non solo, «L'ammiraglio Camay, capo di ala
to maggiore della marina (Usa) • rivelò Luigi 
Barzlm in "Le paure di ieri" - aveva caricato 
due navi mercantili di armi portatili e le teneva 
al largo della costa Italiana, alllnché In caso di 
rivoluzione comunista le modeste torse italia
ne, carabinieri, polizia, esercito... potessero 
essere rafforzate di armi e munizioni.,.». 

In realtà, le forze di polizia erano già state 
accresciute e rese «sicure», mediante l'epura
zione degli ex partigiani e l'Immissione di mi
gliaia di nuovi elementi, scelti Ira coloro che 
non avevano il minimo legame di parentela o 
di amicizia con I •rossi». 

Presentate come difensive - osserva Cambi. 
no - le misure di Sceiba potevano essere usate 
•tanto in un senso, quanto nell'altro., cioè Apri 
sólo per sventare un colpo di stato, ma anche 
per compierlo. E. dopo aver analizzato tre do
cumenti, il primo del Policy Planning Staff, gli 
altri due del National Security Councìl (rispetti-
vamente del settembre '47, e del IQ febbraio e 
8 marzo del '48), Gambino scrive; «...lo sfondo 
in cui si svolgono le elezioni del 18 aprile risul
ta assolutamente chiaro. Nel caso di una vitto
ria delle sinistre, gli Stati Uniti, dopo aver tema
lo di giocare tutte le notevoli carte propagan
distiche, economiche e politiche a loro dispo
sizione (in primo luogo quella di una nuova 
scissione del Psi), avrebbero adottato una poli
tica tendente a stimolare, e ad appoggiare, 
un'insurrezione dei gruppi anticomunisti nei 
confronti del governo legale, e, qualora questo 
tentativo fòsse tallito, avrebbero staccato dal
l'Italia la Sicilia o là Sardegna, o entrambe que
ste isole», per poi procedere alla riconquista di 
tutto il paese. 

Stando cosi le cose, il risultato poteva estere 
solo quello che fu. La propaganda del Fronte 
era stata (giudicando col senno del poi) molto 
primitiva e grossolana, ma non certo più di 
quella dei suoi avversari. L'influenza poderosa 
dell'America, con cui milioni di italiani aveva
no legami anche «di sangue» (mentre don ne 
avevano nessuno con l'Urss); il magistero della 
Chiesa; tutte le pressioni materiali e psicologi
che di cui abbiamo parlato, concorseroa spo-
stare elettori da sinistra al centro-destra. La De 
passò, dal 35,2 per cento del 2 giugno '46, ai 
48,5, conquistando la maggioranza assoluta al
la Camera con 305 seggi su 574; il Fronte sce
se dal 39,7 al 31 per cento. 

Il «popolo di sinistra» ne fu profondamente 
amareggiato. I) settimanale satirico anticlerica
le«Don Basilio» sentenziò con ferocia: «L'Italia 
ha quel che si merita. Hanno vinto le vecchie e 
i deficienti., cioè .le migliaia, I milioni di set
tuagenarie che hanno aspettato il 18 aprile per 
morire e I malati succubi delle monache». 

Il giudizio del giornale conservatore inglese 
•Daily Mail» lu molto sereno, realistico e caval
leresco nei confronti degli sconfitti: «La De ha 
vinto, ma II comunismo non è stato sconfitto... 
I comunisti hanno pieno diritto di dire di avere 
resistito, e resistito a meraviglia, alla tremenda 
coalizione contro di loro. Se le elezioni si las
serò normalmente svolte sui problemi Interni, i 
comunisti avrebbero potuto vincere». 

Lapidario fu il commento privato di Togliat
ti, che aveva accettato il Fronte con riluttanza 
e che durante la battaglia era stato il più misu
rato di tutti, lasciandosi andare solo una volta, 
durante il comizio di chiusura a San Giovanni, 
con la controproducente allusione alle scarpe 
chiodate da «applicare a De Gasperi dopo il 18 
aprile in una parte del corpo che non voglio 
nominare» (ma il leader della De aveva a sua 
volta detto che il segretario comunista aveva 
«il piede forcuto, come il diavolo»). 

Conversando con Franco Rodano, Togliatti 
disse: «Sono i risultati migliori che potevamo 
ottenere. Va bene così». E riprese la «lunga 
marcia» sulla via italiana, la sola in cui vera
mente credesse. 
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Gli Usa premono Alla vigilia del voto 
con interventi a tutto il dramma cecoslovacco 
campo, anche segreti Anni di guerra fredda 

«Mister X» propone: 
fuori legge il Pei 

|.ftT3 • 
ParHro Socialista 
al. avanguardia 

dei fronte 
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Popolare i 

N on c'è dubbio che i temi interna 
rionali - Amor ca e Russ a, p a 
no Marshall e «colpo di Praga» -

^ ^ ^ ^ abbiano giocato un ruolo impor-
"mmmm tante nella campagna elettorale 
del 18 aprile e nel risultato del voto. La 
breve stagione della coalizione antifascista 
si era'ormai esaurita in tutta Europa e si 
entrava ih una fase del tutto sconosciuta. 
Negli Stati Uniti non si parlava più, come 
era stato con Roosevelt, di quello che i 
membri della Grande Alleanza avrebbero 
potuto e dovuto fare «per dare pace, pane, 
liberti e giustizia al mondo». Con Truman e 
la sua «dottrina», e col piano Marshall rapi
damente trasformato in una arma di ricat
to, l'America chiamava a raccolta in tutto il 
mondo le forze anticomuniste per sbarrare 
il passo alla minaccia sovietica, presentata 
come reale e incombente. 

L'Urss, dal canto suo, con Stalin rispon
devi alla sfida con una politica di arrocca
mento e di militarizzazione totale della so
cietà e della cullurai Con questo scopo 
operava per trasformare le democrazie po
polari in un sistema monolitico di paesi al
leati, costruiti sul modello sovietico e a gui
da sovietica, e premeva sui partiti comuni
sti degli altri paesi (si vedano le critiche al 
Pei e al Pel alla riunione costitutiva del Co-
rninform del giugno 1947) perché, abban
donando ogni idea di un possibile ritorno 
alle politiche delle coalizioni antifasciste, 
prendessero disciplinatamente il loro po
sto nel «campo della pace e del sociali
smo». Tutli venivano insomma invitati ad 
una scelta: o di qua o di là. 

Il 18 aprile va veduto anche come un 
momento di questo confronto totale. Da 
una parte, dunque, i comunisti e i socialisti 
del Fronte, presentati come le «avanguar
die dell'Armata Rossa», impegnati nella dif
ficile impresa di togliere al voto il significa
to di una «scelta di civiltà»; e dall'altra il 
«partito, americano», con i suoi alleati, Nei 
manifesti elettorali il simbolo democristia
no appariva trasformato in uno scudo d'ac
ciaio a difesa di una Italia turrita, assalita 
dalle «orde rosse», «Chiudevo spesso i co
mizi - ha scritto Giovanni Leone rievocan
do quei giorni - con un Mane nobiscum 
domine (rimani con noi, o Signore), per 
Impedire che la notte scenda sull'Europa». 

Dietro le scelte 
di Truman e Stalin 

Quel che avvenne a Praga nel febbraio e 
nel dopo febbraio, dalie manifestazioni per 
premere su Benes, alla tragica morte di Ma-
saryk, e le risposte date a quei fatti-dal 
Fronte, hanno certamente fornito argo
menti ai crociati. Ma non c'era soltanto la 
propaganda. La paura di una vittoria del 
Fronte era reale e palpabile in Italia cosi 
come negli Stati Uniti ove personaggi come 
Frank Sinatra e Joe Di Maggio scrivevano al 
Dipartimento di Stato per chiedere aerei 
speciali onde raggiungere l'Italia e «intrat
tenere e incoraggiare II popolo in una situa
zione politica che metteva in pericolo il 
paese». Paure e preoccupazioni regnavano 
anche alla Casa Bianca e al Dipartimento di 
Stato. Quel che oggi si sa, grazie al lavoro 
di ricerca di vari studiosi (Di Nolfo, Faenza, 
Fini e altri) di quello che si diceva e si 
pensava a Washington, è impressionante. A 
marzo, al Dipartimento di Stato, si dava per 
certo che il Fronte, qualora avesse perso le 
elezioni, avrebbe in ogni caso «cercato di 
vincere con la violenza». G. Kennan, il «mi
ster X» del lamoso articolo su Foreign Af
fair - figura in tutte le cronologie della 
guerra Iredda - giunse a proporre al gover
no italiano di «mettere fuori legge il Pei 
prima delle elezioni». Il documento con
clusivo della riunione del National Secunty 
Council dell'8 marzo affermava testual
mente: «Da questo momento sino alle ele
zioni di aprile gli Stati Uniti dovranno, quale 
priorità assoluta, intraprendere altre inizia
tive per impedire ai comunisti la partecipa-

? on il governo come risultato di una vit
to a e ettorale». Il primo obiettivo' era la 
liquidazione della «formidabile attività mili
tare comunista». L'ambasciatore a Roma, 
James Dunn, inviò al Dipartimento di Stato 
un memorandum costruito sulle informa
zioni fornite da un certo conte Antonio 
Spalletti Trivelli di Reggio Emilia, nel quale 
si affermava che, per incarico del comitato 
militare comunista, «all'ora X del giorno K, 
di notte, verranno eliminate le personalità 
anticomuniste più in vista. Le formazioni 
militari entreranno in azione occupando le 
Provincie del Nord e simultaneamente i 
contigenti di Tito occuperanno Trieste e 
Udine», Sulla base dello stesso documento 
(forse ritornato a Roma da Washington) il 
ministro Sceiba parlerà, con molti anni di 
anticipo rispetto a Ronchey, di «fattore K», 
anzi di «piano K». In quello stesso periodo 
dal Vaticano di Papa Pio XII si fa sapere a 
Washington che comunisti travestiti da ca
rabinieri si preparerebbero a provocare in
cidenti durante un comizio alla basilica di 
Massenzio. Cosi in risposta al «piano K» del 
conte di Reggio Emilia, nascono i vari «pia
ni X», questi ultimi veri, con l'obiettivo di-

l'«orso moscovita» si scaglia 
contro l'Altare della patria: la 

De ha costruito cosi la sua 
propaganda in piazza Venezia 

a Roma. In alto a sinistra: 
negli Usa si firmano 

E già lontana la stagione della coali
zione antifascista. Con Truman e la 
sua «dottrina», con il ricatto degli aiu
ti economici, gli Stati Uniti mirano a 
costituire nell'Europa occidentale 
uno schieramento di paesi loro amici 
e alleati. Dall'altra parte, Stalin fa dei 
paesi dell'Est un blocco monolitico 

completamente dipendente dall'U
nione Sovietica. In Cecoslovacchia fi
nisce la breve esperienza democrati
co-socialista con il «colpo» del feb
braio '48. Il quadro intemazionale, 
segnato dalla guerra fredda, influisce 
in modo notevole sulla campagna 
elettorale in Italia. 

A quarant'anni da quel 18 aprile 
1948, che vide la Chiesa scendere 
in campo a sostegno della De con
tro il Pel ed il Fronte democratico 

• • • • • • popolare, gli storici ancora si inter
rogano sulle conseguenze di quello scontro 
Ideologico e politico che divìse in due il paese, 

L'intervento fu pesante. Vescovi, sacerdoti, 
religiosi invitavano dai pulpiti delle chiese i 
ledei! a votare per la De contro il comunismo 
dipinto come «l'Anti-Cristo». Si moltiplicavano 
le processioni ai santuari mariani, diventavano 
tante le madonne che piangevano. Padre Lom
bardi, gesuita, dal microioni della Rai amplifi
cava quella propaganda proclamandosi, addi
rittura, il «microfono di Dio». 

Per quella crociata contro la «barbarie ros
sa» Pio XII volle che la Chiesa disponesse di un 
proprio apparato organizzativo, oltre alle par
rocchie. Affidò il compito di crearlo a Luigi 
Gedda, già presidente dell'Unione uomini di 
Azione cattolica dal 1946. E Gedda il S feb
braio 1948 fondò i comitati civici. La crociata 
potè contare quindi sul formidabile apparato 
dei comitati civici, sull'impegno dì sessantamf-
la parroci e di lutti gli Ordini religiosi schierati 
«in difesa della civiltà occidentale minacciata 
dal comunismo». Vi si aggiunse la «crociata 
della bontà», predicata appunto da padre 
Lombardi e dai suoi collaboraton nelle piazze 
e negli stadi d'Italia (oltre che dai microfoni 
della Rai), dove si svolgevano ven e propri 
comizi affollati anche di frati, preti, suore, con 
bandiere tricolori e stendardi diocesani. Una 
campagna esagerata, che univa ad un certo 
nazionalismo di ispirazione giobertiana (si di
ceva che all'Italia veniva affidata «una missione 
religiosa nei confronti del comunismo ateo in
combente sull'Europa») la credenza che tutti ! 
problemi economici e sociali potessero essere 
risolti solo attraverso «il trionfo del cristianesi
mo politico in Italia». Veniva, cioè, prospettata 
la creazione dì uno «Stato cristiano» che la De, 
con i piccoli partiti sicuramente anticomunisti, 
avrebbe dovuto realizzare. Si pensava così ad 
attirare anche i voti dei vari gruppi conservato
ri, che sì sentivano minacciati nei loro interessi 
da una eventuale vittoria del Fronte democrati
co popolare. 

In questo clima incandescente le pressioni 
verso i fedeli si manifestarono anche da pulpiti 
più alti II card. Schuster, arcivescovo di Mila
no, ordinò che nel Duomo e in tutte le chiese 
lombarde tosse affisso, all'entrata, uno specia
le «monìtum». Con questo proclama si avverti
va che «è grave obbligo di coscienza votare», 
ma solo per candidati dì «sicuro affidamento», 
cioè quelli che «nspettano sufficientemente I 
diritti di Dio. della Chiesa e degli uomini». Il 
•monitum» denunciava come «anticristiane le 
dottnne matenalistiche» ed affermava che «i 
metodi di cui si avvale il comunismo non sono 
conciliabili con la fede cristiana e con la prati
ca cristiana in alcun modo». Infine, il docu
mento del cardinale Schuster stabiliva, minac
ciosamente, che i cattolici che non si fossero 
attenuti a quanto prescritto dall'autorità eccle
siastica non avrebbero potuto ncevere «i sa
cramenti». Era già, nei fatti, la scomunica. 

Sulla stessa linea si mossero in quei giorni 
altri vescovi. Tra essi si distinsero il card. Giu
seppe Sin, arcivescovo di Genova, il card. Ruf-
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Papa Pacelli mobilita 
la Chiesa perché 

la De deve vincere 
ALCESTE SANTINI 

fini, arcivescovo di Palermo, il card Clemente 
Micara, allora vicario di Pio XII nella diocesi di 
Roma. Proprio nella Capitale, con la mobilita
zione dei «baschi verdi* e dei comitati CIVICI di 
Gedda, furono organizzate anche manifesta
zioni notturne con grandi fiaccolate per creare 
un'atmosfera di eccezionale emozione e per 
far presa anche sull'elettorato del blocco anta
gonista. 

Ma in gioco non erano solo elementi! emoti
vi. A soli tre anni dalla fine della seconda guer
ra mondiale, l'Italia era ancora in mezzo a 
enormi difficoltà economiche. La miseria era 
un diffuso problema sociale, non soltanto nel 
Mezzogiorno La Chiesa usò, in quei tempi e in 
quell'occasione, un'altra arma, quella della 
Pontificia Opera di Assistenza. Questa struttu
ra, avvalendosi degli enormi aiuti ricevuti dagli 
Stati Uniti, distribuiva nelle sue mense pasti 

gratuiti e, nei suoi numerosi centn, vestili, pa
sta, olio, farina La parola d'ordine verso i be
neficiati era. «Scegliete l'America, votate De». 

Il 26 marzo 1948, a soli venti giorni dal voto, 
Pio XII parlò ad una folla di oltre duecentomila 
persone raccolte in piazza S Pietro per la be
nedizione «Urbi et Orbi» in occasione della 
Pasqua. Disse. «La grande ora della coscienza 
cnstiana è suonata Nella vostra coscienza non 
vi è posto per la pusillanimità, la comodità, la 
irresolutezza di quanti in questa ora cruciale 
credono di poter servire due padroni». Era 
chiaro l'invito, diffuso in collegamento radio, 
di scegliere «un padrone» preciso, quello del 
blocco anticomunista attorno alla De 

Il risultato del voto fu la vittona della De. Si 
approfondì allora la divisione ideologica e po
litica del paese Una divisione che in seguito fu 
resa più acuta dalla decisione presa il 30 giu-

chiarato di impedire, anche attraverso l'in* 
vio dì armi, che ia «insurrezione comuni
sta» possa concludersi con una sconfitta 
per il partito americano in Italia. 

Nella lotta contro il Fronte i democristia
ni non furono dunque soli. E qui nasce un 
problema al quale sono state date diverse 
risposte; giacché gli stessi democristiani 
ancora l'anno precedente erano al gover
no con i comunisti, è giusto dire che è stato 
per ubbidire agli Usa (quel viaggio a Wa
shington di De Gasperi, quella massa enor
me di documenti, quelle missioni del gene
rale Marra, dell'ambasciatore Tarchtani, 
del dottor Calef, di Pietro Ruffini ecc. ecc.) 
che si è giunti in Italia prima alla rottura 
dell'unità antifascista e poi al 18 aprile? Si è 
visto - e vi è sulla materia una documenta" 
zione imponente - che pressione e inter
venti (politici ma anche economici, valuta
bili questi ultimi in milioni e milioni di dol
lari) vi furono, ed è indubbio che essi han
no avuto un peso notevole nel preparare, 
ad esemplo, la scissione socialista e quella 
sindacale. 

Sarebbe sbagliato però non vedere an-

lettere e cartoline da inviare 
agli italiani con l'invito a 
votare contro i comunisti. In 
alto a destra, il manifesto 
socialista che rivendica 
«l'avanguardia del Fronte». 

gno 1949 da Pio XII di scomunicare i «comuni
sti che professavano la dottrina materialista e 
anticristiana». Cosi, le scelte che erano state 
già fatte in vista del 18 aprile '48 a livello dio
cesano da Schuster, da Siri e da Ruffini e che 
avevano trovato dei sostenitori in prelati di Cu
na come mons. Ottaviani (allora assessore del 
Sant'Uffizio, di cui diventerà prefetto) e mons. 
Pìzzardo, divennero un decreto per tutta la 
Chiesa cattolica ed i cattolici. Pio XII riteneva 
che, con la scomunica, avrebbe anche potuto 
sottrarre il consenso ai comunisti che erano al 
potere nei regimi dell'est. Era infatti ossessio
nato dal fatto che, con l'avanzata di Mao Tse-
Tung In atto, anche la Cina sarebbe caduta in 
mano comunista. 

Eppure fin da allora prelati più attenti al nuo
vo come Tardini e Montini, stretti collaboratori 
di Pio XII, ebbero delle riserve sulla scomuni
ca. In particolare, monsignor Domenico Tardi
ni, sostituto alla segreteria di Stato (e poi fatto 
segretario di Stato da Giovanni XXIII), così si 
confidò con ('allora vice direttore dell'Osser-
uatore Romano, Fedenco Alessandrini: «Se la 
scomunica attacca, avremmo in Italia sette mi
lioni dì scomunicati, ma se non attacca me lo 
dice a che serve?». 

«Quella misura del 30 giugno 1949 - ha 
scritto dì recente lo storico gesuita Giacomo 
Martina (nel libro "Vaticano 25 anni dopo", 
Cittadella editrice) - contribuì solo a dividere 
ancora più l'Italia, a rialzare ì cosiddetti storici 
steccati e riaffermò nelle masse operaie che la 
Chiesa sta dalla parte dei potenti, che la reli
gione non comprende le giuste rivendicazioni 
sociali». 

Ma Pio XII era deciso a proseguire nella 
stessa strada. Nel 1950 celebrò l'anno santo 
all'insegna del ritorno nell'unica Chiesa di tutti 
«gli infedeli». Nel 1952 cercò di imporre a De 
Gasperi, in vista delle elezioni amministrative a 
Roma, una lista unica che avrebbe dovuto rac
cogliere insieme, in funzione anticomunista, ì 
cattolici militanti nella De ed i fascisti. La fami
gerata «operazione Sturzo». Nel 1951 fu «cen
surato» da) Sant'Uffizio don Pnmo Mazzolar!, il 
famoso parroco di Bozzolo, perché aveva ri
volto, proprio nel 1948, una severa critica al
l'episcopato per aver fatto diventare la Chiesa 
un partito. 

Ta gli episodi che carattenzzarono quegli 
anni, c'è da ricordare un fatto di intolleranza 
he scosse l'opinione pubblica. Il vescovo di 
Prato, mons. Pietro Fiordelli, si sentì autorizza
to a definire in chiesa «pubblici concubini» due 
cattolici che avevano «osato» contrarre solo il 
matrimonio civile e non quello religioso La 
condanna inflitta dal tribunale di Firenze il ]• 
marzo 1958 e le reazioni della gente furono 
uno dei segnali che si cominciava a reagire 
all'intolleranza religiosa trasferita sul piano ci
vile, con l'acquiescenza dei governi centnstì a 
guida de. 

La politica detto scontro adottata dalla San
ta Sede nel 1948 ha avuto, come si vede, con
seguenze che hanno pesato negativamente e a 
lungo nella vita politica, culturale e religiosa 
del nostro paese. Quella politica è stata abban
donata dalla stessa Chiesa solo con il pontifi
cato di Giovanni XXIII e con il Concilio da lui 
convocato 
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che le motivazioni politiche interne, italia
ne, della rottura che si verificò attraverso 
un processo di logoramento e di differen
ziazione crescenti tra I partiti della coalizio
ne antifascista. Su questo punto vari studio
si cattolici e democristiani, e anche ad 
esempio Andreolti nella «intervista su De 
Gasperi», rilasciata a Cambino, hanno scrit
to affermazioni difficilmente confutabili, Le 
motivazioni intemazionali sono state in
somma importanti, non già e non semplice
mente per il peso degli interventi diretti, 
che pure vi furono, ma per quel che si e 
detto prima sul mutamento intervenuto nel 
quadro internazionale. 

Oggi, insomma, riflettendo su quei giorni 
lontani con distacco e anche, come è pur 
necessario fare, col senno di poi, è possibi
le guardare al 1948 come ad un dramma 
nel quale i protagonisti essenziali (le forze 
popolari da una parte - che lottavano per
chè si andasse verso incisive riforme di 
struttura - e, dall'altra, le forze della bor
ghesia - che con la De puntavano sulla 
restaurazione delle loro posizioni econo
miche e politiche - operavano più o meno 
consapevolmente sul terreno nuovo che le 
scelte di Truman e di Stalin avevano deter
minato. 

Con questa ottica è possibile guardate 
anche a quel che avvenne a Praga in quei 
giorni. Le forze in campo ancora non sape
vano valutare esattamente che cosa era già 
cambiato (e cioè che cosa non era più pos
sibile proporsi di fare). Da una parte c'era
no i comunisti che con le imponenti mani
festazioni di strada chiedevano a! presiden
te Benes di sostituire i ministri socialisti di
missionati. Dall'altra parte I socialisti, che si 
erano dimessi, con il proposito di dare vita 
anche in Cecoslovacchia ad un gabinetto 
senza i comunisti. 

La gravità di quel che è avvenuto in Ce
coslovacchia nasce dal fatto che la rottura 
di febbraio ha aperto la strada - e in un 
paese dove l'idea di una «via democratica» 
al socialismo era andata assai avanti - al
l'importazione del modello di Stalin. E cosi 
gli sconfitti di febbraio furono non soltanto 
coloro che si videro negare il molo e la 
dignità di forza di opposizione legittima, 
ma anche - si pensi a Slansky e agli altri 
comunisti che pochi anni dopo troveremo 
sui banchi dei processi staliniani - almeno 
in parte i vincitori della rivoluzione di feb
braio. 

Le conseguenze 
di quel trauma 

In Italia, dopo il 18 aprile, le cose sono 
andate diversamente. Il guasto, è vero, è 
stato enorme. Nacque in quei giorni la re
pubblica dimezzata, con i vari preamboli, 
ora espliciti e ora impliciti, per cui all'oppo
sizione veniva preclusa la possibilità di di
ventare governo, e il problema è ancora 
davanti a noi, sempre più grave e impellen
te. tuttavia, nonostante rutto, dopo il 18 
aprile 1948 la situazione è rimasta aperta. E 
questo certamente anche perché De Ga
speri, come gli è stato da più parti e anche 
dai comunisti riconosciuto, seppe respin
gete la tentazione di stravincere. È però 
innegabile che se la situazione è rimasta 
aperta è anche e soprattutto perché i co
munisti italiani, alla cui testa era lo «stalini
sta» Togliatti, non erano davvero identifi
cabili con le immagini dei manifesti eletto
rali democristiani e le descrizioni dei rap
porti confidenziali del Dipartimento di Sta
to. Essi non soltanto hanno accettato il re| 
sponso delle urne, ma rifiutando di far pro^ 
pria la «via greca» o quella «cecoslovacca* 
- e a provarlo fu qualche mese dopo quel 
che avvenne nei giorni dell'attentato a To
gliatti - si sono fatti garanti e difensori della 
Carta costituzionale certamente con dop
piezze e contraddizioni, ma anche con la 
fermezza di cui hanno saputo ripetutamen
te dar prova. , * 
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Un comitato scientifico per Roma 

La giunta ha reso esecutive 
le decisioni prese dal Consiglio comunale 
Rinviato Tanìdamento del piano guida 

Lo Sdo si avvicina 
a passi 
A piccoli passi verso lo Sdo. Possono cominciare 
gli studi per la rilocalizzazione dei ministeri e degli 
.uffici degli enti locali. La giunta ha dato attuazione 
all'ordine del giorno votalo a novembre dal Consi
glio comunale per la costituzione di un comitato 
scientifico per Roma Capitate- Rinviata la decisio
ne sull'affidamento del piano guida, per il quale ci 
sono in cassa trenta miliardi. 

ROBERTO M E M I 

Ri1 
Qualche passo In avanti 

ir Roma Capitale, La giunta 
ià varato la costituzione del 

còtTjitato scientifico di sup
porto alla commissione consi
liare per Roma Capitale e i 'of 
sen/atorto legislativo con I). 
compilo di raccogliere e va
gliare tutte le leggi regionali, 
parlamentari e della Comunità 
europea che possono consen
tire all'amministrazione di ac
cederò a finanziamenti. Il co
mitato scientifico dovrà con
tribuire, d'Intesa con II Gover
no. la Regione, la Provincia, 
agli studi unitari per la riloca-
lizzazlone delle amministra
zioni pubbliche centrali e lo
cali nell'ambito del Sistema 
direzionale orientale. Impor
tante soprattutto quest'ultima 
decisione: per progettare lo 

Sdo la prima cosa da sapere è 
quali ministeri è uffici degli 
enti locali vanno spostati. La 
delibera della giunta riguarda 
adempimenti su cui c'è vasto 
accordo tra le Ione politiche, 
erano previsti in un ordine del 
giorno pretentalo dal comu
nisti nel novembre dello scor
s o anno, sottoscritto dai grup
pi dellaOc, del Pai, del Pri, del 
Psdl e votato dal consiglio co
munale. Fino a Ieri ai era prov
veduto soliamo alla nomina di 
un ufficio di presidenza della 
commissione consiliare per 
Roma Capitale. Il comitato 
scientifico è stato suddiviso in 
tre gruppi Cgiuridlco-latituzio-
nale, urbanistico ed economi
co finanziario), affronterà i 
problemi relativi allo snelli
mento delle procedure ammi

nistrative per l'acquisizione 
delle aree, all'accordo di pro
gramma tra gli enti pubblici 
interessati, alla progettazione 
urbanistica, alle operazioni fi
nanziarie per il reperimento 
dei fondi necessari. Stabilito 
anche il compenso per gli 
esperti, circa un milione e 800 
mila lire al mese. 

La giunta ha rinviato le que
stioni più spinose: l'affida
mento del progetto guida del
lo Sdo (per il quale ci sono in 
cassa 30 miliardo, e la nomina 
dei «saggii a cui spetteranno 
compiti di consulenza genera
le. La prossima settimana ne 
discuterà prima un comitato 
di assessori (Pala, Giubilo, Co
sti, Gatto, Mori), poi la giunta, 
infine la commissione per Ro
ma Capitale. 

Soddisfatto Pala, che chie
de però una rapida approva
zione della delibera sullo Sdo. 
«Ogni ulteriore rinvio sarebbe 
grave e Incomprensibile - di
ce Pala - e non potrebbe es
sere più tollerato dai sociali
sti*. L'assessore al piano rego
latore ha anche preparato la 
bozza di un documento pro
grammatico per l'attuazione 
dello Sdo, ha riaffermato la 

necessità del controllo pub
blico delle aree (i 250 miliardi 
stanziati per l'88 dalla Finan
ziaria potrebbero essere usati 
per l'acquisto di terreni), dife
so Tange (e un consulente, 
non il progettista), riproposto 
il consorzio Sdo per l'affida
mento del piano guida e si è 
detto pronto ad un protocollo 
d'intesa che garantisca dal su
bappalto gli ordini professio
nali. 

«È un primo atto, anche se 
giunge in ritardo di alcuni me
si - dice Piero Satvagni, vice
presidente della commissione 
per Roma Capitale -, adesso 
bisogna affidare II progetto 
guida al consorzio (con le in 
dicationi e la vigilanza, del 
Campidoglio), e costituire 
l'ufficio speciale per lo Sdo 
all'interno dell'assessorato al 
piano regolatore. Non mi con
vincono invece le riunioni di 
assessori che precedono la 
riunione della commissione 
Roma Capitale non riguarda 
solo la giunta, * questione pn 
maria per tutti, il sindaco pre
siede la commissione e può 
invitare tutti gli assessori di cui 
ha bisogno. Perchè non segui
re quella strada?'. 

(^esperti 
subito al lavoro 

L'assessore al piano regolatore 
Antonio Pala e In alto accanto 
al titolo l'area dell'ttslstat In 
viale Palmiro Togliatti all'allei 
za di Torrespaccata 

aal Decisa la costituzione 
del comitato scientifico e del
l'osservatorio legislativo, si 
occuperanno dei problemi 
giuridici, istituzionali, urbani
stici ed economico-finanziari 
legati al progetto per Roma 
Capitale. Dell'osservarono le
gislativo saranno chiamati a 
far parte funzionari Indicali 
dalla Camera e dal Senato e 
fare capo al sindaco. Il comi
tato scientifico è, slato diviso 
in tre gruppi. - % 

Gruppo tfutiécóJsiituziona-
te Tommaso Allbrandi, consi
gliere di Stato, Glancandido 
De Marlin, docente universita
rio, Francesco Merloni, esper
to in scienze amministrative, 
Claudio Rossano, docente 
universitario. 

Gruppo urbanistico: Gian
franco Brocchetti architetto 
Attilio Bastianim, Manlio Ca
valli Stefano Garano Elio Pi 
ròddi e Pietro Sampen, lutti 
docenti umversuan 

Gruppo ewnomico-finanzia-
rio: Giovanni Caravale, docen
te universitario, Giulio Laman-
da del nucleo di valutazione 
degli investimenti pubblici 
presso la segreteria generale 
della programmazione, Alber
to Costantini, vice direttore 
della Cassa di risparmio di Ro
ma, Paolo Leon, docente uni
versitario, Francesco Pittore, 
capo del servizio studi e rela
zioni intemazionali del Sace, 
Brano Trezza,,(lei consigliò 
tecnico scientifico per la pro
grammazione economica. 

Fanno parte del comitato 
anche esperti già nominati 
dalia presidenza del Consiglio 
dei ministri. Sono Andrea Bal
zani, urbanista, Sabino Casse-
se, docente universitario. Lui
gi Mazzella, capo di gabinetto 
del ministro per le aree urba
ne, Massimo Picciotto, archi
tetto, Giuseppe Moesch e 
Paolo Portoghesi, docenti 
universitari. 

Arrestati 22 trafficanti 

Cocaina via aereo 
in perfette «Samsonite» 
asnj La «Samsonite» era per
fetta. Nessuna manomissione 
artigianale, nessun doppio 
fondo rimediato alla buona. 
Ma una volta tagliata l'imbotti
tura «originale» dalla venti
quattrore insospettabile sono 
saltati fuori quattro chili di co
caina purissima, compressi in 
due lastre avvolte con mate
riali speciali a prova di cani 
antidroga. Sono stati arrestati 
in ventldue per traffico inter
nazionale di stupefacenti. 
' La banda dei «grossisti» del
la droga, specializzati in traffi
co di cocaina ed eroina, è sta-

'la sgominata dagli agenti della 
terza sezione delta Squadra 
mobile, guidati dal dottor Ca
valiere, Per nomi di spicco 
della mafia di Caltanisetta e 
Catania, trafficanti colombiani 
e manovalanza romana sono 
scattate le manette. 

I primi tre ad essere arresta-
,,ti, ha raccontato Rino Mona-

ROMELIA RIKRT 

co dirigente della Squadra 
mobile durante la conferenza 
stampa di Ieri, si erano dati 
appuntamento proprio a due 
pass) dalla Questura, In Via 
Nazionale, all'angolo di Via 
Torino. Una canadese e una 
colombiana stavano aspettan
do giovedì notte Giacomo 
lannello, 42 anni, nome di 
spiccò, insieme al fratello Fi
lippo, della mafia di Caltanis
etta. 

Tra le mani, nera e capien
te, la «Somsonite», la venti-
quattr'ore americana, pronta 
per essere consegnata al capo 
dell'organizzazione romana. 
Ma il passaggio del «testimo
ne» non è riuscito. Bloccati 
dagli agenti, i tre hanno dovu
to aprire la valigetta. Tagliata 
l'Imbottitura, sono saltate fuo
ri due lastre rivestite di mate
riali impermeabili. Quattro 

chili di eroina purissima pres
sata con metodi industriali. 
Un valore commerciale, di più 
di S miliardi di lire. 

Poi, gli agenti hanno fatto 
irruzione nell'appartamento 
di Torpignattara del fratello di 
Giacomo lannello, Filippo, 50 
anni, già agli arresti domicilia
ri per traffico di sostanze stu
pefacenti. Qui hanno trovato 
un altro chilo di cocaina puris
sima, nascosta in pacchetti 
dentro vasi da fiore sul terraz
zino di casa, 100 milioni in 
contanti e 50mila dollari Usa. 
Il traffico di eroina e cocaina 
proveniente dalla Colombia 
era gestito anche da Gaetano 
Debuto, 50 anni, già arrestato 
nel marzo scorso nel maxi 
blitz della procura di Palermo 
che portò a 160 arresti tra Ro
ma, New York e Palermo. Tra 
122 arrestati anche Paola Fer
ri, 22 anni, ballerina di alcuni 
spettacoli radiotelevisivi. 

AìpsitéXt^Ut calabresi 
Pistole e spry narcotici 
Preparavano 
mia rapina o un sequestro? 

La valigia porta-droga «Samsonite» 

e B Sette calabresi in sosia 
al parcheggio del voli nazio
nali di Fiumicino, con armi, 
corde, spry narcotizzanti na
scosti nelle autovetture. Tutto 
l'occorrente per un. sequestro 
dì persona o una rapina In 
glande stile. Due sono stati ar
restati là scorsa notte e. sonò 
accusati di porto illegale di ar
mi da guerre, aerazioni di ar, 
mi. ricettazione e porto illega
le di oggetti per lo scasso. Ih 
un primo momento l'ipotesi 
del sequestro di persona è 
sembrata la .più:., probabile. 
•Parcheggiati» davanti all'ae
roporto, i sette Uomini alla vi
sta degli agenti di polizìa in 
servizio a Fiumicino, si sono 
divisi in tre gruppi. GII agenti 
hanno seguito una delle mac
chine, una Fiat Uno bianca, 
l'hanno fermala e perquisita. 
All'interno hanno trovato, na
scoste sotto il sedile, tre Disto-

ln cinquemila 
per una legge 
a favore 
degli animali 

•jsl Loro sono I migliori ami
ci dell'uomo, ma l'uomo, mol
to spesso non è loro amico. 
Ieri per le vie del centro oltre 
S mila persone hanno dato vi
ta ad una manifestazione in fa
vore della «Legge per la tutela 
degli animali», promossa da 
varie associazioni. Tanta gen
te, e cani, gatti, criceti... 

A Lettere solo posti in piedi 
tm Ventimita studenti, circa 
trecento docenti, altrettanti ri* 
cercatori: sono le cifre che 
fanno della facoltà di Lettere 
e filosofia della «Sapienza» la 
più grande d'Italia e una delle 
più grandi d'Europa. «Una fa
coltà - sottolinea il preside, il 
prof. Achille Tartaro - sovra
dimensionata, come sovradi
mensionata, con i suoi oltre 
165.000 iscritti, è la "Sapien
za". E dove ogni studente ha a 
disposizione, almeno in teo
rìa. 1,76 metri quadri, contro 
una media europea che si ag
gira sui 4 metri quadri per stu
dente». 

Quello dello spazio, che si
gnifica anche possibilità d'in
contro, di socializzazione, di 
rapporto tra studenti e docen
ti, è solo uno dei problemi, ma 
contribuisce a ingigantire 
(«con effetti disastrosi», dice il 
prof. Tartaro) tutte le difficol
tà e le deficienze comuni al* 
l'intero sistema universitario 
italiano. Anche di questo si 
parlerà nel convegno «Didatti
ca e ricerca nella facoltà di 
Lettere e filosofia della Sa-

Meno di due metri quadri a testa: è lo 
spazio di cui dispongono gli studenti 
delta facoltà di Lettere e filosofia della 
«Sapienza». Un affollamento c h e ingi
gantisce tutti i mali di cui soffre l'uni
versità, dalla mancata ridefinizione del 
ruolo sociale delle facoltà umanistiche 
alle croniche carenze di personale al

l'incertezza circa il destino di ricerca
tori e dottori di ricerca. Sotto accusa 
sono le istituzioni, governo e Parla
mento, c h e non danno risposte. Un'as
semblea degli studenti a fine aprile e 
un convegno organizzato a ottobre per 
tentare di ridefinire ruolo e funzioni 
degli studi umanistici. 

pienza» in programma per il 
prossimo ottobre e la cui pre
sentazione ha fornito ien lo 
spunto per una serie di rifles
sioni, in qualche momento 
amare e. seppur garbatamen
te, polemiche nei confronti 
delle istituzioni, colpevoli di 
non fornire risposte in positi
vo a tutta una serie di proble
mi che, alla lunga, finiscono 
per mettere in discussione il 
ruoto stesso dell'università. 

•Non abbiamo intenzione -
assicura il prof. Tartaro - di 
servirci del convegno per sti
lare un "cahier de doléan-
ces". Vogliamo però avviare 
una seria riflessione pubblica 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

sui nostri compiti istituzionali, 
per proporre in positivo un 
nuovo profilo d'immagine del
la facoltà e dei progetti sul 
piano della didattica e della 
ricerca». L'intenzione, insom
ma, è di mettere a fuoco i pro
blemi legati al ruolo sociale, 
nella realtà mutata di oggi, di 
una facoltà umanistica, a par
tire dalla questione da anni ir
risolta degli sbocchi profes
sionali. 

Irrisolti, del resto, sono altri 
grandi problemi, a partire dal
la mancata definizione dello 
stato giuridico dei ricercatori 
e della sorte destinala a quei 

laureati che proseguono gli 
studi di specializzazione fino a 
ottenere il dottorato di ricer
ca. Per non parlare poi dei 
troppo esigui finanziamenti 
per le attività di ricerca, delle 
carenze di personale non do
cente e di supporto e del già 
ricordato problema degli spa
zi, che sta rendendo tra l'altro 
sempre più difficile la fruizio
ne e la gestione delle bibliote
che, di fatto impossibilitate ad 
acquisire nuove opere. Che 
tutti questi problemi non inte
ressino solo i docenti è dimo
strato, tra l'altro, dalla convo
cazione su questi temi, per il 

le: due calibro 7,65 e una cali
bro 9 con te matricole limate. 
E insieme alle armi, una c o 
perta, corde varie, spry narco
tizzanti, martelli e cerotti, 'fiu
to l'occorrente per un seque-
' stro di persona in piena rego
la. Magari ai danni di qualche 
grossa personaggio del mon
do della finanza o dell'indu
stria. A convalidare questa pri
ma ipotesi, c'era anche l'ap
partamento di -un amico dei 
due calabresi, in via Monte 
delle Pione al Trullo, attrezza
to. come un «covo-prigione», 
spoglio e con quattro brandi-
ne, un frigorifero e un'agendi
na con numeri di telefono. Ma 
per i funzionari della squadra 
mòbile i calabresi stavano 
preparando una rapina. Do
menico Perre, 32 anni e Car
mine Buda, 30, entrambi pre
giudicati sono stati rinchiusi a 
Regina Coeli, dove saranno 
interrogati.. 

prossimo 28 aprile, di un'as
semblea degli studenti orga
nizzata dalla lista di sinistra, 
ampiamente maggioritaria a 
Lettere. 

Un altro capitolo dolente ri
guarda ì rapporti - vitali per 
una facoltà universitaria - con 
il mondo della scuola, dell'i
struzione superiore in partico
lare. «Da questo punto di vista 
- è il parere del prof. Tartaro -
in questi anni il ministero della 
Pubblica istruzione non ci è 
stato di alcun aiuto, anzi. Pen
so quindi che anche su questo 
tema il passaggio dì compe
tenza sull'università al mini-
siero della Ricerca scientifica 
possa produrre effetti positivi. 
La nostra preoccupazione, 
semmai, è un'altra: che le fa
coltà umanistiche possano re
stare schiacciate dal settore 
tecnico-scientifico, quello in 
cui prevale la ricerca finalizza
ta. Ma in fondo - conclude 
con una nota ottimista - sia
mo fiduciosi, la ricerca tecni
ca va innervata - pena il suo 
decadimento - dalle ragioni 
della formazione di base». 

Oscar Mammk 
«A settembre 
verifica 
In Campidoglio» 

I repubblicani aspetteranno la fine dell'ertile per deiKhfr' 
se restare o andarsene dalla giunti Stanortllo. Lo ha ili** 
fermato feri Oscar Mammì (nella foto), mtnMro delle ft> 
•te e nume tutelare del partito dell'edera nelle capitale, te 
II momento, ha comunque riconosciuto Marami, el tratte; 41 
un «faticoso procedere». Fino a eettembre, gli uomini del 
Pn promettono di stare buoni e di non «partecipare a 
polemiche personalistiche o di schieramento». 

In via Bietta 
dopo il crollo 
il Comune 
vuole! soldi 

che mese la. Chiede II 
La somma serve a p i a 
del rransennamento aeHa sona effettuati quando vani 

Sembra proprio un tipico 
caio: dopo II danno l i bel
la. Solerle come poche vet
te, il Comune h i M a t t o n e ' 
lettera al condomini di vie 
BiellaeviaNicMtro.lpajaf 
zl danneggiati da alcuni ce
dimenti «rie strutture qual-

wnto di ben 15.400.360 Uri. 
•pese del pronto Intervento • 

del rransennamento o»Ha eolia effettuati quando vennero 
rilevati I cedlmenn.TWla lettera vengono mir>uztosarneMe 
elencate le drre: S.069.920 Hre per la t r a i O.S.P., 18 
milioni di deposito camionale e 2.330.470 per il pronto 
intervento, 

Nel pomeriggio, con uni 
manlleslailone-spettacoto 
In via del Teatro Valle 27, si 
conclude l i settimana di di
giuno contro l'apartheid • il 
regime sudafricano orga-
n i m t i dalla Lega per I tu
rila e l i libensjone del pr> 

Terminaoggi 
(a settimana 
di digiuno 

intinte In halle de) 
Congresso nazionale africano, e due rappresentanti del» 
Swapo. Ci saranno anche numerosi artisti, tri cui i Conia 
Tropical e Prudenti Molerò. 

poli. Parteciperà Benny Nilo, rappresei 
eduera 

Truffa afla Sp: 
con cento lire 
telefonate 
li 

i # 1 m 

i .- ,-̂ i 
Un Ingegnoso sistema per 
telelonare gatto In ogni 
pane del mondo, l o W M 
messo a punto FaKad Al Se
di, uno studente giordano 
di 25 inni abitante a Clamplno. Di una cabina di piallale 
Badiali, lui e altri studènti stranieri residenti In Italia, con 
un sistema che annullava in pratica l'entrata In funzione 
del relais di guardia, hanno fatto innumerevoli telefonate 
ai loro paesi di origine. Ma la gran folla assiepata regolar-
mente intomo al telefono ha insospettito gli agenti del IV 
distretto, diretto dal commissario Gianni Carnevale. Lo 
studente è stato arrestato, due suoi amici denunciati per 
trulla aggravata ai danni della Sìp. 

La giustizia nella capitale è 
vicina alla paralisi per man-' 
canza di aedi, strutture e 
mezzi. Una possibile solu
zione potrebbe essere l'uti
lizzo, per gli uffici giudiziari, 
del complesso di caserme 
che si trovano In ville Giù. 

Ilo Cesare. La proposta è partita dopo un incontro tri il 
vicepresidente Angiolo Marroni e la «Consulti romana per 
la giustizia», un'associazione di magistrati, cancellieri e 
avvocati. 

Era appena uscito dagli uffi
ci della Ascom, uni ditta di 
preziosi, in via Bove 4, 
quando è stilo avvicinato 
da due giovani a bordo di 
una Prisma. Un rapido ge
sto e la valigetta che Roma
no Saba, un rappresentante 

«Le caserme 
del centro 
per oli uffici 
giudiziari» 

Rapinati 
ad un 
rappresentante 
60 milioni 

della Ascom di 59 anni, stringeva tra le sue mani è, Unita In 
quelle dei ladri. Dentro c'erano circa sessanta milioni in 
contanti, l a Prisma è risultata poi rubata. Dei due malvi
venti nessuna traccia. 

Ventuno chilometri di cor
sa per i vigili urbani di oltre 
50 città italiane. La noni 
edizione del campionato 
nazionale di maratonina 
dei vigili urbani comincerà 
questa mattina alle 9,30. Si 
trilla di un vero e proprio 

Parte oggi 
la nona edizione 
della maratonina 
dei vigili urbani 

campionato organizzato dai vigili urbani di Roma insieme 
alla federazione italiana di atletica leggera. L'appuntamen
to è ai campi sportivi dell'Acqua Acetosa. 
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Degrado, IJJBJ 

abbandono. M J 
emarginuioM. fil 

solitudine. M 
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cronaca di Roma WM 
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continua U H 
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al vive mila H 
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capitale. 
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Montesacro 
In azione 
i vandali: 
nido chiuso 
• i Tri vandali e Comune, 
Hill t m n pace a Roma Per 
Ili utenti di via Cecchlna, a 
Montesacro, i guai sono ini 
«lati martedì scorso, quando 
alcuni vandali sono penetra
li nell'edificio A prima vista, 
Il danno non è grave si sono 
limitali a cospargere con la 
polvere degli estintori le 
suppellettili Ma la pediatra 
dell'alilo sostiene che la 
polvere t tossica per gli oc
chi e le vie respiratorie, e va 
quindi rimossa da una ditta 
specialitiata Ma la risposta 
della quarta circoscrizione, 
cui spetterebbe intervenire, 
è stupefacente 

Un Intervento diretto è 
Impossibile, I fondi per le ri
parazioni non ci sono, ed in 
ogni caso va seguito un iter 
burocratico preciso, a parti
re da un sopralluogo dell uf
ficio tecnico che accerti i 
danni Nel frattempo, visto 
che la Circoscrizione assicu
ra «tempi lunghi» per la ria
pertura, gli 80 bambini di via 
Cecchini debbono rimane
re a casi 

Servìzio dimezzato inve
ce, per l'asilo di via Lampo
recchio, a Monteverde Dap
prima un trasferimento ridu
ce gli addetti ai servizi edu
cativi da due a cinque Poi, 
visto che il carico di lavoro 

Gir il personale e insostenl-
le, si ricorre ad operatori 

prestati di giorno In giorno 
dagli asili della zona Alla fi
ne, si trova una soluzione 
l'uscita dei bambini £ antici
pata dalle)? alle 13,30 Esa
sperati, I genitori hanno ri
chiesto per domani un in
contro con l'assessore Fran
cesco Cannucciari La mi 
neccia, In caso di mancata 
soluzione del problema è 
quella di aulodlmezzare la 
retta 

Avis 
Pochi 
i donatori 
di sangue 
H Manca sangue Non e un 
appello per un malato con un 
gruppo sanguigno partlcolar 
mente raro ma la penosa 
condizione permanente del 
Lazio e di Roma In particola 
re La città ha bisogno ogni 
anno di I SO 000 unita (flaconi 
da 3S0 ce) di sangue, ma Avis 
Croce rossa e altri donatori 
volontari o a pagamento ne 
scono a tornirne si e no dieci 
mila E la situazione nel resto 
della regione è di poco mi 
gllore Per coprire il fabbiso 
gno, quindi bisogna conti 
nuamente ricorrere 
ali .Importazione» di sangue 
raccolto in altre regioni pre 
valentemente nel Centro 
Nord 

Di questa difficilissima si 
tuazlone e delle iniziative che 
si possono avviare per miglio 
rarla si occuperà oggi I assem 
blea dei delegati regionali 
dell'Avis in preparazione del 
congresso nazionale dellas 
sedazione In programma a fi 
ne maggio a Maratea La stra 
da da percorrere è quella del 
I aumento del numero dei do 
naiori volontari In alcune zo 
ne (Latina Viterbo Livitavec 
chla) la situazione è migliore 
ma nel complesso della regio 
ne I donatori rappresentano 
oggi appena I uno per cento 
della popolazione tra i 16 e I 
60 anni mentre il limite mini 
mo di sicurezza per coprire il 
fabbisogno di sangue è indi 
calo dall Organizzazione 
mondiale della sanità nel cin 
que per cento della popola 
zione attiva 

Palazzo Braschi 
dovrà chiudere 
fra una settimana 
Il Campidoglio non paga 
l'affitto e perde 
il suo museo 
Si farà ricorso al Tcir? 

La Finanza sfratta il Comune 

Parcheggio di via Cesena 
Il Genio civile avverte: 
«Il pericolo c'è ma 
il cantiere non si tocca» 

*v ,̂*%l1><- ^i II Comune di Roma sta per perdere il suo museo 
^ ^ ( « ^ L » sfratto • - 1 " - 1 " - - -per palazzo Braschi gli è arrivato dall'In

tendenza di finanza» proprietaria dell'edificio in 
corso Vittorio || Campidoglio è moroso, non paga 
l'affitto da dieci anni e ha assommato più di dodici 
miliardi di debiti Cosi fra una settimana dovrà 
sgombrare quadn e mobilio antico e se non lo farà 
arriverà la forza pubblica per mettere i lucchetti 

GRAZIA LEONARDI 
aaW Sarà uno sfratto eccel 
lente Quando fra sette giorni i 
termini dell'ordinanza sca 
dranno il Comune di Roma 
perderà il suo museo Llnten 
denza di finanza proprietaria 
di palazzo Bracchi, rivuole lo 
stabile e il 23 febbraio ha de 
ciso di mettere alle porte scul 
ture stampe quadn e quan 
t altro d artistico è custodito 
nelle sue stanze Non 1 ha fat 
to per un capriccio piuttosto 
per tante assurdità che si sono 
assommate nel tempo Lapri 
ma 11 Campidoglio non è tito
lare di alcun contratto df affit 
to anzi - recita I ordinanza -
occupa senra titolo I edificio 
sito in Roma fra via San Pania 
leo via di Pasquino piazza 
Navona via della Cuccagna e 
piazza San Pantaleo La se 
conda L Intendenza di finan 

za aveva chiesto uno scambio 
palazzo Braschi per i locali di 
via Valdfna II Comune ne è 
proprietario I accordo era 
stato stipulato, epppure la per 
muta non è mai avvenuta E la 
ter» assurdità è una perla 
Premesso tutto quanto detto 
sopra il Campidoglio non pa 
ga I affitto da dieci anni è mo
roso, ha totalizzato nei con
fronti dell Intendenza di fi 
nanza un debito di 
12 360 023 000 di lire (dodici 
miliardi e trecentosessanta 
milioni!) E per questo che è 
partito lo sfratto Ma anche 
I Intendenza di finanza ha 
commesso le sue assurdità 
Ha ordinato «al Comune di 
Roma nella persona del sin 
daco di rendere libero da 
persone e cose nel termine di 
60 giorni (edificio demanta 

le» E se - ecco un altra perla 
- il 23 aprile i locali di palazzo 
Braschi non saranno svuotati 
«si procederà allo sgombero 
forzoso» Armeranno in prati 
ca la forza pubblica I ufficiale 
giudiziario il fabbro per cac 
ciare tutti e mettere i lucchet 
ti 

La notizia fa dnzzare i ca 
pelli ma la fine del museo,di 
Roma era segnata II Campi 
doglio ha fatto la sua parte 
Non solo, per anni ha dimen 
ticato di pagare l'affitto piut 
tosto si è scordato di avere un 
museo Tanto lo ha fatto che 
già un anno fa quel! edificio fu 
chiuso per motivi di sicurezza 
Le persone che vi lavoravano 
una cinquantina tra stonci 
dell arte impiegati e custodi 
denunciarono una situazione 
al limite fili elettrici votanti 
scale a chiocciola divorate dai 
tarli, vetrate pencolanti sale 
fredde riscaldate da piccole 
stufe elettnche Arrivarono gli 
Ispettori della Usi e saltò il 
coperchio della pentola di 
magagne Le strutture del pa 
lazzo e il patnmonio culturale 
che vi è custodito erano stati 
nascosti per anni I quadri le 
stampe le foto gli oltre 5000 
dipinti i pezzi di valore stori 
co (fra cui il treno di Pio IX e 
I alcova di Torloma) stavano 
dietro le quinte dietro i pan 
ne III usati per ospitare mostre 

Sgomberi forzati nel centro storico 
L'Intendenza di Finanza caccia gli artigiani 

Via da palazzo Altemps 
Martedì prossimo, nonostante il b locco degli sfratti, 
tre artigiani che hanno i locali nello storico palazzo 
Altemps, di proprietà dei Beni culturali, in piazza 
Sant Apollinare, saranno sfrattati con I ausilio della 
forza pubblica II provvedimento non tocca pero il 
ristorante «La Maiella» noto per essere frequentato 
da numerosi parlamentari II Suma ha organizzato 
un presidio contro lo sfratto, definito «illegale» 

MAURIZIO FORTUNA 

• • La legge è uguale per 
tutti O forse no II Parlamento 
ha prorogato il blocco degli 
sfratti pubblici e privati fino 
al 31 dicembre ma lo Stato 
continua a sfrattare Martedì 
prossimo I ufficiale giudizia 
no I intendenza di Finanza e 
la forza pubblica busseranno 
al numero 13 di via Zanardelli 
alla società «Mobìli imbottiti» 
nota e antica fabbrica di poi 
trone di proprietà di Giovanni 
Malatesta, ed intimeranno lo 
sgombero del locale che si 
trova al piano terra di palazzo 
Altemps Lo storico palazzo e 
del 1480 è stalo acquistato al 
cum anni fa dal ministero dei 
Beni CU turali ed £ destinato 
ad essere sede del museo Tor 
Ionia Undicimila metri qua 
drati il cui restauro interno e 
pressoché ultimato mentre 
sono in corso d opera i lavon 
per la facciata Nascosti dalle 
impalcature sono nmasti in at 
tività soltanto quattro esercizi 
commerciati La «Mobili Im 
Dottiti» il nslorante "La Maiel 
la un materassaio ed un re 

stauratore di mobili antichi 
Tutti hanno ricevuto lo sfratto 
meno il famoso e "ben fre 
quentato» ristorante La storia 
di questo sfratto «fuori tempo 
massimo» npropone con cru 
dezza il problema della espul 
sione dal centro sconco di re 
sidenti e commercianti espul 
stoni che avvengono quasi 
sempre ad opera di enti pub 
blici o come in questo caso 
dello Stato Nel 1985 arrivò il 
pnmo ordine di sfratto moti 
vato dal fatto che 1 Intendenza 
di Finanza considerava il con 
tratto estinto L attività ha i lo 
cali in locazione da oltre 30 
anni ma sembra che questo 
non interessi nessuno Dopo 
lo scontato ncorso al Tar si 
arriva con una sene di sospen 
sive fino alla fine del 1987 
quando il direttore dei lavon 
per il restauro del palazzo de 
nuncia la scarsa stabilità stati 
ca delle strutture Intervengo 
no i vigili del fuoco che n 
scontrano gravi lesioni nella 
parte di palazzo occupato da 
«La Maiella» Ripartono gli or 

Una foto d'epoca di un'ala del palazzo Altemps 

dim di sfratto questa volta per 
motivi di pencolosita ma non 
sono diretti al ristorante ben 
si al negozio di mobili Vane 
penzie giurale attestano che il 
locate del Malatesta non è in 
teressato daile lesioni finche 
la commissione stabili penco 
tanti della XV ripartizione 
compie la perizia definitiva ed 
informa gli enti interessati che 
il locale sotto sfratto non ha 
nulla a che vedere con i prò 
blemi di sicurezza statica del 
I intero edificio 

A questo punto pero e trop 
pò tardi Lo sgombero è stato 
fissato e nonostante il blocco 
degli sfratti I Intendenza di Fi 

nanza i»i sente autorizzata ad 
eseguirlo In questi casi non 
valgono le leggi dello Slato? 
L affittuario è frastornato dalla 
velocita degli eventi gli sem 
bra incredibile che dopo 30 
anni di attività venga sfrattato 
in pochi giorni con procedure 
che definisce «del tutto irrego 
lan e n "I pieno disprezzo del 
le leggi vigenti» Gli altn due 
commercianti interessati sono 
disperati Non sanno dove pò 
tranno napnre le loro attività 
dove traslocare le loro attrez 
zature E tutti guardano am 
miccanti le vetnne luccicanti 
del nstorante «La Maiella» «E 
un posto dove si mangia mol 

to bene - dicono - e sempre 
pieno di parlamentan e porta 
borse e guarda caso e I uni 
co a non aver ncevuto lo sfrat 
to» Ma non si arrendono 

Martedì mattina gli ufficiali 
giudizian e le forze dell ordì 
ne troveranno molta gente de 
cisa a non abbandonare il pò 
sto di lavoro Tutti i commer 
cianti della zona sono solidali 
con loro Sanno che pnma o 
poi tutti correranno lo stesso 
nschio II Suma sarà presente 
con un presidio ed ha già 
provveduto ad informare il 
questore che si tratta di un 
provvedimento illegale che 
non può essere eseguito 

rassegne e convegni E stata, 
insomma quella del Campi
doglio una abdicazione con
tinua a gestire i suoi beni cui 
turali fino ad amvare senza 
battere ciglio sullorlo della 
chiusura EI Intendenza di fi 
nanza non è stata da meno 
Ha le sue ragioni, i dodici mi 
hardi che non ha preso ma in 
modo stravagante e in quattro 
e quattr otto ha deciso di met
tere m mezzo a una strada di
pinti consolle poltrone e letti 
stono In Campidoglio I allar
me non è ancora scattato 
non Iha lanciato I assessore 
alla cultura Ludovico Gatto 
che pure di quel) edificio ha le 
chiavi ne si mostra preoccu
pato il suo collega di giunta 
SiroCastrucci L assessore de-
mocnstiano a) patrimonio 
non conosce bene I termini 
della questione e Io confessa 
con innocenza per telefono, 
pregando di richiamare il gior 
no dopo Intanto si informerà 
Solo dagli uffici del palazzo 
Senatono trapela qualcosa 
Sembra che il Comune farà ri 
corso al Tar perchè - dicono 

Suell ordinanza e illegittima 
à poco tempo per andarce 

ne e non sappiamo dove risi 
stemare te opere d arte E in 
tanto quadn e mobilio antico 
finiranno anche loro in un re 
sidence come tutti gli sfratta 
ti? 

• • «SI, forse i lavori sono 
pericolosi ma non ce la «eiv 
tiamo di bloccare il cantiere» 
Una risposta che ha il sapore 
di una beffa Dopo I incontro 
di ieri, al Genio Civile, con i 
responsabili del cantiere di Pi 
a via Cesena, il comitato di 
coordinamento del cittadini 
ha deciso il picchettaggio ad 
oltranza del cantiere, per im
pedire la ripresa dei lavori. Da 
lunedi mattina cercheranno In 
tutti I modi di impedire l'ac
cesso agli operai e alle mac
chine dfscavo «E Inaudito -
dicono al comitato - ammet
tere la pericolosità degli Mavì 

Regione 
«Fiumicino 
e Cesano 
comuni» 
mm Fiumicino e Cesano pre
sto comuni autonomi? Intanto 
sono state presentate In consi
glio regionale le relative pro
poste di legge da parte di 
Consiglieri del Pel, del Pel. 
della De e di Dp Altre propo
ste invece riguardano una de
liberazione per indire un refe
rendum consultivo tra I citta
dini della XIV circoscrizione 
per il comune di Fiumicino, di 
Cesano e di Osteria Nuova, 
•Opereremo perche al pia 
presto - ha detto Giancarlo 
Bonetto del Pel - siano ap
provate queste proposte I cit
tadini interessati debbono es
sere chiamati ad esprimere la 
loro volontà entro il corrente 
anno» Nei prossimi giorni gli 
stessi consiglieri presenterà» 
no una proposta di legge e di 
deliberazione anche su Ostia. 

e poi continuare comef 
niente tosse Eunadecisk 
miope e pencotosa che I 
tiene in nessun conto la s 
rezza dei cittadini «Nei pi 
zi adiacenti il carniere gli 
vi per le palificazioni stanno 
creando gravi danni Le crepe 
si allungano alcune porte non 
si chiudono più, si sentono 
scricchiolii nelle strutture La 
gente ha paura e la protesta al 
sta allargando II Genio Civile 
ha premesso altre Imposizioni 
per verificare la solidità o>l 
terreno circostante II cantieri, 
ma gli abitanti vogliono cri) 
prima sia bloccato tutto f 

Regione 
Il nuovo 
regolamento 
per le Usi 
• s ì La Regione Lazio, c*> 
quasi dieci anni di ritardo, Ha 
finalmente approvato II rego
lamento-tipo per le Usi l à 
norme approvate erano da 
tempo giudicate Indispensabi
li da tutu gli amministratoti 
della sanità pubblica II rego
lamento uniforma In tutto) il 
territorio comunale I mecca 
nisml di funzionamento delle 
Usi, che sono tre comitato; di 
gestione, presidente e colle
gio del revisori Vengono an
che stabilite le competesse 
delle Usi, dal matemo-lnfentt. 
le all'asslilenta agli anziani, e 
comprende nelle tutela della 
salute sia quella ospedaliera 
che quella sociale Secondale 
nuove norme al presidenti 
dei comitati di gestione spelli 
un Indennità pari a quella del 
sindaco di una città con un, 
numero di abitanti uguale a 
quelli residenti nella Usi 

Società Italiana per il Gas 
SEDE SOCIALE m renna mQafwmmmsHi • psr«*m 
C}P TALE SOC ALE USE « 183 «8 000 NTvlhs I5CR ZIONE REGI 
STRO DELLE IMPRESE dei TRIBUNALE 01 TORINO « . ¥ SUUS3 DI SO 

.. C6TAEN S3WVMSI1 DI FASCICOLO COOICEF SCALE NoStMBOoVl 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ'A GARANZIA 
DELLA SICUREZZA DEGLI IMPIANTI DOMESTICI 
Perche sia garantito un elevato standard di sicurezza degli impianti di 

utilizzazione del gas dal giorno 1 luglio 1 9 8 8 , anche per gli impunti 

domestici [uso cottura acqua calda e riscaldamento individuale) di nuo 

va realizzazione il servizio del gas sarà fornito solo a seguito di 

presentazione di una "Dichiarazione di Conformità ' dell impianto alle 

norme specifiche di buona tecnica per la sicurezza 

Il re la t i vo modulo prestampato verrà consegnato al richiedente allatto 

del versamento del contributo preventivato per I allacciamento dell im 

pianto alla rete del gas 

Tale documento dovrà essere redatto e sottoscritto dal Responsabile 

della Ditta che ha effettuato I installazione del nuovo impianto e deve 

altresì contenere il numero di posizione del Registro Ditte ode l l Albo 

Provinciale del le Imprese Artigiane, entrambi depositati presso la Ca

mera d i Commercio 

V 
ESERCIZIO ROMANA QAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA TEL 56 75 

USATO CHE VALE 
Tutte le auto, tutte le marche, 

benzina o diesel, a garanzia totale. avci if.il lei \j u r c a c i r c i y e n CU ÌZ.ICI l U l C I I C . ^saaaaw 

italn/agenyr 
V.le Marconi 295 Lg.Tèv. Pietra Papa 27 ipomimsm) Tel. 5586674 
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ROMA - INCHIESTA 

ALLO 
'SPECCHIO 

1.870 tesserili meno 
rispetto affanno scorso 
ma salgono i reclutati 

Iscritti al 

Amedeo, nel Pei dal 1944 

«Parliamo poco 
con la gente» 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 «Oggi molte conquiste 
sono state (atte, i lavoratori 
hanno vinto molte battaglie. 
Ma è anche più difficile, le co-

; se sono meno chiare». Ame-
| deo Urbinati è un operaio in 

pensione del Poligrafico, Ha 
65 anni, è Iscritto al Pei. alla 
sezione Alberane, sin dal '44, 

Una «celta che Amedeo 
non h i mal mento In di-
tcuiilooe In tanti anni: né 
alla fine della guerra né 
negli anni SO, «quando 
l'ordine era quello di eli
minare fisicamente II Pel», 
né ora. Spiega cosi là scel
ta di 44 anni fa e la sua 
Ininterrotta riconferma. 

«Sembra banale e retorico, 
ma io penso ad una società 
più giusta, diversa, senza sfrut
tamento, dove i lavoratori non 

< fsiano subalterni. E mi sembra-
Uno ragioni valide anche oggi 
[che tante conquiste sono sta-
*te fatte, che la società è più 
evoluta. Perché è molto facile 
tornare indietro, e perché so
rto ancora molti i diritti da 
conquistare». 

Dalla guerra ad oggi molto 
è mutato. E cambiata la 
città, è cambiato Inevita
bilmente anche 11 partito 
comunista. Sono state tut
te scelte giuste? Rimpiangi 
qualcosa? 

•Nessuno fa tutte le scelte giu
ste. Ma la maggior parie lo so
no state. Armila avevamo una 
grande chiusura, una diffiden
za verso gli altri che oggi per 
fortuna non esiste più. Ma 
qualcosa, nella Roma di oggi, 
mi manca: la solidarietà. Una 
volta si era più solidali. Era più 

' facile sentirsi conquistati dalle 

battaglie per i diritti degli altri. 
Da questa città, soprattutto 
grazie alle battaglie del Pei, 
abbiamo cancellato la miseria 
più nera, la vergogna dei ba
raccati. Allora a vincere è sta
ta la solidarietà. Dobbiamo re
cuperarla, anche sé sarà una 
battaglia diffìcile». 

E le difficoltà attuali da co
sa dipendono? 

•Oggi il partito è molto più 
evoluto, ha una maggiore ca
pacità di elaborazione. Ma co
munica meno con la società, 
corre un maggior pericolo di 
perdita di identità. E quando 
parlo di difficoltà di comuni
cazioni penso anche alle cose 
più semplici, a tante battaglie 
giuste che conduciamo In 
questa città ma che non sap
piamo far conoscere alla gen
te, far capire che tante con
quiste sono anche frutto delle 
lotte dei comunisti». 

Quarantaquattro anni di 
Iterinone al partito, lun
ghe battaglie, vittorie e 
sconfitte. Ma di una cosa 
Amedeo è particolarmente 

, fiero. 
«Io, vedi, sono grato al partito. 
Mi ha dato una coscienza, mi 
ha fatto capire il mio diritto ad 
essere cittadino e non suddi
to. E insieme una gran voglia 
di conoscere, di sapere, lo so
no un autodidatta, ho letto e 
studialo da solo, perché ho 
capito che la strada dell'e
mancipazione passa soprat
tutto da lì. Ed oggi, grazie a 
questa coscienza e a questa 
voglia di sapere, io, operaio in 
pensione, riesco anche a di
stinguere una chiesa barocca 
da una romanica». 

Adesioni in declino: 
erano 43.000 nel '76 
sona scese a 31.500 

LE GRANDI CITTA' A CONFRONTO 
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La campagna di tesseramento al Pei non ha ancora 
la marcia giusta: l'ultima tappa di rilevamento ha 
portato la brutta sorpresa di 1.870 iscritti in meno 
rispetto all'anno passato. Solo in due zone della 
capitale ì numeri hanno il segno positivo. Situazione 
preoccupante anche a Tivoli (con 591 tessere anco
ra non rinnovate) mentre Civitavecchia, Fresinone, 
Rieti e Viterbo hanno superato i risultati dell'87. 

mal Gli ultimi conti sono 
stati tirati il 2 ! marzo scorso: 
gli iscritti al Pei romano so
no 1.870 in meno rispetto al
la stessa tappa di rilevamen
to dell'87 (non rispetto alla 
stessa data perché quest'an
no là campagna iscrizioni è 
partila con un mese d.1 ritar-

"db). Uh risultato preoccu
pante che arriva dopo anni 
di declino del tesseramento 

comunista nella capitale. 
Nell'anno di «grazia», il 
1976, 43.321 romani aderir 
vano al Pei. Già nel 1977 
erano mille In meno. Il calo 
si è accelerato negli anni 80: 
dai 39.101 dell'81 ai 32.370 
del 1986. L'anno scorso il 
tesseramento si è fermato a 
quota 31.405, ancora un ri
basso di mille adesioni. Dal 
76 ad oggi le iscrizioni sono 

1987 

precipitate di quasi il 30%. 
NeU'arntrametito di que

sti primi mesi déll'88 
(20.429 tesserali rispetto.ai 
22.300 dell'anno passato) si 
salvano solo due delle tredi
ci zone del Pei a Roma: quel
la dell'Eur, che ha 87 Iscritti 
in più, e quella della Casllina 
che ne ha 30 in più. Nella 
clasiilica delle iscrizioni in
vece c'è al primo posto la 
zona Centocelle-Quarticcio-
lo (arrivata all'80,6% dell'o
biettivo) seguita da Prenesti-
na e Tuscolana, rispettiva
mente al 76,2» e 76,1*. Al
l'ultimo posto ci sono inve
ce le sezioni della zona Cen
tro, con il 54% dell'obiettivo 
(che naturalmente 4 il .100*.. 
dei tesserati dell'anno pas
sato). La palma delia «zie» 
ne più attiva spetta alla «Cer-

MILANO 

vi» di Ottavia arrivata al 
123,5%. 

I numeri descrivono una 
situazione difficile ma con 
qualche segnale positivo. 1 
romani che hanno preso la 
tessera per la prima volta so
no 467, pari al 2,28% del to
tale. «L'anno scorso erano il 
2,1% - spiega Tonino Lavai-
lo, responsàbile della sezio
ne tesseramento della fede
razione -, In percentuale è 
un incremento apprezzabi
le». Tra i reclutati il balzo più 
consistente, in percentuale, 
lo fanno le donne: ora sono 
il 37,9%, l'anno scorso era
no il 33,9%. Anche nel com
plesso degji iscritti, vecchi e 
JJSyi..Je3#e'Ì*'ino unv passettino In avanti: sono, al 
21 marzo, 6.490 (il 31.7%), 
l'anno scorso erano 7.039 (ii 

BOLOGNA FIRENZE NAPOLI HQMA 

31,5%). 
Un buon recupero - dopo 

la conferenza dei lavoratori 
e delle lavoratrici comuniste 
- l'hanno fatto anche le se
zioni nei luoghi di lavoro. 
Erano partite molto male, 
con un meno dieci per cen
to nella seconda tappa: alla 
ter» lappa dèi 21 marzo so
no risalite a meno cinque 
per cento. Il ritardo poi, se
condo i dirigenti della sezio
ne organizzazione, non di
pende da rifiuti motivati con 
dissensi politici: «Il più delle 
volte sono imputabili - dico
no - alla ristrettezza dei nu
clei di compagni, che garan
tiscono la tenuta dell orga-

©raluttele sezioni sono 
impegnate a raggiungere l'o
biettivo di 26.308 iscritti en

tro il 26 aprile. Gli ultimissi
mi dati dicono che quella 
quota è ancora lontana: al • 
10 aprile gli iscritti erano po
co più di 21 700. Lontano è 
anche il risultato del 100% 
(31.405 tessete) previsto 
per la fine di maggio. 1 mesi 
estivi dovevano esser infatti 
dedicati alla ricerca di nuovi 
iscritti e al recupero di quelli 
(circa 3.000) che negli ulti
mi anni non hanno ripreso la 
tessera senza che nessuno 
sia andato da loro a chiede
re perché. 

Le cose vanno meglio in
vece nella maggior parte 
delle altre federazioni del 

rinnovate la tessera In 4.545. 
101 in più rispetto al|'87ISe-
gno positivo anche a Rieti 

Addio senza sbattere la porta 
Faccia a feccia 
tra Goffredo Bettini e un ex 
Lasciare! così; senza fancor. Decidere 
un giorno di non rinnovare la tessera al 
Pei senza Una ragione dirompente, 
senza andare via sbattendo la porta. 
Sandro lovinellì, 31 anni, insegnante m 
un istituto tecnico di Frascati, racconta 
così il suo addio alla sezione comuni
sta dell'Alberane. Un insieme di ragio

ni personali e di disaffezione politica. 
Quante storie simili si trovano dietro il 
calo degli iscritti al Pei romano in que
sti anni? Ne parlano, in un faccia a 
faccia, Goffredo Bettini, segretario del
ta federazione comunista romana, e 
Sandro lovinellì, un ex iscrìtto che 
dall'83 non rinnova più la tessera. 

Goffredo Bettini 

• • Perché dopo dieci anni 
di militanza hai deci» di 
non licrìvertl più? Cosa ave
vi da rimproverare al Pel? 
lovinellì: Vorrei prima di tutto 
mettere in chiaro un punto: i 
dieci anni che ho passato nel 
partito mi hanno formato poli
ticamente e culturalmente. È 
un aspetto rimasto dentro di 
me. Comunque indicherei tre 
motivi che mi hanno spinto ad 
uscire. È evidente che la no
stra idea di politica, quella de
gli anni 70. si è andata esau
rendo. È la crisi del partito di 
massa che coinvolge il Pei in 
quanto grande partito. C'era 
poi una seconda difficoltà che 
riguardava la vita stessa del 
Pei: io pensavo che ci fosse un 
appiattimento eccessivo del 
partito sulla giunta di sinistra, 
una perdita di capacità di mo
bilitazione, con le sezioni re
legate in un ruolo subalterno. 
Infine pesava una causa più 
personale. Ho avuto la sensa
zione ad un certo punto di 
aver esaurito il mio ruolo. L'a
desione mi sembrava soltanto 
simbolica, quasi da tifoso. 
Prendere la tessera era diven
tato solo un rituale- Cosi ho 
deciso di lasciare senza ran
core e senza traumi, 
Bettini: Un abbandono senza 
contrasti forti mette sicura
mente in evidenza una diffi
coltà: quella di far vivere il 
partito di massa in rapporto 
continuQ con l'insieme degli 
iscritti. E un punto decisivo, 
riguarda le caratteristiche del
la militanza al Pei. Siamo uri 
partito che non ha un sistema 
di potere con il quale mante
nere i collegamenti con gli 
iscritti. Né fondiamo il rappor

to con i militanti su fedi acriti
che. Un partito di massa come 
il Pei deve continuamente ri
trovare e rimotivare le ragioni 
di una comunicazione con le 
compagne e i compagni. È 
difficile chiedere una militan
za totale. Perciò il problema 
è: come organizzare il partito 
fn modo che non si guardi so
lo alle esigenze astratte del
l'organizzazione ma all'iscrit
to in quanto tate, il quale non 
si deve sentire la base di una 
piramide. Detto questo vorrei 
però rispondere a Sandro che, 
anche se ci sono problemi, il 
suo atto di abbandono non lo 
condivido. Anche se si vive un 
periodo crìtico quel filo che ti 
mantiene legato al partito non 
va spezzato: è un aiuto per ri
prendere un rapporto e per 
verificare che le cose possono 
essere cambiate. 
L'Unita: Sandro però dice: a 
un certo punto mi sono accor
to che l'iscrizione era solo un 
rituale. Serve al Pei una tesse
ra così? 
Bettini: Noi probabilmente 
abbiamo perso iscritti per quei 
motivi che ho detto, che ri
guardano anche la vita del 
partito. Tutto il tema del rin
novamento serve proprio a 
superare queste difficoltà. Ma 
lo penso che avere in tasca 
una tessera del partito comu
nista non è mai un fatto ritua
le. Se ia prendi ci sono ragio
ni: culturali, tue personali, di 
adesione a certi ideali. E sem
pre un atto molto molto impe
gnativo. Non abbiamo tessere 
a vanvera, hanno tutte dentro 
una scelta. Quella scelta, an
che se in alcuni momenti può 
prevalere una certa stanchez-

LUCIANO FONTANA 

za, contiene sempre una po
tenzialità. 
lovinellì: Credo, guardando 
dall'esterno, che oggi sia in at
to un rinnovamento del parti
to ma a volte io temo che sia 
fuori tempo massimo. Perciò 
voglio chiedere a Goffredo: 
non credi che dovevamo co
minciare qualche anno fa? 
Bettini! Io penso di sì, questo 
lo dico molto francamente. 
Non che siamo fuori tempo 
massimo ma che abbiamo 
avuto un ritardo sui temi del 
rinnovamento del partito. Noi 
abbiamo avuto grandi svolte 
politiche ma la struttura del 
partita è rimasta sostanzial
mente uguale ase stessa. È un 
tema posto con grande forza 
nella discussione nazionale. 
Noi a Roma stiamo facendo la 
nostra parte. 
L'Unità: Tu Sandro hai lascia
to il Pei in un periodo in cui si 
parlava molto di riflusso. Ti 
senti un figlio del riflusso? 
lovinellì: Forse sì. Ma essere 
sospinti nel privato non è che 
sia tanto piacevole. C'è spes
so disperazione, ci si sente 
inutili. Non voglio fare un mito 
della mia scelta. 
L'Unità: Ma a quali condizioni 
accetteresti di rientrare? 
lovinellì: No, credo che le ri
sposte che cerco dal Pel non 
siano state date. Altrimenti 
avrei già ripreso la tessera. 
Bettini: Per tutta una genera
zione il semplice ritorno al 
privalo non è una scelta di fe
licità. Credo che nella società 
italiana c'è un grande poten
ziale di cambiamento, e in 
tante persone una interiore re
sistenza ad accettare le cose 
come stanno che non può re

stare nell'isolamento. Non di
co: tornate punto e basta. No, 
dobbiamo trovare risposte e 
cercare modi nuovi di parteci
pazione. Ad esempio è decisi
vo partire anche da ciò che 
interessa, da ciò che un com
pagno sa fare. Riproporre il 
vecchio modello di militanza 
è sbagliato, non serve a dare 
coraggio a queste forze vive 
nella società. Per questo vo
gliamo valorizzare la nostra 
presenza nei luoghi di lavoro, 
nella ricerca, nei luoghi in cui 
la gente vive e si incontra quo
tidianamente. 
L'Unità: Il Pei nelle ultime ele
zioni ha avuto una sconfitta. 
Come t'ha vissuta un ex iscrit
to? 
lovtaeUl: Non cerio da osser
vatore distaccato. A volte in 
passato ho pensato che servis
se una sconfitta per far capire 
al Pei che non si poteva essere 
solo partito del sindaco. Ma 
ora il voto è andato molto al 
di là di quello che ritenevo; 
fosse utile. La sconfitta è stata 
gravissima: va a finire che mo
riremo davvero democristiani. 
La fonte principale del mio 
pessimismo non è tanto legata 
alla linea del partito ma piut
tosto al fatto che vedo la so
cietà italiana andare in senso 
opposto a ciò che vorrei. Tut
to sommato alla'gente non 
fjliene frega più niente non so-
o della politica ma anche del

la gestione della cosa pubbli
ca. 
Bettini: Certo è vero. L'onda
ta neoliberista è riuscita a far 
breccia nel nostro campo, noi 
abbiamo sottovalutato ia for
za di un processo a noi avver
so. Ma dico a Sandro con 

franchezza. A certe condizio
ni le carte per una ripresa ce 
t'abbiamo. Si riaprono grandi 
spazi per collegarci a un ma
lessere che non è solo econo
mico ma investe anche la sfe
ra dell'individuo. Possiamo 
vincere però a tre condizioni: 
lottare su questioni concrete e 
di interesse immediato per i 
cittadini. Legare queste lotte a 
una prospettiva generale di 
cambiamento e ad una critica 
moderna delle attuali gerar
chie e assetto capitalistico, 
rinnovare il partito. 
L'Unità: Quanto pesa nel calo 
delle iscrizioni una vita spesso 
rituale delle sezioni? 
lovlnelU: Quando mi sono 
iscrìtto la sezione era una casa 
piena, poi l'ho trovata vuota, 
non era più un centro dì co
municazione polìtica. Sola la 
festa dell'Unità, qualche riu
nione e basta. Certo il conti
nuo parlare, le riunioni lunghe 
logorano. Ma non enfatizzerei 
questo aspetto. 
Bettini: Penso che la sezione 
sia ii cuore del partito. Penso 
che far affluire sangue a que
sto cuore non spetti solo ai 
compagni delle sezioni. Non 
si debbono lasciare solo alle 
sezioni alcuni momenti fon
damentali. Il tesseramento ad 
esempio: il gusto alla conqui
sta e alla discussione sì è atte
nuato nei nostri gruppi diri
genti. Cercare adesioni è inve
ce un compito di tutto il parti
to. C'è perciò un allarme da 
lanciare, bisogna correggere 
questi comportamenti. Ab
bandoni e un certo sentirsi ai 
margini derivano forse anche 
dal fatto che alcuni dirìgenti in 
sezione ci vanno poco. 

f2.214 e 28 ìrTpiù), a Viterbo 
(crescita di 46 Iscritti rispet
to all-aniio sfcòfrSò Vquota 
6.078 al 21 marzo'S8), e Ci
vitavecchia (balzo In avanti 
di 147 unità con 2.004 Iscrit
ti che hanno rinnovato la 
tessera). In leggero ritardo 
Latina con 4.695 (84 tesse
rati in meno) e i Castelli, la 
seconda federazione del La
zio per numero di iscrìtti, ar
rivati a quota 7.254 (SI in 
meno). A Tivoli invece il ri* 
tardo è più consistente: la 
adesioni sono 3.302 con 
591 iscritti in meno rispetto 
all'anno passato. I) totale del 
Lazio è di 50.52) iscrizioni 
con un arretramento, sulla 

imputabile al ritardo della 
capitale. 0 t.fb. 

Rosanna, tesserata dall'87 

«Voglio contare 
nelle scelte» 
M «Perché ho deciso di 
iscrivermi al Pei? È stata, in 
quaiche modo, una scelta tra
vagliata. Già da quattro anni 
frequentavo la sezione, lavo* 
ravo con i compagni. Ma iscri
versi è qualcosa di più. U 
spinta principale è stata quella 
di contare, di incidere su cer
te decisioni, di partecipare 
come protagonista*. 

A parlare è Rosanna Dì Giu
lio. Ha 28 anni, lavora come 
infermiera professionale all'o
spedale San Giacomo. Si è 
iscritta al partito, nella sezione 
di Monte Mario, l'anno scor
so, dopo averci pensato a lun
go-

•Il problema è sempre quel
lo di incidere veramente. Con
to io, conta la mia sezione? 
Non sempre è scontato. Spes
so, quando mi ritrovo a discu
tere con ì Compagni avverto 
anche un senso di sbanda
mento, di delusione. Si fanno 
tante battaglie, si lotta, si lavo
ra con molti sacrifici, ma i ri
sultali sembrano pochi, le vit
torie svaniscono presto». 

Ma solo la voglia di conia
re di più U ha spinto ad 
Iscriverli dopo attutirò an
ni al Pel? 
«Non solo quella, natural

mente. C'è anche una motiva
zione più generale, di fiducia 
in un partito pulito, pur con 
tutti i suoi limiti. Un conto è 
essere un'«addetta» ai lavori, 
un altro quello di vivere tutto 
dall'esterno. Come donna, 
poi, sono d'accordo con le 
elaborazioni del partito sulla 
questione femminile, con le 
sue prese di posizione su que
sto tema. Anche se rimane 
sempre 11 problema della dif
ferenza tra le enunciazioni 

teoriche e la pratica di tutti i 
giorni». i .' 

Cioè? 
«Può succedere, e a me" è 

successo, che in una riunione 
un compagno si alza e dice; a 
me delle donne non me. he 
frega niente. Cosi il accorgi 
che la battaglia è ancora lun
ga. 

E a parte questo, cosa ti ha 
colpito tu questi tuoi primi 
meal da «mmnlan iscrit
ta} 
«Qualcosa di molto positi

vo. Le tensione nelle discus
sioni, la voglia di parlare e 
confrontarsi, la volontà, no
nostante le difficoltà, di voler 
fare qualcosa, dì provare a 
cambiare*. 

Cambiare, dici. Ma cosa, 
secondo te, è necoaarlo 
cambiare da subito? Dove 
Il partito deve Impegnarti 
con più forza? 
«Forse nella battaglia più 

difficile, quella per mutare il 
volto, le abitudini, i rapporti in 
questa città. Roma con il pas
sare degli anni è diventata una 
città sempre più nemica, so
prattutto per noi donne, lo ho 
paura, quando vado a lavora
re alle dieci dì sera. Ed Infine, 
accentuare l'attenzione verso 
i temi del lavoro e della cono
scenza, che sono più che mai 
fondamentali, soprattutto per 
i giovani». 

Il pregio maggiore che «+• 
conosci a) Pel? 
«Che ti obbliga comunque a 

pensare. E questo non è un» 
cosa facile. Anzi, per molti 
non è neanche una cosa gra? 
devole. Ci vuole un grande 
sforzo. Anzi, un grande corag. 
glo». US.DM 

l'Unità 
Domenica 

17 aprile 1988 21 



ROMA 

Agricoltura 

La Regione 
abbandona 
la campagna 
• • LATINA. «Noi non chie
diamo soldi alla Regione Bi
sogna statare l'idea che siamo 
portatori di una agricoltura as
sistita Chiediamo servizi, assi
stenza tecnica e indirizzi 
Manca un disegno, un piano» 
Sono le parole che il presiden
te di una cooperativa agricola 
pontina ha rivolto alla delega
zione comunista che ha in
contrato operatori di realtà 
produttive dell'agricoltura e 
dell'industria alimentare pri
ma della Conferenza regiona
le agro-alimentare-lndustriale 
del Pel svoltasi venerdì al pic
colo teatro del palazzo della 
Cultura di Latina 

Il consigliere regionale co 
munlsta Collepardl le ha ripe
tute nel corso della conferen
za per sottolineare II livello di 
consapevolezza degli opera
tori del comparto Lo stesso 
ragionamento ha percorso 
quasi tutti gli interventi, dalla 
relazione di Cervi alle conclu
sioni di Marcello Stefanini, re
sponsabile della commissione 
agraria nazionale del Pel Sa
ladino in rappresentanza degli 
Imprenditori agricoli, con al
tre parole ha detto che all'a
gricoltura è mancalo il sup
porto del mondo politico 

•I comunisti - ha detto Sa-
ladini - , si presentano come 
una forza capace di una pro
posta di governo La questio
ne agraria, per il suo rapporto 
con l'ambiente, non è più una 
questione settoriale e margi
nale, ma centrale» Si valuta 
che nel prossimi anni l'attua
zione dell'Ingegneria genetica 
e delle biotecnologie avrà per 
(I novanta per cento II suo 
campo di applicazione nel 
comparto agro-alimentare La 
questione ambientale, oggi, 
Influenza sempre pia l'alimen
tazione e la salute del cittadi
ni Quella del coltivatore, poi, 
Indirettamente e anche una 
attiviti che ha una funzione 
sociale, di presidio ambienta
le «L'agricoltura - ha detto 
Stefanini -, si caratterizza 
sempre più, anche per la prò 
duzione di materie prime per 
l'Industria» Ma l'Italia stanzia 
solo lo 0,5 per cento del valo
re della produzione per la ri
cerca scientifica OH altri paesi 
europei spendono molto di 
più In Italia si sta perdendo 
tempo 

Nel 19901'80 per cento dei 
materiali di rivestimento e il 
76 per cento dell abbiglia
mento saranno costituiti di fi
bre vegetali La produzione 
agricola sempre più ha una 
destinazione per l'Industna 
Anche In campo energetico, 
per l'agricoltura si aprono 
nuovi orizzonti, basta pensare 
all'etanolo, la cosiddetta ben
zina verde 

•Nel Lazio, può - afferma 
Collepardl -, c'è stata una 
preordinala rinuncia a svolge
re uh ruolo di governo La Re
gione si comporta come l'ulti
mo dei suol Comuni* Nel 
1986 la Regione non è riuscita 
a spendere ben 3 300 miliardi 
L'80 per cento del fondi per il 
comparto agro-alimentare 
non è stato utilizzato II Lazio 
è l'unica regione che non im
pegna fondi propri, ma non 
riesce a spendere neppure 

3uelli che vengono trasferiti 
alio Stato e non ha né piano 

agricolo regionale né piani 
settoriali OFP 

Sfruttamento e mancanza di regole Manca il coordinamento con le forze 
continuano a caratterizzare di pubblica sicurezza 
le condizioni di lavoro Un incontro con i «vigilantes» 
delle 4.830 guardie giurate del Lazio nella federazione romana del Pei 

D metronotte con le mani legate 
Così esposto, così impotente È la condizione assur
da in cui è costretto a lavorare il metronotte che non 
vede riconosciuto il suo ruolo in nessuna legge dello 
Stato. Se assiste a uno scippo, a una rapina o a un 
attentato che cosa deve fare la guardia giurata? In
tervenire o chiudere gli occhi? Nessuno lo sa Le 
norme si contraddiccono. E così Roma rinuncia al 
«lavoro» di vigilanza di oltre 4mila uomini 

STEFANO POLACCHI 

* • .Se e è uno scippo da
vanti alla banca dove faccio 
servizio cosa devo fare? Se 
intervengo possono farmi rap 
porto alla ditta perché la cosa 
non mi riguarda Se taccio fin
ta di nulla, è la polizia che mi 
accusa e potrebbe farmi revo
care Il decreto che mi autoriz
za a lavorare» A lanciare il di
sperato $os è un metronotte, 
uno delle migliala di vigilantes 
che girano armati per la eliti, 
a guardia di banche e negozi, 
0 a trasportare valori Le para
le della guardia giurata nsuo-
nano all'Interno del teatro del
la federazione comunista ro
mana, dove a incontrare i 
•metronotte» ci sono Maurizio 
Fiasco, del comitato regiona
le del Pei, e il deputato comu
nista Francesco Forleo 

A far emergere la situazio
ne di sfruttamento e di man
canza di regole nel mondo 
della vigilanza privata sono 
soprattutto le cifre sulla delin
quenza. al dati evidenziano 
come sia sempre meno pen

sabile la figura del vigilante 
come guardia impassibile da 
vanti al suo posto di lavoro 
alla banca o al negozio affida 
togli esordisce Fiasco La 
guardia giurata è sempre più 
un operatore delle sicurezza 
pubblica, con una sua profes 
sionaliti da definire, in rap
porto anche alle altre forze di 
pubblica sicurezza» 

E i dati parlano chiaro Nel 
Lazio ci sono 35 istituti di vigi
lanza e 4 830 guardie giurate, 
di cui 4 234 operano solo a 
Roma, divise in 19 imprese 
L'aumento della microcrimi-
naliià è vertiginoso Gli omici
di volontari sono aumentati 
dall'anno scorso del 30%, pas 
sanilo da 70 a 107 I furti sono 
in forte crescita, e hanno su
perato nell'871 duecentomila 
casi in o t t i I morti per over
dose sono aumentati, a Roma 
e provincia, da 19 a 38, rad
doppiando in un anno, e da 
27 a 53 in tutta la regione Le 
denunce per droga sono state 

invece 2 472 nei quartieri del
la città, e gli episodi di violen 
za carnale «ufficiali» ben 126 
A questo si aggiunge il dato 
dei I 070 minori che hanno 
varcato, l'anno scorso, i can
celli di Casal del Marmo Cosa 
significano questi numeri? «Si
gnificano che l'ordine pubbli
co sta diventando sempre più 

un'emergenza - afferma Fran
cesco Forleo - di fronte alla 
quale il collocamento strategi
co delle forze è del tutto inef
ficiente Carabinieri e polizia 
sono sottoutllizzatL anzi male 
utilizzati, e la Guardia di finan
za, impegnata sul fronte dei 
reati e degli accertamenti pa
trimoniali, i invece ingolfata 

di lavoro Su chi si scancano 
queste deficienze? Sulle guar 
die giurate, che si trovano a 
fronteggiare situazioni sem
pre più gravi di pericolosità, 
che rischiano ogni giorno la 
pelle E non sanno neanche 
quali siano i loro diritti e i loro 
doveri, quale sia la loro defini
zione giuridica» 

•Deve essere diversa la pò 
litica per la sicurezza nelle 
grandi citta e soprattutto per 
Roma capitale dove i proble 
mi si moltiplicano dice Mau
rizio Fiasco - Quante volte la 
guardia giurata e testimone di 
episodi che spesso possono 
essere il monito di un impresa 
delittuosa più grave, come 
una rapina? E a chi dovrebbe
ro raccontare queste cose? 
Non esiste nessun coordina
mento tra le vane forze Deve 
invece pensarsi a una defini
zione differenziazione e inte
grazione tra le competenze» 

Sulle 5 6 proposte di legge 
per la regolamentazione della 
vigilanza pnvata presentate 
nella passata legislatura dal 
Pei e da altre forze politiche, 
non si e neanche aperta la di 
scussione «Si tratta di una ve
ra e propna "fondazione ' del
la vigilanza privata, visto che 
attualmente nessuna legge la 
regolamenta • afferma Forleo 
- Una battaglia da inquadrare 
nella norgamzzazione di tutto 
I ordine pubblico E in questo 
quadro si insensce il proble
ma della nuova professionali 
ta degli orari di lavoro e degli 
straordinari di servizio ottenu
ti col ricatto del licenziamen
to Quando muore un vigilan
te non e un caso, non e un 
incidente È colpa di una vo
lontà politica ben precisa che 
sta a monte, che vuole il caos 
e la mancanza di regole» 

All'aeroporto in venti minuti 
Alla fine dell'89 
si arriverà a Fiumicino 
prendendo un metrò 
Lavori a ritmo serrato 
Quante, stazioni? 

aa» Non e un sogno Dalla 
fine del 1989 sari possibile 
arrivare dalla stazione 
Ostiense all'aeroporto di 
Fiumicino in venti minuti, 
mezz'ora in meno di quanto 
impiega abitualmente il bus 
che collega il terminal con 
lo scalo aereo A realizzare il 
miracolo sari una moderna 
ferrovia di tipo metropolita
no che copnri i trentatré 
chilometri del percorso con 
una frequenza di una corsa 
ogni 10 minuti La progetta
zione e la costruzione della 
parte interna all'aerostazio
ne è stata affidata dalle Fer
rovie dello Stato ad un con
sorzio di cui fanno parte l'I-
talstat e le imprese Italedil, 
Garboli e Mandelli I lavon 
ali intemo di Fiumicino so
no a buon punto, anzi in an
ticipo sui tempi previsti e 
prevedono soluzioni molto 
avanzate per l'assistenza ai 
viaggiatori In pratica sari 

possibile, a chi deve imbar
carsi, salire sul treno ad 
Ostiense e prendere posto 
sull'aereo senza mai dover 
uscire all'aria aperta II tratto 
della ferrovia interno all'ae
roporto, 2,5 chilometri, sari 
costruito in sopraelevata, ad 
un'altezza di circa dieci me
tri Alla stazione d'amvo ci 
saranno delle tom circolari 
che mediante un sistema di 
ascensori collegheranno la 
stazione con il sottostante 
terminal e i parcheggi Sem
pre dalle toni partiranno 2 
tapis roulant Uno lungo 70 
metn sari collegato con il 
settore voli intemazionali, 
l'altro di 35 metri con quelli 
nazionali La spesa prevista 
è di circa 150 miliardi 

Sari molto curato l'aspet
to estetico della nuova sta
zione Linsenmento dei 
2 500 metn di ferrovia in so
praelevata all'interno del
l'aeroporto non dovrà di-

I lavori per h costruzione del metro Ostlerue-Flumlclfto 

sturbare le strutture esistenti 
e il contesto urbanistico del
la zona Per il collegamento 
Roma-Fiumicino sarà utiliz
zata la sede ferroviaria della 
Roma-Grosseto che a sua 
volta verrà deviata prima di 
Maccarese e avrà un nuovo 
tracciato che passerà sopra 
ad Ostia Non c'è accordo 

fra il Comune di Roma e le 
Ferrovie dello Stato per 
quello che riguarda le fer
mate intermedie Le Ferro
vie vorrebbero una linea 
non stop Roma-Fiumicino, 
mentre il Comune preferi
rebbe una linea con fermate 
a Trastevere, Magliana, Pon
te Galena e Muratella Pro

babilmente si arriverà ad un 
compromesso con partenze 
alternate fra linea non stop e 
linee urbane 

Sono stati anche ordinati 
degli elettrotreni appositi 
ma probabilmente non sa
ranno consegnati in tempo 

Se per Fiumicino va tutto 
a gonfie vele, altrettanto non 

si può dire per I altro scalo 
Ostiense I progetti avveniri 
stici che prevedevano la co 
struzione di un nuovo termi 
nal con tutti ì servizi concen 
tran sono rimasti sulla carta 
Le ferrovie avevano messo a 
disposizione 1 area circa 
150 000 metri quadrati, ma 
sia Comune che Regione 
non sono stati in grado di 
avviare le procedure urbani
stiche necessane per I edifi
cazione La ferrovia veloce 
per Fiumicino che sarebbe 
stato un buon biglietto da vi
sita per i mondiali del '90 na
sce monca, con una sola sta
zione moderna A Ostiense 
la situazione e caotica, man 
ca ancora l'attrezzaggio dei 
tapis roulant e non e ancora 
pronto il sottopassaggio che 
deve collegare le due stazio
ni Deve essere ancora ban
dita la gara d appalto Se ne 
parlerà per la metà degli an
ni '90 Una buona occasione 
perduta per dotare Roma di 
un impianto ferroviario effi
ciente e completo L'urgen
za per i mondiali poteva ac
celerare tutto Passata I ur
genza tutto ripiomberà nelle 
solite pastoie burocratiche e 
i tempi ritorneranno i soliti 
Quelli che conosciamo 

OMF 

ZACCARI s.r.l. 

•ARTICOLI DA REGALO 

• CRISTALLERIA 

• PORCELLANE 

• POSATERIA 

• CASALINGHI 

TUTTO m LA CASA 
ROMA - Via Curzio Rufo, 9 

ROMA - Via Tuseolana, 1146 

Tel 748 45 18 

Tel 761 58 57 

Federazione Giovanile 
Comunista Italiana 

Comitato Territoriale di Roma 

1 FOCI Roma ' 

/ CONLA 

fìALpNA Ir "mA 
\ jr I 

vC-/ 

«CAMPAGNA 
DI 

t SOLIDARIETÀ» 
\ CON 
) I GIOVANI 
/PALESTINESI 
f DEI 

TERRITORI 
OCCUPATI 

Dal 18 aprile 1988 al 31 maggio 1988 

Par informazioni rivolgerà 
Via del Frentani, 4 -

alla F.G.C.I. di Roma 
Tel. 49.21.61 

TVcolor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
via satellite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazion 

DITTA mi2im§ii!h 
V.le Medaglie d'Oro. 108/d - Tel. 38.65.08 

mummia & sffiMmy 
Via Tolemalde. 16/18 - Tel. 31.99.16 

2 8 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 9 1 . 0 0 0 

2 5 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 8 1 . 0 0 0 

TRE ANNI T O T A L I DI G A R A N Z I A 

TEATRO VITTORIA 
APRILE '88 

una commedia al giorno 
COMPAGMAATTOra&TBOflCI 

wi$ cacume 
solo sabato e domenica 

&/m my som 
di Michael Frayn 

A sere alterne anteprime di 

di Roland Topor 
"Cara, sarà imbarazzante diredi averla vista" 

di Tom Stoppard 
"Un musical in naufragio'' 

piazza S. Maria Liberatrice 
tei. 5740598/5740170 

'Professione futuro" 

CONFERENZA CITTADINA 
DEGLI INSEGNANTI 

COMUNISTI 
Lunedi 18 e martedì 19 aprile - ore 17 

Sala Stampa della Direzione del Pei 
Via dei Polacchi 

Introduce 
Sandro Del Fattore 

Partecipano 

P. Albini. F. Baratte. L. Benlnl. 
F. Bertinotti, G. Beml, Q. Giannantonl, 

R. Marag'fano, G. Mele. 8. Papero 

interviene 
Andrea Margherl 

Presiede 

Goffredo Bettini 

Conclude 

Fabio Minai 

{dette Direzione del Pai 

LA VIOLENZA SESSUALE 
SULLE DONNE 

seminano 
MARZO-APRILE '88 

LUNEDÌ 18 APRILE ore 18 
CHE FARE? 

Dibattito conclusivo 

COMMISSIONE FEMMINILE 
SEZIONE PCI ESQUILINO 
V i * Principe Amedeo, 188 

Tel. 734677 

la RASSEGNA DEGLI AUTORI ROMANI 
» E POETI ROMANESCHI 

PROMOSSA DAL TEATRO 
CENTRALE DI ROMA 

VIA CELSA, 6 
Col patrocinio dell'Assessorato 
alla Cultura della Regione Lazio 

1 9 - 2 0 - 2 1 APRILE 

LA COMPAGNIA STASILE 
DEL TEATRO CENTRALE 

presenta 

3 
SERATE PER ROMA 

di SANDRO SALVI 
condotto da DIANA DEI 

Rinascita 
è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia origtnale del PCI 

l 'Unità 

Domenica 
17 aprile 1988 



U g g i , domenica 17 aprile. Onomastico: Aniceto. 

ACCAODE VENTANNI FA 
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Professione futuro. In vista della conferenza degli insegnanti 
comunisti, conferenza cittadina domani e martedì, ore 17, 
presso la Sala stampa della Direzione del Pei, via del Polac
chi. Introduce Sandro Del Fattore, intervengono Franco Ba
ratta, Fausto Bertinotti, Gianfranco Bensì, Gabriele Giannan-
toni, Andrea Margheri e Roberto Maragliano, presiede Gof
fredo Bettinl, conclude Fabio Mutai. 

Per Roma capitale. La Sezione ceti medi ed attività produttive 
della Federazione comunista romana organizza un incontro 
per domani, ore 9.30, presso il Residence Ripetta, via di 
Ripetta. Partecipano Franca Prisco e Lionello Cosentino. 

Alla Uno. Domani, ore 18,15, inizia il corso di Vittorio Ruata sul 
tema: «Zodiaco e cicli naturali». Sono aperte le iscrizioni 
presso la sede di viale Gorizia 23, telef. 850778. segreteria 
aperta dalle ore 17 alle 20. Martedì, ora 18.15, stessa sede, 
corso di Andrea Forte su: 'Tarocchi come schede psicoso-
ciall.. 

Incontri sul marxiano. Sono quelli organizzati dalla Sezione 
Flaminio-Villaggio Olimpico, via Giulio Romano 8. L'ultimo 
appuntamento è per domani, ore 18, presso la sede della 
Sezione. Giuseppe Vacca svolge una relazione sul tema: 
•Gramsci e la icona dell'egemonia: intellettuali, Stato, socie-
l i civile». 

Violenza sessuale sulla donne. Ultimo appuntamento del se
minario organizzato dalla commissione femminile della Se
zione Pel Esqullino. Domani, ore 18, in via Principe Amedeo 
188, dibattito conclusivo sul «Che lare?.; coordina Giovanna 
Tata. 

Architettura. Domani all'ln/Arch, Palazzo Taverna, via di Mon
te Giordano 36, ore 19.30, presentazione del volume «Dove 
va l'architettura» a cura di Mario Pisani (Editori Riuniti); ore 
21 •Architettura-Studio, Parigi», mostra a cura di Donane O. 
Mandrelll; alle 21,30 tavola rotonda coordinata da Franco 
Zagari. 

Contro l'apartheid, Oggi, ore 17, presso la Chiesa Battista di via 
del Teatro Valle 27, la Lega per I diritti e la liberazione dei 
popoli, a conclusione della settimana di digiuno contro l'a
partheid, organizza una manilestazlone-spettacolo con rap
presentanti della Anc e dello Swapo, gruppi musicali e reci
tal di poesie africane. 

Fetta de' noantrl. Sezione Pei Trastevere, gruppo comunista I 
circoscrizione e Pel Zona Centro organizzano per domani, 
ore 17, nei locali del Teatro di Trastevere, un incontro sui 
tema: «...e se fosse più bella e ordinata?», idee, proposte e 
progetti del comunisti per la Festa de' noantri. 

Commemorazione. Per il 44' anniversario del rastrellamento 
nazista al Quadrare, questa mattina alle ore 9.30 in via dei 
Lèntuli (bar Castagna), commemorazione organizzala dai 
cittadini del quartiere e dagli studenti dell'lpc -Carlo Mone
ta». 

Attieni Informatica. Incontro con il gruppo per il ciclo di 
Incontri sul lavoro: martedì, ore 18.30, presso il Centro fem
minista Internazionale del Buon Pastore, via S. Francesco di 
Sales I/a. Verranno tracciate le linee della presenza delle 
donne all'Interno di questo nuovo campo professionale. 

• a U E S T O Q U E L L O I 

Maratona del partigiano. La 9* edizione si svolge oggi a Poggio 
Mirteto: classica tra le marcelonshe in salita del Lazio, valida 
(distanze di km. 6 e km. 13.500) quale prova unica di Cam
pionato regionale Uisp. Partenza dalle ore 9.30 in poi, le 
iscrizioni sieffettuano su) posto di gara. 

Poettdiana. E una collana di poesie delle edizioni Empiria: 
viene presentata domani, ore 18, presso la Casa della cultu
ra, largo Arenula 26, da Marcello Carlino, Francesco Muzio-
li, Giorgio Patrizi: presiede Mario Agrimi. 

Abraia Teatro, A Villa Flora (via Portuense 610) -Un laborato
rio sulle tecniche primarie dell'uomo»: due incontri di tre 
giorni ciascuno, 3, 4, 5 e 9, 10, 11 maggio (ore 18-21.30) 
condotti da Abani Blswas (Indiano, ha collaborato con Jerzy 
Grotowski nel progetto del «Teatro delle sorgenti» in Italia e 
in Polonia dal 1979 al 1933). In programma tre azioni: movi
mento strutturato e di concentrazione, movimento e musi
ca, respirazione rilassamento. Per Informazioni e iscrizioni 
telef. 5284309 e 6386131 (ore 14-18). 

Al vento degli abitai. Per «Poesia oltre» il Tusitala (via dei 
Neofili 13/a) presenta oggi, ore 21.30, Maria Jalostj in «La 
vbee dei poeti», cent'anni e oltre di poesia francese, con 
Giuliana Adezio e Fabrizio Pieroni al pianoforte. 

Maratonlna. E quella delle polizie municipali, IX edizione del 
campionato nazionale e si svolge questa mattina, dalle ore 
9.30 in poi. presso i campi sportivi dell'Acqua Acetosa. E 
organizzata dal Gruppo sportivo dei Vv.Uu. di Roma in colla
borazione con la Federazione italiana di atletica leggera. Le 
categone dei maratoneti sono 5 più 1 femminile unica. 

NUMERI u n t i 

Pronto intervento 
Carabimen 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 4756741-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 

5311507 
860661 

8320649 

TEATRO 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

A Frascati 
si discute 
del comico 
• • Ride bene chi ride.., a 
Frascati. Il Centro Teatrale Eu
ropeo «Tino Buazzelli» ha or
ganizzato al Teatro Politeama 
di Frascati cinque Incontri 
con altrettanti comici per un 
Immaginario viaggio attraver
so tecniche e stili diversi nel
l'arte del far ridere. Domani 
ad aprire la rassegna ci sari 
Walter Chiari, sabato 23 aprile 
Daniele Formica, giovedì 28 
aprile Bustric, sabato 30 aprile 
Paolo Rossi, lunedi 9 maggio 
concluder! Rosalia Maggio. 
Direzione artistica del Centro 
e dei suoi progetti è il teatro 
Fotlach di Fara Sabina, attivo 
dal 1976, «punta di diamante» 
delle esperienze teatrali della 
nostra regione, cresciuto al
l'ombra della grande città. Pi
no Di Buduo ne è il responsa
bile. 

•Il Centro è giunto al suo 
terzo anno di attiviti - dice di 
Buduo - rafforzando sempre 
di più il suo rapporto con il 
territorio e la sua funzione 
"pedagogica". Ognuno dei 
nostri progetti, infatti, vuole 
essere un'informazione in più 
per il pubblico teatrale. Cosi, 
per esempio, questo Genera
zioni di comici vorrebbe ri
spondere alla lecita doman
da: che cosa è il comico? Op
pure, lo scorso anno, con i lu
nedi dei centro abbiamo volu
to garantire in una serie di in
contri settimanali, alcune in
formazioni intomo al teatro e 
alla musica. Ancora: a settem
bre abbiamo fatto una rasse
gna di teatro Orien
te/Occidente puntando sulle 
figure femminili». 

Ma c'è anche qualcosa di 
grosso che bolle in pentolai!) 
questo momento. Un gemel
laggio con Rio de Janeiro. «SI. 
11 nostro lavoro punta, infatti, 
al rapporto con il territorio, 
ma si sviluppa anche in ambi
lo nazionale ed intemaziona-

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp 'Servizio guasti 182 
Servizio borsa ,6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

20 e offre consulenze gratuite. 
Il coordinamento è impegna
to nella modificazionei e nel 
miglioramento del servizi 
pubblici per la nascila, per la 
realizzazione di case di mater
nità, per promuovere la cre
scita di una nuova cultura del 
parto. Offre, inoltre, informa
zioni sulle attività dei centri 
che effettuano la preparazio
ne e l'assistenza al parto natu
rale. 

CLASSICA 

Rosalia Maggio e Paolo Rossi due attori dilaniati alla rassegna «Generazioni di comici» 

le. Abbiamo cosi allacciato 
dei contatti con il Centro 
America, Rio e Buenos Aires e 
ora ci sono sei attori brasiliani 
e tei argentini che lavoreran
no con noi fino al 23 giugno 
(sono arrivati il 23 novembre) 
in un seminario sull'attore. 
Dopo vedremo di trovare una 
formula convincente per un 
gemellaggio artistlstieo. Il no
stro lavoro è centrato soprat
tutto sull'attore». 

Per essere fedele fino in 
fondo alla pratica pedagogica 
il Centro ha organizzato an
che degli incontri che prece
deranno gli spettacoli (ore 
18.00) in cui giornalisti e stu
diosi del «genere comico» in
terrogheranno i protagonisti 
della rassegna. OAMa. 

perfluo. Autore della pièce è il 
mimo e regista Domino!, pro
teiforme artista passato dal 
teatro di Artaud al cinema di 
Federico Felllni attraverso 
persino esperienze musicali 
con Georges Prètte. le Divine 
del Superfluo intende rivisita
re il mito della donna come 
costruzione emotiva e quindi 
illusoria dell'uomo. Interpreti, 
oltre allo stesso Domino!, sa
ranno Gianna Beduschl, Clau
dia Zaccuri, Paola Catalani e 
Guido Pistoni. Lo spettacolo, 
che verri replicato mercoledì 
e giovedì, è stato prodotto 
dalla «Lipika Danza» di Anita 
Bucchi, coreograla, che pro
segue con una nuova sigla il 
suo lavoro di anni nel campo 
del teatro di danza. • R.B. 

del cinema di Guido Aristar
co. L'iniziativa - si afferma in 
un comunicato - non vuole 
rievocare «nostalgicamente» il 
'68, ma offrire un'occasione 
per avviare una riflessione cri
tica sui contenuti e sulle for
me della produzione culturale 
di un penodo storico contras
segnato da lotte studentesche 
e operaie. 

La manifestazione si tiene 
(da domani lino al 23 aprile) 
nell'aula magna dell'Universi
tà «La Sapienza» di Roma. Il 
titolo generale è «Sotto II se
gno della contestazione: im
magini in movimento». Doma
ni alle 17 dibattito con Tullio 
De Mauro, Renzo Paris, Raul 
Mordenti, Luigi Pestatala, 
Gianni Staterà, Andrea Barba
to. 

TEATRODANZA UNIVERSITÀ SERVIZI 

«Le divine Immagini Tutto 
del in perla 
superfluo» movimento nascita 
a a Uno spettacolo partico
lare per uno spasìopaftiv&fz 
re: domani alle Sroebutta i l ' 
divertissement le! divine del 
Superfluo, creato apposita
mente per la ex chiesa di San-1 

ta Maria in Grottapinta - ora 
sede dell'Accademia de! Su-

ara Le cooperative «Arca di 
' Noè», «Blblionova» e «Primo 
'•Màggio»; aderenti alla Lega 
delle Cooperative, organizza
no 5 giorni di cinema, video, 
dibattiti, fotografia dedicati al
le '«Immagini della contesta
zione» in collaborazione con 
la Cattedra di storia e critica 

• Il coordinamento regio-
nata per un* nuova còj-jeoza 
del parto/nascita e per un 
adeguamento dei servizi ha 
sede presso il centro Simonel
la tosi, via del Sabelli 10, nu
mero di telefono 49308S, ri
sponde II martedì dalle 17 alle 

Una ricca 
mattinata 
musicale 
ara La domenica si apre, og
gi, ad una ricca gamma di in
contri musicali, mattutini. 

Al Teatro Manzoni (ore 11), 
in via Montezebio, continua la 
rassegna di brani di operette, 
riuniti nel titolo «Tu che m'hai 
preso il cuor». 

A Montesacro, ancora alle 
11, «Insieme per fare» presen
ta in piazza Rocciamelone il 
«Duo» di sassofono e piano
forte (Andrea Pottnelli-Anto-
nella Coralli). 

Al Caffè Latino (via Monte 
Testacelo, ore 11), il coro -
otto voci in lutto - Kammer-
ton esegue musiche di Orlan
do Di Lasso, De Robe, Mann-
zio, Famaby, Morley e Far-
mer. 

Un riepilogo domenicale 
include il concerto direno da 
Giuseppe Sinopoli a Santa Ce
cilia (ore 18: Mendelssohn e 
Ciaikovskj) e, ancora in matti
nata (10,30. Teatro Ghione), il 
primo del due concerti dedi
cati a Debussy da Sergio Cata
ro e la sua scuola. Il secondo 
è per domani alle 21, mentre 
alla stessa ora l'Opera da ca
mera di Roma dà II suo ultimo 
appuntamento: «Inganni e 
burle», brani di opere di Mo
zart, Rossini, Cimarosa e Do-
nizetti, eseguiti da giovani 
cantanti, diretti da Federico 
Amendola Savagnone. 

Le colline di Falco che vive lontano 
• s ì II sole non era ancora 
spuntato oltre le colline, che 
da est dominano la città, ep
pure l'auto di John già morde
va l'asfalto verso di esse. «Alle 
5 di mattina e di domenica -
pensò mentre oltrepassava le 
ultime case della periferia -
non c'è mai nessuno nelle 
strade». Perso nel suol pensie
ri non aveva notato l'auto nera 
che lo seguiva a distanza, che 
lo pedinava passo passo. 

Il barbuto William era alla 
guida, con lui Billy e Tony, tut
ti e tre operai della stessa so
cietà in cui lavorava John. In 
tanti anni era la prima volta 
che era costretto a svegliarsi 
di domenica a quest'ora. 
•Senza caffè penso proprio 
non c'è la farei «disse William 
a Tony che continuava a ver
sare ta bevanda nera e fuman
te. Ma ne valeva la pena. In 
tanti anni non erano mai riu
sciti a portare John con loro 
nell'ultima domenica del me
se, eppure erano 4 amici inse
parabili, insieme a pescare, in 
montagna, al lago, al mare, 
ma l'ultima domenica del me

llita domenica bestiale. Sogni, episodi veri o in
ventati per raccontare la vostra domenica. Scrivete 
al nostro giornale le abitudini oziose o fantastiche 
del giorno attesta. Avvertiamo i lettori di non .su
perare le 60 righe (58 battute per riga!). La redazio
ne si riserva, comunque, il diritto di ridurre gli 
scritti che risulteranno più lunghi. Scrivete a: «l'U
nità», Cronaca di Roma, via dei Taurini 19,00195. 

PAOLO GIORGI 

se no! John partiva da solo 
verso est. Questo l'avevano 
scoperto per caso, e quando 
domandavano qualcosa, John 
evitava qualsiasi accenno ad 
una possibile risposta e cam
biava discorso. Questa dome
nica avevano deciso di seguir
lo, e la caccia era iniziata. 

Giunto alle colline John la
sciò l'auto al bordo della stra
da e si inoltrò nel besco, an
che i suoi tre amici furono co
stretti a lasciare l'auto e a se
guirlo a piedi. Due ore dopo, 
con il sole ormai alto, erano 
ancora in marcia e in parte si 
erano già pentii! dell'idea di 
scoprire il segreto di John. 
Raggiunsero la cima verso 

metà giornata, l'altitudine mo
dificava fa vegetazione e le al
te piante che avevano accom
pagnato la marcia fino ad allo
ra avevano lasciato spazio a 
piccole macchie di arbusti 
che costellavano il manto di 
rocce. Subito dietro la cima 
un piccolo altipiano che loro 
non avevano mai visto si apri 
davanti ai loro occhi. Un cimi
tero indiano sorgeva proprio 
al centro. Le classiche costru
zioni di legno ospitavano i 
corpi degli indiani che su 
quelle colline avevano caccia
to per secoli. Nella marcia 
non si erano accorti di essere 
penetrati nel territorio della ri
serva Siox, dove vivono gli ul

timi indiani, quei pochi che al
la furia dell'uomo bianco so
no riusciti a sopravvivere. Al
cuni di essi ormai si sono tra-
sterili in città e vivono come 
l'uomo bianco in case di mat
toni e cemento. Ma John non 
lo vedevano più, per alcuni 
minuti erano rimasti paralizza
ti, da quel paesaggio quasi ir
reale, si erano distratti dal pe
dinamento e lo avevano per
so. «Eccolo là - esclamò al
l'improvviso Billy - eccolo là» 
ripetè ancora con le parole 
che quasi si bloccarono in go
la. 

Ora John stava al centro 
della radura, i suoi vestiti era

no cambiati, sulla testa un co
pricapo di piume, dietro la 
genie del villaggio Indiano. 
Strane incomprensibili parole 
pronunciate, una litania india
na che accompagnava la stra
na processione nel giro del
l'altipiano tra i morti. John tra
sformato in «Falco che vive 
lontano» il capo Sioux, l'ulti
mo, che ogni ultima domeni
ca del mese toma per pregare 
insieme alla sua gente I propri 
morti. Avevano sentito in città 
questa storia, che loro pensa
vano, una delle tante leggen
de sugli indiani. Durante la 
marcia di ritomo nessuno par
lò, ogni tanto uno dei tre si 
voltava verso la collina, quasi 
a pensare qualcosa da dire 
l'indomani a «John-Falco che 
vive lontano», o Ione solo a 
vergognarsi un po' di avere la 
pelle bianca. Mentre tornava
no in città il sole ormai calava, 
ponendo la parola fine anche 
a questa ultima domenica del 
mese, disegnando, con i suoi 
rossi raggi, strani tratti sulle 
colline che da est dominano 
la città. 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652^440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S4799I 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

aMMNAUMMorn 
Colonna: piata Colonna, via 1 
Maria in vta<jall*naColonna) 
Esqullino: vUtManaoti Ceka-
ma RoniO; viale Manzoni C* 
Croce ut Certaaltnime); * * 
Porta Maggiore _ 
Flaminio', corto Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigni S a * 
lutO 
Ludovisi: via Vittorio Vanito 
(Hotel EiceWor e Fotta H o * 
na) 
Pariolt piazza Ungheria 
Prati: p i a n Cola di Ritmo 
Trevi: via del Tritone (n Mtataf-
gero) 

• NEL PARTITO I 

r E D O U B O m ROMANA « OGGI 
Seriole Dragona. Ore 9.30 assemblea contro gli aunMMINu* 

Acea con Esterino Montino. 
Uscite per I I t Mi t rat i tuo . Sezione Nuova Magliaia ore 9 con 

Goffredo Bellini e Tonino Lovallo; Sezione Quadrare ore 9 
con Cario Leoni; Sezione Cinecittà ore 9 con Guatavo Medi 
Sezione Valmelaina ore 9 con Franco Greco; Sezioni Torre 
Angela ore 9 con Luigia di Virgilio; Sezione Castelverde ore 
9 con Massimo Pompili. 

COMITATO UGIONALE - OGGI 
FtaferMfane a r t r e w w M n , Tolfa ore 9 conferenza oToritnu]-

zazione (Battoli, De Angeli*, Poliziano). 
Feotnrioae Ned. Monopoli ore 9.30 congresso (Bianchi); 

ore 17.30 inaugurazione nuovi locali della attJotw (Qual-
truce!). 

Ftdoatloni H W U . Bellegraore 11 assemblea su teraeraintnto 
ed elezioni (Fredda). F i l t r a r i i i i Viterbo. Otte ore 9.30 
assemblea (CapaldO, Soriano ore 10 manifestazioni donni 
e sanità (A. Giovagnoli, P. Napoletano). 

Convocazione atieatrre. Oggi alla ore 9.30 In federazione t 
convocato l'esecutivo della Federazione romana • * M a i 
della situazione politica al Comuni e conferenza dttadlna 
sul problemi di Roma. 

Seriose T a r n Aratala. Ora 18 manlltstatione pubblici con 
Ugo Vetere. 

Seriooe 9. Imma. Ore 19.30 assemblea su: il partito den'al-
lemativa, con Cario Leoni. 

Seriole Tnrti t l iat , inir i Ore 18liKontropubb!lco.CT Walter 
Toni . 

S«^i«1»n»zoova,ceUttot^warleoit.Orel8lnplaijaCar-
caricola assemblea pubblica, con Piero Rossetti. 

Zana Appli. Ore 18.30 presso la sezione TUKolano, comitato 
di zona sulla conferenza programmatica, con Augusto Scac-

Ore 18.30 pretto l i i 
Quairicciolo comitato di zona • gruppo circoacrtrionale, 
con Stefano Lorenzi. 
i n Salarlo N i t t u t a i a . Ore 17.30 pretto la lezione Val», 
costituzione coordinamento dipendenti comunisti d i l l i IV 
circoscrizione, con Massimo Cervellini. 

Ore ISatth-adegKtKrimcwMartoSehi-

Zooa catlluia. bri? 18 roortirujmento scuola con Giancarlo 
Valeri. ' 

Celiala tnitt. Ore 17 a Macao riunione con A, Ottavi. 
Seriooe Casetta MaMeL Ore 18 uscita per il tesseramento con 

Olivio Mancini. 
COMITATO REGKWAU - DOMANI 

E convocata per oggi alle ore 16, presso 11 Cr, la riunioni del 
Gruppo programma (Goff). 

Feòtrarioae CMtOL Valmontone ore 20 Cd (BartolellD; Pale-
suina ore 18 Cd (MarronO. 

M e n a t o n e di CMtmeehla , Civitavecchia Qoc. via Batoonl) 
orel7irKonlroiezic«Fsesezìc«Portor*rco«iluzlc»!M» 
sezioni trasporti (Di Pietra Antonio). 

Ftdenttope F r u t t a l i , In federazione ore 17 Cd (Pampini-
ri); San Donato ore 17 assemblea (Mancini, QialtntceO. 
Fgci (PeHegrlni.DI Cosmo) 

Fedoadoai di Latina. Terracini « e 18 Cd (Di Ratta). 
F«lenxlrjswTrreU.Monterotondoore 17.30 Fgci Legastuden-

ti medi (Carolis), Subisco ore 17.30 segreteria u n a (MIMI-

Fedenriooe 4 Viterbo. Vetralla ore 18 assemblea (5poattn>. 
CMtacastellana ore 17assembleaaz»prov»zk>ne lista (Cipri
di); In federazione ore 9 Cd provinciale su candidature (Bar-
vi, CapaldO; Acquapendente ore 21 Cd (ParoncinO; Sorta
no ore 20.30 Cd (A. Giovagnoli); Valentano ore 21 approva
zione lina (Zucchetto. 

• PICCOLA CRONACA I 

Urge sugne. Serve sangue per Romolo D'Ambrosio. | donatori 
possono recarsi a partire da questa mattina presso il centro 
trasfusionale del policlinico Agostino Gemelli. L'orario dei 
prelievi è dalle otto e trenta alle dieci e trenta. 

Il meglio di Roma incontra il meglio di Londra 
ALBA SOLARO 

«Hot Riviera», uno del mikjlori gruppi rock romani 

aaf Nuove prospettive per il 
rock romano. Nuove perché 
un'operazione come quella 
compiuta dalla H.M. Rock Pri-
son Entertainments in colla
borazione con Radio Roma 
non ha davvero precedenti: 
una lunga maratona musicale 
che vedrà sfilare cinque grup
pi, tre romani e due inglesi, sul 
palco di uno spazio importan
te come il teatro Tenda Stri
sce. «The best of Rome meets 
the best of London», questo il 
titolo della manifestazione. 
prenderà il via oggi pomerig

gio alle 17,30 e continuerà fi
no quasi a mezzanotte (ma i 
botteghini potranno restare 
aperti solo fino alle dieci di 
sera), alternando le esibizioni 
dei romani Hot Riviera, Dirty 
Gang, Quiet Delirium e due 
quotate bands provenienti 
della capitale inglese, i Soul 
Doctors e gli 11 fs. 

Certo, un'occasione cosi 
non capita tutti i giorni ai 
gruppi romani: potersi esibire 
davanti ad una platea di oltre 
millecinquecento posti e con 
un impianto di amplificazione 

che gli organizzatori assicura
no sarà di alta qualità; e que
sto non è allatto un particola
re secondano, perché spesso 
i nostri gruppi dal vivo ci paio
no inferiori a quelli stranieri 
perché penalizzati dalla scar
sità tecnica dell'amplificazio
ne. Sarà interessante allora 
vedere cosi a confronto grup
pi romani ed inglesi, ma nelle 
intenzioni degli organizzatori 
la cosa non finisce qui. Per 
Radio Roma quest'iniziativa è 
la logica prosecuzione del di
scorso intrapresa con le ses
sione da] vivo in radio, che 
nella prossima stagione vedrà 

coinvolte anche le bands non 
romane. La .H.M. Rock Pri-
son» (dove H.M. non sta per 
«heavy metal» ma per «her Ma-
jesty», ovvero sua maestà, l'in
testazione che sta davanti a 
tutti i nomi delle prigioni in
glesi) invece è una nuova or
ganizzazione nata dall'allean
za di alcuni giovani manager e 
operatori del settore rock sia 
di Roma che di Londra, la cui 
intenzione è quella di iniziare 
a smuovere le acque paludose 
in cui naviga il rock capitoli
no, magan ampliandone le 
prospettive e creando, attra
verso manifestazioni di questo 

tipo, la possibilità di farsi 
ascoltare ed apprezzare an
che in Inghilterra. Questa ini
ziativa di domani sera inlatti 
avrà un seguito, verrà portala 
anche in altre città e probabil
mente sfocerà in piccoli tour 
in Inghilterra per le bands 
coinvolte. 

Gli Hot Riviera per il pubbli
co rock romano non hanno 
più bisogno di tante presenta
zioni, il loro migliore biglietto 
da visita è il rock vivido, pul
sante, energico che propon
gono da quando si sono for
mati nel maggio deN'86. Oltre 
a loro ed ai Dirty Gang c'è un 

gruppo nato da appena due 
mesi, Quiet Delirium, chi la 
dell'ottimo pop-rock ed ha 
una cantante dalla voce molto 
interessante. Poco sappiamo 
degli inglesi It Is, che ci assi
curano fanno del buon pop, 
mentre j Soul Doctors, esplo
siva band dì rhythm'n blues, 
hanno Ira I loro componenti 
un ex Whltesnake, Il chitarri
sta ed il trombettista dei Q 
Tips 01 primo gruppo di Paul 
Young), mentre II batterista, 
bassista e sassolonlsia hanno 
lavoralo a lungo con Ruby 
Tumer: insomma, un vero e 
proprio supergruppo. 

l'Unite, 

Domenica 
17 aprile 1988 23 



VIDEOUNO 

Ors 18. SO Ciclismo: Liogl-

Bastogne-Lleoi: 17 .30 Juka 

Box; 1R.00 Tanni»: Becker-

Cash; 2 0 . 3 0 Bona: Starling-

Breland (pali welter) da Los 

Annata; 2 2 . 3 0 Talejtornale; 

2 3 . 0 0 II maglio di Sport Spet

tacolo. 

TELEROMA 5 6 

Ora 9 .00 «Sam, ragazzo del 
West», cartoni animati: 
11 .00 iCentennial», telefilm: 
12 .00 Meeting; 14.45 In 
campo con Roma e Lazio; 
18.16 Diretta basket; 2 0 . 3 0 
«Daniel Beone», telefilm; 
2 1 . 3 0 Gol di notte. 

GBR 

Ora 9 .30 Cuore di calcio; 
12 .00 Cronache dei motori; 
13 .00 Calcio Primavera: Ro
ma-Ascoli; 15 .00 Domenica 
Tuttosport; 19.16 Le capitali 
d'Europa; 2 0 . 1 6 L'ippica in 
casa; 2 0 . 4 6 «Maria Stuarda», 
film; 2 2 . 3 0 II meglio di Dania-
la Circus: 23 .46 «Lo sceriffo 
in gonnella», film. 

VISIONI I 

ACADEMY HALL L. 7.000 

Via Starniti, 5 (Piana Bologne) 
Tel 42677» 

Lo atrlnacervelll l i Michael Ritchie, 
con Dan Aykrovd. Walter M i n t a - BB 

(16.30-22 301 

L 8.000 
Til 851195 

D Stnambra 01 Woody Alivi: con Mia 
Fairow, Baino Stntch - OR 

116 46-22,301 

ADRIANO 
Piana Cavea, 22 

L, 6,000 

Tel, 352163 

Sarfly et Barbai Schroed»; con Mickay 
Rourte-OR 116 30-22.301 

ALCtOW 
V i a L S U a i n . , 39 

L. 6,000 

JM.63B0930 

D Tata padra.tala Aglio di Rod Danai: 
con Oublay Mona - BR 115.30-22,301 

AMBASCIATORI S M Y l . 4.000 

lo, 101 Tal, «641290 

Film par adulti 110-11.30,16-22 301 

Acuderalt Agiati, 6> 

L 7.000 
Tal, 6406901 

0 Stregata dalla dina di Norman Jewi-
lon; con Chef, Vincent Gardenia - BR 

116-22,301 

AMERICA 
Vie N. del Grande, 6 

L 7.000 

Tal, 6B1616B 

Ironwesd di Hectcr Babenco; con Jack 
Maryl Streap - DR 

(1615-22.301 

ARCMMEOE 
V i a / 

l . 7.000 

17 Tal 675667 

0 Pana di Martin R«t; con Barerà 
Streitand. Richard Drayrus» - OR 

(16-22.301 

AAI8T0N 
VJaClceron», 19 

L. 8.000 

Tal. 363230 

0 Stregate della luna, di Norman Jawi-
aon; con Cher, Vincent Gardenie - 8R 

116-22.301 

ARISTON » 
Gallerie Colonne 

L. 7.000 
Tal 6793267 

Attraitene fatele di Adrian Irne, con 

Michael Douglas, Glenn dosa - DR 
(16,30-22.301 

ASTRA 

Vili. Jomo, 225 
l. 6.000 

Tal. 6176266 

Il replicante di Mike Manti; con Charho 
Sheen-FA (16-22 301 

ATLANTIC 
V. Tuecotar». 746 

L. 7,000 
Tal, 7610656 

0 L'Impero dal sola di Steven Spiel
berg - OR (16.15-22.301 

AUOUSTUI 
c»v, 

L. 6,000 
Tel. 6675455 

Ssmmy a Rolla vanno a latto d] Sia-

phan fraani • DR 116,30-22,30) 

AZZURRO KIMONI 

V. degli Scipwn 84 
L 4000 

Tal, 3661094 

Sehieve d'amore (16.30-18.301: 
Quertlera (20.301; Schiava d'amore 
(221 

BALDUINA 

P.»B»ldUN1»,S2 
L. a.ooo 

Tal. 347592 

• GII Intoccabili di Brian De Pilma; con 

Kevin Colmar, Robert De Nko OR 

(16-22 301 

L 6.000 
Tel 4761707 

Rueelciim di Pannale Squittirsi, con 
Murray Abraham, Treat William: - G 

(16-22.301 

• L K M O O N 
Irle dal 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel, 4743936 

Film par adulti 

BRISTOL 
ViiTincoloni, 9 5 0 

L 6.000 
_ Tel. 7616424 

R replicante d Mhe Marvin; con Charlie 
Sheen • FA (16-221 

CAF1TOL 
vie 0. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Tre acapoll e un boba di Léonard Ni-
moy; con Tom Salwok, Steve Gutten-
berg, Ted tienimi - 6R (16 30-22 301 

CAPRANICA 
Fratte Capranico, 101 

L. 6000 
Tel. 6792465 

O Pene di Menin Riti, con Barbre 
Straluna, Rlcherd Droyluis - OR 

116-22,301 

CAPRANICKETTA L, 8000 

P.re Montecitorio, 125 Tel, 6796957 

• • cielo eopre Berlina di Wlm Wen-
dara, con Bruno Gent, Solveig Dommar-
tkl-DR 117-22,301 

CASSIO 

Via Caule, 692 
L. 6000 

Tal. 3651607 

Le vie del signore aono finite di e con 

Massimo Troiai • BR (16-22,151 

COLA «RENZO 

Piena Cola di Rienzo,! 
Tel. 6676303 

V Fuga dal futuro di Jonathan 
Kaplan; con Matthew Drodenk -
Fa (16.15-22.30) 

«AMANTE 
VlePraneetina,232-b 

L 5.000 

Tel 295606 

1515 L, 8.000 
Pira Cola 0 Blanroi 74 Tal, 6B76652 

M replloante A Mika Marvin; con Giarhe 
Sheen-FA 
(16-22,301 

0 Suepect di Peter Vetee; con Citar, 
Donni» Quaid • G (16-22,301 

EMBASST 
Vie Stopparli, 7 

L. 8 000 
Tel. 870245 

Beby Boom t» Charles Stirar, con Diane 
Keeton - BR (16-22.30) 

EMPIRE L. 6 000 
V.le Regina Margherite, 29 
Tel. 857719 

D L'ultimo hnpereioro di Bernardo 
Benoiucci, con John Ione, Peter O'Toole 
- ST (16-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino; 17 

L 5.000 
Tel 582864 

• l a visione dal Sabba di Marco Bef 
locchio: con Beatrice Dalle • DR 

(16-22.301 

L, 5.000 
Nuove, 11 

• Bada sparlali di Mal Brooìts - BR 
(16.30-22 301 

ETOHE 
Piana in Lucina, 41 

L 8000 

Tel. 6876126 

0 L'Impero del oole di Steven Spiel

berg - DR (16.16-22.301 

VlaUazt,32 

L 7.000 
Tal. 6910986 

Beby Boom di Charles Shvar. con Diano 
Keeton - BR (16-22.301 

EUROPA 
Cono d'Hata, 107/0 

L 7.000 
Tel.B64.B6B 

Top model re JOB D'Amalo - EIVM18Ì 
(16-22.301 

EXCELSMR 
Via B.V. del Carmelo 

L B . 0 0 0 
Tal 6982298 

Ruesknim di Pasquale Squluerl, con 
Murray Abroham, Treet WHiems - G 

(16-22 301 

FARNESE L 6.000 
Campo de' Fiori Tel. 6664395 

D Arrivederci rogasi di Louis Mele -
DR 116 30-22.301 

L. B.OOO SALA A: 1 0 0 0 » verde di Werner Her-
Tel 4751100 top: con Klaus Kktski - A 115.50-22.30) 

SALA 6 0 Grido di «berta di Richard 
Attenborouph; con Kevin Kiine e Denzol 
Washington DR (15 50-22) 

GARDEN 

Viale Troalovaro 

L. 6.000 

Tel 582648 

The big easy di Jan McBnde; con Oen-

nta Quasi, Etan Barkin - G (16-22 30) 

GIARDINO 
R I I S Volturo 

L 6.000 
Tal 8194946 

4 cuccioli da salvare è Walt Dianey -
DA 115.30-22 301 

GIOIELLO 

VlaNomentane,43 

L 6.000 
Tel. 864149 

ironweed di Radar Babenco, con Jack 
Nlcnolson, Maryl Steep -DR 
(16.40-22.30) 

GOLDEN 
Vie Taranto, 36 

L 7.000 
Tel. 7596602 

4 cuccioli do solvere di Walt Disney -
DA 116-22 301 

GREGORY 
Vie Gregorio VII, 180 

L. 7.000 

Tel. 6380600 

di Pasquale Squilieri, con 
Murray Abraham, Treat Williams - G 

(16 30-22.301 

HOUOAY 

Via B. Marcello, 2 

L 8.000 

Tal 858326 

0 Domani accadrà di Daniele Luchettt. 
con Paolo Hendel - BR (16 30-22 301 

tNOUNO 
Via G.lndono 

L 6 0 0 0 
Tal. 582495 

4 cuccioli da aehrere di Walt Disney -
DA (16-22.301 

KING 
Via Foglino, 37 

L 8.000 

Te) 8319541 

Chi protegge H testimone di RHSey 
Scott, con Tom Berenger, Mimi Rogare • 
G (16 15-22,301 

MAMSON L, 6.000 SALA A. Djrty denchig di Emite Ardoa-
Vw Chiebrera Taf. 5126926 no. con Jennifer Groy, Patrick Array» • 

M (16-22.30) 
SALA B 0 Senza aia di scampo di 
Roger Donaldson, con Kevin Costner, 
Gene Hackman - DR 116-22,30) 

MAESTOSO 

Vie Appio. 416 

L. 7.000 
Tel 786086 

MAJESTtC L 7.000 
Via SS. Apoll i* . 20 Tel. 6794908 

0 Settembre di Woody Alien, con Mie 
Fanow, Elauie Slrtch - DR 

(16 30 22,301 

MERCURY L 6 0 0 0 Film per adulo 

Vie di Pone Castano, 44 - Tel 

6673924 

METROPOUTAN 
Via dal Coreo. 7 

L. 8.000 
Tel. 3600933 

MIGNON 
Via Viterbo 

L. 7.000 

Tel. 869493 

L 5.000 
Tel 460285 

Film par adulti (10-11.30/16-22 30) 

Plana Repubblica 
L 5.000 

Tal. 460286 

Film por adulti (16-22 301 

NEW YORK 
Via Cavo 

L 7.000 

Tal 7810271 

PARIS L 8.000 
V a Magna Grecia, 112 Tal 7596666 

Dentro lo notizia di James L Brooka; 
con William Hil l , Albert Brooka • DR 

115-22 301 

ìif 
». TELEREOIONE 

Ora 8 .30 Usa Sport; 9 .30 Si 
o no; 13.30 Cinerama; 
14 .30 Redazionale: 18.16 
Telefilm; 19.15 Casa merca
to; 19.30 Cinerubrtca; 2 0 . 3 0 
Film; 2 2 . 3 0 Video Market; 
2 3 . 0 0 Redazionale: 2 4 . 0 0 
Telefilm. 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A : Avventuroso; BR: Brillante; C ; Comico, D.A.: 
Disegni animati; D O : Documentano, DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantaacenza; G: Giallo; H: Horror, U : Musicale; SA: Satirico: 
S: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico; S T : Storico 

TELETEVERE 
Ore) 8 .00 «Il selvaggio 
West», telefilm; 9.16 «Boys 
et Girls», telefilm: 14 .00 Ru
brica cinematografica; 14 .60 
RomBnissimà Ballo; 16 .30 
Domenica all'Olimpico; 

1 8 . 0 0 Arte antica: 2 0 . 3 0 Re
dazionale; 2 1 . 0 0 Aria antica; 
0.10«Sioana», telefilm; 1.00 
Film - Non atop. 

RETE ORO 

O r * 9 .30 «Wanted dead or 
aliva», telefilm: 11 .30 al nau
fraghi», telefilm; 1 2 . 3 0 « M e - . 
duaa», telefilm; 14 .30 Dal bar 
dejtjjnla; 18 .30 A rutterete; 
19 .30 Sport In; 21.0" . «Art-
goscia», telefilm; 0 . 4 6 «I da- > 
tectivea», telefilm, 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 
L. 6.000 

Tal 5803622 

Fatol attraction (varatone in inglese) 
116-22.401 

PRESIDENT L 6.000 

Vie Appiè Nuova, 427 Tel, 7910146 

•Cobra verde di Warner Harzog: con 

Klaua Kmaki - A (16.30-22 301 

PUSSICAT 
Vìa C i . * 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Homo II principe d'oro - E (VM16) 
111-22.30) 

QUATTRO FONTANE L. 7.000 

Via 4 Follane, 23 Tel. 4743119 

WoR etreet di Oliver Stono; con Marnasi 

Douglas, Oiarko Sheen - DR 

(17-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 
Via Nazionale, 20 Tel. 462653 

I delitti del rosario 4 Fred Walton; con 
Dona» Sumenand. Charlea Dtimlng - G 

_ _ (16j22.30l 

OumWETTA 
V iaM.MinghatM 

l . 8.000 

Tel. 6790012 

Dentro le notizie di Jenna L Brooka: 
con Wtrkam Hun, Afcert Brooka - DR 

(15-22.301 

REALE L. 8.000 Tre sespoH a un bebé di Léonard Ni-
Fiarta Sennino. 15 Td. SB10234 moy: con Tom Solleck, Stavo Gutten-

berg, Tad Oanaon - BR • 
116.30-22 30) 

REX 
Coreo Trieste, 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Rosanna di Fred Schepia; con Steve 
Martin, Daryl Hannah - BR 

116.30-22 30) 

RIALTO 
V I I IV Novembre 

L 7.000 
Tri. 6790763 

• La visiono 

tocch»; con 

•ebbe di Marco Bei-
Dalia - DR 
116-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L, 8.000 
Tal. 837481 

I delitti del rasarlo di Fred Walton: con 
Donald Sutnarland, Charles Durmng • G 

(16-22,30) 

RIVOLI L 8.000 • L'InsosttaJblle leggerezze dett'eB-
Vie Lombardia, 23 Tel. 460883 ssrs. di Philip Keufman, con Derek De 

Unt, Eriand Joaephson - OR 
116,30-22.301 

ROUGE ET NOIR 
VioSalarian31 

L. 8.000 
Tel. 864306 

4 coccio* da salvare di Walt Disney -
DA. (16-22.301 

ROVAI 
Via E. Filiberto, 176 

L. 8.000 
Tel. 7574649 

l a starla fan-natica di Deb Remar - FA 

(16.30-22.301 

SUFERCINEMA 
Via Viminale 

L 8.000 
Tel. 485498 

The big eesy di Jan Me Bride: con Cen
ni! Quaid, Eneo Barkin G 

(16.15-22.30) 

UNIVERSA! 

Via Bari, 18 

L. 7,000 

Tal. 8831216 

Tre scapoli e un bebé di Léonard Ni-
moy; con Tom Salleck. Steve Gutten-
berg, Ted Oanaon - BR 116.30-22.301 

VIP 
Via GaHe e Sidema, 2 
Tel. 8395173 

0 Pezza di Martin Riti, con Berbro Strai-
sand. Richard Dreyfusi - DR 

(16.30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVTNEUJ L3.000 
Piana G. Pape Tel, 7313308 

Vanesse dal Ria agni altra desiderio -
E(VMIB) 

«MENE 
Piane Sempione, 18 

L. 4.500 
Tel 890817 

Firn par aduni 

L 2.000 

Tel, 7594961 

Le giarrettiere nere -E IVM18) 

AVORIO EROTIC M O V E L 2.000 Film par adulti 
Via Macerata, IO Tel, 7553527 

DEI PICCOLI L 3.000 
Viale osilo Pineta, 16 (Vito Boghe-
ael TeLJ}63485 

Pippo, Fiuto, Paperino supershow -

OA (11-16.30-191 

MOUUN ROUGE 
Vie M. Cubino, 23 

L 3.000 
Tel. 5662350 

La calda bestie - E (VM19) 

(16-22.30) 

NUOVO 
Lergo Asclenghi, 1 

L 5.000 

Tel. 598116 

• ThedeeddlJohnHuston:conAn|ell-
ca Huaton, Donai McCann - DR 

(16-22,30) 

L. 2,000 
Tel, 464760 

PALLAnuM 
P zza B Romano 

L. 3,000 
Tel, 5110203 

Cicotolina a John 
lente - E (VM16I 

SPLEMHD 
Vie Pier dalle Vigne 4 

L 4.000 

Tel. 620205 

ftofumo del mare E IVM18) 
(16-22.301 

«aTrnunlna,3S4 
L 4.600 

Tel. 433744 

Firn per adulti 

VOLTURNO 
Via Veruno, 37 

L 6.000 Troppo eaids de toccare - E (VM1B) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELIE PROVINCIE 
Vie Provincie, 4 1 . 

• n a ralla aerate ole eoe Carlo Verdo-

Tel^ 420021 _ ite: con Oriuala Muti - BR 

MICHELANGELO 

Piano S. Frenceaco crAsesi 

NOVOONE D'ESSAI L 4.000 
Via Mary Del Voi, 14 Tel. 6816235 

Angol Heert di Alan Parker: con Mickey 
Rourke, Robert De N i o - D R 
(16.30-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Temi, 94 

Scuole « Polizia N. 4 -BR 

TIBUR L 3.500-2.500 
Vie degk Etruschi, 40 Tri. 4957762 

noni - DA 
116-22.30) 

TIZIANO 
Via Rem, 2 

Lo eque» 4 - l a vendane di Joseph 
Serpanti Lamina Gay, lance Guest - H 

• CINECLUB! 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tannine Antica 15/19 
Tel. 492405 

Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Cinama olandese: Pervols di Ortow 
Seunke - 119-211 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 
Tel. 312283 

S A U A : 0 TassistiGlebPanfiiov-DR 
(1722.301 

SALA 8- 8 4 eharrtitg c r o u road di Da-
ad Jones 117-22,30) 

• SALE PARROCCHIALI! 
ARCOBALENO Via Redi. I /a 
L. 3.500 ini., L 2.500 nd 
Tel 6441594. 

Lo squalo 4 - l a vendetta di Joseph 
Sargant. Lorrame Gary, Lance Guest - H 

CARAVAGGIO 
Vi i P a u l * , 24/8. 

• Setto nel buio di JOB Dante - FA 

ORIONE 
Via Tortona, 7 

• FUORI ROHM I 

ALBANO 
ALBA RADtANS Tel. 9320126 H signore del melo di John Csrpenter. 

con Donald Pausarne, Lise Bkrunt - H 

0 Fuga dal futuro di Jonathan Kaplan, 
con Matthew Brodarick FA 

(16.16-22 301 

4 cuccioli da aohrare di Walt Disney . 
DA 

FIUMICINO 
TRAIANO Tri 6440045 4 cuccioli de salvare di Watt Disney . 

DA 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Perlina, 5 

Chi protegge il teatimone di Ridley 
Scott; con Tom Berenger. Mimi Rogera -
G 116-22 30) 

Hosentìtolesirenecanteradi Patricia 
Rozemo: con Sheila McCarthy • BR 

(16-22.30) 

SUFERCINEMA 

SALA A' O Stregete dello lune di Nor
man Jswison: con Cher, Vincent Garde
nie - BR 115.30-22.30) 
SALA B: The big easy di Jan McBnde. 
eco Derni» Quaid, Elkm Bsrkm - G 

(15.30-22.301 

H Cobra verde di VVernerKerzog, con 
Klaus Kmaki • A [15.30-22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tal 9456041 L 7.000 

• l'eisoateniblle leggerezze detl'es-
sere di Philip Kaufmon. con Derek De 
Latt, Friend Josophson - OR 116-221 

Barfìy di Barbe! Scnroeder, con Mickey 
Rourke-DR (16 30-22 301 

VENERI Tel 9454592 L 7 0 0 0 Dinoasuri a celselone di William Asher, 
con Walter Matthau • BR 
(16.30-22.301 

MARINO 
COUZZA Tel 9387212 i di Brian De Palma, con 

Kevin Costner, Ruben De Nao - OR 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIIIIIHII! 
O F U G A D A L F U T U R O 
Il titolo italiano è semplicemente 
cretino, ma il film merita quolche 
ettenzione. Diretto de Jonethen 
Keplan, ex indipendente di Holly
w o o d autore del non pUeprezzebi-
le «I giovani guerrieria, «Fuga dal 
futuro» è la atoria di un'amicizia: 
quella tra un p in ta militare e uno 
scimpanzè cav la. Siamo in una 
base militare dove si stanno ef
fettuando otrani asperimenti sulle 
resistenza delle scimmia alle ra- » 
dazioni nucleari in ceso di guerra. 
J ìmmy, all'inizio, non sa; ma, una 
volta afferrata la vsritaVfare di 
tutto per aaivare da un'atroce 
agonia lo ecirnparne Virgil e le 
altre aclmmiette. Slamo daDe 
parti di «War games», m a In una 
prospettiva pio cupa a peseimi-
sts. 

COLA DI RIENZO, MAESTOSO 

O 1 I M P E R O DEL SOLE 
Da un romanzo outobiografico di 
J.G. Sellarci, l'odissea di un b a m 
bino nella seconde guerre mon
diale Figlio di diplomatici ingteei 
in Cina, il piccolo Jim nmana ae-
paralo dai genitori quando I giap
ponesi invadono Shanghai. Fini
sce in un campo di ooncantra-
mento e aperimema su di se tutti 
gli orrori della guerra, sicuramen
t e il modo più cruento e traumati
co di crescere. Steven Spielberg 
vede come sempre il mondo con 
gli occhi di un bombino, me età-
volta la chiave è drommotice. U n 
film di gronde respiro (dure 1 5 4 
minuti) e dì gronde talento. 

ATLANTIC. ETOILE 

O S T R E G A T A D A L L A L U N A 
U n cast davvero da Oscar (brava 
Cher, ma ancora più bravi i «vec
chia Vincent Gardenia a Olimpia 

lllllllllillllllllllllilllllllilll 
ciao... Una vibrante regia di Mar
tin Rftt a, accanto alle Streieand. 
un altro bel ritorno: Richard Dfsy-
fuss. 

CAPRANICA, ARCHIMEDE 
VIP 

• a»TT«1MBHE 
Woody Alien, molti anni dono 
«Interiore!, torna al dramma, e * 
«evolte centro In pieno II berso- { 
gito. Senso comparire come etto- * 
ra, » grande Woody rinchiuda In 
une vile del Vermont ael pareo-,, 
nego», g<e uomini a tre donne, t r a U 
I cajaa al incrociano amori e ran-> # 
cori, e » una madre depotk», 
una «glia frustrata, uno scritto™ 
aspirante genio.., n tutto racoon- Q 
tato con uno oWe In cui te nevrosi * 
aono temperate dalla tenerezza. I ' 

Klaus Kinski IR «Cobra verde» di Werner Herzog 

Dukakis, sorella dal candidato al
le preeidenza Uea) per un filmetto 
dalla confezione abile e accatti
vante. NeH'amblenle dalla Broo-
klyn italo-americana ai consuma
no storie d'amore incraciete, tra 
cene al ristorante e cprimee della 
Bohème el Metfopolltan. E sape
te perché? Perché c'è la luna pie
ne.., Corrette, e intrigante, le re
gia doll'eaperto Norman Jewi-
aon. 

AMBASSADE, ARISTON 

• COBRA VERDE 

Da un bai romanzo dell'inglesa 
Bruca Chatwin intitolato «Il viceré 
d Ouidah», il regista tedesco 
Werner Herzog trae il personag
gio di Cobra Verde, bandito, av
venturiero e eognetore ottocen
tesco che da) Braoite arriva in 
Africa a fonda un imparo baaato 
aul commercio degU echiavi. Un 
ritratto di «dannato» costruito 
per la faccia eenza tempo di 
Klaua Kmaki, anche qui complice 
di Herzog nonostante le furibon
de litigate sul set. Ma I capolavori 
della coppia («Aguirre», «Ndafe-
ratu») eran un'alba cosa. 

PRESIDENT, FIAMMA (Sala A) 

O PAZZA 
Anche senza Oscar, una grande 
mterpretazione di Barbre Strei
eand. Dopo «Venti» (di cui ara au
trice, produttrice, regioto, inter
prete...) l'anrlce-centente toma 
con un ruolo tutto drammatico. 
quello di una oroatituta ormai non 
giovarvissiina. che he ucciso un 
diente phi rude e schifoso dal ao-
llto. I legali le consigliano di paa-
aara per pazzo, ma lei al rifiuta: 
ara ben cosciente, quando ha ite

la pana citarli tutti, e In ordine,;. 
rlgoroeemente alfabeti»'. Den- : 
M m Elllot, Mia Farrow, Elahw > 
Striteli, Jack Warden, Sem Wa- - , 
tereton e Oianne Whist. 

ADMIRAL, MAJESTIC"»i 

O DOMANI ACCADRÀ " ' . ' 
Secondo film cwis «Sscher Film» 
di Moratti e Berbagallo. Dopo 
«Notte Italiane» è la volta di «Do
mani aocodrè». Inconsueta balla
ta bi costuma ambientata natia 
Maremme del 184Belnterprete^Z 
ta da Paolo Handsl e Glovannll 
GuldaW. Sono loro I due M l e r u f 
eocuaatJ Ingkiatamanta ck omlekll 
dio e coetre.il a darai eli» meo-.,.. 
chla, Inaagul < da un trio di Impla
cabili mercenari. A mezzo tra » ' 
racconto fHoeofico (al citano1-
Rousssmi. Fourler. Voltoirel e'!,' 
l'avventura buffa, «Domani acca- , „ 
drè» è un film plscstvoie, di ottima ! ^ 
lettura, che diverte facendo rlflot-
tere. E taatlmonla eh* » cinema ' : 

Italiano non è solo Pallini oi frate). <•• 
« Vanzrne. , s ^ 

HOUOAY , 
,t) 

. . t i 

• PROSAI 
AGORA' 8 0 (Via della Penitenza. 33 

•Tel 6530211) 
Alle 17 UOiovoteeee di Carlo Gol
doni con RosseuV Corazzi, Delia 
D'Alberti Regia di Frenco Roseli) 

ALLA RINGHIERA IVI» del Bari, 81 -
Tel 66687111 
Alle 1S Giorni febei di Samuel Be-
cketl. con la compagnie La Lettera 
Smarrita Regie di Cleudio Janko-
wski 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
57508271 
Alle 18 Toetro Astone spettacolo 
di improvvisazione con Cristiano 
Cenni e Isabelle Del Bianco 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E - Tel 6395767) 
Alle 18 fSueberotdaatfeppedie 
con, Fatuo Gravina ,*«, - . 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
2 7 - T e l 5693111) 
Al n 21 Alle 18 atebOamen di 
Dimltri Kechaidia, con Italo Dell Or
to, Donato Caatetlaneta Regia An
dreas Retile 
Aln 27 Atleta Ordine d'arrivo di 
Vittorio Frenceschi. con Maddalene 
Fallucchi, Giampaolo Saccarota, 
Paola Serra Regia di Luciano Mel-
dolesi 

AURORA IVia Flaminia. 20 - Tel 

Alle 17 Forze vanite gente di Ma
no Csstetlacci. con Silvio Spaccesi 
e Michele Peulicelli 

BEAT 7 2 IVia G G Belli 72 - Tel 
3177151 
Alle 21 15 Tonio Kroger, vite 
d'Mtjee» di Teresa Pedrom, con la 
Compagnia Diritto e roveccio 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/a-Tel 
58918751 
Alle 18 Prima di cene di E Pecora 
con la compagnia Opera Teatro Re
gia di L Salveti 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
67912701 
Martedì 19 alle 21 Terza rassegne 
dei Poeli rtomeneschi Tre cerate 
per Rome di S Solvi, con Diana 
Dei e la partecipazione dei poeti 
Giorgio Roberti. Domenico Di Palma 
e Francesco Possenti 

CLUB 0- PUNTO (Vie del Cardeìlo. 22 
- Tel 6789264) 
Alle 18 Balle di notte N. 2 scritto. 
direi lo ed interpretato da Antonello 
Avallone 

COLOSSEO {Via Capod Africa. 5/A -
Tel 7362561 
Alle 17 30 PRIMA DelHtodi Dacia 
Marami con Loredana Solfili Re
gia di Ugo Margio 

CONTATTO {Via Romagnoli 155 
Ostial 
Alle 21 Mei di ploncle con Mauri
zio De La Valle Daniela De Lillo 
Regia di Lucia Di Cosmo 

DEI COCCI (Vie Galvani 69 - Tel 
353509) 
Prove aperte 

DEI SATIRI IVia di Grottapinta. 19 -
Tel 65653521 
Alle 17 Tre il sentimento e U re
gione di Alida Maria Sessa, diretto 
ed interpretato da Riccardo Cuc-
ciollu 

DELLA COMETA {Via del Teano 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Alle 17 H esso Papaleo di Ennio 
Flaiano con Massimo Wertmuller 
Barbara Scoppa Regia di Mana-
paoln Sutto 

DELLE ARTI {Via Sicilia 59 Tel 
47685981 
Alle 17 Orfani di Lyle Kesster. con 
Sergio Fantoni Regia di Enno Col-
torti 

DELLE VOCI IVia E Bombelli 24 -
Tel 15810118) 
Alle 17 Don Giovanni di Molière 
con Ila compagnia Teatro delle voci 
regui di Alfio Pelnni 

DUSE IVia Crema 8 - T e l 75705211 
Alle 17 30 Isa non pesssgglere 
tut te nude di J Fevdeau Interpre
tato e direno de Nino Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4621141 

Alle 17 Fiore di cactus di Banllel e 
Gredy con Ivana Monti Andrea 
Giordana Regia di Giorgo Alber-
tazzi 

E .T I . QUIRINO {Via Marco Mingimi 
Il 1 • Tel 6794585) 
Alle I? Fatto di cronaca di Rai 
laele Vivtani. con Nello Mascia Re
gia di Maurizio Scaparro 

E.T.I. ISAIA UMBERTO IVia della 
MercBde 50 - Tel 6794753) 
Alle 17 30 « 

Achille Cempenno, con Pietro uè 
Vico, Anna Camper! Regia di Anto
nio Calando 

E.T.I. VALLE (Via del Teetro Valle. 
23/a - Tel 65437941 
Alle 17 30 U vite è un segno di 
Celderon de la Barca, con Manuela 
Kustermann. Roberto Herlltzka con 
le partecipazione di Ivo Garrani e 
Tino Carraro 

FURJO CAMILLO {Via Camilla. 44 -
Tel 76877211 Alle 21 Ecce Home 
per Frleohlch N. Scritto e diretto 
da Marcello Sambati, con le cetn-
pegnie Dark Camera 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
63722941 
Alle 17 Bbeclodella donne ragno 
di M Puig, con Emil» Bonucci. Fe
b o Maraschi Regie di Merco Mal-
tolini 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
le 229 - Tel 363É60I 
Martedì alle 21 Senio Impegno di 
e con Leopoldo Mastolloni 

IL CENACOLO (Via Cavour 106- Tel 
47697101 
Riposo 

IL PUFF (Vie Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
58107211 
Alle 22 30 Puffando. truffando di 
Amendola e Core-ucci con G Valeri. 
M Mettioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
8 2 M - Tel 737277) 
Alle 17 30 Rome-Napoli va» can
zone con i Cantatone, regia di Pu-
pella Moggio 

LA COMUNITÀ IV» G Zanazzo. 1 -
Tel 5817413) 
Alle 17 30 Vienne Scritto e diret
to de Giancarlo Sape 

LA MADDALENA {Via della Stellet
te. 18 - Tel 65694241 
Alle 21 30 A Tue per Tuo... o w e -

Scntto e diretto da Roasana Siclan 
con Chiara Crupi e Annapaota Dia-

: (Via G Benzoni. 51 -
Tel 57461621 
Alle21 Storta di ordinarla tosta di 
C Bukowski. con la Compagnia 
Teatro La Maschera Regia di Me
me Pedini 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 
45) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
meno 1 - Tel 6783148) 
SALA A Alle 18 Caravaggio di 
Alessandra e Alberto Murino, con 
Gienm Nardone e Enzo Zingaro Re
gia di Angele Diana 
SALAB Alle 18 81 e ne di Graham 
Greene. con la Compagnia Teatro II 
Quadro Regia di Anton» Pierlede-
nci 

MANZONI (Vie Montezeb» 14/c -
Tel 31 26 771 
Alle 17 Butspleneteo con la Com
pagnia Pepbou 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no, ta l 
Vedi spazio Danza 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A -

SALA GRANDE Alle 17 30 Isoledl 
neaauno di Mano Moretti con la 
Compagnia II Globo Regia di Augu
sto Zucchi 
SALA CAFFÉ Alle 18 Blues per 
un sex eymbol di e con Alvia Rea
le Regia di Laura Lodigiani 
SALA ORFEO Alle 18 La mia ami
ca grasaa di Charles Laurence con 
la Compagnia Attori Insieme Reoia 
di Lucia Ragni 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel 
8035231 
Alle 18 Le camicie fuori del pen
toloni con Gigi e Andrea 

PICCOLO DI ROMA IVia dalla Scala 
671 
Alle 22 Serela dedicata alle poesie 
di Baudelaire. Vetrame Shakespea
re con Nana Alche Nana e Giusep
pe Zacheo (In ogni serata 3 perso
ne del pubblico avranno diritto di 
declamare una poesial 

PICCOLO EUSEO {Via Nazionale 
183 - Tel 4650951 
Alle 17 30 Mais e poi mela di Pie
ra Angelini e Claudio Calatoli, con 
ta Compagnia Teatro Eliseo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepokl 
13/a-Tel 36198911 
Alle 18 Peer Gynl di Hennk Ibsen 
con I Associazione Culturale Mil
ieu!» Regia di Riccardo Vannucci 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6796269) 
Oggi riposo Domani alle 2130 
Chaa Cresi di Castellacci e Fingi
tore con Oreste Lionello 

SAN OENESK) (Via Podgora. 1 - Tel 
3106321 
Alle 17 30 Spirito eltegro di Noel 
Coward, con la Compagnia S Sil
via Regia di Franco Cognatti 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
47568411 
Alle 17 Se il tempo foeoe un 
eembero di Fiastn e Zapponi, con 
Enrico Montesano Regia di Pietro 
Gannei 

SPAZIO UNO {Via dei Panieri. 3 - Tel 

Alle 16 Sapore OH miele di Shelag 
Delaney. con in Centro Teetro delle 
Meni Regia di Marco Gagliardo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 

Alle 21 Tutu al meoeao di Bona 
Vian. legio di Saaè Centone 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 - Tel 
41244921 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c - Tel 3669800) 
Alle 17 30 e alle 20 30 Le tele del 
regno di Agatha Chnstie con Sil
vano Tranquilli. Susanne Schem-
men Regie di Sofie Scendurra 

STUDIO T.S.D. IVia della Paglia, 32 -
Tel 5695205) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Alle 1830 Breve è la nette, è e ia 
di dormire di Emanuela Giordano. 
con Anna Melato ed Emanuela 
Giordana Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO N (Via degli Amatrictani, 2 
-Tel 35631741 
Riposo 

TEATRO W TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 5B95782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 1830 Aeett -
guo freddo di Truman Capote, in
terpretato e diretto da Alessandra 
Vanzi e Marco Solari 
SALA CAFFÉ Alle 1830 Opere 
comiqiie: La vita è una eurve con 
Rosa Mascipinto e Giovanna Mori 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel 3929211 
Alle 17 30 Arruolo di W Shoke-
speare, con la Compagnia Pepe 
Regio di Luco Maria Baicene 

TENDA PIANETA (Viale Oa Couber-
t in -Te l 393379) 
Riposo 

ToBUR (Vie degli Etruschi. 40 - Tel 
49677621 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16 - Tel 6545890) 
Allo 17 30 Ridendo con O c h o v 
con la Compagnia Teatro dei Vien-
danti regia di Sandro Morato 

TRIANON (Via Muzio Semola 101 -
Tel 7680985) 
Alle 17 30 Occhi di Franco Scaldo-
li. con Fabio Cangiatosi. Vanmna Le 
Bruna, regia di F Scaldati 

UMBERTIDE (Via Umbertide 3 - Tel 
78067411 
Alle 17 30 Sistema Petecchia: 
ogni bette 'ne tzwcnla di e con 
Altiero Alfieri 

UCCELLERÀ (Viole dell Uccellila -
Tel 855118) 
Riposo 

ULPIANOIViaL Calamatta 38-Tel 
35673041 
Riposo 

VITTORIA IP zza S Mana Liberatu-
ce, 8 - T e l 5740598) 
Alle 1730 Rumore fuori scene do 
Michsel Frayn con la compagnia 
Alton e Tecnici 

• PER RAGAZZI! 

Roberto Galve 
IL TOHCHK) IVia Morosini, 16 - Tel 

TEATRO O E U ' O P E M (Puzzi Be
niamino Gigi), 8 - Tel 461765) 
Martedì alle 20 X taira di Sylva-
no Bussoli) Musica di Sylvano 
Bussoli., direttore Jan Latham 
Koenig, scene e comusti di Svlvano 
Bussotti, coreografia Rocco Inter
preti prinicpall Halini Moretti Pa
nanti Aur» Tomiclch Orchaitra • 
ero del Teatro 

TEATRO M A N C A C C I O (Vie Meru-
lana. 244 • Tel 732304) 
Domani alle 21 Concerto della 
Royal Philharmonlc diretta da Ema
nuel Krlvine Solista al violoncello 
Matlstav Rostropovlc Programmi 
R Strausa, tDon Quixotei, J 
Brahms iSintonu ti 4 in mi mino-
rei 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA IVia della Conciliazione - Tel 
6760742) 
Oggi alle 18, domani alle 21 , lunedì 
alle 21 e martedì alle 19 30 concer
to diretto da Giuseppe Sinopoli con 
la violinista Marito Senju In pro
gramma Mendelssohn, La grotta 
di Fjngal, ouverture. Concerto in mi 
minore per violino e orchestra, Cia-
jkovskii, Sinfonia n 6 (Patetica) 

ASSOCIATONE MUSICALE 
A S T A U 1 IVia S F di Salea, 14) 
Alle 19 Concerto del gruppo stru
mentale Phonè i n e w M i . Musi
che contempcrante per clavicem
balo 

M f t O C U U W H E MUSICALI a CA
RISSIMI (Via CapoleciH, S - Tel 
6786834) 

CAFFÉ LATINO (Via di Mùnte Te
stacelo, 96) 
Alle 11 Concerto o>f Corrtptatto d i 
camera Kammertoii, In program
ma Di Lasso, Da Rare, Marenza, 
Morley 

CHIESA 8 . SILVESTRO AL QUIRI
NALE (Via 24 Maggo, 10) 
Alle 19 Concerto del Coro F M Sa
raceni, diretto da G Agostini Mu
siche di Palestrma, Despres e auto
ri vari 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 1030 Euromusica pretenta 
Sergio Cataro e la sua scuola Mu
siche di Claude Debussy 

MANZONI (Via Montezeb», 14 - Tel 
312677) 

Alle 21 Concerto d operetta Musi
che di Lehar, Lombardo, Costa 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50) 
Domani alle 21 Concerto sinfonico 

Al tempi « M o n r t Direttore C i - " 
rotenuto In programma Moiart, i K 

Sacchlnl, Palsielw. Clmarosa » ! 
TEATRO OEU'OROLOOW (Vt# oV M 

Filippini. 17 /9-Tel 6B4S735) „ . 
Domini «IH 21 Concerto » togati-... 
to Inganni ebufks. Musiche di ito-* "' 
zart, ClamroM, Rossini. Donizet») ve* 

•DANaZAaBMaM^M 
OUMMCOlPiaiza Gentile d i Fabria? , 

no 18 - t i l 3962635) * ^ 
Alle 17 e alle 21 Deelrs Parade, • 1 

Balletto curato da Philippe Gtnty * 

• JAZZ ROCK • • • É i 

ALEXMnnpuTZ ivi. orna, n,„, 
Tel 35993981 * 
Alle 21 Blues con il Trio di Mano 
Donatone - ^ 

D O M A M A (V lo S Francesco a Hi. -. 
pa, 18 - Tel 6B2681I j , 
Allo 21 Concai» di Riccardo Del , * 
Fra. Glannanlonlo Di Vincenao, 
Mantello Tonolo, Valerio Asemi 

U J L Y HOUOAY (Via degli Orti di 
Trastevere, 43 • Tel 5818121) 
Allo 17 30 Jam aeaaion 

• U H L A I (Vicolo del Fico. 3 • Tel» , , 
88790751 
Alle 2 1 3 0 Daniela Velli quartetto ' 

C A F H LATINO (Via Monte Tener- ' 
eia 98) i 
Alle 2 1 3 0 Concerto del Crvetel • 
Wtute quinte! r 

* * « • ! ! • » M » 0 Seenni,3.Tel, \ 

Allo 2130» 
>1 Recital di Pino Maai 

FOflCUA (Via Creeeenio. 62/a) 
Riposo ^ 

MUSSOHM (Laroodei Fiorentini 3 - ' 
Tel 65449341 , 
Alle 22 Concerlo del quortetto Fa- V 
brina Barrai (vocel, Fobtllio Piero- ' 
ni (pano), Andrea Avena ( b a s e * * 
Stelano Di Rubbn (batteria) tate 

• I ICK ' I C A F * AMERKA1H IVia 7. 
Pompeo Magno. 27 - Tel 31127871,,.» 
Alle 21 30 Moaaimo Urbani qoer» * 
tot ^ ' 

• « N T L O W t M U M G CITY (Vis del" ' 
Carpello. 13/a - Tel 47450761 
Alle 2 1 3 0 Concerto con Joy Garrì-, 
son quintetto 

T t A T U O TENDA STRISCE (Via C ,. 
Colombo. 393 - Tot 6427779) 
Dalle !730 !npo iThohe»<of Re- -
me mesta the t e s i or London " 

TUSfTALA (Via dai Neofiti. 13/A - '• 
Tel 8789237) 
Alle 21 Recital di peana fiancai» , 

Mattinala per le scuole 
LA CIUESIA IVia G Ballista Sona. 

13 - Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN IVia Aure-
Ila - Località Cerreto - Ladispoli) 
Domani alle 10 Un d o w n per t ir i 
l e to etoejom di G Tallone 

TEATRO MOMGIOVINO IVia G Gè-
nocchi. 15 - Tel 51394051 
Alle 17 tawieflinl d'acqua Fiabe. 
min. leggende con le manonelle 
degli Accbttetla 

TEATRO VERDE ICIrconvallazione 
Giamcolense. 10 - Tel 13892034) 
Alle 17 Bestiario musicale con la 
compagnia Teatro della Tosse 

*, 

COOP. ARGOT a.r.l. 

PRODUZIONE E SERVIZI CULTURALI 
VIA NATALE DEL GRANDE. 27 - ROMA 

TEL. 06/6898111 

La Cooperativa Argot, nel quadro della pro
grammazione di attività di formazione deh' 
l'attore, stagione '87-'88, organizza dal 2' 
Maggio al 9 Giugno c.a., il lunedì e il giovedì 
dalle ore 17.00 alle 19.00 un seminario sul 
seguente tema: 

"LA TECNICA DEL DOPPIAGGIO 
NEL LAVORO DELL'ATTORE" 

Condotto da RENATO CORTESI 

// seminario si terrà presso la sede della 
Cooperativa Argot in Via Natale del Grande 
27, tei. 58.98111. Il costo è di 

LIRE 300.000+50.000 D'ISCRIZIONE 
Per informazioni ed iscrizioni telefonare alla 
Segreteria. 

• • I l 24 
l 'Unità 

Domenica 
17 aprile 1988 
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1 ntervista 
con Daniele Formica dopo la chiusura anticipata 
di Cinema che follia!», io show 
domenicale di Raidue: «Era ora di smetterla» 

ra breve Verf/rWm 
nei cinema1<Paura e amore», rilettura moderna 
delle «Ite sorelle» di Cechov 
firmata dalla regista Margarèthe Von TVotta 

CULTURAeSPETTACOLI 

Federico Caffé 
maestro di etica 
e di economia 
Da un anno non si hanno più notizie di Federico 
Caffi, allontanatosi da casa e mai più tornato. Non 
si hanno notizie di un amico, di un maestro. Mae
stro è termine da usare raramente, ma Federico 
Caffè lo era nel senso vero, antico;, della parola. 
Maestro di economia politica, ma anche di ragione 
teorica e di ragione pratica, cioè di etica. Maestro di 
giovani, ma anche severo amico-maestro di adulti. 

« 

: LUCIANO BARCA "~ 

slsteva silenzioso. Poi alzava 
la mano per chiedere la paro
la e •come un lalchetto» cala
va giù per dare il via, da pari a 
pari, a stimolanti contestazio
ni e critiche. Erano momenti 
alti dì confronti di idee e dì 
incontri di culture. Se c'erano 
Ezio Tarante!!!, Vlcarelli, Gior
gio Rodano, Zevl, Laterza era 
un bel fuoco quello che di
vampava. 

Di» cose Caffé disprezza
va: la superficialità, Il cedi
mento acritico alle mode e la 
continua riscoperta del già 
noto. Non per caso egli, affer
mato autore internazionale, in 
più occasiona lungo tutta la 
sua vita di studioso, s'era tatto 
umile traduttore e divulgatore 
di testi altrui: per sprovincia
lizzare la cultura economica 
italiana e offrire saldi punti di 
riferimento da cui partire per 
il nuovo. 

Federico Calle era un key-
nesiano vero, di un tipo pres
soché sconosciuto in Italia. 
Ed é come portatore di tutta la 
complessità e problematicità 
dell'originale pensiero keyne-
siano, arricchito dal dibattito 
intemazionale sull'economia 
del benessere, che egli ha da
to un grande contributo, cer
tamente non bene utilizzato fi
nora, alla sinistra italiana e al
la cultura economica del no
stro paese. Dal saggi dei duri 
anni Cinquanta, gli anni della 
reazione antl-rooseveltiana, 
all'ultimo volume in cui aveva 
raccolto I suoi scritti «In difesa 
del Welfare State» la linea di 
Caffé è stata di una rara coe
renza. 

Due principi lo hanno sem
pre guidato. Nessuna scelta 
tra alternative possibili di poli
tica economica può essere ef
fettuata solo In base a diffe
renze sul plano dell'efficien
za, dato che ogni scelta deve 
essere basata simultaneamen
te su considerazioni di effi
cienza e di equità. «L'uso ra
zionale dei mezzi produttivi 
non é necessariamente legato 
ad una organizzazione della 
società che poggi sul capitali
smo*; troppe sono le circo
stanze che con il loro verifi
carsi non consentono all'azio
ne spontanea delle forze natu
rali di realizzare sul mercato 
t'impiego migliore delle forze 
disponibili perché non possa 
e non debba intervenire in 
modo incisivo lo Stato. 

D alla politica-politi
ca e dalle sue sedi 
si è sempre tenuto 
lontano. Disprez-

mm^^ «ava gli esperti 
che giravano i palazzi con le 
loro ripetitive cartelline dì ve
rità salvatrici, perché era 
estremamente consapevole 
della complessità dei proble
mi oggi aperti e della necessi
tà di affrontarli con grande au
dacia intellettuale, in labora
tori da cui le masse degli uo
mini non fossero escluse. Ma 
disprezzava ancor più I colle
glli che predicavano ai politici 
il «lasciar fare». Anche per 
questo II suo studio era sem
pre aperto a chi, con spirito di 
ricerca, volesse un consiglio e 
un confronto - e la sua penna 
era sempre pronta alla pole
mica', Aveva avuto qualche 
sofferta esitazione quando 
Enrtae Berlinguer gli aveva of
ferto la candidatura nelle liste 
corfiunlate, Provava per Ber
linguer la stessa stima che l'al-
lora segretario del Pel provava 
per lui e gli dispiaceva - chie
se quarantotto ore - risponde
re negativamente. «Se la legi
slatura fosse arrivata al termi
ne naturale - ripeteva ragio
nando a voce alta nell'arruffa
to studia al sesto plano di via 
Valenzianl - avrei subito ac
cettato». «Ma ho ancora la 
possibilità di insegnare a tem
po pieno per due anni. E non 
voglio rinunciare. Per me la 
scuola è tutto». 

La scuola e soprattutto I 
giovani che frequentavano le 
sue lezioni, I suoi seminari, il 
suo studio e che, fino a che la 
sua salute non ha cominciato 
a declinare, erano certi di 
averlo come ospite fisso nelle 
iniziative autogestite che Caf
fé non solo tollerava, ma sol
lecitava, purché seriamente 
impostate. 

Era considerato un po' 
estremista perché in tutti gli 
anni «difficili» è stato dalia 
parte dei giovani. Ricordo il 
66, quando mi capitò di visi

tare le facoltà occupate sullo 
slancio del primo grande mo
vimento studentesco. Dopo la 
Sapienza arrivai nella vecchia 
sede di Economia e commer
cio in piazza Borghese. Porto
ne sbarrato, striscioni. Poi un 
comitato d'agitazione un po' 
diffidente rni accompagnò 
nell'aula grande, all'ammez
zato- seduti in cattedra, Ira 
carte e panini, in fitta amiche
vole discussione con i giovani 
occupanti, c'erano Calfé e 
Vittorio Mamma, altro gran
de economista, a torto oggi 
dimenticato. Arrivò una sedia 
e fui coinvolto In un singolare 
Impegnato dibattito che con
tinuò per Caffé fino alla fine 
dell'occupazione. 

U scelta dalla parte del gio
vani non aveva nulla a che ta
re con la debolezza e l'oppor
tunismo del «diciolto facile». 
Questo tipo di debolezza fu di 
altri. Per Calfé, come per Mar
raffa, contava il dovere del 
maestro di essere con i suoi 
allievi, se questi liberamente 
lo accettavano, e di utilizzare 
anthe questa occasione per 
cercare insieme la verità. Con 
tutti i prezzi che questa ricerca 
e certe situazioni comporta
no', Ma ne! suo stare «dalla 
parte del giovani» c'era anche 
Indubbiamente una scelta eti
ca ,e politica e una consonan
za. Cera la scelta di un eco
nomista anomalo che rifiutava 
di Sostituire gli uomini con I 
numeri e che ha sempre affer
mato il primato dei diritti degli 
uomini «sull'assillo del nequi-
llbfi contabili». 

Negli anni più recenti, 
quando qualche comitato di 
glqvani o la Fgcl o altre asso
ciazioni organizzavano in fa
coltà dibattiti di politica eco
nomica, il posto che Caffé si 
sceglieva era quello dì spetta
tore, sulle gradinate, in mezzo 
al giovani. Per la prima ora re-

S ono principi a cui 
una parte della si
nistra (quella che 
Caffé ha contribuì-

^ ^ ^ to a etichettare 
come «migliorista») é qualche 
volta venuta meno, subalterna 
alla critica neoliberista volta a 
cogliere ed eliminare certi in
terventi, piuttosto che a ren
derli funzionali alla lotta alla 
disoccupazione, agli squilibri, 
all'Iniquità Caffé non ti ha mai 
traditi. Cosi come non ha mai 
tradito il dovere del ricercato
re di andare - come hanno 
Insegnato Marx e Keynes - al 
di là del mondo delle appa
renze e delle false leggi che 
da tale «incanto» troppi eco
nomisti hanno derivato. Non 
per caso - il richiamo è di 
grande attualità •. Caffé aveva 
ripreso con grande forza pole
mica la denuncia dì Keynes 
sull'inganno della Borsa. «Col
pito orami da tempo dat rigo
re della morte - ha scritto Fe
derico Caffé in uno dei suoi 
ultimi saggi - il flagello del 
monetarismo ha lasciato una 
triste eredità di orientamenti 
diffusi e Influenti». Combatter
li con la passione di Caffé -
quella passione che ne ha 
consumato le fibre e la resi
stenza - e continuare con au
dace intelligènza la ricerca di 
nuove vie, in un corretto equi
librio di efficienza ed equità, è 
il modo migliore per ricordare 
un amico che è stato per il Pei 
qualche cosa di più di un 
compagno di strada. 

Giovanni 
sesso 

Un'ironica riflessione 
sul libero amore 
nell'inedito di Palazzeschi 
dedicato a una libertina 

VITTORIO SPINAZZOLA ~" 

TESSERA PERSONALE 

• B La figura del libertino, 
non è certo Ira le più consue
te, nella letteratura italiana 
moderna. DI libertine poi, al 
femminile, non ce n'è traccia. 
E dunque davvero una sorpre
sa imbattersi nell'allegra apo
logia del libertinaggio com
piuta dalla protagonista dì In
terrogatorio della contessa 
Maria: autore, uno fra i grandi 
del nostro primo Novecento, 
Aldo Palazzeschi (Mondado
ri, pagg. 147, lire 18.000), 
L'oltraggio al senso più comu
ne del pudore, della virtù, 
dell'onore assume una porta
ta tanto più deflagrante in 
quanto è attribuito a un perso
naggio muliebre; e la parados
salità scanzonata con cui vie
ne espresso lo rende più peri
colosamente provocatorio, a 
causa appunto della sua godi
bi le 

Va chiamo subito che non 
è propnamente un capolavo
ro, questo testo inedito, repe
rito fra le carte dello scrittore 
e pubblicato a quattordici an
ni dalla sua scomparsa: valeva 
però sicuramente la pena di 
recuperarlo e dargli diffusione 
adeguata. Il curatore, Fabrizio 
Bagatti, ci ricorda peraltro 
che nel 1926 c'era stato già 
l'annunzio di una prossima 
edizione in volume; ma poi 
Palazzeschi evidentemente ci 
ripensò. 1 motivi per cui deci
se di nmetterlo nel cassetto 
non appaiono incomprensibi
li. Forse, a farlo desistere dal 
suo proposito collaborarono 
circostanze d'ordine estemo: 
ne) clima politico-culturale 
del fascismo ormai tramutato 
in dittatura, la carica trasgres
siva dell'opera era destinata 
ad apparire troppo forte. Ma 
anche a parte considerazioni 
simili, si può ritenere che un 
artista esigente come Palazze
schi sia stato colto da una le
gittima perplessità sulta tenuta 
letteraria del testo- al punto di 
rinunziare a dargli un assetto 
definitivo. 

In effetti il manoscritto ora 
riprodotto rappresenta una 
stesura ancora palesemente 

Rrowisona lo denuncia, non 
)S5'altro, la precarietà della 

sintassi, specie nelle pagine 
d'avvio. La questione di fondo 
però è che l'intero impianto 
del libro appare discutibile, è 

come se ci trovassimo davanti 
a un espenmento originale, 
coraggioso, ma non sviluppa
to organicamente. È uno stra
no oggetto, questo Interroga
torio, nel suo sforzo di coniu
gare la dimensione romanze* 
sca e quella pamphlettistica: 
non per nulla l'autore mette le 
mani avanti, affermando di 
non concedergli «valore lette
rario né tanto meno estetico, 
ma bensì di documento urna* 
no, morale e anche, oserei dì-
re. un tantino scientifico». L'a
libi documentaristico, di sa-
Kire tardonaturallsta, è però 

orviante. La debolezza so* 
stanziale del libro sta anzitutto 
nella giustapposizione netta di 
due parti, della stessa misura e 
di indole diversa: la prima dia
logica, la seconda narrativa. 

Nella metà iniziale, assistia
mo a un lungo dibattito sui te
mi dell'eros, del sesso, della 
femminilità; lo scrittore, che si 
raffigura come un Intellettuale 
spregiudicato sì ma non trop
po, appare regolarmente 
spiazzato dalla sua interlocu
trice, spavalda e imperturba
bile nella sua esaltazione del 
libero amore, inteso cpme in
nocente spontaneità vitalisti-
ca, estranea a ogni condizio
namento morale. L'invenzio
ne del personaggio è senza 
dubbio estrosa e gustosa: una 
distinta trentacinquenne, che 
in vent'anni di carriera amato
ria si è presa un centinaio di 
maschi l'anno, per un totale di 
quattromila unità, assai più dì 
quante ne comprendesse il 
catalogo di Don Giovanni: e 
tutti per sua scelta Insindaca
bile, senza mercimoni né in
ganni, solo sulla spinta del de
siderio. 

Il ritratto di questa campio
nessa, questa atleta dell'e
mancipazione sessuale, è pe
raltro tenuto su una misura di 
garbo che esclude ogni volga
rità effettistica, il gioco di Pa
lazzeschi consisté nel dipin
gerla come una brava borghe
se agiata, con la testa a posto 
e la coscienza tranquilla, salvo 
che invece di dedicarsi alla 
beneficenza si dedica all'ero
tismo, per pura gioia di vivere, 
per esigenza di sanità fisica e 
mentale. Ovviamente, lo scrit
tore sapeva bene che il pnnei-

Àioo Palazzeschi nciia fon di una vecchia lesserà ferroviaria. In 
alto, una delle sue ultime immagini 

pio del piacere ha una sostan
za complessa, contradditto
ria, altamente conflittuale. Ma 
ciò che gli premeva era solo 
di fare uno sberleffo a una so
cietà autoritaria, a una cultura 
repressiva, idoleggiando l'im
magine di una naturalità ses
suale integra, pulita, serena. 
Di qui l'adozione di uno stile 
comico ma non sarcastico, li
brato piuttosto sulle note di 
un'ilarità sornionamente di
vertita. 

Il guaio è che questa osten
tazione di schiettezza si pre
stava poco a trovare svolgi
mento sul piano della dialetti
ca delle idee: lo spìrito di 

semplicità rischiava di trapas
sare nel semplicismo, la pole
mica anticonformista nella 
bizzarria scombinata. La pri
ma parte dell'Interrogatorio 
non mantiene insomma le sue 
promesse: sì tratta dì pagine 
datate, a valere come testimo
nianza degli umori di sovversi
vismo etico già diffusi nella 
cultura di fine Ottocento e poi 
galvanizzati dai movimenti 
d'avanguardia, anzitutto quel
lo futurista. Com'è noto, Pa
lazzeschi ne fu partecipe, sìa 
pure da una sua posizione sor
ridentemente aliena dalle po
se stentoree di Marinetti: e a 

qiirsta stagione appunto sem
brerebbe di dover far risalire 
almi-no l'ideazióne prima 
dell Interrogatorio. 

Di gran lunga più godibile è 
comunque la seconda parte 
del libro, dove la parola viene 
ceduta tutta al personaggio 
femminile, per un resoconto 
autobiografico della sua auto
liberazione sessuale. A pren
dere corpo è un piccolo, spas
soso Bildungsroman, dove 
una ragazza di quindici anni 
appare la sola artefice del suo 
Ingresso vittorioso nel mondo 
adulto, fuori e contro le con
venzioni, i pregiudizi, i tabù 
che gli adulti vorrebbero im
porle. Su un ritmo dì alacrità 
spigliata, nelle forme disinvol
te del racconto orale, ritrovia
mo qui il tipica gusto palazze-
schiano per la figurazione 
grottesca, per la buffoneria 
fantasiosa e insolente. Decisa
mente bello è l'episodio in cui 
Maria, scappata di casa, arriva 
a Roma: ed ha una vera espan
sione di felicità, al ritrovarsi 
nella grande città, così lumi
nosa, cosi piena di vita, così 
popolata di bei maschietti, da 
far venir voglia di assaporarse
li uno per uno. 

Vissuta sempre in una pro
vincia spenta, discendente di 
una famiglia aristocraticissi
ma, educata secondo i'criteri 
delta religiosità più tradiziona
le, qui Maria rivela la sostanza 
borghesissìma del suo ribelli
smo: la modernità urbana le 
appare la dimensione più ido
nea per uscire dalle costrizio
ni passatiste e aprirsi a rappor
ti interpersonali immediati e 
autentici, perché (ondati solo 
sulla libera volontà dei sog
getti individuali. Se poi questo 
mondo nuovorsi rivelerà affet
to da un filisteismo congenito, 
pazienza: lei, la protagonista, 
resterà fedele ai suoi entusia
smi di adolescente. 

Così la fragile utopia ses
suale delV Interrogatorio in
tende rivolgere contro l'ordi
ne costituito borghese pro
prio quel concetto di un pri
mato dei diritti naturali dell'io, 
che dovrebbe pure rappresen
tarne il fondamento. Il testo 
fornisce dunque una confer
ma significativa della coeren
za d'una carriera letteraria de
dicata tutta a una critica dal
l'interno della mentalità bor
ghese, imputata di ledere i 
suoi stessi princìpi. E anche In 
questo caso, come sempre, la 
peculiarità dell'atteggiamento 
paiazzeschiano sta nel celare i 
suoi rovelli dietro l'esibizione 
di una spensieratezza non so
lo giovanile ma fanciullesca. 
un finto candore, che in realtà 
è una tecnica calibrata con In
gegno per render più esilaran
ti le sue beffe ai danni delle 
istituzioni consacrate. 

Moana Posi 
al cinema 
con Maurizio 
Nicheli? 

•Sto ultimando la sceneggiatura di un film che vorrei aves
se come protagonista Moana Pozzi»: sconvolto da un im
provviso benessere televisivo, Maurizio Micheli pensa al 
cinema. Ma, ovviamente, medita un gran colpo. «Sara un 
film comico che credo potrà avere molto successo. Per 
che Moana Pozzi? Perchè mi sembra una donna molto 
intelligente: penso che possa avere un buon futuro al cine
ma». Unico dubbio: sarebbe un colpo grosso per l'attore 
teatral-televisivo reduce dal burrascoso Fantastico di Ce-
tentano o per la pomo-star (nella foto) che proprio In 
queste settimane (ma con una certa fatica, bisogna am
mettere) sta cercando di ritagliarsi uno spazio più casto 
del solito? Micheli non ha dubbi: «Il cinema è in crisi, La 
soluzione dei problemi sta nei film camici, intelligenti e 

Il COmDOSltOre " popolare cantante e com-
E J S K T P°sUora bmttiano Nelson 
Brasiliano Ned ha ferito con un colpo 
Nplsnit Ned d i P l s t o l a l a sua compagna 
neuunm» Maria Aparecida Rodriguez 
SDara a l i a m o g l i e con la quale vive da otto 

anni. La notizia viene dalla 
^^mmmmmml^^1^™ polizia di San Paolo del 
Brasile e, a quanto sembra, si tratterebbe della drammatica 
conclusione di una «lite da innamorati». La donna, rag
giunta da un colpo al petto, è fuori pericolo, ma Nelson 
Ned è fuggito: evidentemente per il timore di essere incri
minato e condannato. Se lo sparo dovesse risultare acci
dentale, la pena non dovrebbe superare un anno di reclu
sione, ma se si trattasse di un tentalo omicidio, la pena 
potrebbe raggiungere i venti anni di carcere. 

Robert Hossein 
prepara 
uno spettacolo 
sul 1789 

Titolo: La libertà o la 
morte. Sottotitolo: «Storia 
di uomini che hanno contri
buito alla dichiarazione dei 
diritti dell'uomo». E lo spet
tacolo teatrale che il regista 

^ Robert Hossein sta prepa-
«•""»•—«ii«—«•••«^• rando a Parigi In occasione 
delle celebrazioni per il bicentenario della Rivoluzione 
francese. «Sara un grande affresco, una vera e propria 
autopsia della storia» promette Hussein. La rappresenta
zione andrà in scena il 18 novembre prossimo al Palazzo 
dei Congressi che sari trasformato in un enorme tribunale 
dove gli spettatori potranno esprimere il loro parere prò o 
contro i personaggi della storia. Comunque, Hossein, si è 
detto molto contrariato di aver dovuto rinunciare, per pro
blemi di finanziamenti, a un serial di sei ore per la tv e a un 
film cinematografico sempre dedicato alla Rivoluzione 
francese Gì grande progetto Berlusconi-Le Cinq andato in 
fumo?). 

Juliette Greco 
si sposa 
per la terza 
volta 

La mitica cantante e attrice 
francese Juliette Greco si è 
sposata feri l'altro, per la 
terza volta, a Ramameli* 
nella Francia meridionale. 
L'artista francese, che tutti 

_ _ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ricordano come la musa 
• " ™ " " ^ ^ ^ ^ " " " " ^ ^ " " ' dell'esistenzialismo (ami
ca di Sartre e Simone De Beauvoir, portò sulle scene I teatì 
di Prévert, Queneau, Vian), ai è sposata con Jacques 
Jouannest, che da anni si occupa dell arrangiamento musi
cale delle sue canzoni. Prima di unirsi a lui, Juliette Greco 
era stata sposata con gli attori Philippe Lemaire e Michel 
Piccoli. 

I conti 
intasca 
ai direttori 
d'orchestra 

Mstislav Rostrovoplc della 
National Symphony Orche
stra di Washington e Zubln 
Metha della New York Phi-
larmonic Orchestra sono i 
direttori che dichiarano dì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ guadagnare più degli altri: 
mmm^^m^^^mmm^ lo ha rivelato uno studio, 
fatto in base alle dichiarazioni dei redditi degli artisti, pro
mosso e pubblicato dal quotidiano «Evening Sun» di Balli-
mora. Rostropovic, che dirige la sua orchestra per non più 
di dieci settimane l'anno, nel 1986 ha guadagnato poco 
piO di 8S0 milioni di lire; nello stesso anno Zubin Metha ne 
ha guadagnati circa 790. Sempre secondo l'iEvening Sun», 
comunque, nel 1987 in vetta alla classifica dei direttori più 
pagati dovrebbe esserci Lorin Maazel, grazie a un ricco 
contratto firmato con la Pittsburg Symphony Orchestra. 

Bari espone 
la rivista 
«Interview» 
di Andy Warhol 

Nei locali della libreria Fel
trinelli di Bari rimarrà aper
ta fino a domenica 24 aprile 
una mostra dedicata alla ri
vista «Interview», il magasi* 
ne statunitense fondato da 
Andy Warhol, che ricalca lo 
stile e si rifa alla corrente 

del popolare artista morto lo scorso anno. Oltre «Ile coper
tine della rivista, sono esposte alcune pagine di pubblicità 
disegnate dallo stesso Warhol, molti dei ritratti realizzati 
dai fotografi di «Interview» e alcune delle opere di Warhol 
pubblicate dalla rivista. 

NICOLA FANO 

Libertà per Beuys, rinchiuso in un museo 
L'aereo di Joseph Beuys precipitò nel 1943 sui 
monti della Crimea. Il futuro artista deve la sua vita 
a una colonia di nomadi Tartari che lo salvarono 
spalmandolo di grasso e avvolgendolo in un caldo 
tessuto di feltro. Queste due materie grezze diven
tarono per lui e per la sua corte fondamentali. Ce 
ne rendiamo conto visitando la gigantesca esposi
zione realizzata a Berlino Ovest. 

PAOLA VITI 

Joseph Beuys 

a a BERLINO II restaurato 
Martm-Gropius-Bau accoglie 
grasso, feltro, pelle di coniglio 
(l'animale prediletto di 
Beuys), pezzi di rotaie, tinoz
ze di zinco e porte di legno 
bruciate e restituisce il mes
saggio del maestro tedesco. 
«mostra le tue ferite» 

La pnma restrospettiva de
dicata a Joseph Beuys - e (or 
se I ultima - dopo la sua mor
te avvenuta nel 1986, era stata 
ideata come momento centra

le dell'88 berlinese, anno per 
il quale la città murata è stata 
proclamata capitale europea 
della cultuta. Le polemiche 
però si sono accese già prima 
di aprire i battenti e, anche 
adesso che è aperta al pubbli
co, i brontolìi non si acquieta
no In dimensioni meno farao
niche anche Berlino Est aveva 
voluto rendere omaggio allo 
scomodo artista allestendo 
già diversi mesi or sono una 
personale di suoi disegni, lad

dove a Beuys in persona era 
stato vietato di oltrepassare il 
muro in quanto simpatizzante 
dei Verdi. Sia detto poi tra pa
rentesi che ad inaugurare l'e
sposizione era stato chiamato 
l'occidentale Johannes Rau 
che, nel 1972, in qualità di mi
nistro regionale della cultura, 
aveva allontanato Beuys dalla 
sua carica di docente di arte e 
lo aveva sempre considerato 
un anticristo. 

La questione di fondo però 
è se sia stato legittimo impn-
granare in un museo - per 
quanto bello e di prestigio co
me il Mart:n-Gropius-Bau -
l'opera di questo artista eclet
tico, oppure se, propno attra
verso questa esposizione, es
sa non ne nsulti falsata. Beuys 
si esprimeva tramite azioni, in
stallazioni ed environnments 
che quasi sempre nascevano 
in collegamento immediato 
con situazioni reali e contin
genti. Il suo concetto allargato 
di arte, inteso come processo 

creativo in continuo muta
mento, male si concilia con 
l'isolamento in un museo. È 
legittimo, solo per fare un 
esempio, mettere in mostra 
un'opera come Terremoto in 
Palazzo, sorta in relazione al 
terremoto che sconvolse l'Ita
lia meridionale nel 1980, 
estrapolandola dal suo conte
sto? Oppure ricostruire l'eroi-
ronnment Plighl, che Beuys 
stesso aveva realizzato nel 
1985 in una gallerìa londine
se, restituire quel senso di 
protezione e minaccia di un 
ambiente completamente ri
vestito di rotoli di feltro? 

E stato anche sollevato il 
sospetto che sia in atto una 
grande manovra commerciale 
tesa a fare lievitare sul merca
to dell'arte i prezzi delle ope
re e tra i primi accusatori c'è 
la signora Eva Beuys, vedova 
dell'artista. Come ritensce 
l'autorevole settimanale tede
sco Die Zen, nel 1986 l'opera 
completa veniva valutata 40 

milioni di marchi mentre già 
adesso l'assicurazione am
monta a 60 milioni di marchi 
(45 miliardi di lire). Gli orga
nizzatori cercano di difender
si. In prima linea Heiner Ba-
stian, curatore della mostra, il 
quale per 15 anni fu agente, 
segretario e assistente di 
Beuys. 

Circa 120 «oggetti», di cui 
13 installazioni, compongono 
la mostra e sono stati sistema
ti in 23 delle sale del Martin-
Gropius-Bau, disposte intomo 
al cortile intemo, illuminato 
da un grande lucernario. Al 
centro, dove nel 1982 Beuys 
aveva eseguito la sua «azione» 
per la grande esposizione del
io «Zeitgeist», è stata ricostrui
ta Arena. «Dove sarei arrivato 
se fossi stato intelligente?», 
aveva titolato Beuys questo 
•palcoscenico della sua vita», 
una costruzione circolare di 
16 metri di diametro nella 
quale 264 foto e disegni, che 
si nfenscono agli anni 

1970-1972. fissano II senso 
creativo delle sue azioni e Ini
ziative. Cera, grasso, tame, 
ferro e lattine di olio in mezzo 
al cerchio rinviano a quegli 
elementi naturali da lui indica
ti come trainanti di tutte le 
energie vitali. 

«Il mio concetto di arie pla
stica si è sempre riferito alla 
vita. Solo cosi si può uscire 
dall'ideologia delia "visual 
art" intesa sempre e soltanto 
per il senso della vista e si pos
sono comprendere tutti I aerai 
che sono attivi nell'agile del
l'umanità e nel lavoro», aveva 
sostenuto durante una con
versazione. Nel percorrere il 
Martm-Gropius-Bau usando il 
senso della vista si può osser
vare un'esposizione estrema
mente curata e completa, an
che se opera qui corrono II 
rischio di diventare reliquie e 
feticci. Anche Arma non e più 
vita, oppure workshop, come 
era stata concepita, bensì 
un imponente registrazione, 
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In America 
Albore, 
un inviato 
per «Doc» 
• • ROMA. È partito per New 
Orleans e;,ll,.Jazj & heritage 
i M p t l l I k l'aereo è 
djcolljrto' da Fiumicino alle 
l t |20 , poche ore dopo il ter-
miha della lesta. La consegna 
deUisco d'oro e del disco di 
Rlailho per le quasi «SOOmila 
copie vendute dall'album Ca
cao mtrcwiglioo. «Se avessi
mo aspettalo ancora qualche 
Sllorno sarebbero state SOOmi-
»••- dicevano I responsabili 

dell» Fonil Cetra - ma doveva 
partire...». Renzo Arbore, le-
sleggiailsslmo da tutta la sua 
•banda» (più di trecento invi
tati) doveva intatti debuttare 
con II suo nuovo mestiere: 
rinviato speciale. 

Arbore,, Cegé Telestoro e 
Pgo Porcelli: sono partiti solo 
loro, e per dieci giorni, via sa
tellite, manderanno a Monica 
Nannini per Doc - in onda tut
ti I pomeriggi su Raidue - le 
immagini di uno del festival 
jazz e blues più famosi del 
mondo, quello di New Or
leans, appunto. Poi Arbore si 
sposterà al «Pistola blues» e a 
•Umbria jazz»: il suo program
ma come giornalista musicale 
è completo per I mesi estivi. 
•Non prepareremo solo II ma
teriale per Doc - spiega Por
celli, alter ego di Arbore - ma 
con di fronte mille artisti vo
gliamo girare anche degli spe
cial da mandare in onda sotto 
l'etichetta, di Ape». 

La trasferta negli Usa ha an
che un altro scopo immedia
to! rilanciare Indietro tutta, 
Che adesso viene trasmésso 
alle 11 di sera da Canale 31 a 
New York e ritrasmesso via sa
tellite fino in Canada, «Dopo 
la presentazione di Renzo -
Spiega ancora Porcelli - la 
programmazione verrà antici
pata alle 18, che è un'ora di 
maggior ascolto», Mentre un 
complessino nel locale alle 
porle di Roma, dove Ricordi e 
Fonil Cetra festeggiano il suc
cesso del disco, suona I motivi 
più fortunati di Arbore, c'è 
aria di •rimpatriata». E con // 
clarinetto che Arbore si con
geda dal suoi ospiti per la sua 
avventura americana, mentre 
Giorgio Bracardi parla de) suo 
nuovo show di Raidue, Cniap-
palo Chiappalo, e Roberto 
D'Agostino della nuova idea 
estiva, un libro •appiccicoso». 

, l ' . . . , OS.Gor. 

Il comico parla di «Cinema che follia!» 
lo show domenicale di Raidue chiuso prima 
del previsto per mancanza di pubblico 
«Queste otto settimane sono state una tortura» 

Formica a ruota libera 
«Era ora di smetterla!» 
Alle 20,30 su Raidue stasera c'è Totò. Serena Grandi 
e Pino D'Angiò, ospiti di punta della nona puntata di 
Cinema, che follia! sono infatti finiti in archivio, 
insieme a Daniele Formica, Maurizio Micheli e Iris 
Peynado, ovvero il cast fisso dello show di Anto
nello Falqui, cancellato dai programmi per evitare 
un fiasco doloroso. Ma cosa è successo dietro le 
quinte del varietà? Daniele Formica dice che... 

SILV IA G A R A M B O I S 

• • ROMA. "Finalmente.. 
Scusi, può ripetere? «Final
mente, Queste olio settimane 
sono stale una tortura. Mi so
no fatto crescere barba e baffi 
per non larmi riconoscere per 
strada. Per fortuna si sono de
cisi a togliere dalla program
mazione Gnema, che hlliak. 
Daniele Formica, «a caldo» -
ha appena saputo che Raidue 
ha deciso di sospendere la 
programmazione dello show 
del quale era protagonista -
commenta cosi la decisione 
del direttore di rete Luigi Lo

catela -Cosa aspettavano? 
Non lo guardava nessuno...». 

Se sei così severo adesso, 
perché hai accettato di parte
cipare? E poi i tuoi pezzi li 
scrivi tu... «lo ho saputo co
m'era il programma quando 
l'ho visto in tv. Avevamo regi
strato i nostri sketch separata
mente, non abbiamo visto na
scere lo show. Anche se per 
prepararlo sono stati dieci 
mesi di battaglie, mi fidavo di 
Antonello Falqui, dell'espe
rienza di un uomo che ha fatto 
la storia della tv. Oltretutto 

Trasgressivo con giudizio 
«Fantastico» sarà così 

•TJO -11 nostro Fantastico 
avrà una matrice trasgressiva, 
ma non sarà né alla Baudo ni
ella Celenlano. Ci ritagliere-
mo uno spettacolo su misura», 
dice Tullio Solenghl, che col 
trio condurrà il nuovo show 
del sabato sera. «Abbiamo 
avuto i primi contatti con An
na Marchesini, Tullio Solenghi 
e Massimo Lopez durante 
Sanremo. Sono stato io a pro
porli e posso dire che è questa 
la scelta di Raiuno per tanta-
stia*. Mario Maffuccl, il ca-
postruttura di Raiuno respon
sabile del varietà abbinato alla 
Lotteria Italia, per tradizione 

lo show più impegnativo della 
rete, continua; «E un mese 
che discutiamo con i tre artisti 
sulle caratteristiche del nuovo 
Fantastico, e finalmente sia
mo giunti a un accordo. Soldi? 
No, di quello non abbiamo 
parlato. L'intesa che doveva
mo raggiungere noi era sul
l'impegno professionale e ar
tistico». Giuseppe Rossini, di
rettore di Raiuno, ha dichiara
to più volte negli ultimi tempi 
che I llnanzlamenti per I varie
tà verranno ridotti, Fantastico 
verrà dunque ridimensionato? 
•In parte sì, ma non sappiamo 
ancora come». ' ' ^ v ' 

con lui avevo già recitato 
neW'Altro varietà, un pro
gramma che è piaciuto al pub
blico e di cui sono soddisfat
to. Quando però è andata in 
onda la prima puntata di Gne
ma, che fotlia!j\on mi è pia
ciuta. Dalla seconda sono 
inorridito. Ho incominciato a 
sperare che la gente non mi 
riconoscesse». 

, Cos'era successo, cos'i 
che non ha funzionato? «Le 
performance di Maurizio Mi
cheli "e le mie diventavano 
sempre la solita menata: bal
letto, sketch, balletto, in un 
montaggio infantile. Sono an
dati inonda dei pezzi miei che 
non erano '^riusciti, cose da 
buttare: io scrivevo una scena 
pensando a determinate in
quadrature e poi veniva girata 
in tutt'altro modo. La sigla 
della Notte degli Oscar, con 
le statuette che ballano, i co
stata senz'altro meno di que
sto show, ma rendeva di più: 
non si può fare un varietà sul 
cinema in tv senza un po' di 

umorismb! Comunque è colpa 
mia, non lo dovevo fare». 

Già allora pensavi che non 
poteva funzionare? ^L'altro 
varietà aveva avuto un pubbli
co di 4 milioni e mezzo di te
lespettatori: ma io ero li, sulla 
scena, anche se non ne ero 
regista mi rendevo conto di 
cosa succedeva. Mi hanno of
ferto di fare Gnema, che hl-
lial proprio grazie a quel sue 
cesso. Pio De Berti, che allora 
era il direttore di Raidue, era 
molto contento dei risultati, 
ma era molto scontento di me 
come conduttore e non mi vo
leva più in quel ruolo. Forse si 
era offeso per uno sketch, 
non so. Così Falqui ha deciso: 
niente conduttore. Una serie 
di sketch alla rinfusa. Invece, 
vedendolo in tv, il legame tra i 
vari pezzi - anche se non si 
chiama "conduttore"'-'c'è, 
sono quei balletti terribili. E ' 
poi la comicità ha bisogno di 
restare legata all'attualità, di 
andare in diretta: che senso 
ha un pezzo come il mio su 

La sfida parte 2. Intanto 
papà Morandi va in Urss 
• • La «sfida della domeni
ca» emigra in Unione Sovieti
ca. Dopo I complimenti della 
Frauda alla Loren per la sua 
interpretazione in Mamma 
Lucia, la tv sovietica ha acqui* 
stato Diventerò padre per 
mandarlo in onda (probabil
mente) a ottobre, quando 
Gianni Morandi sarà in Unio
ne Sovietica per la sua tour
née insieme a Lucio Dalla. Ma 
è questa sera che si ripeterà, 
per una domenica ancora, il 
•match» tra Raiuno e Canale 
5, tra Morandi e la Loreri. che 
ha coinvolto l'Italia intera, che 
la scorsa seliimana si è divisa 

tra le due reti mettendo in cri
si le altre tv. Alle 20,30, dun
que, in contemporanea, la ter
za puntata di Diventerò padre 
(che è stata seguita da 7 milio
ni e SOOmila telespettatori nel
la prima e da 8 milioni e 
SOOmila nella seconda) e la 
seconda parte di Mamma Lu
do (che nella prima puntata 
ha avuto un seguito, sempre 
secondo l'Auditel, di nove mi
lioni e 700mìla telespettatori). 
Riuscirà Morandi nel «sorpas
so» - dopo che la Rai ha pro
mosso il film anche nei tg - o 

. la curiosità per il ritorno della 
Loren sarà decisivo? 

tra 1 protagonisti di «Cinema che follia!» 

Pippo Baudo trasmesso undi
ci mesi e mezzo dopo che l'ho 
girato? Nel frattempo Baudo 
ha già lasciato persino Berlu
sconi! Un pezzo invecchia in 
fretta». 

E allora, hai chiuso con la 
tv? «Se la Rai me lo facesse 
fare, mi piacerebbe avere uno 
spazio dì notte a metà strada 
tra il teatro e il salotto di Co
stanzo. Altrimenti lascio per
dere, devo stare più attento. 
La cosa giusta per me adesso 
è fare teatro, lavorare, non 
prendere le cose sottogamba. 

Non lasciarsi attirare dai sol
di... Se non c'è un progetto 
che ha senso, che dà delle 
possibilità, non ci casco più. A 
me è piaciuto fare con Vieri 
Razziti. i commenti ai film di 
Buster Keaton su Raitre. Poi, 
vedi come è andata a finire: è 
stato sospeso anche quello 
per "poco ascolto". Ma c'è 
una bella differenza: quel 
mezzo milione più che ascol
to era "gradimento"! Come 
diceva Keaton: "Perché esse
re difficili quando con un mi
mmo sforzo si può essere im
possibili?"». 

Super-Tomba sulla Giostra 
racconta i suoi «nudi» 
• i Che cosa pensa il tifoso 
di calcio mentre assiste a una 
partita di calcio della sua 
squadra del cuore? La risposta 
oggi su Raiuno a Domenica 
in, dove il professor Tarchetti 
applicherà gli elettrodi a due 
sfegatati dì Roma-Milan e ci 
dirà le loro reazioni minuto 
per minuto. Volete sapere in
vece chi vincerà il campiona
to di calcio? La risposta certa 
su Raitre (dalle 15.00) in Va' 
pensiero, il programma con
dotto da Andrea Barbato Che 
cosa pensare invece del su-
percampione Alberto Tomba, 
che posa nudo per le riviste di 

larga tiratura? La risposta nel 
programma di Enrica Bonac-
corti, La giostra, (Canale 5 
dalle 14.00 alle 20.00) con il 
neoappuntato Tomba in per
sona, che si giustifica. I conte
nitori Tv ci dicono ormai pro
prio tutto. A domanda rispon
dono. Ira Purstenberg? Eccola 
lì, su Raiuno, un po' più in
grassata di un tempo, che rac
conta della sua vita mondana. 
Vuoi invece un bel processo? 
C'è Catherine Spaak a Giostra 
che atte 14.50 risolve un com
plicato contenzioso tra un im
presario e una soubrette che 
sono andati dal giudice 

Il 25 va in onda «Don Giovanni» 

Lirica in tv, 
tutto da rifare 

4 ', 

\ 
Il Don Giovanni che ha inaugurato la stagione* 
87/88 della Scala andrà in onda su Raiuno il 25* 
aprile, dalle 16 alle 19,30. Una collocazione nel 
palinsesto che forse applica anticipatamente quella 
smitizzazione della diretta che il direttore delia se
de regionale Rai, Mario Raimondo, ha auspicato nel 
corso di un vivace dibattito sul tema «Opera lirica e. 
televisione: alleanza contrastata» svoltosi a Milano. 

P A O L A m u i 

«Oal MILANO. Proprio a pro
posito dei contrasti, la vicen
da del Don Giovanni scalige
ro è certamente esemplare. 
La diretta del 7 dicembre do
veva inaugurare il recente ac
cordo intercorso tra Rai e 
Scala per la registrazione e 
diffusione di un certo nume
ro di opere all'anno, firmato 
a settembre. Diretta poi salta
ta perché giudicata incompa
tibile da Strehler con le esi
genze della sua regia. I melo
mani hanno atteso invano la 
differita, promessa per i primi 
di gennaio e ora, a soli dieci 
giorni dall'evento, la trasmis
sione viene annunciata In se-
miclandestinita e in una sede 
non ufficiale. 

Incompatibilità di linguag
gi teatrali e televisivi, casuali-
t i nella programmazione dei 
palinsesti e inesistente pub
blicizzazione delle trasmis
sioni di argomento musicale, 
sono i temi emersi durante la 
discussione (ospitata dalla 
sede degli Amici del Loggio
ne), i capi struttura di Raiuno, 
Raidue e Raitre, Enzo Scotto 
Lavina, Giovanni Leto, Gio
vanni Tannilo, il regista di 
Raitre Ilio Caiani e il regista di 
Radiotre Paolo Donati, e per 
la Scala il direttore artistico 
Cesare Mazzonis « l'assisten
te al sovraintendente Sergio 
Escobar. 

A loro difesa i dirigenti Rai 
hanno portato la trasforma
zione dell'audience televisiva 
in Italia negli ultimi anni: 
•Dieci anni fa in un anno ab
biamo trasmesso dieci opere 
- ha detto Leto - quest'anno 
una sola. Il pubblico è cam
biato, a causa della nascita 
selvaggia delle emittenti pri
vate. Oggi ha la precedenza 
un programma, beilo e brutto 

che sia (spesso brutto) cheì 
garantisca livelli di ascolto 
capaci di far quadrare I conili; 
con la pubblicità.. ' f 

E i dati di ascolto sono i le - ' 
òsamente sconfortanti per 
quanto riguarda I programmi 
di Urica e di musica clastica: 
•Solo il due per cento degli 
utenti segue quotidianamen
te la musica classica alla ra
dio - ha detto Caiani - e uno 
dei programmi lirici più se
guiti negli ultimi tempi In tivù, 
Il Don Giovanni di Salisbur
go, ha raggiunto solo I cen-
tottantamila spettatori». ! 

Ma le statistiche dimostra
no poco: «Gli indici di ascolto 
non sempre sono attendibili 
sui gusti del pubblico - ha 
detto Mazzonis - . Per etern* 
pio gli orari di programma
zione sono in genere scomo
di e penalizzanti per gli uten
ti, e quindi ghettizzanti per le 
trasmissioni lirico-sinfoniche. 
Poi va detto che i gusti dei 
telespettatori sono spesso 
condizionati dalle abitudini, 
La Rai ha sempre puntato su 
un modello di programma 
popolare di quali!» medio-
bassa. Diversificando e innal
zando qualitativamente le 
proposte si pistone anche 
cambiare le abitudini». 

La volontà d i modificare le 
scelte da parte della Rai c'è, 
non tanto per borni d'animo, 
ma perche è lo stesto merca
to a imporre una svolta. Con
clude Scotto Lavina: «Esiste 
sempre di meno un pubblico 
indifferenziato, e se n'è ac
corta anche la pubblicità, 
Emergono targets settoriali, 
con caratteristiche autonome 
che richiedono una diversifi
cazione delle proposte, e In 
questa direzione ci stiamo 
muovendo». 

O^flUNO 
• , 0 0 IL MONDO PI QUARK 
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11.40 P A R O U 1 VITA. La notili. 

11.41 LINEA VERDE. DI F. Fazzuoli 

11.00 T O J L ' U N A . Rotocalco dell» domenics a 
cura di Beppe Broveglierl: ragia di Adriana 
Tanzlnl 

1J.JO TOIMOTIZ I t 

11.11 TOTO TV. Con Paolo Vaienti 

14.00 DOMCMICA IN... Spettacolo con Uno 
Banfi. Reale di Gianni Boncompagnl 

i4.ao-u.ao-i7.zo HOTIZII OPORTWE 

11.11 00-MINUTO 

10.00 C H I T IMEO FA. T IL10 IOHNAU 

10,30 MVZNTERÒ PADRE. Scampolato In 
tra parti con Gianni Merendi, Stasi Hotfe-

' rer, Ragia di Gianfranco Albano (3" ad 
ultima parte! 

12.01 LA DOMENICA OPORTiVA 

14.00 TOI NOTTE. C H I T IMEO FA 

,0.10 IL UOMO. UN AMICO, A cura di Gaata-
' no Nasetti, con la collaborazione a. Altre-

do DI Laura 

O . l i MOTOCICLISMO. Campionato inter
nazionale F. 3000 
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11.20 
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I M I 

10.00 
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22.30 

11.10 
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QUI CAPA, ARREDAMENTO 

FIFTY FIFTY. Telefilm 

IL OIRAOOU. Telefilm 
LOVE OOAT. Telefilm 

OUPtnCLAlOIFICA OHOW 

LA OIOOTBA. Con E. Bonaccoctl 

FORUM. Con Culmine Spai» 

OK BIMBI. QUI I 

PAROLE D'OMO. Gioco a quii 

TOTÒ E CAROLINA. Film 

CAPA VIAMLLO, Telefilm 

TWA MOOUE E MARITO VIP. Quii 

MAMMA LUCIA. Sceneggialo In tre 
parti con Sofia Loren, Edward Jemes 01-
»on. Regia di Stuart Cooper 12' puntala! 

NOmOLOMODA 

MCURUDER E LOUD. Telefilm 

OLI INTOCCABILI. Telefilm con Robert 
Sue» 

1.10 SQUADRA SPECIALE. Telefilm 

D^LDUC 
0.00 

0.10 

10.10 

10.00 

WEEK-END. Con Giovanne MaMottl 

PATATRAC. Spettacolo condotto da 
Sturine Sabel e Armando Traverso 

MR. BELVEDERE. Telefilm 

L'AMORE TROVA ANDY HARDY. 
FHm con Mlckey Rooney, Lamia Stono. 
Rea!» di George B. Seller 

12.20 WEEK-END. (2' parte) 

12.10 PICCOLI E PRANDI PANO. ( V p i e ) 

13.00 

13.30 

10.40 T O I - STUDIO E STADIO 

10.40 

T O I ORE TREDICI. T O I LO SPORT 

PICCOLI E GRANDI PANO 12- parte) 

CHI TIRIAMO IN BALLO. Con Gigi Sa
hara I 

1B.SO CALCIO: PARTITA DI SERIE A 

10.10 METEO 1 . TELEQtORNALS 

20.00 T P 1 DOMENICA SPRINT 

10.30 TOTÙ STORY. Film con Totò a Pappino 
De Filippo 

12.11 T O I OTASERA 

22.30 MIXER. DI Marcella Emiliani. Giorgio 
Montefosctit, Flaminia Morandi: in stuòlo 
Aldo, Bruno e Giovanni Minoli 

23.4B PROTESTANTESIMO 

0.10 OSE: L'AQUILONE 
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11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

10.00 

17.00 

20.00 

20.30 

22.10 

23.00 

1.00 

BIM BUM PAM 

GEMELLI EDISON. Telefilm 

MANIMAL. Telefilm con Glynn Turman 

AUTPMAN. Telefilm 

USA OAQU OCCHI BLU. Film con 
Mario Tessuto, Silvie Dionisio. Regia di 
Bruno Corbucci 

LEOMEN. Telefilm 

BIM RUM PAM. Cartonissimi 

I PUFFI. Disegni animeti 

DRIVE IN. Spettacolo con Gianfranco 
D'Angelo, Ezio Greggio 

PROVINI. Con Gianni Ippolltl 

VIAPOIO IN FONDO AL MARE. Film 

PUPPENC1A VENEZIA. Film 

C^DTRC 
0.30 

10.00 

11.40 
11.01 
14.00 
14.10 

T O I DOMENICA 
CONCERTO DEL TRIO PEAUX 
ARTO. Musiche di Haydn, Branmt 
INCONTRO A PARK». Film 

TELEOIORNAU REGIONALI 

WAKU-WAKU. Un gioco con gli am
mali ] 

10.00 VA PENSIERO. Di a con Andre» Barba
to 

17.40 CICLISMO. Ueoi-Bastogne-Uegl 
10.30 CALCIO: PARTITA PI SERI! P 
10.30 TELEOIORNAU REGIONALI 
20.00 20 ANNI PRIMA. Schegge 
20.30 ALLA RICERCA DELL'ARCA. Setti-

manole dell'avventure tra memorie a at-
tualitt. In studio Mino Damato 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
T O I NOTTE 

«Assassinio allo specchio» (Rete 4,20,30) 

SS 
0.30 
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12.00 

11.00 

14.00 

1B.30 

17.30 

10.30 

10.30 

20.30 

22.30 

23.30 

0.30 

1.20 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

ITALIA DOMANDA. Con G. ledda 

LA PRIMAVERA PI OPRBACIPV 

PARLAMENTO IN 

TV TIVÙ. Con Arrigo Levi 

POVERE DI CRONACA 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

IL PICCOLO COLONNELLO. Film 

SPORT D'ELITE: GOLF 

PIO PANO. Con J. Gavvronski 

TV TIVÙ. Con Arrigo Lem 

ASSASSINIO ALLO SPECCHIO. Film 
con blizabeth Taylor, Rack Hudson. Regie 
di Guy Hamilton 

TV TTVÙ. Con Arrigo Levi 

PIO PANO. Con J. Gawronski 

VEOAP. Telefilm «Dal giro non si esce» 

MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

•lilllIIBSIffilrl 

10.00 SPORT SPETTACOLO 

13.10 

14.00 

17.30 

20.30 

CICLISMO. 
Liegi 

Uegi-Bastogna-

TENNIS. Torneo Newsweek 

JUKEBOX 

MMILATO. 
welter Wb» 

Mondiale pesi 

22.10 TELEWORNALE 

fj» [ « « • 

13.30 LA NATURA i SPETTACO
LO 

14.30 
10.30 

17.10 

20.30 

TOP OP THE POPI . 
PREMIATA AGENZIA W M -
THEV. Telefilm 
L'UOMO DAI MILLE VOLTI 
Film 
FALCON CREST. Telefilm 

22.20 IL POSP DEL DOLLARO, t f 

M 
13.30 SUPER HIT 

14.30 PTAYWITHUP 

10.30 ON THE AIR 

20.00 OOLDIES AND OLPIES 

22.30 BLUE NIGHT 

gfleans 
11.30 PATMAN 

13.10 MONTECARLO SPORT 

17.1S U COLLINE PRUCIANO. 
Film 

20.00 SPORT NEWS 

20.30 MATLOCK. Telefilm 

21.30 PIANETA AZZURRO 

23.30 O U UOMINI DELLA CITTA 
DEI RAOAZZL Film 

13.30 LA RUOTA DELLA FORTU-

HA. Quiz 

1 4 J 0 TUA PER PEMPRB. Film 

10.30 UN DOLLARO 01 FIFA. Film 

20.30 LE DUE SORELLE. Film 

22.30 BENNV H U PHOW. Telefilm 

m !:i!li:!!:!!l3'!l!iaSIB!BI»f 

14.00 OUIDOMENICA. Varietà, cul
tura, sport, giochi a ospiti. Con
duce Guido Ange», con Isabella 
Biagini a Maurizio Mosca 

19.30 PIANCA VIPAL. Novale 
20.2S YESENIA. Totenovela 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenove-

RADIO III! IWIlllll 

RADIONOTIZIE 
«.30 GR2 NOTIZIE. 7.18 GR3: T.M GB2 
KAOIOMATTINO. 8.00 ORI. 8.30 GR2 FM-
DIOMATTINO. 9.10 GR2 NOTIZIE. 9.48 
GD3. 10.18 OBI FLASH. 11.10 GB2 NOTI
ZIE: 11.88 GR3 FLASH. 12.30 GH2 RADIO-
GIORNO: 13.80 CRI. 11.10 GA2 RADIO-
GIORNO. 11.48 GR3. 18.61 GR2 NOTIZIE. 
18.80 GR2 NOTIZIE. 18.10 GR2 NOTIZIE: 
19.00 GR1 SERA. 19.18 GR3. 18.10 GR2 
RADIOSERA. 10.48 GR3, 2 2 . » GH2 RA-
DIONOTTE, 21.21 GR1 

RADIOUNO 
Ondi verde 6 03, « 5», 7 68, 9 57. 11 57. 
12 SS. 14 57. 16 67, 18 66. 20 87. 22 67. 
8 II guastafeste: 10.20 Varieté varietà: 14.10 
Vite da single. 20.80 Stagiona laica: «Sato-

rnè», 21.18 La teletonata 

RADIODUE 
Onda verde 6 27. 7.28. 8 26. 9 27. 1 » 27. 
13 26. 15 28, 18.27. 17 27. 18.27. 19 28. 
22 27 8 Cavissimo) ratto, 11 L'uomo tMI» 
domenica, 12.48 Hit Parade, 14 Milla a un» 
canzone; 15.20 Domenica sport. SI Cva 
contessa; 21.30 Lo spacchio del ciato, 72.60 
Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23. 9.43. 11.43 0 Preludto; 
0.30-10.30 Concerto del menino, 7.30 Pri
ma pagina, 12.30 Festival dalla Carinzta; 
13.18 Immagini del dandismo. 14 Antologia 
dt Radiotre; 20,28 Ccncerto barocco 21 Fe
stival di Nuova Consonariia, 22.80 II lem* 
della notte dai Romanticismo ad oggi 

SCEGLI IL TUO FILM 

1 0 . 0 0 L'AMORE TROVA ANDY HARDY 
Ragia di George B. Salta, con Lawla S ten* . M l 
ckey Rooney, Cadila Parker. U H (1030) 
Par iniziare II giorno festivo in allegria. Andy Hardy. 
prototipo dal ragazzo ingenuotto mede in Uaa, baste 
a avanza. Alle preae con una cronica mancanza di 
danaro, il noatro accetta di andata a un appunta-
mento con una ragazza al poato di un auo amico par 
la modraa cifra di otto dollari. Seguono guai. In primi 
viatoria televisiva. 
RAIDUE 

1 0 . 3 0 IL PICCOLO COLONNELLO 
Ragia di David Buttar, con Shlrley Tempia. Uo -
nol Berrymoro, John Lodgi . Usa (1B3S) 
L'occasiona è buona par ammirare l'indiscutibile ta
lento dalla minidive più leziosa di tutti i lampi qui ki 
una delle aue primissime prove crnemetocaatlcne. 
Esile le incende, ottimo il contomo musicale e del 
caratteriati. 
RETEQUATTRO 

1 7 . 0 0 L'UOMO DAI MILLE VOLTI 
Regia di Joseph Pevney, con Jamee Cegney. 
Dorothy Melone. Jum Backua. Uaa (10071 
Lupo, vampiro o semplice teseti». Le maschere die
tro cui si ceto fino alle marte, avvenuta nel 1930, U 
grande maestro del trucco Lon Cheney, ormai sono 
leggenda. James Cagnay, rande omaggio al grande 
attore interpretando la sua vita con una intensa par
tecipazione. 
ITALIA 7 

1 7 . 1 » TOTO E CAROLINA 
Regia di Merio Monlcelll. con Tot» a Annamaria 
Ferrerò. Italia (19041 
Lo sapevate che il Principe Oe Curtis aveva un cuor 
d'oro? Eccolo nei panni di un carabiniere atta presa 
con una domestica che, travolta delta difficolti, tan
ta il suicidio. Niante paura comunque, il sorriso 0, 
garantito. E per une volte la storia non * solo un 
pretesto. 
CANALE • 

3 0 . 3 0 ASSASSINIO ALLO SPECCHIO 
Regia di Guy Hamilton, con Rock Hudson. 
Edward Fox. Angela Lsnsbury. Klm Novak. 
Gran Bretagna (19B0I 
Angela Lansbury tonta con discreto successo di rin
verdire i testi della indimenticable Miss Marpte di 
Margareth Rutherford. In un castello in cui si gire un 
film in costume, due donne muoiono Bweranete. 
Scotland Yard, con l'aiuto dall'inossidabile kivealì-

«atrice, indaga. 
ETEOUATTRO 

3 0 . 3 0 LE DUE SORELLE 
Ragie di Brien De Palma, con Margtn 
Jennifer Selt. Liala Wllaon. Uaa (19731 
Par gli affezionati del thrilling ella Hìtchcock. * un 
boccone prelibato. Una scrittrice 8 testimone di un 
delitto. Lo ha compiuto una psicopatica che vive con 
la sorella. Gamella siamesi elle nascita, le due donna 
erano state separate con un intervento chirurgico a 
questo ha scatenato la follia di Danielle. Da vedere, 
In prima visiona tv. 
ODEON T V 

2 3 . 0 0 VIAGGIO IN FONDO AL MARE 
Regie di Irwin Alien, con Welter Pldgeon, Joan 
Fonteine, Peter torre . Usa I v - 8 1 ) 
Una tempesta di radiazioni Investe la Terre e per 
l'alta temperatura le foreste venno in fiamme e I mari 
si prosciugano. Un missile ci solver». Un onesto 
intrattenimento. 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Pici) D« lucia 

Il concerto 

&e Lucia, 
clie magico 
flamenco 
• ROMIITO MALLO 

••MILANO. Quarantanni, 
andaluso, schivo e silenzioso, 
con dieci dita che (anno mira
coli Incredibili; Paco De Lucia 
torna In I Itila (l'altra sera era a 
Milano, ospite del «Guitar Fe
stival» al Teatro Orfeo) dopo 
un palo d'anni e ancora rac
coglie consensi unanimi da un 
pubblico che dimostra di ave
re pillalo molto line e orec
chie allenate. Parte, quasi In 
sordina, dal suo amore di 
sèmpre, quasi un codice ge
netico, interiorizzalo da secoli 
nel suo popolo, e attacca un 
flamenco appassionato e Irre
sistibile. Patto, come tradizio
ne comanda, di irrelrenabili 
crescendo e stop Improvvisi, 
di regole codificate e rigide 
sulle quali il chitarrista intesse 
Inserti e variazioni. Due pezzi 
do solo, due lunghe suite», de
nunciano l'avvenuta simbiosi 
Ut musica popolare e musica 
cWta. 

s i i flamenco, nato ai margini 
della società andalusa, patri
monio per secoli del popolo 
Silano, è da tempo entrato 

alla porta principale nei cata
loghi classici, e II probabll-
Eente resterà per sempre, no

mato anche da Paco De Lu
cia, oggi II più noto ambascia
tore del genere. Il concerto si 
colora ancor più di Spagna 
quando la sezione ritmica del
la ricca band di De Lucia co
mincia ad Intessere sulla ra-
§ natela finissima del suoni 

ella chitarra frementi con
trappunti percussivl: I tamburi 
e I bonghi di Rubem Danias. 
ma anche e soprattutto battiti 
di mani ritmati con incredibile 
maestria. SI susseguono brani 
jtl grande suggestione e II pal
èo, dove le foglie di una decl
ina di alberi creano a seconda 
dell'Inclinazione delle luci 
luna scenografia affascinante, 
fi riempie: la seconda chitar
ra, maneggiata dal fratello di 
(Paco, Pepe De Lucia, aggiun
tile colore, mentre Carlos Bo-
iiavenl passa dal basso (elet-
ìtrico, ed è l'unico strumento 
(non acustico della serata) al 
ìmandollno. Strumenti aggiun
gi: il flauto traverso e II sax di 
iJorge Pardo con in più la terza 
Schitarra, maneggiata da Ri
porr De Algesiras, padre di 
Paco e cantante di flamenco 
idi ottima levatura. 

Disposti a semicerchio, se
duti come suonatori dì piazza, 
il musicisti si scambiano sguar
di d'Intesa e sembra impossl-
'blle che tagli cosi netti, stac
chi, precisi che non sbavano 
mai di un millimetro siano 
possibili senza una direzione 
d'orchestra. Forse lì, in quella 
scelta millimetrica del tempi, 
staffa magia del flamenco, che 
(Detucla propone in tutti i mo
di possibili. C* il flamenco or
todosso, quello colto, Inserito 

[nella più pura tradizione clas
sica e arriva nella seconda 
parte dello spettacolo anche 

/quello contaminato: qualche 
.impalpabile sprazzo di jazz, 
alcuni accenni di quella che 
'oggi si chiama new age music, 
ìancora classica, ma sempre e 
[soprattutto flamenco. E ad 
fogni brano, puntuale come II 
1 finale In crescendo, con la 
Jmano destra di De Lucia che 
jsl concede gli ultimi sussulti 
i ritmici dopo tanti arpeggi, 
[scatta nella platea un'ovazlo-
i ne che sta a metà tra il ringra
ziamento e l'apprezzamento 

idi una tecnica sopraffina, una 
(specie di simbiosi totale con 
l'lostrumento che non può non 
^impressionare. 
i Così come impressiona la 
Manza fiera e sensuale di Ma-
' nuel Buler. che riporta sul pai-
"co l'arte di Gardel, latta di 
, mosse precise e di scarti im-
' prowìsi, sublime parodia ge-
! stuoie delle mosse del torea-
] dor. che la chitarra di De Lu-
icia, velocissima e anclw lei 
; lanciata e trattenuta, «suoli-
' nea In modo perfetto. 

La Vóli Trotta presenta adorna Ancora una volta la regista 
il suo nuovo film «Paura e amore» racconta un rapporto fra donne 
liberamente tratto e dice: «Il personaggio 
da «Le tre sorelle» di Cechov di Fanny Ardant so^^ 

Margarethe, la quarta sorella 
Margarethe von Trotta a Roma per parlare di Paura 
e amore, che dovrebbe rappresentare l'Italia in 
concorso a Cannes. Con lei il produttore Angelo 
Rizzoli, la sceneggiatrice Dacia Maraini, gli attori 
Greta Scacchi e Sergio Castellino. Il film è una 
rilettura delle Tre sorelle ài Cechov, girato con cast 
internazionale a Pavia e costato, parola di Rizzoli, 
•molto meno di un brutto film comico italiano». 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA. Le sorelle sono il 
•nude Iti Italy di Margarethe 
von Trotta, uria sorta di mar
chio di fabbrica? Sembrereb
be una battutaccia, ma sicco
me è lei a proporla, non pas
seremo per beceri maschilisti ' 
nel citarla. Andiamo con ordi
ne. Paura e amore, nuovo 
film della regista di Sorelle e 
Anni di piombo che, quasi si
curamente passerà in concor
so a Cannes, e una versione 
moderna e «pavese» delle Tre 
sorelle di Anton Cechov. 

Da dove nasce? Da lonta
no. Dalla voglia, dice Marga
rethe, >di lare di nuovo un lilm 
con Jutta Lampe e Barbara Su-
kowa, le due sorelle di Anni ài 

S lombo. Poi Julia ha ripreso a 
ivorare in teatro con Peler 

Stein, Barbara era incinta. Ho 
dovuto rinunciare a loro, ma è 
rimasto il desiderio di raccon
tare un'altra storia di donne. E 
proprio in quel periodo sono 
andata In America per presen
tare Il film su Rosa Luxemourg 
e ho incontrato Angelo Rizzo
li, che mi ha proposto di gira
re un fllm in Italia e mi ha 
"lanciato" proprio l'idea delle 
Tre sorelle. Ne ho parlato con 
Dacia Maraini, che aveva già 
curato le edizioni Italiane di 
Anni ili piombo e Lucida fol
lia. Abbiamo subito deciso 
che dovevamo liberarci di Ce
chov, portarlo all'oggi, anche 

se le tematiche, la caratteriz
zazione dei personaggi sareb
bero rimaste identiche Ora, a 
film (allo, credo che Cechov, 
caccialo dalla porta, sia nen-
Irato dalla finestra, fauni e 
amore t véramente Le Ire so
relle, trasportato dalla fine 
dell'Ottocento alla fine del 
Novecento. Con ansie e In
quietudini molto slmili*. 

La domanda e ovvia, ma 
obbligata: Margarethe von 
Trotta è tedesca, il film é (per 
produzione e ambientazione) 
italiano, Anton Cechov era in
discutibilmente russo. Come 
si conciliano queste Ire nazio
nalità? •L'Italia fa parte della 
mia vita. Ho una casa In cam
pagna vicino a Firenze dove 
vengo da 16 anni (e del resto 
l'italiano di Margarethe è sem
pre migliore, ndr). Sto bène in 
Italia e I miei film sorto sempre 
stali bene accolti qui da voi. 
Ma mi sento anche profonda
mente europea, ed europea 
dell'Est. Mia madre veniva da 
Mosca e le mie primissime let
ture sono stati I classici russi. 
Compreso Cechov». 

Le ire sorelle, dunque, si 
materializzano a Pavia, un se
colo dopo. Hanno I volti di 
Fanny Ardant. Greta Scacchi e 
Valeria Golino. Non si chia
mano più Olga, Mascia e Irina, 
ma Velia, Maria e Sandra. Il 
loro ambiente è quello del» 

Creta Scacchi, Valeria Colino e Fanny Ardant in «Paura e «more» di Margarethe von Trotti 

borghesia colta che gravita in
torno all'università pavese. 
•Proprio quell'università, cosi 
antica, cosi beila, ci ha (allo 
scegliere Pavia - racconta 
Margarethe * perché ricorda 
un po' un convento. Velia, la 
sorella più grande, è «ola, rac
colta, taciturna come una suo
ra. Non parla mài della sua so
litudine e si fa carico di tutti I 
problemi degli altri. E una 
"suora laica" ed è bello che, 
nel fllm, (accia amicizia con 
delle suore vere. Da anni pen
so a un lilm. che Ione un gior

no (arò, su una mistica tede
sca del ì 100. È un tema che 
ho studiato molto. E da questi 
studi, per esempio, viene il te
sto di Angela da Foligno che 
Velia legge all'università, du
rante una lezione. È un testo 
appassionalo in cui lei espri
me "indirettamente" i suoi 
sentimenti per Massimo, l'uo
mo di cui ii innamorata e che 
la "tradirà" con Maria, la so
rella più giovane. Ma Velia 
non saprebbe mai esternare i 
propri sentimenti in un altro 
modo, ha troppo pudore, e io 

amo mollo questo modo me
diato di esprimersi, una .regi
sta non dovrebbe mai dirlo, 
ma, Ira le Ire sorelle, io mi 
identifico totalmente in Vè
lia». 

Paura e amore non è un 
film direttamente politico, ma 
una tematica politica sotterra? 
nea lo percorre tutto: la .(ine 
delle illusioni degli anni Set
tanta, il •riflusso» Asè ci pas
sate-la parolaccia - in questi 
neutri, sonnacchiosi anni Ot
tanta. Il finale, che sembra se
reno ma è forse la scena più 

Primcteatro Tomai lO glì Ultimi 
ANTONELLA MARHONI 

Marilù Giordana e Alessandro 
Viientinl in «Sapore di miele» 

Sapon diatele 
di Shelag Delaney. Traduzio
ne: Gigi Lunari. Regia: Marco 
Gagliardo. Interpreti: Marina 
Giordana, Cristina Maccionl, 
Alessandro Valentlnl, Mauro 
Magliozzi, Gian Cario Puglisi. 
Scene: Guido Satta. Costumi: 
Marco Nateli. Musiche: Pino 
Pisano. 
Rotta, Teatro S p u t a n o 

ta l Per molli, la storia della 
piccola Jo, del suo rapporto 
con una squallida madre, del
la sua vita In un'altrettanto 
squallida cittadina dell'Inghil
terra settentrionale, è legata, 

più che al testo drammaturgi
co dell'autrice inglese, al film 
che ne trasse Tony Rlchar-
dsonnel 1961, opera centrale 
del (ree-clncma inglese. Pre
sentato a Cannes, il lilm fece 
guadagnare i premi per la mi-

Ce interpretazione a Rita 
ingham (nella parte di 

Jo) e a Murray Metvin (nella 
parte dell'omosessuale Geof-
fry). Seppure non da Oscar, 
gli allori dèi cagliaritano Cen
tro Teatro delle Mani diretti da 
Gatiardo hanno riproposto 
con misura ed un tocco di giu
sta emozione (complici I Bea
tles in sottofondo) questa 
contrastata vicenda di solitu
dine e di indigenza, di volgari

tà e di tenerezza. 
Jo, diciotto anni, vive con la 

madre, più esperta nelle arti 
amoróse che non in quelle 
materne. Abbandonala a se 
stessa la ragazza, nonostante 
un innato senso della morale, 
diventa facile preda di un ma
rinaio che ovviamente la la
scia incinta sparendo definiti
vamente. La madre, che nel 
frattempo si è risposata con 
uno sbruffone alcolizzato, 
tenta senza convinzione di 
starle vicino offrendole di tan
ta in tanto del soldi, L'unica 
persona in grado di darle alu
to e conforto, amicizia ed 
amore, è invece, Geòffry, un 
giovane omosessuale. Le loro 
solitudini potrebbero anche 
unirsi in matrimonio (come 

vorrebbe Geolfry), ma Jo non 
se la tenie. Né, tantomeno, 
sente in lei la voglia di mater
nità. Anzi il bambino in arrivo 
è una vera espropria dannazio
ne. Nel finale Jo ripiomba nel
la sua solitudine seria speran
za benché la madre, abban
donata dall'energumeno, tor
ni da lei. 

La storia ti svolge, cosi, a 
cavallo di quegli anni •arrab
biati», di quegli umori dissa
cratori e polemici che nella 
vecchia Inghilterra si sviluppa
no e si nutrono in (orme sem
pre originali ad ógni inversio
ne politica del paese, ad ogni 
sussulto sociale. 

L'ambiente degradato, 
squallido e malandato di Sa
pore di miele non è poi tanto 

tragica che; Margarethe» von 
Trotta abbia mai girato, vede 
le tre sorelle rientrare nel pic
colo mondo familiare, ripren
dere i propri moli di professo
ressa single (Velia), di moglie 
(Maria), di studentessa (San
dra) Come se le battàglie del
le donqe, tanto Importanti nel 
cinema della von Trotta, (os
sero ormai esaunle. Che ne 
dice la regista' 

•Credo solo che la battaglia 
delle donne, come tulle le 
battaglie, vada oggi verso un 
unico fine: la salvezza del 
mondo, dell'ambiente, della 
vita Paura e amore è un lilm 
•n bilico Ira passato e futuro 
Ma ( un futuro sentito diversa
mente, rispetto al (etto di Ce
chov Per Cechov il futuro è 
una speranza, è il luogo, il 
tempo in cui scopnremo per
ché abbiamo sofferto, in cui 
troveremo la chiave della no
stra esistenza Per noi, nel 
ventesimo secolo, Il futuro è 
pauroso Alla (Ine del film il 
personaggio del tisico, dice. 
"In lutea esiste la regressione 
riè! tempo; nella vita no, lavila 
avanza ineluttabilmente verso 
la morte", lo credo, invece, 
che nella vita l'unico modo di 
andare- indietro, di fermare 
questa corsa versa la morte, 
sia la memoria. Il senso di tut
to è l'ultima inquadratura, 
quando il vecchio amico delle 
tre sorelle guarda Maria suo
nare il plano è la vede trasfor
marsi' nella madie delle Ire 
donne, che lui aveva sempre, 
inutilmente amato. Una me
moria iriste,ma bella. Il vero 
tema dei miei film, al di là de
gli ..argomenti occasionali, è 
proprio questo: c'è genie che 
dimentica, che vive la vita cò
me una gita turistica, che cam
bia sentimenti e emozioni co
me si cambiano gli abiti, e c'è 
Sente che ricorda, che uuole 

cordare. Tulio qui». • 

lontano dàlie immagini' che 
oggi arrivano da oltremanica: 
immàgini di disoccupazione. 
di emarginazione sociale; <ma 
anche di rabbia (ancora una 
volta), di impegno, La messin
scena di Gagliardo più che sul 
sociale punta sulla storia •inti
ma» di Jo e della madre, met
tendo a confronto due donne, 
nemiche prima di tutto e ami
che solo più tardi: dopo aver 
compreso la lóro distanza ed 
essersi ferite abbondante
mente. Ma torse laverà storia 
che emerge da questo sfondo 
suburbano è un'altra: quella di 
due maternità non volute er* 
pure accettate, in una sona di 
antico e predeterminato desti
no cui la giovane Jo non può 
sottrarsi. 

Prìmefìlm. Dennehy & Woods 

Un «best seller» 
rosso sangue 

Brini Dennehy è James Woods In «hit «tlltr» 

MJCHEU ANSELMI 

Bestseller 
Regia John Flynn Sceneggia
tura Larry Cohen Interpreti 
James Woods, Bnan Denne
hy, Victoria Tennant, Alllson 
Balson Fotografia Fred Mur-

iy Musiche Jay Ferguson 
Isa, 1987 BS 

•V) Poliziotto e scrittore: un 
binomio abbastanza diffuso * 
Hollywood. Senza scomodare 
Hammelt (che In realtà era 
detective privato), il cinema 
americano si è sempre nutrito 
di storie «vere»; scaturite 'dal
l'esperienza personale di gen
te dalla parte dellaielge. Ba
sti pensare a Joseph Wam-
baugh (Il campo M cr'po/te) o 
a Gerard Pellevir| (Vji»R?* 
morire a Los Anselet), s* 
sbirri passati con successo 
dalla pistola alla macchina da 
scrivere. Non sorprende quin
di che Best seller ejrlgt' ad 
eròe, per quanto acciaccato e 
crepuscolare, uh tenejitè del
la polizia di Los Angeles in cri
si creativa., 

Vedovo, una figlia, una bel
la casa che dovrà vendere se 
non rispetta gli impegni con 
l'editore, tennis Meechurn 
(Brian Dennehy)* un poliziot
to spompato nell'anima e nel 
fisico,. "Duràiite W'"fcMgffl, 
menlo sarebbe sicuraffleme 
latto fuori se uri misterióso 
•amico», un certo Cleve (Ja
mes Woods), non gli coprisse 
le spalle. Ma Los Angeles rion 
è la capitale dell'altruismo, se 
quell'uomo sbucato daj nulla 
gli salva la vita, pensa Mee
churn, un motivo ci deve pur 
essere. E intatti c'è: killer per 
anni al servizio di un bieco 
faccendiere arricchitosi rici
clando denaro sporco, Cleve 
vuole inchiodare l'antico pa
drone facendo scrivere al po
liziotto un libro denuncia. 
Fornirà tutte le prove necessa
rie, l'importante "è eh* Ma-
dlock sia trascinato'nel fango 
e che egli esca bene dalle pa
gine del romanzo, come un 
simpatico raddlìzzatorti. (Pro
logo necessario: quindici anni 
prima i due sì erano fronteg

giati. ferendosi a vicenda, mi 
corso di una rapina, ma Cleve 
aveva In leccia una maschera 
rall'Surante Nuton) 

Il cinema nero americano • 
pieno di coppie più o mano 
strambe. In questi casi, canta
no la scrittura, la mata» a pun
to del tic e delle rispettive de
bolezze, la forza dal dialoghi. 
Da questo punto diviata, Seti 
se/ter non delude, reinventan
do in chiave isterico-beflarda 
Il cocktail di « o i » . Non più, 
dunque, uno sbirro tupemvt-
cjio è un detenuto nero Stra
fottente, mt un poliziotto té-

t stardo e un Wller narcisista:!» 
due lecce della legge unite m 
uri abbracciò mortale che, ov-
via™nt«,;n 0hpi^ 
ciani In una bizzarra torma 
d'amtchtlaVirila, . 
' SI capisce che all'Inizio 1 
due non si prendono proprio: 
Meechum dispren» qvel dan
dy amorale che ciancia di va
lori americani Ira un'esecuzio
ne e I altra, ma s i benissimo 
che senza di lui II libro non ti 
(ara mai; Clave, dal canto tuo, 
si comporta corna un angelo 
dèi Male Ih cerca di redenzio
ne, fa costosi regau al pollaiol-
to e gli salva pure la figlia. In
tanto si avvicina la rati del 
conti, che strà cruenta e Ir* 
placabile come da manuale. 
Anche**,,. , .". y:f;.;';;. 

GIS Clini Eastwood.:ln Cw-
rfo leso, aveva Indagato sul la
ti oscuri, ambigui, dèi rappor
to polizlottc-crimlnale; IhWM 
seller il regina John Flynn e k> 
sceneggiatore Larry Cohen la
vorano meno In profondila, 
ma il risultato i egualmentt 
accattivante, soprattutto nel 
duetti stravolli, allucinati, tra 
lo sbirro e il killer. Brian. Den
nehy e James Woods (ben 
doppiati da Renato Mori • 
Ferruccio Amendola) ti cu
ciono addosso 1 rispettivi per
sonaggi. gigioneggiando «ari 
misura. Woods, In particolare, 
appare in torma smagliante: 
soave e diabòlico; dovreste 
sentirlo quando ripete, con 

- l'aria del maestro, il ai» ada
gio preferito, .Chiunque può 
uccidere chiunque, anche il 
presidente». Come dargli lot
to? 

~™———— Il concerto. Ciclo Rai a Torino 

Salendo con Schònberg 
la scala di Giacobbe 
In una vita musicale che lascia sempre spazio mag
giore al conformismo e al repertorio più scontato 
proposte come quella della stagione di primavera 
dell'orchestra e del coro Rai di Torino appaiono 
esemplari per intelligenza e ricchezza di idee. An
cora un tema monografico di particolare interesse, 
che consente di spaziare in varie direzioni: da Bra-
hams e Mahler alla musica contemporanea. 

PAOLO PETÀZZI 

M TORINO. Il ciclo dì undici 
concerti si intitola 
Bach/Schónberg: avanguar
dia storica e tradizione e ri
percorre alcuni aspetti del 
complesso e articolato rap
porto che lega la musica de) 
nostro secolo al passato. Ri
guardano direttamente il tema 
del titolo soprattutto alcune 
opere della maturità di 
Schònberg dove con maggio
re evidenza appaiono aspetti 
nobilmente retrospettivi, e le 
sue trascrizioni da Bach e da 
Brahms; ma il ciclo compren
de anche Zemllnsky, Reger, 
Hlndemith, Webern, Busoni, 
Hartmann, Stravinsky, Brahms 
e Mahler (di cui il 30 giugno 
sarà eseguita al Lingotto l'Ot
tava Sinfonia) e si apre agli au
tori contemporanei con una 
novità assoluta (3 giugno) di 
Camillo Togni (compositore 
profondamente legato alla 

tradizione schOnberghiana), 
con il giovane veneziano Ba
ratilo (29 aprile) e con pagi
ne di Kagel. Kagel, di cui il 27 
maggio si ascolterà in prima 
italiana la Sankt-Bach-Pas-
sion, è una presenza a sé, in 
quanto esempio di un rappor
to trasgressivo, ironico e dis
sacratorio con la tradizione. 

Interamente a Schònberg 
era dedicato il concerto inau
gurale di venerdì sera, un av
venimento di eccezionale im
pegno e rilievo: basti dire che 
al centro del programma c'era 
Die Jakobsleiter (La scala di 
Giacobbe), il grande oratorio 
incompiuto cui Schònberg la
vorò tra il 1915 e U 1922 ri
prendendolo poi in mano nel 
1944. Schònberg stesso aveva 
previsto che altri potessero 
rendere eseguibile il grande 
frammento, comprendente la 
prima parte e il sublime inter

ludio che la collega alla se
conda, e questo lavoro fu 
compiuto con amoroso scru
polo da Wìnfried Zillìg. La 
scala di Giacobbe si ascolta 
raramente non per la sua in
compiutezza, ma per le enor
mi difficoltà di esecuzione, e 
ciò rende ancora più significa
tivo l'impegno della Rai tori
nese. 

La incompiutezza di questo 
oratorio fa parte invece delle 
ragioni che lo rendono un ca
polavoro essenziale nel cata
logo di Schònberg, come ii 
Afose e Aronne, opera an
ch'essa finita nel lesto, ma 
non nella musica. I due lavori 
di vasto respiro che più esplì
citamente propongono la in
quieta problematica mistico-
religiosa di Schònberg sem
brano entrambi destinati ad 
una incompiutezza che non 
dipende da circostanze con
tingenti, ma da ragioni Inter* 
ne, pur se in modi diversi: in 
entrambi j casi la condizione 
di frammento comporta una 
conclusione aperta che con
ferisce maggior risalto all'in* 
quieta ricerca, alla tensione 
utopica, ai dubbi e agli inter
rogativi del pensiero religioso 
schònberghiano. 

Così nella Scala di Giacob
be un testo difficile e poco at
traente, che prende spunto 
dalla visione dt Giacobbe nar-

Un ritratto di Arnold Schònberg di Egon Sditele 

rata nella Bibbia e affronta il 
problema della salvezza e del
la ricerca di Dio, un testo den
so di riferimenti a Strindberg, 
Balzac, Swedenborg o alla 
teosofia, suscita una musica di 
sconvolgente grandezza, che 
stilisticamente appare come 
una mirabile sintesi delle 
esperienze di Schònberg negli 
anni dell'Espressionismo (in 
particolare è un proseguimen
to della Mano felice); ma che 
anticipa anche aspetti del Afo
se e Aronne e del Sopravvis
suto di Varsavia. Dall'ango
sciosa tensione di molti inter
venti solistici alle grandiose 
pagine corali, fino alle visio
narie aperture delle sezioni 
conclusive la musica non co
nosce cedimenti nella sua in
candescente evidenza espres
siva. E alla fine sembra vera
mente dar voce all'anelito, al
l'ineffabile, schiudendo una 

sospesa visione utopica, an
che attraverso la disposizione 
non convenzionale delle fonti 
sonore, con un geniale uso 
dello spazio. 

Insieme con la Scala dì 
Giacobbe sono stati eseguiti a 
Torino i Liederop. 22, capola
vori assoluti che non poteva
no trovare collocazione mi
gliore, data la vicinanza cro
nologica e gli stretti legami 
dei loro testi (dì Rilke e Do-
wson) con la problematica 
spirituale dell'oratorio. Ammi
revole la direzione di Lothar 
Zagrosek, che ha guidato con 
Intelligente consapevolezza e 
con bella sicurezza il Coro Fi
larmonico di Bratislava e l'Or
chestra Rai di Torino. I solisti, 
che dispiace non poter men
zionare, meritano tutti un elo
gio incondizionato. E il suc
cesso è stato naturalmente as
sai caldo. 

Stasera ore 20.30 
Arriva un grande thriller: "Sisters? dì Brian De Wma. 

Con Margot Kidder, Charles Duming, Jennifer Salt 

11» 
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Stramilano 

Diai^àntìno 
«brucia» , 
Panetto 

MMO MUSIMKCI 

ANO, «Non,'me l'a 
i Quando il greco ha 

i o «ràdevo di avervinlo 
,i In' realtà non avevo più 
Tipe, torse ho accettato una 

vola|» troppo lunga Credevo 
proprio di vincere, ero con; 
vinto che al secondo allOndo 
il brasiliano avrebbe ceduta e 
In realti ha ceduto ma io ero 
troppo sjahcor Bon avevo 
nemmeno un goccio ditemi-
n#,.»«, ffrancescb Panetta 
sconfino, in volata in una 
piatta del Duomo ottollatissi 
rpa.'daDIamantinoSllvelra Do 
Sanio», « profondamente de
luso La corsale stata scaldai* 
soprattutto dal brasiliano e dai 
greco 'Spyros Andriopoulos 
che con scalli Improvvisi han 
no spettalo il gruppetto degli 
otti fuggiaschi 1 ultimo a mei 
lare e stalo proprio II greco, a 
un chilometro da piatta del 
Duomo A quel punto sembra
va che il successo del campio
ne del mondo (osse scontato 
perché e più veloce Ed è ac 
caduto quel che (orse avete 
visto in tv uno sprint lungo, il 
brasiliano all'interno e Fran
cesco all'esterno, la sensazio
ne ingannevole del cedimen
to dell'uomo venuto da lonta 
no, gli ultimi metri dolorosi e 
scomposti dei giovane azzur
ro 

•Sono molto dispiaciuto ma 
penso che mi tara bene anche 
l'arrabb|atura per la sconfitta 
Non vorrei però passare per 
quello che ha un perenne bi
sogno di essere arrabbiato per 
risolvere I propn problemi 
tecnici. 

Tra Francesco Panetta e il 
suo allenatore Giorgio (ton
delli sta nascendo una disputa 
che potremmo definire ideo
logica. Il primo vorrebbe vin
cere subito II secondo ha fi
nanziato la stagione sull'ap
puntamento olimpico E infat
ti ha detto -Vedremo a Seul 
chi aveva ragione» Francesco 
ascoltava II tecnico c o n un 
volto scuro come la notte Si 
vedeva che era arrabbiato ma 
ali seccava discutere con 
Giorgio Randelli perché den
tro di sé ritiene che sia proprio 
l'allenatore ad aver ragione 

Dlamantlno Silveira viene 
dai Rio Grande do Sul E un 
giramondo a caccia di ingaggi 
e di premi L'anno scorso fu 
sconfitto In piazza del Duomo 
da Gelindo Bordin che poi lo 
batté anche il l'maggio nella 
maratona di Roma Ha quattro 
fratelli Ha telefonato a casa, a 
mamma e a papa, per dir loro, 
felice «Ho vinto» 

Arrivo 1. Dlamantlno Do 
Santo*, Km 21,098 in 1 ora 
2'51", 2 Francesco Panetta, 
stesso tempo, 3 Spyros An-
driopoulosa I7".4 Salvatore 
Belilo! a 29 , 5 Alessio Fau 
sllnlà34",6 Leandro Croce a 
l'24", 7 Marc De Blander 
(Bel) a 1'32',8 Osvaldo Fau 
siinl a l'49", 9 Giuseppe 
Pambianchla2'16", IO Lons 
Plmazzoni a 2'52" 

bHUHI 

Per 700 milioni 
battaglia 
tra 24 cavalli 
Siila pista di Agnano 
si <$roe la 38* edizione 
Iella gara ippica 
che distribuisce miliardi 

L'arrivo solitario 
in Un vecchio 
Cren Premio di 
Agnano, 
quest'annosi 
profila un finale 
Involata 

D «Lotteria» è tutto un quiz 
È nel segno dell'incertezza che sulla pista di Agnano 
si celebra, oggi, la 38* edizione del Gran Premio 
polleria Per la vittoria finale si daranno battaglia 
ventiquattro cavalli Mancheranno due grandi possi
bili protagonisti- l'amencano Express Ride, che 
avrebbe, dovuto, nei voti degli organizzatori, darVita 
ad una sfida da sogno con Ourasi Ma, assenze a 
parte, la^ara promette emozioni 

ENRICO CONTI 

ami NAPOLI Trotto di prima 
vera Ed ecco il «Lotteria» di 
Agnano 700 milioni di dote 
24 trottaton di gran rango 
suddivisi in tre batterie, in un 
crescendo di emozioni verso 
la finale, ad esaltare II gusto 
latino della battaglia agomsli 
ce, come gli ai tempi di Mes
sala e Ben Hur È la 36-edizio
ne del Gran Premio Lotteria, a 
ridare quest'anno entusiasmo 
al mondo ippico, dopo i primi 
tormentati mesi dell'88 che 
hanno villo il mondo del trot 

to patire per la vicenda di 
qualche trottatore «routiner» 
accusato di correre sotto 
mentite spoglie Vicende che 
indicano con decisione al 
mondo Ippico la strada della 
•glasnot* e dell'ammoderna
mento richiesta anche dagli 
amen, il popolo delle scude-
ne, mobilitatosi per il rinnovo 
del contratto di lavoro 

Tornando all'odierno «Lo|> 
lena», qualche notizia su d'u
na gara die s'annuncia più 
che densa di motivi, e con un 

pronostico rompicapo Pec
cato solo l'assenza dell'amen 
cano Express Ride, il cavallo 
più veloce d ogni tempo, ma 
ed Agnano hanno fatto il pos
sibile peri averlo pensando in 
un pnmo momento ad una sfi
da da leggenda con Ourasi, 
l'imbattibile Se questi due 
non Ci saranno, è pur vero che 
il Lotteria «i presenta que
st'anno con_una delle sue edi 
noni più eccitanti Battena 
per batteria Tra gli indigeni 
predominano quelli delle «E», 
una^delle generationi più forti 
in assolato dèi trotto italiano 
E dunque Esotico Prad (G 
ùuzzinati), Ulano (V Baldi), 
Evnguerillero (M Baroncino, 
Eclissi 'Lunare (G C Baldi) 
Scatenato sarà il tifo per Fey-
stongal (A Luongo) conside
rato a Napoli il Maradonadel 
trotto avviato ad una fulgida 
carriera, derby/winner, incor
so In un malaugurato inciden
te, ma tornato sugli scudi Se

conda batterìa sono i veloci 
sti della «legion straniera» gli 
importati in Italia, tra cui Ken-
wl(B Undbloom), inossidabi
le svedese, Mack The Knlfe 
(Johansonn), Ambra Eldora
do (M Mattami!) ed il nostra
no Cinay (Bottoni) l'anno 
scorso giunto quarto a sorpre
sa Terza battena ancor più 
spettacolare, a cominciare dal 
francese Potin d Amour (sce
so con intensioni bellicose e 
vittonose, Kruithot alle redini 
lunghe) e dalle velocissime 
femmine Grades Smgmg (O 
Goop)eJef Spice(M Matta
rmi) E poi c'è un altro svede
se terribile, Pay Nibs (B 
Holm) impressionante per la 
sua regolante, senta dimenti
care Hollyhurst (G C Baldi) e 
Supreme Comfort (V Guzzi-
nati) Alle 17 55 (anche in tv), 
la finale con 19 campioni sor
titi dalle battene di qualifi
cazione, in corse tutte all'inse
gna di «cuore e batticuore» 

COSÌ UE BATTERIE 

•• '•" Ciclismo. Liegi-Bastogne-Liegi solo in differita 

Argentili può fere anche poker 
tanto la Rai non va a vedere 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

ma LIEO Fórse il Belgio « 
uno degli ultimi paesi dove II 
ciclismo e ancora più impor 
tante'dei calcio «Argentin 
c'est I homme a battre» titola 
nell'apertura di pnma pagina, 
nferendosi alla 74- Uegl-Ba-
stoghe-Liegi, Il quotidiano «La 
Wallome» Che sia l'uomo da 
battere, Argentin, è un tor
mentone che ci sentiamo ri
petere da ormai una settima
na Le tre vittone consecutive 
(85, '86, '87) che lex cam
pione del mondo ha collezio
nato in questa corsa hanno in
fatti impressionato non poco 
gli aficlonados locali Argen
tin poi, come ha dimostrato 
mercoledì nella Freccia Val 
Iona, sta attraversando un mo
mento particolarmente felice 
ed è scontato che tutta la con 

correnza, Kelly, Ugnimi Cp-
queilton «,to#iaoh m JeSta, 
si darà un gran da fare per 
mettergli I bastoni tra te ruote 
Una poco santa alleanza, in
somma, per bloccare la lepre 
più veloce Argentin, che co
me si sa non arna la pressione 
psicologica che invanabil 
mente si crea attorno al favo
rito, questa volta non assume 
I aria di uno che passa di li per 
caso «Si è molto facile che 
mi corrano tutu contro II per
corso però è adatto alle mie 
caraneristiche e mi può aiuta
re Poi è inutile farla lunga se 
voglio vincere devo andare 
allattacco Nascondersi non 
si può» 

A fianco di Argentin, in una 
saletta dell albergo, si mime 
Uzza in un divano Gianni Bu 

gno È qn tipo timido, Bugno, 
e va subito In confusione 
quando un collega gli fa nota
re cha anche lui potrebbe ten
tare di prendere il largo Poi 
nsponde «Beh, l'espenenza 
della Freccia-Vallona mi sarà 
utile Era la mia pnma classi
ca, e mi ha tatto capire molte 
cose Bisogna risparmiare le 
forze ma anche saper ac
chiappare il momento giusto 
per entrare) nella fuga buona» 

Bugno è una incognita va
gante Madre natura gli ha re
galato un gran talento, ma lui 
lo disperde mangiandosi i ner
vi nelle attese Oggi non è at
teso e magari potrebbe essere 
il giorno giusto Altri tavonu 
della corsa lunga 260 km con 
quattro salite molto selettive, 
sono Mottet, Breukin e Van 
Hooydonck 

Rai Come spesso accade, 

quando c'è di metto il cicli
smo, la Rai imita «Cimabue» 
fa una cosa e ne sbaglia due 
Questa volta, con la Liegl-Ba 
stogne Liegi sbaglia addmttu 
ra tutto trasmettendola solo in 
differita (dalle 17,40 alle 
18,25) su Raitre, cioè il canale 
meno seguito Argentin, len 
pomeriggio era invipento 
•Per la Rai il ciclismo conta 
meno che zero Anche le 
grandi corse, anzi proprio 
queste, vengono trasmesse 
per cinque minuti, se va bene, 
oppure in diffenta E il modo 
di trattare questo sport che 
non mi piace Alla Domenica 
sportiva m'intervistano a met
tanone e mezzo Nella tra
smissione di Magai!!, arrivalo 
apposta con una deviazione 
da Madnd, mi fanno parlare 
per venti secondi Menomale 
che e e la concorrenza» 

Questa la composizione del 38' Lottena /• batteria (ore 15 20, 
80 milioni, ni 1600) Eliano (V Baldi, Italia) Enguerlllero (M 
Bràortcìm, Italia), Fiorino Bell (GP Maisto, Italia) Cucu di 
.lesolo (A Baveresi, Italia) Esotico Prad (G Gutzinati Italia), 
Fisti! (P Esposito jr, Italia), Feystongal (A Luongo, Italia), 
Eclissi Lunare (Gc Baldi, Italia) ? batteria (ore 15 50, 80 
milioni, m. 1600) MadSpeed(W Casoli Italia) Mack the Knife 
(S Johansson, Svezia), Esposto (G P Maisto, Italia) Kenvil (B 
Lmdblom, Italia) Speedy Voltaire (A Jametti, Italia), Cinay (A 
Luongo, Italia), Biscayne Hanover (D Parenti, Svezia), Armbro 
Eldorado (M Matzanni, Italia) f batteria (ore 16 20,80 milio 
ni, m 1600) Supreme Confrot (V Guzzinati Italia), Hollyhurst 
(Gc Baldi, Italia), Apollo Tunis (R Benedetti Italia) Dizam 
Speed (W Paal, Germania), Grades Smgmg (O Goop, Svezia), 
Potind Amour (J Kruithof, Francia) JefsSpice(M Mazzanni, 
Italia), Pay Nibs (B Holm, Svezia) La Rai tv trasmetterà le tre 
battene e la finale in diretta (dalle ore 16 circa su Rete due) 

Come lo scorso anno la Croce rossa ha contribuito ad orga
nizzare la manifestazione Nessun ingresso di favore, pertanto, 
e incasso devoluto in beneficenza Oggi, alle 11, nella sede 
dell'Intendenza di Finanza di Napoli saranno sorteggiati i bi
glietti a cui andranno i premi della Lottena Quindi, pnma 
dell'inizio delle tre battene i biglietti saranno accoppiati per 
sorteggio ai cavalli partecipanti 

Domani in Assise a Bruxelles 

La strage delPHeysel, 
parte il processo 
ma si fermerà subito 
• BRUXELLES Anche se era 
prevedibile non è ritolto meo-
raggiante Domani, pnma 
giornata del processo per la 
strage dell Heysel (39 morti 
720 fenti) è assai probabile 
che nessuno dei 26 «hooli 
gan» citati a giudizio si presen
ti davanti al tribunale della 48' 
Corte d'assise di Bruxelles In 
realtà, l'appuntamento di do
mani servirà solo a fissare 
I ennesimo nnvio 

Gli avvocati degli imputati, 
che sono già da tempo ntor-
nati in Inghilterra (venti pa 
gando una cauzione di 
120 000 franchi belgi, neppu 
re 5 milioni di lire), hanno in 
fatti chiesto al presidente del 
tribunale di far slittare ulte
riormente il processo per dare 

loro il tempo di leggere le 
47 000 pagine che costitui
scono il monumentale dossier 
dell istruttoria 

Se non ci saranno gli hoo 
ligan» si presenteranno inve 
ce regolarmente i tre belgi ac 
cusatl, per scarsa previdenza 
nelle misure di sicurezza, di 
essere gli involontari respon
sabili della strage Per la cro
naca, sono Francois Roosens 
(ex segretario dell Unione 
delle società di football bel-
ghe) Johan Mahieu (capitano 
della gendarmeria) e il mag
giore Michel Kensier, capo 
della stessa gendarmeria di 
Bruxelles Piccole pedine, in
somma che alla fine forse, ri
schiano di pagare di più dei 
ven colpevoli 

Ultimatum della Federatletica internazionale 

Inglesi fuori dalle Olimpìadi 
se noti squalificano la Budd 
M LONDRA La Federatleti 
ca internazionale ha deciso 
ien al termine di una «camera 
di consiglio* durata quasi set 
te ore che Zola Budd cittadi
na britannica nata in Sudafri 
ca, ha infranto le regole della 
laaf partecipando a un mee 
liner di atletica in Sudafnca lo 
scorso anno e ha chiesto alla 
Federatletica britannica 
Baab, di non permettere ali a-
lieta di partecipare ad alcuna 
gara Intemazionale nel prassi 
mo mese 

La critica della laaf investe 
anche il Baab che viene addi 
nttura minacciato di sospen 
sione se non interverrà per re 
golare la condotta dell atleta 
Il segretario della laaf John 
Holt, ha detto che «nell mie 
resse dell atletica internano 
naie il consiglio è del parere 
che la Federazione britannica 
dovrebbe prendere in consi 
derazione la sospensione del 
I atleta da competizioni inter 
nazionali per almeno un an 
no* 

Secondo i 23 membri del 
consiglio della laaf Zola Budd 
non ha partecipato da sempli
ce spettatrice alla corsa tnen 
minata «il consiglio non am 
mette che uno spettatore si 
metta a correre nei pressi del 
la pista né che prenda parte in 
tenuta da corsa alla fase di ri 
scaldamento dei concorrenti 
correndo poi assieme a toro e 
incoraggiandoli lungo il per 

corso* *ll consiglio* conclu 
de il comunicato emesso ien 
mattina, te particolarmente 
preoccupato per il fatto che 
I atleta ha fraternizzato con 
membri di una Federazione 
sospesa dalla laaf e di un pae
se che pratica apertamente la 
discriminazione razziale in 
aperta violazione dei principi 
e delie norme della laaf* 

La decisione della laaf di 
mettere al bando Zola Budd 
nschia di coinvolgere tutta I a-
tletica britannica che potreb 
be vedersi sbarrare la strada 
della partecipazione ai prassi 
mi Gjochi Dal comunicato 
della Federatletica intemazio 
naie traspare infatti la minac 
eia di sospensione del Baab 
se non seguirà la raccoman 
dazione di sospendere la gio 
vane atleta per almeno un an 
no La Federazione britannica 
di atletica ha detto il suo por 
tavoce Tony Ward si trova 
ora ad affrontare il grave di
lemma se «appoggiare Zola 
Budd e sacnficarla* salvando 
cosi I atletica bntanmea «Si 
tratta* ha aggiunto, «della più 
importante decisione nella 
stona del nostro organismo» 

Ricordiamo che Zola Budd 
ottenne il passaporto bntanni-
co nell aprile 1984 in soli die 
ci giorni Zola Budd si ntirò la 
vigilia del «Mondiale* di cross 
ad Auckland per non creare 
problemi ai suoi compagni di 
squadra OUS 

Zola Budd l'atleta sospesa 

Basket. A Livorno Enichem ko 

«Blitz» del Banco 
Ora Roma sfida Milano 
• i LIVORNO 11 Bancoroma 
si aggiudica lo spareggio degli 
ottavi di play off espugnando 
il campo dell Enichem per 
91-90 Una sola lunghezza 
che testimonia il grande equi
librio esistente tra le due for
mazioni e già dimostrato nelle 
occasioni precedenti, due vit 
tone a testa tra stagione e play 
off M.i nell'impegno più im 
portante, quello che vale i 
quarti e la super-sfida coi 
campioni d Italia e d Europa 
della Iracer la spuntano le 
spenenza e le ntravate moti 
vazion dei bancan E non a 
caso il successo della squadra 
di Pnmo porta la firma di Mike 
Baritoni (24 punti e oltre 20 
rimpalli) e di Tiziano Loren 
zon (20 punti con ottime per 
centuali) Sul) altra sponda 
quella livornese momenti di 
lucidità alternati ad attimi di 
nebbia collettiva lungo tutto 
1 arco della gara La squadra 
di BUCHI paga in particolare lo 
scarso contnbuto fornitole 
dai suoi centn Johnson e Ca 
rera tanto da lasciare al play 
Fantozzi la palma dei miglior 
rimbalzata di squadra ben 8 
May ha poi chiuso con un esi 
Dizione sconcertante la sua 
espene nza livornese e proba 
biimente italiana Spiacevole 
episodio a fine partita alcuni 
tifosi livornesi hanno conte 
stato e colpito con una gomi 
tata il giornalista Ennco Cam 
parda della «Gazzetta dello 

I Sport» 

QUARTI 
2Q'j*'2a aprila 

I -A I DIVARESE 
a Ai ALLiSÉRT 

5 Ài 'sòÀVóWWI 

4-A1 SNAlDEHd 

6 Ai òiÉTor* 
3-Ai AREX0N5 

YOGA 

*A1 ÉrJlCHElJ 

BANCOROMA 

2-A1 TRACER 

FINALE 
1t'l(/ITrlM) 

magata 

Play-off, ottavi di Anale 
Ore 18.30. 

Allibert San Benedetto (homo e Maggiore) 
Scavohni Riunite (Duranti e Vilolo) 

Play-out, 3' giornata 
Ore 18.3D. 

Girone Verde: Roberts Maltinti (99 84 gioc ien) AlnoHita 
chi (Bianchi e Guglielmo) Annabella Jollycolombani (De 
Sanimi e Zanon) Classifica: Hitachi 4, Annabella Alno 
Maltinti e Roberts 2, Jollycolombani 0 

Girone Giallo: Sharp Standa (Cazzarci e D Este), FantomFa 
car (Casamassima e Paronelli) Benetton Wuber (Corsa e 
Malerba) Classifica: Wuber, Sharp Benetton Standa Fan 
toni e Facar 2 

Diventa 
una comica 
il «caso 
Di Gennaro» 

Commissione disciplinare della Lega e riprese televisive 
camminano su due binari paralleli destinali a non incon
trarsi mai Soprattutto se lungo II tragitto c'è un guardali
nee len è stata resa nota la motivazione con la quaje 
venivano confermale le due giornate disqualifica al vergi-
nese Di Gennaro (nella loto) per il supposto tallo sul cese-
nate Di Bartolomei che la tv aveva nettamente smentito 
Invece, secondo la «dettagliata» ricostruzione operata gra
zie anche ad «ulteriori precisazioni del guardalinee che 
aveva visto tutto» (o supponeva) cosi sono andate le cose 
•Di Bartolomei si sgomitava con Galla, poi lo colpiva con 
un calcio per essere raggiunto, a sua volta, da una pedala 
di Di Gennaro» Ma Di Gennaro questa volta proprio non 
aveva fatto nulla Potete dell'immaginazione ' 

Carrara: «La 
91 

essere 
rivista» 

legge* 
puoi 

Il governo sarebbe dispo
sto, ha detto Franco Carfa
ro, ministro del Turismo e 
dello Spettacolo, a rivedete 
la legge 91/81 (che regolai 
rapporti di lavóro nel (non-
do dello sport) se tale ri-

• • • ^ « • » » chiesta dovesse venire dal
l'ambiente sportivo «La legge», ha aggiunto Carrara par- , 
landò a un convegno organizzato sul tema a Gallipoli, 
Lecce, «è stata varata sette anni fa ma solo da due esiste la ! 
sua piena applicazione Anche se, tutto sommato, e una ! 
legge abbastanza chiara, dopo tanto tempo è giusto esami
narla e discuterla» «In questi giorni», haprosegulto il mini { 
stro, «si è visto in particolare che il rapporto tra società e 
calciatori è luti altro che risolto La minaccia di sciopero è i 
infatti un sintomo di malessere» ' 

Olimpionico 
muore 
a 85 anni 
marciando 

Non aveva mai smesso di 
marciare, benché avesse 
raggiunto la rispettabile et» 
di 85 anni E proprio duran
te un allenamento France
sco Pretti è morto, stronca
to da un Infarto, Ieri mattina 

• mentre marciava con un 
amico allo stadio dei Marmi a Roma, come tante altre volte 
aveva fatto nella sua vita Pretti ha fatto la stona della 
nostra marcia partecipando a due Olimpiadi e conquistan
do il record del mondo nei 50 km proprio a Roma 4118 
settembre del '34 Fu anche primatista Italiano ed europeo 
della specialità, ma ciò non gli leni l'amarezza di estere 
stato costretto al miro In entrambi gli appuntamenti olim
pici cui partecipò (Los Angeles '32 e Berlino '36) 

Basket, 
7° scudetto 
consecutivo 
per la Primigl 

Vincendo anche la «gara 
due» a Cimsello Balsamo 
contro la Deborah per 
68-67 dopo un tempo sup
plementare, le ragazze del
la Primigl di Vicenza hanno i 
conquistato il loro settimo 

•»»»»»^^»»»^»^^"»»»»^^ scudetto consecutivo Do- J 
pò la partita d andata che aveva visto la schiacciante supe
riorità vicentina (94-55), c'è stata la retinone milanese che 
ha fatto passare una grossa paura a Pollini e compagne La ) 
Pnmigi, Infatti, è stata sotto anche di 11 punti nel primo 
tempo, chiuso poi sul 34-31 Nella seconda frazione equili
brio assoluto quindi si ricorre ai supplementari Ad un 
solo minuto dal termine la Primigl riesce finalmente a 
passare in testa è il vantaggio che Te darà il tricolore 

GIORGIO BOTTARO 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rallino. 14 20,16 20,17 20 Notizie sportive, 18 25 90' minuto, 
22 05 La domenica sportiva, 0 35 Automobilismo, Jerez 
Campionato internazionale F3000, Sport equestri, salto ad 
ostacoli per il concorso intemazionale di Cervia 

Raldue. 15 40 Tg2 Studio & Stadio Automobilismo, da Magio
ne (Pg) campionato italiano F3, Ippica, da Agnano l ' e 2' 
battena del Gran Premio Lottena, 16 40 nel corno dello 
spettacolo «Chi tiriamo in ballo» 3* batterla e finale (1810) 
del G P Lotteria, 18 50 Calcio, cronaca registrata di un tem
po di una partita del campionato di serie A, 20 Domenica 
sprint 

Raitre. 15 Va' pensiero, 17 40 Ciclismo, Liegi Bastogne-Uegl 
1825Caicio sene B, 19 Tg3 con Domenica gol 1940Spqrt 
Regione 23 Calcio, cronaca registrata di un tempo di uria 
partita di campionato regione per regione 

Retequattro. 17,30 Golf (replica) 
Itallal. 13 Grand Pnx 
Odeon. 13 Odeon sport (replica) 
Tuie. 13 00 Domenica Montecarlo sport nel corso del pro

gramma un incontro intemazionale di boxe commentato da 
Patrizio Oliva, Maratona intemazionale di Londra fasi finali 
della Liegi Bastogne Liegi, 21 30 Pattinaggio artistico Gran 
Gala di Milano 

TeleCapodlatrle. 9 30 Juke Box, la storia dello sport a richiesta 
(replica) 10 10 Atletica, da Londra Maratona di Londra 
13 10 Juke Box 13 40 Tennis 15 Ciclismo Liegi Bastogne 
Liegi 17 00 Donna [Copertina (replica), 17 30 Juke-Bqx 
18 00 Tennis 20 00 Donna Kcyertina, 20 30 Boxe, in differi
ta da Las Vegas Starling Brland, Mondiale welter Wba, Cita-
vez Aguilar, Mondiale leggen Wba, 22 00 Calcio daQpqrto 
Porto Penarol finale di Coppa Intercontinentale, 23 45 Ten
nis -j 

Radioline 15 e 17 33 Carta bianca stereo, 16 22 Tutto il calcio 
minuto per minuto 19 20 Tuttobasket '' 

Ratllodue. 12 Gr2 Antepnma sport, 14 30,16 30,18 15 Stcfeo-
sport 15 20 e 17 30 Domenica sport * 

BREVISSIME 
Torna Lasse Virai. Il forte atleta finlandese tornerà in pista 

dopo una lunga assenza, il 15 maggio a Parigi E stato olìm 
pionico nei 5 000 e 10 000 metn a Monaco 72 

Tomba, oro cinematografico. Il documentano di Telemonte-
carlo «La stona di Tomba», ha vinto quale miglior documen 
tano il 43» Festival Intemazionale del cinema sportivo 

Pugni mondiali In tv. Telecapodistna trasmetterà oggi indirei 
ta da Las Vegas alle ore 20 30 due mondiali Wba Starling 
Dreland (weliers) e Chavez Agullar (leggeri) 

Koeman •Ungi» lunga». Il forte centrocampista olandese si e 
beccato tre turni dì squalifica dal] Uefa per 1 incauta dichia 
razione « far male a un buon giocatore oggi è necessario 
per vincere», si riferiva al fallacelo commesso dal SUC com
pagno Gillhaus su Tisana nei quarti della Campioni. 

Un Leone «Ha Roma. Mauro Leone, figlio dell ex presidente 
della Repubblica, è stato eletto ien vicepresidente della 
Polisportiva Roma nell assemblea svoltasi a Trigona 

Martinip '• " • - •• ~ 

Napoli 3 a S 
Florentia 17 a 11 Camogli Arenzano 9 a 19 Civ(taveqélti« 
Kontron 8 a 7 Tessillario Sisley 9 a 13 Erg Qrtigia IMjj 

Lutto In A2 E morto per un Infarto Raffaele Serappo, 55 anni 
presidente del Vomero, durante la partita Vomero-Son 

Vincono gli schermidori. L Italia si è imposta per la prima v 
nel «Sette nazioni» di spada a Tauber (Germania) Gli a 
Bellone, Bermon, Giorno Mazzoni e Pantano 
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Marchesi e Bianchi predicano prudenza e preparano formazioni abbottonate 

Napoli e Signora, tiepido ménage 
Il pallone gonfiato 

E'un calcio 
senza solidarietà 

K M O M A f U U L L O 

he davvero oggi le squadre di calcio di serie A e 
B non sarebbero sbucale dai sottopassaggi dei 
vari campi non lo avevo mal credulo, però 
adesto che questa non dllliclle previsione si 

• a » » » awera sono molto deluso e cercherò di spiega
re i due perchè di questo scetticismo e di quésta delusione 
Non credevo alio sciopero perché nel mondo del calcio i 
rapporti di lavoro tra II padrone-presidente « I prestatori 
d'opera-calciatori più d ie di conliitiualltàaono rapporti di 
complicità intendo dire che sa Agnelli può aumentare i 
proliili riducendo la mano d opera o agendo - in vari modi 
- mila produttività Feriamo può vincere II campionato ma 
non può ottenere lo stesso risultato riducendo la mano 
d opera o aoltopagandola la mano d'opera calcistica - se 
è consentito chiamarla cosi - è gl i una parie del prodotto 
e quindi del profitto 

Per esemplificare restando al Napoli pòlche ton partito 
da li (ma il discorso vale - immutato • anche per le altre 
maggiori aquadre) il boom degli abbonamenti - che costi
tuiscono forse il capitale maggiore, In termini di liquidila, 
della società - ai è avuto con l'arrivo di Mandorla, ma 
prima ancora che Maradona apparisse sull'erba del San 
Paolo prima ancora, cioè, di valutare II suo apporto Basta
va la •promessa, del tuo apporto, Il calciatore, Insomma, 
era già un •prodotto» che ti vendeva prima ancora che t i 
sapesse quale peso avrebbe avuto nell'economia della 

L>semplo di Maradona è indubbiamente il piò facile e 
forte anche il meno generalizzabile, ina serve a chiarite una 
cosa che ti è creato un effetto trainante, che contente ai 
calciatori di rivendicare una tempri maggiore partecipa 
alone agli utili di impresa Però quatto tcfepero aveva un 
volto nuovo le rivendicazioni del calciatori non erano tan
to rivolte ad ottenere ulteriori benèfici per chi ne ha già 
molti, quanto a difendere chi ne ha pochi o non ne ha 
alfallo I calciatori di serie C, i meno bravi o I meno fortuna
ti, 1-dilettanti, pagati in 

In questo senso l'Idea dello sciopero mi appassionava s 
rondava tu una solidarietà con I più deboli, I piulndlfetl, I 
meno dotati di forza contrattuale Eia Insommt un etempio 
di quella solidarietà del cui affievolirti vengono acculati 
tanti altri momenti del mondo del lavoro 

Invece, purtroppo è accaduto quello che temevo II pa
teracchio che ha evitato gli stadi deserti lascia In linea di 
massima le cose come stavano salvo generici Impegni di 
riesami futuri In concreto, quelli che hanno ottenuto di più 
tono quelli che già avevano di più Anche In questo caso la 
•complicità» ha, almeno in parte, funzionato Cosi oggi ti 
gioca e mi dispiace mancherà la riprova In lutti questi 
giorni era stato affascinante vedere le reazioni dilla stampa 
sportiva dal "Processo del lunedi», In cui erano tu te fatte 
affermazioni poco meno che insultanti sull'Iniziativa del 
calciatori, al vari commenti quasi tutu negativi II motivo 
fondamentale era che lo sciopero' non teneva conto dei 
diritti dei tifosi, degli appassionati e che una domenica 
tenta calcio avrebbe potuto disamorare le grandi matte 
Che questa ila la preoccupartene del Riornali sportivi è 
comprensibile una domenica tenta cucio significa forti 
cali nella diffusione, ma che uno sciopera del calcio provo
chi un allontanamento del pubblico è Una affermazione 
3lieti comica i tifosi sopravvivono all'estate, alla domenica 

i Pasqua e alle altre festività comandate non sopravvivo
no semmai alle sassate, alle botte alla violenza Ma quelli 
che danno le botte difende la stetta slampa, non tono 
tifosi tono teppisti o come adesso ama definirli la televi
sione, degli Imbecilli Già già Ma gli imbecilli col bastone 
tengono lontani gli sportivi Negli stadi le presenze diminui
scono di domenica In domenica Senta nessun bisogno di 
sciopero dei calciatori sono assai più dissuasive le legnate 
In testa e I prezzi da prima alla Scala E tu questo che la 
stampa spartiva (non mi riferisco solo al quotidiani sportivi, 
ma anche alle pagine sportive del giornali di Informazione) 
dovrebbero condurre una seria crociata 

ORE 15,30 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

t'allenatomjuverillnQ, l i t i c o degli azzurri 
«obbliga» Buso a darsi lascia in panchina Giordano 
malato e lo spaesato Rush e Carnevale e dà di nuovo 
resta ancora solo un calcio allo spettacolo 

V I T T O R I O D A N D I 

• p T O R I N O Regola, prima 
prudenza. L I predica Bianchi 
la otterva Marchesi che pure 
dovrebbe rischiare con un pò 
di spregiudicatezza perche la 
Juve è la squadra che ospita e 
perche soltanto vincendo i 
bianconeri possono sperare 
ancora di raggiungere la zona 
Uefa. Eppure i discorsi della 
vigilia trasudano cautela e i 
tecnici di Juve e Napoli man
deranno in campo formazioni 
Che non concedono nulla al
l'Idea di un calcio offensivo 
Marchesi rinfodera Buso il 
presunto gioiellino, di cui più 
volte ha lamentato gli Inforni 
ni e le assetile Ufficialmente 
Buso non è in buone condi
zioni litiche nel giorni scorti 
il ginocchio sinistro, cui i sta
to asportato di recente un me
nisco, era gonfio Ma ieri Buso 
corricchiava serenamente, la 
tua esclusione è tattica, tanto 

- 2 per confermare lo strano an-
4 s daczo della Juve di quest'an

no che cambia continuamen-
_ te formazione Ruth tonerà a 

trovarsi solo in attacco o me
glio con al fianco Laudrup che 
ormai non terrorizza più nes
suno 

Bianchi invece adombra la 
possibilità di tenere Giordano 
in panchina insieme a Carne
vale, secondo una tradizione 
evidentemente tonnete, dal 
momenlo che già contro il To
rino il Napoli si presentò con 
un difensore in più L'uomo in 

auettioneèFilardi i campioni 
Italia passeranno dalla 

« M a G i f a » alila »MaFiCa» 
(Maradona-Filardi Careca) e 
non sani la stessa cosa «Non 
possiamo buttare via un anno 
di lavoro soltanto per onorare 
lo spettacolo» ha dichiarato 
ien Garelli E Bianchi concor
da il suo credo coincide per
fettamente con quello di 
Giampiero Bonlperti, al punto 
che e ancora difficile rasse
gnarti al l'idea che la Juve non 
riesca a fame il proprio allena
tore per l'anno prostimo 
Bianchi dicono I bene infor-

MAIUO RIVAMO 

a a ROMA, È 11 13 dicembre 
1987, sono passate da pochi 
minuti le tre del pomeriggio 
Dagli spalti del «Meazza» vola
no un paio di petardi In dire
zione di Tancredi, il secondo 
esplode vicinissimo al portie
re della Roma Tancredi crolla 
per terra, t i teme II dramma, 
finirà con uno choc e lama 
paura E col Milan vincitore 
sul campo (1 a 0, retedl Vlrdli 
nella ripresa tu rigore) ma 
sconfitto poi a tavolino dal 
giudice sportivo Ma in quel 
pomeriggio d inverno succe
de mollo di più quei due pun
ti peni dal Mllan peseranno 
còme macigni nella classifica 
dei rossoneri Due petardi e 
Tancredi temlsvtnuto un atti
mo, un campionato forte In 
fumo -Non voglio più pensar
ci, non parliamone più» Fran
co Tancredi, quattro mesi do
po vuole soltanto dimentica
re E c'era quasi riuscito Ma 
oggi si gioca ancora Roma-Mi-
lan, di nuovo i fantasmi di un 
pomeriggio sciagurato "Però 
quell episodio è servito Sulla 
mia pelle, ma è servito Da al
lora, in campionato non è 

successo più nulla di amile lo 
voglio dimenticare, I impor
tante è Che non dimentichino 
gli altri» RomaMìlan ma che 
partita tara travolta? La lea
dership del Napoli 4 punti di 
vantaggio sui rossoneri a 450 
minuti dallo scudetto, ha am 
morbldiio In gran parie vellei 
tàeambiztonTaurul 11 Napoli 
qualche battuta a* vuoto 1 ha 
avuta, Il Milan mal rie ha tenu
to approfittare «Mai rossone
ri - è il solito, diplomatico Nils 
Uedhotm che paria - non so
no inferiori al Napoli Sarà una 
gran partita, proveremo a da
re un dispiacere al mio amico 
Sacchi» Ieri In una mattinata 
di sole, il •Barone» ha osserva
to con finto distacco I allena
mento dei tuoi ragazzi In 
realtà, Uedlwlm alava medi
tando, o più probabilmente 
aveva già meditato, qualche 
ritocco a sorpresa nella for
mazione anti-Mllan Ma non 
ha rivelato nulla, come tuo so
lito, lasciando alla fantasia di 
tifosi e addetti ai lavori le 
eventuali varianti del caso 
«Qualcuno merita una dome
nica di nposo Ci sono dei gto-

La salvezza si gioca senza 
bomben fermi Ekstroem 
Comeliusson e Sliskovic 

mali ha già raggiunto l'accor
do con Feriamo «Ma t e i con
tratti t i possono strappare, le 
promesse si nnneganoVja no
tare qualcuno 
dell «entourage» bianconero 
Del resto l'attuale tecnico del 
Napoli sbandiera ai quattro 
venti la propria ammirazione 
per la Juve «Una società che 
non sbaglia mal Ha incontra
to dei problemi questanno. 
però le tue scelte erano esat
te i giocatori acquistati tòno 
tutti validissimi E un campio
nato senza la Juve nelle prime 
posizioni non è un campiona
to normale» 

Come non è normale que 
sta trasferta napoletana a Ton
no per la prima vòlta da Cam 
pioni con un rapporto di for
ze che è rivoluzionato rispetto 
alla tradizione Forte e solo 
un caso, ma le fortune del Na
poli e la crisi della Juve co
minciarono lo stesso giorno, 
111 novembre détt'86, quan
do I partenopei vennero a vin
cere per 3-1 a Torino «Questa 
volta - dice Bianchi - non sa

rà una partita decisiva La Juve 
sta dietro noi dobbiamo guar
darci dal Milan Le partite de 
cisive per noi verranno dal 
giorno dello scontro diretto 
con il Milan a Napoli, Per Ora 
siamo solo alle tappe di avvi
cinamento. 

L'incasso sarà buono (Ieri 
erano rimasti poco più di ( m i 
la biglietti da vendere), ma la 
vigilia è moscia Non ci sono 
più gli scontri verbali tra Tac
coni e Maradona, nella situa
zione attuale cadrebbero nel 
ridicolo E per non ilare vici
no le due squadre si sono alle
nale a 50 chilometri di distan 
za la Juve al «Combi», il Napo
li ad Asti che ha raggiunto al 
le due di notte di ieri, dopo un 
viaggio travagliato per gli scio
peri C è rimpianto per le at
mosfere calde di un tempo, 
quando Maradona e Platini ai 
allenavano alla vigilia In due 
campi contigui, tra l'entusia
smo del pubblico Allora Mar
chesi allenava il Napoli, che 
perse per 2-0 Poi è arrivato 
alla Juve ed il Napoli non ha 
perso più 

Roma rivoluzionata, mentre Boniek vola in Canada 

Gli scherzi del «barone» 
mettono in ansia Sacchi 

calori che hanno tiralo la car 
retta più degli altri, potrebbe 
alarci un avvicendamento o 
forse anche due» Aquelpun 
lo tono partite congetture, 
ipotesi Sarà Lionello Manfre
donia a lasciare spazio ad un 
compagno magari al ripe 
teaggio dell ex genoano Do
mini le cui quotazioni da qual
che tempo sono sempre più in 
ribatto? Forte sì, te si consi
dera che da un paio di dome 
niche il rendimento di Man
fredonia è sembrato piuttosto 
appannato D altra parte, pe
ro, sembra strano che la Ro-
ma si privi del «duro» Lionello 
propno contro il Milan cioè 
contro 11 secondo centrocam
po (dopo quello napoletano) 
più forti'd'Italia Mauedholm 
ha abituato i suoi tifosi ad an 
dare contro logica, sfidando 
spesto l'apparente buon sen 
so Gli altri uomini In lizza per 
un posto in squadra tono Pelli
cano, Gerolin e Conti uno 
giocherà, gli altri t i accomo
deranno In panchina Voeller, 
il sempre più deludente e tut
tavia riconfermato Voeller 
guiderà I attacco contro i 
Galli Più in generale, la Roma 
deve dimostrare di aver recu 

• ' ^ - ^ ^ ; ^ ' - -

lancreoi empito dai paiano, un Mllan-Roma da non rivedere 

parato dopo I pasti falsi con 
Inter e Sampdorla. una squa
dra giallorosta in perdurante 
surpuce potrebbe indurre II 
presidente Viola a cambia
menti ancora più profondi nel 
tessuto della squadra In vista 
del campionato 89 Solo un 
giocatore, infatti, per il mo
mento è in sicura partenza. 
parliamo naturalmente di Bo

niek da due domeniche infor
tunato ad una caviglia e anche 
per questo fuori causa. «Zibi», 
ufficialmente convalescente, 
ma che ormai fa vita quasi se
parata dal restò della squadra, 
starebbe per accettare I offer
ta del suo ex compagno della 
nazionale polacca, Lato p o 
trebbe concludere la camera 
in Canada. 

De Sisti d'africano» 

«Allenare in Costa d'Avorio? 
Bella idea, ma soltanto 
con un ingaggio da principe» 

PAOLO CAPMO v ( r t M 1 J 

a n ROMA. Una Matonaia 
improvvisa, mentre dava gli 
ultimi ritocchi con II tosaerba 
al prato «Vuol andare ad alle
nare la nazionale dall i Cotta 
d'Avorio», gli hanno praootto 
dall'altro capo del retarono 
Per qualche attimo, Giancarlo 
De alati ha pentito ad uno 
scherzo, poi l'Insistenza del 
tuo interlocutore gli ha fatto 
capire che era una cosa tarla. 
«Sono Dato per una giornata 
intera a parlarne coti mia mo
glie», racconta Picchio, «non 
«un'offerta che o f M I É I 

IrodaCaatergandaMoTuinlo 
piccolo regno» 
La proposta l'attira oppure 
no? 

ì E & w a & Ì L 
glia a a « M « c o t a . iavt -

Cotta d'Avorio è un paese tot-
toayituppeto, ma c o n i a t i l a 
di emergere, potrei ertene De
cidere di accettare l a propo
ste. Pert soltanto ed una con
dizione che mi facciano ride
re a lungo» 

Cm Intende f a r fatta a t t 

•Mi devono dare un ricco In
gaggio, di quelli t cui non 
puoi umanamente dir* no. 
Non prendetemi per un vena
le E II ragionamento che fan
no tutti quelli che vanno a la
vorare all'estero Anche gli al
lenatori e I giocatori atranlerl 
che tono venuti • giocare tal 
Italia, lo hanno fatto per soldi. 

net ir t tsierattrarievMavI 

1UHM, <W Itagli H/ tejHW « • *M»TW> 

Tutte balle quando dicono 

• MBhCaMa 
i l t r a l t a t A M c a . 
u c l i b e e n p e a ? 

«Suppergiù la stesta cosa An
dare ad allenare lontano dalla 
tua nazione è tempre un tallo 
nel buio Non conosci l'am
biente. la lingua, I giocatori 
che devi allenare, I dirigenti 
Figurarti In Cotta d'Avorio. 
dove II calcio sta muovendo I 
primi patti» 

Allora t w t a n e fora alati 
te? 

•Un momento lo non chiudo 
la porta In faccia a nessuno 
Anche te calcisticamente la 

pkjnatopiù 

t e a n e at t i 

«Non mi vergogno affatto di 
d i n che è coti» 

AaTàva-a-i àWjBaaa* jaByt» SBHBA faWàa. 

•Avrebbe *tnz'altro la prece
denza. Però, se I d l i i i r iB afri
cani t i presentano tubilo con 
un contrai 
mo tubi la MI tono ttan 
di inseguire le chimere». 

11W0 come dico io, fir
mo tubilo. MI tono stancato 

L'anticipo in serie B 

Il Barletta impaurisce 
l'EuroAtalanta, 
ma il solito Cantarutti. 
m BARLEITA Barletta-Ata-
lanta * la noria di un pareggio 
erte ha accontentato tutti Ha 
soddisfatto i bergamaschi, 
che da quest'anticipo di cam
pionato non chiedevano altro 
all'Infinti di un punto per 
mantenere senta scossoni 
una dastifdka che vale larga
mente la serie A. E ha soddi-
slatto naturalnvme la sqiiadra 
di Rumlgnanl ditperaiamente 
protesa verso una salvezza 
che fìnoaquaiche mete la pa
reva impronosticablle In (on
do, ai pugliesi bastava muove
re la classifica, l'obiettivo è 
stato centralo 11 testa-coda è 
stato condizionato da un paio 
di fattori II primo, ampiamen
te previsto e prevedibile, ri
guarda gli uomini di Mondonì-
co, che hanno giocato per 
quasi un ora con II pensiero 
atta partite di mercoledì con il 
Mallnea. A questo proposito. 
t i è visto in tribuna uh osserva
tore della squadra belga, Ma 
un altro fattore ha inciso sulla 
gara dopo appena 10 minuti 
li centravanti del Barletta, CI-
priani, si è infortunato Fino a 
quel momento infatti era stalo 
proprio Clpriani a mettere in 

difficoltà la tetre 
IUXUFT*L PfiHM IL 
di un vistoso «litcló» di Salva-
dori (ma cui Pioni «wtva.rlrne-
diato In qualche modo), poi 
con un'adone personale du
rante ta quale pendtro ai tace-

prltaoattapo, b i e t t a Walt 
v a c o n l ' i r r i r n o ^ t q v t n M g » 
oair )er fe l lLgaldlr* iM,bmo 
ad Interini In un patsaggln al-
l'iixltetro di Icvdl DTquet 
momento l'Alalarrta * ace»t-
navaeperSavoianl comincia-

S^BRAVa* 
quando Stromberg, li migliore 
In campo, tervhnm area Can
t a n e che Intaccava di totta. 
Le formazioni scete in cam
po Barletta. Savoranl, M t a g -
rerro. Magnocavallo, « S ' 
Giorgi); FerertoH, Guarrini, 
Soldini, Butti, Putirli, Clpriani 
(14' DI Samo), Fioretti, Scar-
necchia. Ar iani* . Piotili Sal-
vadori. Gentile, r - ' 
Progi*Bonacina;S 
Contenni, Cantarutti, 
(55' NkotinQ, Carlini 0J* ' 
r W e t t a X r t a a i t a i r u o r t e a K 
ladi Frattamagglore, di fronte 
a .Ornila spettatori. a US. 

• ? • Liedhofm contro il Milan, Marchesi contro il Napoli Sul-
1 autostrada dello scudetto, l'ombra di due ex tecnici E la nota 
saliente di questa domenica, che si pretenta ai nastri di parten
za le squadre con qualche defezione di troppo Le attente 
maggiori dovrebbero verificarti all'Olimpico, specie nella for
mazione delle Roma, dove in molti sembrano avere ormai il 
fiato corto Le ipotesi della viglila parlano di Manfredonia e 
Gerolin, mentre Boniek, ormai in disarmo, è partito per il Cana

d a Nel Mllan, SaccN Spolvera Bortolazzl Retlem fuori Matta-
ro, mentre Van Batten, Ieri di nuovo fermo rischia un posto In 
tribuna Tra gli assenti Illustri della giornata da tegnalare Dia*, 
Passatella e Giordano. La loro esclusione e di natura lattica. 
Problemi anche per le «quadra di fondo clastlflca. Como, Em
poli e PeKaradowanno lare a rneno dei lerouonMnl gol Come-
lluston, Ekstroem e Slittovie Respira invece Bertellfni che re
cupera il regista Colomba 

CLASSffKA 
•aVVaT^tanPIal nartr*»! 

NAPOLI puntit i 
MILAN 

MMA 
«MMPbortlA 
«MINA 
INten 
JuvaNTW 
VHWWA 

ceitriA 
' IOMNTINA 

KMÀhA 
AKOLI 
(•ISA ' 
COMO 
AVELLINO 
EMPOLI ( 5 | 

37 
33 
32 

a 
a 
26 
23 
23 
22 
21 
18 
tè 
17 
1» 
14 
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124/4/88 ori 15 30) 
AveNno Pisi, C l i m i Empoli Fio-
ivntinl-AacoN M«an Imar Pesca
ra Rama SafngotarlB-«Kivaniua To-
rno-Cwnoj Varona-NapoH 

CMM0NEH 

1ll.ttMJWAD0NMN.poh! lll.CA 
MCA INipoD aaiUNNINI Monu) t 
OCT0»NO(N«>o«l, SCHACHNER 
( A M I M I Q U U Ì T I M I M SUSKOVIC 
jPjaoml VIAU1 ISHiWjkrllI • P0L 
STOTlToHnol J EUUAEP. IV«om 
CUCCHI lempotj • ALT0BELU {Intuì 

I : (MINEQuSSON IComoI CASA 
0AAN0E, SCAJtATONI a OOVANNrUI 
UacoH PASSAT1ILLA (Inl.J BONIEK 
wSUS. VMDIS Man .PACIONE va. 
raMlJSiirrri IToiiool a OASFEMNI IPa-
•Hral 

ASCOU-SAWDOWA 

Pattagli P Maiamml 
. Destro B Briapal 

Carinnanti B Nannini 
CarllloOFu.1, 
" ? * • • Via» 

i Canto 

Agostini B Mancini 
Scantoni B v i i l l l 

Arbitro MAGNI di Batgamo 

Corti • Pagina» 
Agostini DJ Paganin 
Banani OJ Saltano 

Canalini BzarHma 
H Maradona Q Unni 

AVEUJNOfESCARA 

JMLaonzInattl 
Farronl • Dleara 

Cotantuono 1 1 Camptona 
Slargato B Marahtgiani 
Amòào B junior 
nsmaiwBiirgodl 
Barioni ̂ B Pagano 1 Pagano 

l u i a i o 
I Sanar! „- ^ Jasparlnl 

C d o i r t e B fammi 
OtBirtn B Oauoanil 

COMO-CESENA 

P m d M f l Rolli 
Annonf • Cuttom 

Miccopp) B Uonl 
Canti B Bordin 

Abloro B Cmi in 
VtvUnlOJoxlo 

TOOMCO B Bianchi 
fnvarnizzi B Sanguin 

BorgoifOvo B town» 
Notmitofano B AnojaNni 

Giunta r " ' - - ' - ' " 

Arbitro AGNOUN di 

Boaaglla 0 Oadina 
Loranzini B Caramicola 

Moz ffl ArmanfM 
Padana B *WailnÌ 

BVP0U-T0RM0 

Drago B ^ * ' 
Vartova B Corradinl 

PasciuKo B Farri 
Dalla Scala B RM*< 

Lucci B Btntdattl 
Brambati B Cravaro 

2tnga B Lamijeei 
Baroomi Beata t i 

NoblMBCaroobl 
BmsIBBart i 

PISA-VERONA 

Fanna B PaHagrinl 
Setto B Onorati 

Cioect B RaD°nato 

lofErSrt 

Cucchi L - -rr-
Calonacl Q Politar 

(Ekatroem) 
Incocciati B Comi 

Btldl«l S Qritti 

Arbitro LOMBARDO di Maraala Arbitro CASARIN di Milano 

Coccia B G"1» 
Mariano B Galvani 

StorgatoBBanini 
Di Mauro B Mancini 

' ^ Barllnghiari 

Pintauro D Zaninalli 
DI Francasco fi Fu»»" 

ZanoncaHI B Sabato 
Caccia B L«nt(ni 

Cop fi Bratclani 

Arbitra. DI COLA di Avanano 

MalgiooBo» Conti 
PaaaaraHa B Contratta 

Piracctni B Pin 
Mattaoti B BOKO 
AtlobaWBDia» 

JUVBilU&NAPOU 

Tacconi B OaraHa 
Favaru B Farrara 
CabrlnlBFranclnl 
Bruno 0 Bagni 

Bno B Farrarto 
TrìcaNa B Ramca 
Mauro B Carata 
Bonini B Da Napoli 
Ruth B Romano 

Da Agoatjnt B Maradona 
Laudrup B FHtfd 

Arbitro LANESE di Maiaina 

Bodini m Di Fusco 
Sciraa B Bruacolotti 

Vignola D Bigllardi 

(Da Agostini) 
Strati B Giordano 

Niatl B Giuliani 
Brandani B p W 

CivaUo fi Volpacina 
BarntHzani B Berthold 

Olanda BFontolan 
DungaBSoMA 
Cuogh) B lachlnl 
CanaoBG*11* 

Pi«vanaWBP«e>om 

SctoaaBVarza 
Cacconl B Ekjaar 

(Gasparinl) 

Arbitro PAPARESTA di Bari 

Grudina B Oopparonl 
Con B Volpati 

Doleatti B Saochatti 
Chili B Gaaparini 

_ (Farrom) 
Floranuni B Tarracciano 

ROMA-MAN 

Tancradiao GaW 
TampMti* B Talloni 

OddiBMaldlni 
Manfrldonia B Colointio 

CollavatlBF Galli 
Signorini B Bantu 

Conti B Dontoonl 
Genita B Maturo 
Voltar H v i r d i i 

Gtannml B GuHIt 
DuidariBevanl 

Arbitro l'AIBETTO di lorlno 

Panini BNuclir i 
Nata B Muaai 

Potlcano B Coilaeurta 
Agoitlnl B Bortolazzi 

Pruno B Van Butan 

SERIE B 
Ara»o-Lazto FaHean) 

BarMtta-Atalanta. 1-1 (tari) 

Botogna-Sarnb Eapoah» 

Braada-LMCa Nicchi 
lUtaruarc-Crarnon Copp^ta* 

Ganoa-Maaalna Frigarlo 

Parma UJnaaa pruni 

PìacMia-Modana Dal Forno 

Taranto-Bari Lue) 

IHaatina Padova' Amandola 

CLASSIFICA 
Bologna punti 3B Atalantf 3? 
Lacca • Cratnonaaa 33 Latto Ca* 
tamaro a Ban 32 Piacanxa Pado* 
vaaMattina28 BrtaetaaUdlntaa 
27 Parma 2B Taranto a Bambana-
dattaaa24 Ganoa23 Bariana23 
Trfatttna* a Modana 21 Arano 
20 •PanaUnitt di S punti 

PROSSIMO TURNO 
124/4/BB oro 16 30) 

Bari Bologna 

Braccia Ganoa 

Cramonaaa-Araz» 

Lazio-Bar Ittta 

Lacca Piacanza 

Melina Taranto 

Modana Triaatina 

Padova Atalanta 

Samb Parma 

Udina» Catanzaro 

SERIE C I 
«HOMA 

Carn^at-Vteantai Mnakioi 

Darthona-Pra»' Plana 

Fano-Via Patirò: Branca 

Uvorno-Spai. Marino 

Lueotitti Ppnls Fuco) 

Monza-Anoona: CaocanM 

RlmlnM3aotutatto: Oanana 

Iranto-Pavia. Catot 

VtaKN-Ragglana CaocanM 

CLASSIFICA 
Ancona punti 36 Spazia a Monza 
34 Vlraach Prato a Spai 33 VI 
oania 31 Raggiano a Via Paaaro 
2B Uwehaaa a Iranto 28 Mmfni 
26 PaviaaCantaaa22 Fano (-21 
20 LhrormaDartnm 19.0apn> 
tatto 10 

PROSSIMO TURNO 
(24/4/66ora1B30) 

Ancona-lranto 

<l^taaa*Uvorno 

Vteanza-Darthona 

Lucchoaa-Monza 

Oapitalatto^pal 

Pavia-Prato 

Raggiana>Fano 

Spazia Vlraacit 

Via Paaaro-Rlmlnl 

C I 

Rancavila-Llcata lori 

Froalnont^Catania: Loruaao 

lachia-Campanla. Cardona 

Moiiopon'BraidnL Mughattr 

Raggina^aaartana; Roaici 

SalamH -Coaarga- TVantalanoa 

Taramo-Caotiari- Staloggia 

Tonaa Nooarlna Lombardi 

CLASSIFICA 
Foggia CoaantaaUeaup(mt.33 
Raggiti* a Campobaaaa 31 Tonta, 
FrancavitaaSalarnnanaSO Mono
poli 29 FroaJnona 28 Caaartana 
28 Cagliari 2fi Nooarina a laeNa 
24 Catania 22. BrindW 21 Cam
pania 1B Taramo 17 

PROSSIMO TURNO 
(24/4/86 ora 16 30) 

Cac îar̂ Balarniiana 

Campanla-Taramo 

CaaartarwvTorraa 

Catania-MonofwH 

Foggia-Licata 

Roainona-Br indiai 

Noearìna-lschia 

Ragglna*FrancavÌHa 

SERIE C2 

CartKWia^Cuoiopalii HttaM>pra 
Varoa«. UdlgianHlUa 1-0 I g » 
•ala lari), H m m Hiwrmiti, 

o»iiia-«*wiiav»»3onia, musini-

Chitvo-Talcjaia, Qlortjiona Pro 
Sano, Pifgoonima-Va»M. Por-

Pro Pair»>-
Saiiuolo-iaBriam, 

Vngriaraaa vtanaiit Maura, 

Angtol^Martlna. BiteitHt CM-
tanovaaa, Clvnl-Unoiano, Pad. 
GWanova. Oatiilni-CiiaraiM, 
Paragla-Calai», ttavanni ruttila) 
AnaXai akulraia Jati, Tamarw-
Guoblo 

Allatioo Cmnla-Atiagclaai, Bt» 
navamo-Latìna, Etoohnwa-No-
l l , Glarra-Vaktano. Juva StaMf 
Tvnit, Pro Cinarna-Vlgcf Uma
na Siraniaa-Cavaai. Sorranto. 
Paiarnw TrapanWCroton 

iBiNwniiiBiiMninieniiwiiiwiuiiiwiwiMiiiiiiiiiiM l 'Unità 
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http://1ll.ttMJWAD0NMN.poh


// Fiorino è disponibile inversione Furgone, Combinato e Pick-up, nelle motorizzazioni UGO e 1300 benzina e 1700 diesel con potenze da 55 a 67 CV e veli .. . 1 i >n I P / I F ; I 

.(/Lfiuuu uvuijvhm/n, 

iniiiiiinniHiiiiHiwiiuiiiiiiwMUlHgiiiiiiiiiffilwniiiiiwiwiiiiwii 30; 'Unità 
Domenica 
17 aprile 1988 


